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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«Inversione di tendenza» 
e problemi della scuola 


N on CHIEDIAMO al nuo¬ 
vo governo di ripetere 
generici impegni per la ri¬ 
forma della scuola, per la 
soluzione dei drammatici 
problemi della scuola e del¬ 
l’Università. 

Ricordiamo le enfatiche 
dichiarazioni programmati- 
che dell’on. Andreotti, e non 
dimentichiamo quale fine es¬ 
se abbiano fatto, quale po¬ 
litica vi abbia corrisposto, 
di pesante negazione di tut¬ 
te le esigenze ed esperien¬ 
ze di rinnovamento della 
vita scolastica, con la con¬ 
seguenza di aggravarne ed 
esasperarne la crisi. Chie¬ 
diamo dunque impegni pre¬ 
cisi e orientamenti nuovi, da 
affermare nettamente -.in dal¬ 
l’inizio e da tradurre rapida¬ 
mente in fatti concreti. E 
questa sarà per noi la base 
su cui giudicare la politica 
del governo e decidere il 
carattere della nostra oppo¬ 
sizione. 

Si è fatto negli ultimi 
tempi un gran parlare, da 
molte parti, di « inversione 
di tendenza *, al punto che 
questa appare oggi un’e¬ 
spressione un po’ abusata. 
Ma essa aveva e ha per noi 
un significato ben determi¬ 
nato. Tra il ’71 e il *72 si 
è spostato a destra l'asse 
della direzione politica del 
paese: si tratta ora di rea¬ 
lizzare uno spostamento in 
senso opposto e non solo sul 
piano degli schieramenti di 
governo, ma insieme su quel¬ 
lo degli indirizzi, dei meto¬ 
di, dei rapporti con l’oppo¬ 
sizione e col paese, e in mo¬ 
do da superare le contrad¬ 
dizioni e i limiti più gravi 
delle vecchie esperienze di 
centro-sinistra. E’ da questo 
punto di vista che abbiamo 
salutato la liquidazione del 
governo Andreotti, e ci sia¬ 
mo quindi preoccupati di 
introdurre una serie di que¬ 
stioni qualificanti nel di¬ 
battito sulla formazione del 
nuovo governo, e lo atten¬ 
diamo alla prova non appe- 
no si sarà costituito. 

M A CHE COSA deve si¬ 
gnificare, più specifica- 
mente, un’« inversione di ten¬ 
denza » nel campo della po¬ 
litica scolastica? In primo 
luogo, l’abbandono delle con¬ 
cezioni retrive e restrittive 
dello sviluppo economico e 
civile del paese, cui si ispi¬ 
rava il centro-destra, e del¬ 
l’orientamento, che ne di¬ 
scendeva, a far tornare in¬ 
dietro il processo di tra¬ 
sformazione della scuola e 
dell’Università italiane in 
scuola e università di mas¬ 
sa; ci si deve invece pro¬ 
porre di dirigere e qualifi¬ 
care tale processo, nel qua¬ 
dro di una politica che apra 
prospettive reali di occupa¬ 
zione per larghe masse di di¬ 
plomati e laureati. In secondo 
luogo, il ripudio delle diret¬ 
tive restauratrici c repressi¬ 
ve dell’on. Scalfaro, e il pie¬ 
no riconoscimento del fatto 


La riunione 
della 
Direzione 
del PCI 


La Direzione del PCI ha 
ascoltalo ieri una inforrnazio 
ne del compagno Paolo Bu- 
falini sulla situazione poli¬ 
tica e l’andamento della crisi 
di governo. Ha approvato 
la linea fin qui seguita da¬ 
gli organi dirigenti del Par¬ 
tito. ha dato mandato al¬ 
l’Ufficio politico e alle pre 
sidenze dei gruppi parlameli 
tari di seguire gli sviluppi 
della situazione e ha deciso 
di ricomocarsi la prossima 
settimana. 


che non si può avere una 
scuola seria, che funzioni, 
che serva, come chiedono i 
lavoratori e l’opinione pub¬ 
blica. se non si organizza e 
sviluppa la democrazia nella 
scuola, se non si rinnovano 
profondamente, in senso de¬ 
mocratico, gli ordinamenti e 
i metodi tuttora vigenti. So¬ 
no questi gli indirizzi da af¬ 
fermare nel modo più chia¬ 
ro, per scoraggiare — in 
questo come in altri campi 
della vita pubblica — le vel¬ 
leità e le manovre reaziona¬ 
rie e per isolare le posizio¬ 
ni fasciste. Non c’è, cre¬ 
diamo, bisogno di aggiunge¬ 
re clic la credibilità demo¬ 
cratica del nuovo governo 
è inoltre legata ad un’ener¬ 
gica azione nei confronti del¬ 
le ptovoenzioni e delle vio¬ 
lenze fasciste, che si concen¬ 
trano in larga misura pro¬ 
prio nelle scuole. 

M A COME affrontare con¬ 
cretamente una situa¬ 
zione così deteriorata come 
quella della scuola c dell’uni¬ 
versità, bisogni materiali ed 
esigenze di riforma che si 
accavallano e urgono dram¬ 
maticamente? Occorre a no¬ 
stro avviso una scelta preci¬ 
sa nel senso di proporsi al¬ 
cuni obiettivi a breve termi¬ 
ne: il varo, innanzitutto, del¬ 
la legge sullo stato giuridico, 
per il personale della scuola, 
nel pieno rispetto delle con¬ 
clusioni della trattativa del 
17 maggio tra sindacati e go¬ 
verno, e la rapida approva¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to (com’è possibile, evitan¬ 
do un immotivato ricorso al¬ 
lo strumento di decreto-leg- 
le) di provvedimenti urgenti 
per l’Università, che aprano 
realmente la strada alla ri¬ 
forma, secondo le proposte 
delle Confederazioni e i pro¬ 
getti già presentati dal PCI 
e dal PSI. Vanno nello stes¬ 
so tempo messe a punto le 
misure necessarie per onora¬ 
re gli impegni presi dal go¬ 
verno con i sindacati in ma¬ 
teria di diritto allo studio (a 
cominciare dalla piena gra¬ 
tuità della scuola deU’obhli- 
go), di sviluppo della scuola 
materna pubblica e di rilan¬ 
cio — finalmente! — dell’e¬ 
dilizia scolastica (ma sulla 
base, occorre precisarlo, del¬ 
la proposta di legge elabo¬ 
rata dalle Regioni). Le que¬ 
stioni della riforma organi¬ 
ca dell’Università e delia 
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Un preciso punto di riferimento per tutte le forze democratiche 

Lo sviluppo del Sud e del Paese ant 
tema di fondo al congresso CGIL dai 


Proficuo dibattito sulla relazione di Lama - Concrete richieste al nuovo governj per risolvere i gravi 
problemi del Paese - Sottolineata la necessità della lotta unitaria e del collegamento fra fabbrica e 
società - Tutta la CGIL si batte per raggiungere l'unità organica - Raccolta di fondi per il Vietnam 
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La prefettura l'ha inviato 
al Tribunale di Roma 

Trovato a Lucca 

l'originale 
del bando 
antipartigiano 

firmato 
i dal segretario 

I del MSI 


Da uno dei nostri inviati rari. :i ! 

La proposta dei lavoratori perché avanzi la democrazia, vinca l'unità sindacale e si affer¬ 
mi un nuovo corso politico, che si discute in questo Vili congresso nazionale della CGIL ha 
già avuto una positiva verifica (oltre naturalmente a quella scaturita al grande dibattito pre¬ 
congressuale) in queste due prime giornate di lavori. Il congresso della CGIL in corso alla 
Fiera del Levante di Bari infatti sta diventando un momento di incontro, un punto di riferi¬ 
mento importante per quelle forze elle sono impegnate, anche se su diversi fronti, per mula- 

. menti profondi della società 
‘ - — italiana. 

In questo congresso nessun 

Si riunisce il Comitato centrale socialista sta un • significato preciso, j 

_ ... _ trova una sua collocazione. 

Non sono stati formali ieri 
■ ■■ | ■ | sera i saluti portati dal sin- 

Oggi il PSI dSCldC s "!;E- 

■" ■ Presidente dell’ente Fiera. 

_ cosi come non è stalo un at- 

1 7 - M ■ . - JL — to formale il lungo applauso I 

OTTAQ ffgQIllQflTfl clic Ita salutato il discorso 

gl L LCc^cLICllll vii IU del segretario generale della 

CISL e l’abbraceio fra Lu- 

- ciano Lama e Bruno Storti. ) 

sul nuovo governo ssirSS;! 

,, , d'Italia. Non Io sono le ini- j 

Gli orientamenti delle correnti — Subito do- zìatìve che si svolgono parai- * 

po previste riunioni di PSDI f PRI e DC - Le ^‘'raccolta ' (^rTomn "peT'^a ! 

indiscrezioni sulle assegnazioni dei ministeri ospect!di°nei Vietnam.’ sclIolc ' | 

, , _ _ rv, Il saluto dei rappresentanti J 

..?»»' .“ 25““? «SS : iTSà „5L, e dóòo «Nili enti locali di Bari e dal- , 


Un telegramma a firma di Almirante for¬ 
niva il testo del bando di morte - Respinto 
un nuovo tentativo di insabbiare il processo 


Oggi il Comitato centrale , 
socialista darà un giudizio ' 
sulle intese raggiunte al Vi- ' 
minale al termine della trat- | 
tativa quadripartita per il go- ; 
verno. I socialisti debbono 
sciogliere il nodo di fronte al 
quale il loro Partito.si trova 
da quando si è aperta la cri¬ 
si: entrare In un governo qua- I 
dipartito, cosiddetto « organi- I 
co », oppure assicurare l’ap- | 
poggio esterno a un tripartito , 
DC-PSDI-PRI? Quando i socia- | 
listi avranno espresso un vo- | 
to, si riuniranno le direzioni 
della DC. del PRI e del PSDI, j 
per prendere le ultime deci- j 
sioni. L'on. Rumor, quindi. ! 
dovrebbe essere in grado di 1 


mentalo. L'on. De Martino , V*»"» UB, r 1 V- o - « 

ha già avuto — prima e dopo c,ltl loCal ' dj Ban e del¬ 

la Direzione - colloqui con | la Pugha ha avuto importali- 
tutti i maggiori esponenti del ti momenti di contatto, pur t 
Partito, raccogliendo, tra Pai- nella piena autonomia delle 
tro, elementi utili per la prò- elaborazioni, con le proposte 
pria relazione. Tra le correnti, della CGIL, 
è evidente l’orientamento dei n richiamo fatto da questi i 
nenniani e dei demartiniani in esponenti delle ' fonte meri- I 


favore della partecipazione.dì-4 d jonalf*tr- al ' compagno Di 
retta al governo; i manciniani ! ...... -, „„ 

ed i membri del gruppo Ber- j ' dtorio, al suo costante un- 


v. u uv-ii uun vi aiiu v uunu ... , . _ . * 

scuola secondaria superiore sciogliere la riserva con il 

scuoia secondaria superiore presidente de ii a Repubblica 

non possono che polsi m entro la fine della settimana, j 
una prospettiva meno imme- , a riunione dcIla Di . | 

aiata: ma questo non deve rezione socialista dell’altro i 
diventare un alibi per non ieri, è impressione generale | 
portare avanti la discussio- che il CC del PSI non avrà j 
ne su questi temi, per quan- uno svolgimento molto movi- ! 

to complessi, e per non prò- ____ 

grammare l’approvazione an¬ 
che di queste leggi fonda- ; 
mentali. 

Nel porre — per quel che ( 
riguarda la politica scolasti- , 
ca — queste esigenze, non ! 
esprimiamo posizioni o « pre¬ 
tese » del solo partito co¬ 
munista: ci rifacciamo, cer- j 
to, a una nostra, ricca e ' 
matura, elaborazione e ini- 1 
ziativa (che ha avuto un j 
peso crescente, per quanto j 
da qualche parte si finga J 
di ignorarla), ma anche a j 
un consistente tessuto di po¬ 
sizioni comuni alle forze di 
sinistra e democratiche, e. 
in particolare, all’importan¬ 
tissimo approdo unitario del¬ 
l’accordo strappato il 17 mag¬ 
gio dalle Confederazioni dei 
lavoratori e dai sindacati 
scuola confederali. E’ a que¬ 
sta realtà in movimento, è 
a questo insieme di esperien 
ze di lotta e di obiettive ne¬ 
cessità — largamente senti¬ 
te — di rinnovamento della ■ 

scuola italiana, che farà ri- A A 

ferimento l’opposizione del liivljlll/l Vy/I 

PCI: stabilire un positivo Oltre 150 incendi sono divami 

confronto con il PCI signifi- capitale e in numerose zone 

ca misurarsi senza chiusure è sviluppalo alla borgata Ott 

con la volontà di mutarne»- centinaia di ettari di alcune ti 

to che emerge nel Paese. hanno dovuto lavorare fino a! 


ed ì membri del gruppo Ber¬ 
toldi-Manca si sono mossi, in 
sostanza, su di una linea non 
pregiudiziale nel confronti del¬ 
ia combinazione governativa, 
chiedendo che il governo che 
si sta delineando venga giu¬ 
dicato dai fatti, e cioè dal prò 
gramina, dagli atti immediati 
che compirà e dalla sua 
« struttura »; la sinistra lom- 
bardiana, invece, ha esplicita¬ 
mente richiesto che il PSI en¬ 
tri solo nella maggioranza. 

C. f. 

(Soglie in uh ima pupilla) 



• & • i.. i .Neua loto: vigni ae 

Giorgio Napolitano j uno dei tanti roghi 


INCENDI A CATENA A ROMA j i»^ ; 

Offre 150 incendi sono divampali nella giornata di ieri nella j delfaJri'cohuS! 

capitale e in numerose zone della provincia. Il p.u grave s. j dell’occupazione Non c’è fra t- 
* \ V ' ,U . Ppa !° ?»*. ^ r 9 f a 0, , ,aV 'f d ° ve S ,° no I istruì», tura neHa , jnea che , a CGIL 

centinaia d. ettar. d. alcune tenute agricole I v.g.l, del fuoco discute . C 'è un dibattito in- i 
hanno dovuto lavorare fino a! tramonto per domare le fiamme. tenso . appannato e vivace ! 
Nella foto: vigili del fuoco impegnati a spegnere, a Villa Ada, ! neirannrnfnndirnpntn d; 


pegno di lotta per il riscatto 
delle grandi masse di poveri 
e di diseredati ha piena at¬ 
tualità. E* il segno che im¬ 
portanti gruppi politici meri- ' 
dionalisti non sono più dispo- 
: sti a subire passivamente la 
lenta morte del Sud e che 
vedono nel sindacato una for¬ 
za in grado di dare un con¬ 
tributo di idee, di iniziative e 
di lotta per <t affermare la 
ì preminenza del problema me¬ 
ridionale — come ha detto 
Trisorio Liuzzi presidente del¬ 
la Giunta regionale — che 
! trova oggi concordi le Regio¬ 
ni e » sindacati ». 

Scaturisce da questo incon¬ 
tro di forze di diverse ispi¬ 
razioni un fermo monito a chi 
si accinge a fare il nuovo go- 
; verno affinché si affrontino 
; in modo nuovo e decisivo i 
i problemi del Mezzogiorno e 
I di un diverso corso econo- ! 
! mico e sociale. Un governo i 
'• al quale i! sindacato non in- i 
1 tende strizzare l’occhio, non j 
1 intende fare concessione al- j 
. cuna, ma — come ha detto ' 
| il segretario confederale Ma- ; 
1 rio Didò — alle forze che for- j 
i meranno il governo vengono i 
; posti problemi concreti di 
| sviluppo del Paese. 

Per la loro soluzione occor¬ 
re la lolla di grandi masse 
'• popolari. 

In questo quadro il con¬ 
gresso dibatte i problemi più 
urgenti, da quelli relativi al 
; caro-prezzi a quelli dell’uso : 

degli impianti e dello straor- i 
! dinario. i 

j La fabbrica si collega al- ! 
! la società. Il luogo di lave» ! 

m si collega ai problemi del 
I Mezzogiorno, dell'agricoltura. 

| dell'occupazione Non c’è fral- 
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Ancora fughe velenose al Petrolchimico di Porto Marghera 


Dodici operai intossicati dal gas 

Altri sessanta lavoratori hanno ricevuto cure neirinfermeria delio stabilimento — La Mon- 
tedison non garantisce alcuna misura di sicu rezza — Serrata la Sirma durante lo sciopero 

Dal nostro corrispondente ' e . le forze P° Sitic} K democra -, l’azione articolata dei lavora- * viare gli impianti alla n 

* tirhp nrPsP Hi nn<;Ì7ÌnnA aliar I fnrì annnntn cui nr/ihlAmi » rimo nnlAn?» rur twntitn 


VENEZIA, 3. 

Una ennesima fuga di ani¬ 
dride solforosa proveniente 
dal reparto SIAI del Petroli- 
chimico di Porto Margheia. 
sospinta da) vento, ha colpi¬ 
to oggi i lavoratori dello sta 
bilimento Montefibre, causan 
do gravissimi casi di intossi 
cazione. Dodici lavoratori han¬ 
no dovuto essere ricoverati 
con urgenza nei vari ospeda 
li della provincia, mentre una 
altra sessantina hanno ricevu¬ 
to le cure di pronto interven 
to e profilassi neli’infermeria 
dello stabilimento. 

Malgrado che i ripetuti in¬ 
tuenti del giorni scorsi abbia¬ 
ne provocato tra i lavoratori 


e le forze politiche democra 
tiche prese di posizione aliar 
mate, richiedenti misure con 
crete atte a garantire condì 
zioni di sicurezza nella fabbri 
ca e nel territorio, ia Monte- 
dison fa orecchie da mercan 
te fingendo di ignorare — fra 
l'altro — che di tutta ia vlcen 
da si sta occupando anche la 
magistratura 

Del resto quale sia la linea 
assunta dal padronato a Por 
to Marghera in relazione alia 
sicurezza degli impianti e al 
problema complessivo della 
salute in fabbrica, è implicita¬ 
mente indicato dal gravissimo 
provvedimento di serrata pre¬ 
so, sempre quest’oggi, dalla 
direzione della SIRMA (sino 
al 7 luglio) come risposta al¬ 


l’azione articolata dei lavora- ' 
tori, appunto sui problemi ! 
dell'ambiente. - i 

L’incidente presso il repar- ! 
to SIAI del Petrolchimico, è ! 


viare gli impianti alla mas¬ 
sima potenza per motivi di 
produzione », 

L’esecutivo di fabbrica del 
ia Montefibre, ha chiesto, in¬ 


avvenuto in seguito alla rat j vece, la fermata totale del re¬ 


tura di una tubazione che ha 
provocato due fuoriuscite di 
gas, delle quali ia seconda di 
vastissime proporzioni. Soltan¬ 
to una parte del personale è 
riuscita a sottrarsi, scappan 
do precipitosamente fuori dai 
cancelli della fabbrica. 

Anche questa volta tutti gli 
accorgimenti di sicurezza non 
sono stati messi in funzione 
dalia direzione deila Montedi- 
son, la quale ha arrestato gli 
ImpianU, d Ichiarando anzi 
di avere « necessita di riav- 


parto stesso per non provora- 
re una situazione di pericolo 
all’esterno. 

Ancora una volta, infatti, 
per un caso fortuito il vento 
ha sospinto la nube di anidri¬ 
de solforosa verso la Laguna, 
passando attraverso Io stabi¬ 
limento Montefibre, ed evi¬ 
tando in questo modo i centri 
abitati di Marghera, Mestre 
e Malcontenti. 

Tullio Bowk 


Cooperative : 
bloccare 
subito 
i prezzi 
all'ingrossc 

Il consiglio direttivo del 
l’Associazione nazionale coo¬ 
perativo di consumo, riuni¬ 
to a Bologna, ha rinnovato 
la richiesta di un « blocco 
dei listini dei prezzi dei 
beni di largo e generale 
consumo delle grandi indù 
strie produttrici » insieme 
allo « azzeramento dell’lVA 
per gli stessi prodotti ». 

A Milano CGIL. CISL e 
UIL. di Tronte ai diecimila 
sfratti in corso di esecu¬ 
zione. hanno intanto deciso 
di indire per sabato 7 una 
manifestazione di protesta. 1 
sindacati chiedono al gover¬ 
no il blocco dei Titti c una 
serie di misure per la casa 
a basso prezzo. 

In Sicilia è iniziata la 
« settimana di lotta contro 
il, carovita » . promossa dal ( 
. PCI. Iniziative e manife¬ 
stazioni sono in corso in 
tutta l'Isola per impegnare 
Comuni, Regione e gover¬ 
no a misure concrete e in 
difesa del reddito dei lavo¬ 
ratori. A PAGINA 5 
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A .V J1-220C-RA fmdd'i testo r*in’Irsto lane’ite- i r l. a*, a t-jVJ ito 

decreto 10 . Aprile (.) Segue Testo ( ) 

/V*'- Alle 1 ore 21 del 25 scade 11 terrine stabilito por 

La prerent azione al posti Militari et di Polizia It il ani 
et'Tedeschi degli, sbendati et aprat-tenentl at tacilo (.) 
fentró le ore 24 dei 25 eoggid 1 sbandati che si rrescntrr mno 
inolat«tento consegnando lo àrni dì cui sono «‘'entu idrante 
In“porne 3 EO non saranno sottoposti at preordinanti penali 
e nessuna sanatone nera presa at loro carico secondo quanto 
est previsto dal decreto del 10 Aprile . 

I prunpl di sbendati qualunonr* ne eia il rurero dovranno 
inviare prps.no i Cor-ondi Militari et di Poi*-.* a Italici et 
Tedeschi un proprio Incaricato che prenderà accordi ner la 
Dresent anione dell’intero grttpro et ncr consegna delle « 

Anche nH appartenenti at n-ienti non saranno sottoponi 

at alcun processo penale at sanzione . 

Gli sbandati et gli -appartepcr*t i allo bande potranno presentarsi 
^ ph, u ** 1 I posti militar, - et ùi polizia ftalian 5 nt Cprnap/ci >■ 
vir/v a... rr» le ore 24 del 2n Maggio tutti coloro che pop 5 , saranno ' 
presentati saranno considerati fuor* lr;fi-e et passati per le 
are! wrdiante fucila::! onr nella schiena . 

vi nrtL'° curare lrrtcd atacente affinché lesto venga- d-ff i ^eo in 
lutti » comuni Vostra Provtncia 

Per Uro Mezza sona. CAPO GABINETTO 
t Giorgio adirante 


Questa e la prova inconfutabile che l'attuale 
segretario del MSI, nella sua qualità di capo ga 
blnetto del ministro delle Cultura popolare, firmò 
c diffuse disposizioni e circolari in base alle 
quali migliaia di italiani furono fucilali. Questa 
è infatti la copia di un telegramma originale, 
rinvenuto negli archivi della prefettura di Lucca, 


inviata ai giudici del tribunale di Roma davanti 
ai quali si celebra il processo scaturito da una 
incauta querela del caporione missino all'Unità. 
Dopo aver acquisito agli alti questo importante 
documento i giudici hanno dichiarata chiusa 
l'istruttoria dibattimentale respingendo altri te» 
fativi di dilazione A PAGINA 2 


Aperti ieri solennemente i lavori della Conferenza di Helsinki 

GROMMO: BANDIRE DALL’EUROPA 
IL RICORSO ALL’ USO DELLA FORZA 

Il ministro degli Esteri sovietico è stato il primo oratore a prendere la parola, dopo i discorsi 
inaugurali de! Presidente finlandese Kekkonen e del Segretario delPONU Waldheim - L’URSS 
proporrà una dichiarazione generale sulla situazione e le relazioni fra gli Stati in Europa 


( discute. C’è un dibattito in- i 
. tenso, appassionato e vivace j- 
j neH’approfondimento di una I 
I strategia di lotta unitaria. J 
i Cosi come non c’è frattura j 
j sui problemi dell’unità. Tutta 
j la CGIL vuole l’unità, è de- 
1 cisa a conquistare l’unità or- 
{ ganica. 

Lo stesso discorso di Bru¬ 
no Storti, sulla base delle de- j 
cisioni del recente congresso j 
della CISL. è stato una con- 1 
ferma dell’impegno per fare 
l’unità non nascondendosi cer¬ 
to i problemi che ci sono an { 
cora da risolvere ma sdram- j 
ratizzando per esempio il di¬ 
scorso .suii'incompatibilità che 
lui stesso ha definito — pur 
riproponendo alla CGIL l’ado¬ 
zione delle residue incompati- j 
bilità — un € piccolo gradino | 
della scala che porta all’uni- 1 
là ». Ha detto che le incompa¬ 
tibilità non sono tutto, ha sot¬ 
tolineato i! valore delle scel¬ 
te ideali e della milizia poli¬ 
tica dei dirigenti sindacali, 
ha respinto le tentazioni pan- 
sindacalisle affermando il 
ruolo indispensabile dei par¬ 
titi. 

Alessandro Cardulli 


A PAG. 4 INTERVENTI 
SERVIZI E COMMENTI 
SUL CONGRESSO CGIL 


II ruolo dei 
comunisti 
a Strasburgo 

In occasione dell’apertura, avvenuta ieri, 
della sessione csti\a del Parlamento eu¬ 
ropeo — cui partecipano per la prima 
volta i comunisti francesi — è stato chie¬ 
sto il riconoscimento ufficiale del Gruppo 
parlamentare comunista, al quale danno 
la loro adesione i rappresentanti dei PCI. 
del PCF. del Partito Socialista Popolare 
danese e degli indipendenti di sinistra 
italiani. A PAG. 11 


Rimpasto 
governativo 
nel Cile 


A Santiago, dopo die l’opposizione ha ne¬ 
gato al governo la istituzione delio « stato 
d’assedio» per la durata di tre mesi, il 
presidente Salvador Aliende ha riunito il 
Consiglio superiore della sicurezza nazio¬ 
nale. del quale fanno parte i massimi 
esponenti delle forze armate, e ha an¬ 
nunciato la formazione di un nuovo go¬ 
verno. di cui farebbero parte anche espo¬ 
nenti militari. A PAG. 12 




i cordoni 


ILfENTRE sono in corso 
le trattative pei l'as¬ 
segnazione dei dicasteri 
nel nuovo governo, imma¬ 
giniamo che 1 lettori, aven¬ 
do più volte letto al ri¬ 
guardo perentorie dich:a 
razioni rilasciate da espo 
nenti democristiani, imma 
ginino che nella DC venga 
respinto con fermezza e 
addirittura con indignazio 
ne, ogni sia pur vago ten¬ 
tativo di veto, da parte 
degli altri parliti, su 1 suoi 
uomini. Piace a tutti, cre¬ 
diamo, figurarsi un Fan 
/ani fiammeggiante, il 
quale, se De Martino, po 
marno, dice: « Frcncamen 
te, Taviani... », balzo in 
piedi sdegnalo urlando: 
a Basta, basta, basta. Ta- 
ninni è tutti noi, Tnviam 
for ever, o Taviani o mor¬ 
te» e ricade sulla poltrona 
palpitante e schiumoso co¬ 
me Ribot. 

Sentite invece come an¬ 
drebbero in realtà le cose, 
secondo « Il Tempo » di 
Roma. Avendo Rumor fal¬ 


lo il nome di Taviam per J e di cortesia assolutamen- 


il ministero dell'Interno, 
l'on. De Martino « non si 
sareboe mostrato entusia¬ 
sta» Allora è successa 
questa scena: l'on. Rumor 
ha dichiarato che la scelta 
di Taviam non doveva 
considerarsi dejimt-va: «a 
questo punto sarebbe in¬ 
tervenuto, scherzando. Fan 
fam, per dire che il mini¬ 
stero deJl’Interno non è 
più quello di una volta e 
Rumor, seguendo nello 
scherzo il segretario del 
suo partito, avrebbe ag¬ 
giunto che tn definitiva 
oggi 1 ministri dell'Interno 
vanno soltanto ai funerali. 
Orlandi avrebbe detto sul¬ 
lo stesso tono che se le 
cose stanno cosi, allora 
richiedeva l’Interno per 
Tanassi, il quale avrebbe 
dato un tono più proprio 
a questo dicastero». 

Ci piace constatare, alla 
luce di questo episodio, che 
con la segreteria Fanfant 
si è introdotta nella DC 
una atmosfera di finezza 


te esemplari. Se il fatto c 
vero, figuratevi come se 
ne sarà lusingalo l'on. Ta¬ 
viam, il quale, se verrà 
nominato ministro dell'In¬ 
terno, dovrà il posto uni¬ 
camente alla circostanza 
che il presidente designa¬ 
to, appoggialo dal segre¬ 
tario del partilo, sarà riu¬ 
scito a convincere gli al¬ 
tri contraenti che per fare 
il ministro dell'Interno ba¬ 
sta saper seguire i fune¬ 
rali. Egli lo dice per espe¬ 
rienza essendo appunto il 
ministro dell'Interno in 
carica, e Tavinni potrebbe 
già considerarsi insediato, 
se non dovesse tener con¬ 
to dell'insidioso interven¬ 
to dell’on. Orlandi, il qua¬ 
le, gareggiando in buona 
creanza con i democristia¬ 
ni, ha subito proposto Ta¬ 
nassi, giustamente consi¬ 
derando che se c’è da reg¬ 
gere i cordoni, nessuno 
può essere più indicato di 
un socialdemocratico. 

Fortebraccfo 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 3. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico Andrei Gromiko ha 
oggi pioposto che la confe¬ 
renza paneuropea adotti una 
«dichiarazione generale sulle 
basi della sicurezza e sui prin¬ 
cipi delle relazioni tra gli Sta¬ 
ti in Europa». A giudizio di 
Gromiko «tutte le possibilità 
sono riunite» affinché la ter¬ 
za fase della conferenza si 
tenga già entro la fine del 
1973. Egli ha auspicato che 
questa fase s 5 svolga «al li¬ 
vello più elevato». 

Gromiko è stato il primo dei 
35 ministri degli esteri riuniti 
nel « palazzo Finlandia » di 
Helsinki a prendere ìa paro¬ 
la. dopo la solenne cerimonia 
d> apertura durante la quale 
avevano portato il loro salu¬ 
to il presidente finlandese 
Uhro Kekkonen ed il segre¬ 
tario generale delJ’ONU Kurt 
Waldheim. Dopo Gromiko 
tanno parlato, tra gii altri, i 
ministri degli esteri danese 
Andersen e polacco OIszoow- 
ski. Andersen, che è stato il 
primo rappresentante di un 
paese della NATO a parlare, 
ta introdotto immediatamen¬ 
te un elemento di disturbo r.el 
dibattito leggendo una dichia¬ 
razione «sul ruolo della CEE». 
cioè di un blocco economico, 
in una assemblea alla quale, 
in base al documento adotta¬ 
to nelle consultazioni preliml- 
aari, tutti gli Stati partecipa¬ 
no quali « Stati sovrani e ìn¬ 
dipendenti ». 

Nel suo discorso, seguito 
con grande interesse e atten¬ 
zione da tutti i delegati pre¬ 
senti. il ministro sovietico ha 
compiuto una larga esposizio¬ 
ne del positivo giudìzio sovie¬ 
tico sulla attuale situazione 
europea e mondiale ed ta 
assicurato che « ITJRSS è ve- 
) nuta alla conferenza animata 
I dal desiderio di assicurarne il 
successo». Noi, egli ha affer¬ 
mato, «siamo convinti che le 
decisioni che la conferenza 
adotterà alia conclusione dei 
suoi lavori saranno, senza 
esagerazioni, storiche per i 
popoli del continente europeo 

Romolo Caccavaio 

(Segue in ultima pagina) 
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Trovata a Lucca una copia originale della circolare per la fucilazione dei partigiani firmata da Almirante 

Dagli archivi della prefettura la prova 
decisiva contro il segretario del MSI 

La clamorosa conferma neirudienza - Il documento inviato al Tribunale di Roma ha definitivamente smascherato il caporione mis¬ 
sino - Il PM dottor Occorsio anticipa la possibilità di un procedimento penale per calunnia contro Almirante 


Quattro intense giornate ad Avellino 


Il Festival 
come occasione 
di democrazia 

La importante esperienza dei compagni deirirpinia 
che, con grande impegno politico, hanno fatto del¬ 
la cittadella un centro di partecipazione popolare 


Almirante ancora una volta 
con le spalle al muro, e ora 
definitivamente. Un documen¬ 
to della prefettura di Lucca, 
copia di un telegramma con¬ 
servato negli archivi di que¬ 
gli uffici, conferma che fu pro¬ 
prio l’attuale segretario del 
MSI ad ordinare alle autorità 
periferiche, nel 1944, la diffu¬ 
sione del bando di proscrlzlo- 
ne che costò la vita a migliaia 
di oartlgianl e di semplici cit¬ 
tadini che non vollero servi¬ 
re i nazisti sotto la Repubbli¬ 
ca sociale italiana. 

Dopo 1 numerosi documenti 
rinvenuti daH’Uiii/à (che in¬ 
sieme al « Manifesto » era sta¬ 
ta querelata da Almirante per 
aver riprodotto 11 testo del 
bando apparso sui muri della 
Toscana nel maggio del 1944 ) 
e consegnati alla magistratura 
romana, dopo le numerose te 
.stimonianze acquisite agli at 
ti e che senza ombra di dub 
bio ribadivano la responsabi¬ 
lità del segretario missino 
quale capo gabinetto del mi¬ 
nistro della cultura popolare 
della RSI, Mezzasoma. ieri è 
stata allegala agli atti « la 
prova della prova », per cosi 
dire. Una testimonianza po¬ 
stuma inoppugnabile e che i 
difensori di Almirante. incau¬ 
tamente, avevano invocato 
pensando, probabilmente, che 
di questo documento non si 
sarebbe trovata traccia. Si 
tratta, come abbiamo detto, 
del telegramma n. 2282 invia¬ 
to ai « capi provincia » in da¬ 
ta 9 maggio 1944 e firmato, 
testualmente. « per M ro Mez¬ 
zasoma Capo Gabinetto Gior¬ 
gio Almirante ». 

In pratica il bando apparso 
sui muri di molte città to¬ 
scane e di altre regioni alla 
fine di maggio del 1944 era la 
copia esatta di questo tele¬ 
gramma che dice: « Alle ore 
24 del 25 maggio scade il ter- 


, mine stabilito per la presenta¬ 
zione ai posti militari c di po 
tizia italiani e tedeschi degli 
sbandati e appartenenti a bau 
de. Entro le ore 24 del 25 
maggio gli sbandati che si pre¬ 
senteranno isolatamente con 
segnando le armi di cui sono 
eventualmente In possesso non 
saranno sottoposti a procedi 
' menti penali e nessuna san¬ 
zione sarà presa n loro carico, 
secondo quanto è previsto dal 
decreto del (8 aprile. 

« ! gruppi di sbandati qua¬ 
lunque ne sta il numero do 
I vranno inviare presso i co 
mandi militari e di polizia 
italiani e tedeschi an proprio 
incaricato che prenderà accor¬ 
di per la presentazione dell’in 
tero gruppo e per eonsegnu 
; delle armi. Anche gli appai 
tenenti a questi gruppi non 
saranno sottoposti ad alcun 
processo penale e sanzione. 
Gli sbandati e gli appartenenti 
alle bande potranno presentar 
si a tutti i posti militari e di 
polizia italiani e germanici 
Dopo le ore 24 del 25 mag 
, gio tutti coloro che non si 
j saranno presentati saranno 
considerati fuori legge e pas 
sali per le armi mediante fu¬ 
cilazione alla schiena. Vi pre 
go curare immediatamente 
affinchè testo venga affisso 
in tutti i comuni vostra pro- 
vincia ». 

In efìetti alcuni prefetti fe¬ 
cero stampare, dopo questo 
telegramma, molti manifesti 
riproducendo integralmente h 
testo compresi alcuni errori, 
come la data del decreto al 
quale si fa riferimento e che 
all'inizio del telegramma è in 
dicata come « 10 aprile ». Al 
contrario, come si deduce dal 
testo del bando, la data esat¬ 
ta era il 18 aprile. Nel mani¬ 
festo pubblicato daU’Umfà, e 
che è stato rinvenuto nell'ar¬ 
chivio comunale di Massa 


Gli esami di maturità di ieri 

Prove scritte: 
da Plutarco alla 
mantella in lana 

Ben 64 varianti che riflettono l'assurda differenziazio¬ 
ne dell'istruzione secondaria • Lunedì gli orali - Parti¬ 
colari difficoltà in un tema di matematica allo scientifico 


La prova scritta di ieri ha 
impegnato i 310 mila candi¬ 
dati alle maturità in mate¬ 
rie assai diverse. Così, men¬ 
tre gli studenti del liceo clas¬ 
sico hanno affrontato una 
traduzione dal greco (un bra¬ 
no di Plutarco su Demoste¬ 
ne), quelli del magistrale han¬ 
no tradotto un brano dal la¬ 
tino (sull’arte teatrale di un 
attore), quelli dello scientifi¬ 
co hanno scelto di risponde¬ 
re a uno o pili dei quattro 
quesiti di matematica loro 
sottoposti, gli aspiranti geo¬ 
metri hanno svolto un tema 
di topografia (sulla costru¬ 
zione di un canale), i futuri 
ragionieri hanno compilato 
una lettera commerciale in 
lingua straniera, gli allievi 
del liceo artistico hanno fat¬ 
to un saggio di figura dal 
vero. 

Una particolare difficoltà 
ha presentato uno dei quattro 
temi di matematica proposti 
ai candidati della maturità 
scientifica. II tema, dedicato 
alia geometria analitica, è sta¬ 
to addirittura giudicato da 
alcuni insolubile, a causa di 
una grave lacuna nel testo: 
vi si parlava, infatti, di due 
circonferenze tangenti, senza 
specificare, come sarebbe sta¬ 
to necessario per la corretta 
soluzione, che si trattava di 
circonferenze « internamente » 
tangenti. Meno complicati in¬ 
vece gli altri tre testi. 

Vale la pena r cordare che 
l’elenco della seconda prova 
scritta non finisce qui: esisto 
no attualmente ben 34 tipi di 
maturità Ieri perciò i can¬ 
didati, poiché provenivano da 
64 rami di studi diversi, han¬ 
no svolto una prova scritta 
specifica attinente ad una del¬ 
le 64 specializzazioni dell’isti¬ 
tuto secondario frequentalo. 
(Basti tener presente che oer 
esempio, le maturità profes¬ 
sionali sono 16 e quelle di 
arte applicata 13). E’ vero che 
Il titolo che si consegue in 
questi 64 diversi tipi d’esame 
è stato, dalla legge del 1969 
sulla « liberalizzazione degli 
accessi », parificato per quan¬ 
to concerne l’iscrizione alla 
università, sicché tutte le 
ma*urità danno diritto a fre¬ 
quentare qualsiasi facoltà, ma 
è vero anche che proprio la 
assurda frammentazione del¬ 
la specializzazione denuncia 
l’irrazionalità e la confusione 
che regnano in tutta l’istru¬ 
zione secondaria superiore 

Proprio per metter fine a 
quest’atomizzazione degli stu¬ 
di che ne accentra il caratte¬ 
re di classe, la proposta di 
riforma del nostro Partito 
chiede che l’obbligo scolasti¬ 
co sia protratto fino a 18 an¬ 
ni e che nel successivo trien¬ 
nio l'Istruzione secondarla 
mantenga alcuni gruppi di 
materie fondamentali comuni 
affiancate da altre opzionali 

La lettura dei temi d’esa¬ 
me di Ieri fa particolarmente 
risaltare la critica che 1 co¬ 
munisti rivolgono non solo 


all’attuale struttura scolasti¬ 
ca secondaria, ma anche al 
progetto di cosiddetta rifor¬ 
ma che il governo di centro 
destra aveva presentato e a 
tutte quelle proposte che in 
un modo o nell’altro inten¬ 
dano richiamarvisi. 

Una studentessa che. per 
esempio, stia affrontando l’e¬ 
same di maturità di arte ao- 
plicata nella specializzazione 
di arte della moda e del co¬ 
stume ha dovuto svolgere ie¬ 
ri una prova che consiste 
nella progettazione, nell’ese¬ 
cuzione (con relazione tecno¬ 
logica) di una «mantellina 
in lana leggera con o senza 
cappuccio per giovane signo¬ 
ra ». Uno studente che stia 
invece prendendo la maturi¬ 
tà tecnica industriale nella 
specializzazione di navigazio¬ 
ne aerea ha dovuto descrive¬ 
re. in lingua inglese, le prin¬ 
cipali strutture dì un aero¬ 
porto civile. 

Da oggi, comunque, quasi 
tutti i candidati riposano, o 
meglio preparano gli orali 
che cominciano per legge 
« non prima del terzo giorno 
e non dopo il quinto dalla fi¬ 
ne degli scritti, cioè fra ve¬ 
nerdì e lunedi prossimi. Più 
in là. invece, andranno i 
« colloqui » per gli studenti 
del liceo artistico (il cui 
« saggio dal vero » dura tre 
giorni) e per quelli di arte 
applicata (la cui prova dura 
cinque giorni). Tutti Derò ter¬ 
mineranno entro il 28 luglio. 


Scuola materna: 
pronta la legge 
d'iniziativa 
delle Regioni 

Il testo della legge di ini¬ 
ziativa delle Regioni per la 
scuola materna è pronto e verrà 
discusso quanto prima da tutti 
i Consigli regionali. 

lai ha annunciato l’assessore 
alla scuola deila Regione Lazio. 
Muratori, ad una delegazione di 
dipendenti del pubblico impie¬ 
go di Roma che erano andati a 
sollecitare la defin’zione della 
legge. Questa nuova legge da 
vrebbe sostituire quella vigente 
assolutamente inefficace. 

Come è noto, un accordo in¬ 
tercorso fra le Regioni aveva 
assegnato al Lazio il compito 
di elaborare la legge sulla 
scuola materna. Adesso la leg 
ge è pronta ed è stata rimessa 
al coordinatore interregionale, 
compagno Filippelli della Re¬ 
gione toscana. Il passo succes¬ 
sivo consisterà in una discus¬ 
sione del testo fra tutti gli as¬ 
sessori regionali, cui seguirà la 
presentazione cd il dibattito nei 
singoli Consigli. Infine il toslo 
andrà alla discussione del Par¬ 
lamento. 


Marittima vi era proprio que 
sto errore a riprova che tutte 
le prefetture diffusero questi 
manifesti, In seguito ai quali 
vennero fucilati numerosi Ita¬ 
liani, 6U precise disposizioni 
che venivano da Almirante. 

Di fronte a questa prova 1 
difensori del caporione missi¬ 
no hanno provato ieri, in 
udienza, a famigliare qualche 
tesi difensiva nel tentativo al¬ 
meno di prendere ancora una 
volta tempo Uno dei legali si 
è alzato per dire che Almiran¬ 
te avrebbe dovuto essere senti¬ 
to dal tribunale perchè doveva 
spiegare che non era un servo 
del nazisti e un fucilatole co¬ 
me era stato chiamato. 

L'avvocato si ò attaccato ad 
alcune considerazioni assolu¬ 
tamente infondate affermando 
clie il segretario del MSI. de 
ponendo, avrebbe potuto spie¬ 
gare che il telegramma e il 
manifesto non erano stati da 
lui firmati perché soio in da- 
i ta successiva e cioè il 12 mag 
gio egli aveva assunto la qua 
ìifica di capo gabinetto del 
ministro della Cultura popo¬ 
lare Per questo lo stesso av¬ 
vocato aveva chiesto al tribù 
naie, presieduto dal dottor 
Coniglio, di sentire anche al¬ 
cuni funzionari ministeriafi 
che all’epocfl prestavano ser¬ 
vizio nella Repubblica sociale 
italiana. La risposta dello stes 
so rappresentante della pub 
bllca accusa e dei legali del 
l'Unità, rappresentata dal di 
rettore responsabile Carlo Rie- 
chini, e del « Manifesto », #* 
stata secca e circostanziata. 

Ha detto il pubblico ministe¬ 
ro Vittorio Occorsio: « Per 
sostenere questa tesi Almiran¬ 
te. attraverso i suoi difensori, 
deve sollevare un incidente di 
falso, cioè deve venirci a dire 
che secondo lui il telegramma 
che ha inviato la prefettura 
di Lucca e che è stato repe¬ 
rito nei suoi archivi è falso. 
Perchè è evidente che tino a 
quando non sarà dimostrato 
il contrario per noi è paci¬ 
fico che alla data in cui 
fu spedito e cioè il 9 mag¬ 
gio Almirante era capo ga¬ 
binetto di Mezzasoma. E da 
altra parte esiste agli atti ta 
Gazzetta ufficiale dell’epc.ca 
che riporta il decreto, in data 
5 maggio, con il quale Al mi¬ 
rante fu nominato a quella 
carica. Quindi nessun dubbio ^ 
La difesa, del segretario del . 
MSI aveva ’ sollevato già 
incidente di falso'.Quando era 
stata portata iq aula, prove 
niente dagli archivi del comu¬ 
ne di Massa Marittima, la co¬ 
pia autentica del bando di pro¬ 
scrizione: diceva che era stato 
abilmente falsificato per in¬ 
teressi politici. Non crediamo 
che non voglia sostenere — ha 
detto il PM — la stessa lesi 
per un documento, come il 
telegramma, proveniente da 
un ufficio statale e a richie¬ 
sta dello stesso tribunale ». 
il dottor Occorso dopo aver 
detto che a suo avviso il pro¬ 
cesso doveva essere dichiarato 
sufficientemente Istruito, ha 
aggiunto che al termine del 
dibattimento chiederà che gli 
atti sian’o restituiti al suo uffi¬ 
cio per procedere per i reati 
di calunnia e falsa testimo 
nianza. evidentemente nel con¬ 
fronti di Almirante Calunnia 
per aver affermato che il ma 
nifesto era falso e falsa testi 
monianza per quanto detto 
nella sua deposizione davanti 
ai giudici In quella occasio¬ 
ne, con una improntitudine 
senza pari. Almirante sostenne 
che « poteva escludere che li 
ministero della cultura popò 
lare della RSI avesse mai dif¬ 
fuso bandi anti partigiani » 
Dopo il Dubbhco ministero 
ha preso la parola il legale 
dell’Unità, l'on. Alberto Mala- 
gugini che rappresenta il no¬ 
stro giornale insieme all’avvo 
cato Fausto Tarsitano. 

« Almirante — ha detto Ma- 
Iagug.ni — aveva inizialo bai 
danzoso questo processo pen 
sondo evidentemente che a di 
stanza di tanti anni non si sa 
rebbero trovate le prove dei 
suoi trascorsi II risultalo pe¬ 
rò è che ora è costretto a di¬ 
fendersi e oggi abbiamo scn- 
tito i suoi difensori chiedere 
che venga ascoltato nuovamen 
te perché vuole giustificarsi, 
perchè non vuole apparire agli 
occhi degli italiani quello che 
in realtà è stato: un uomo al 
servizio dei nazisti che con i 
suoi ordini ha contribuito a 
provocare tanti lutti nelle fa¬ 
miglie di chi si battetti con 
tro i nazisti e per ia libertà 
del nostro paese. Ma cosa ci 
può venire a dire Almi- 
ranlc. che è gravemente 
indiziato, come ha detto 
chiaramente il pubblico mi¬ 
nistero, di calunnia e falsa te¬ 
stimonianza? Ci vuole venire 
a dire che non è vero che il 
cinque maggio e cioè tre gior¬ 
ni prima del bando era già 
capo gabinetto di Mezzaso¬ 
ma? Ci vuole venire a dire 
che questa circostanza risulte¬ 
rebbe dal fatto che un gior¬ 
nale. ” Il Telegrafo ” pubblicò 
solo il 12 maggio l'avvenuta 
sua nomina a quel posto dt re¬ 
sponsabilità 7 Ma noi potrem¬ 
mo esibire la ”Gazzetta di 
Parma ” che invece riporta la 
notizia l’tl dello stesso mese. 

«Se ci sono queste discor 
dame — ha proseguito Mala- 
guginl — nelle date di pubbli¬ 
cazione delle notizie è perché 
quelli erano giorni bui e chi 
ha una certa età sa che t re¬ 
pubblichini non potevano nep¬ 
pure telefonare sema gli or¬ 
dini dei tedeschi. Ed è cùbito 
quindi che le notizie viaggia¬ 
vano con ritardo e con ritardo 
venivano pubblicate Ma la co¬ 
pta del telegramma richiesto 
dal tribunale e inviato dalla 
prefettura di Lucca taglia la 
testa al loro: è una prova che 
non ammette contraddittorio ». 

Malaguginl ha concluso chie¬ 
dendo cho si procedesse subi¬ 


to alla discussione dichiarando 1 
chiusa la istruttoria dibatti¬ 
mentale con l’acquisizione di 
altri documenti come la Gaz¬ 
zetta ufficiale con il testo del 
provvedimento con il quale 
Mezzasoma si autorizzava a 
nominare il proprio capo ga¬ 
binetto. 

Lo stesso presidente Coni¬ 
glio ila riconosciuto a questo 
punto, prima di entrare in 
camera di consiglio, superfluo 
un eventuale interrogatorio 
dei testi, il sindaco dì Massa 
Marittima Radi, ex vice sin¬ 
daco Zucchelli, il sindaco di 
Manciano Niccolo! e i profes¬ 
sori Vanni e Crlstofolini. che 
avrebbero dovuto riferire su 
come fu trovato in archivio 
il manifesto-bando e testimo¬ 
niare sul fatto che esso venne 
visto sui muri della Maremma. 

I giudici sono rimasti in ca¬ 
mera di consiglio tre ore. 
sono usciti alle 15. Hanno re¬ 
spinto le richieste dei difen¬ 
sori di Almirante e hanno di¬ 
chiarato chiuso il dibattimento 
ritenendolo orinai piu che 
esaurientemente istruito. Tut¬ 
tavia il momento della senten¬ 
za è stato ancora una volta 
rinviato perché i giudici han¬ 
no deciso di fissare, per prece¬ 
denti Impegni e per le immi¬ 
nenti rerie, la discussione al 
18 settembre, cioè alla ripresa 
dell’attività dopo lasospensio- 1 
ne di agosto. La decisione ha 
trovato una vivace opposizio¬ 
ne nei legali dell’Unità II com- I 
pagno avv. Tarsitano ha chie- * 
sto che la causa fosse discus¬ 
sa immediatamente. 

Il tribunale non ha però volu¬ 
to cambiare opinione. 

Paolo Gambescia 



Ospedali: 
i primari contro 


Nostro 


servizio 


Per il caldo assalto alle fontane 

ma la temperatura si mantiene su valori molto alti ed è difficile trovare un po' di refrigerio. 
Si ricorre. In mancanza di piscine e parchi, alle solite fontane. Qui siamo a piazza Navona 
ed anche questo bambino è fortemente tentato da un tuffo in acqua 


un contratto 
unico per tutto 
il personale 

Con una grave sortita (In 
netto contrasto tra l’altro con 
la linea dell’ANAAO, che è il 
più forte sindacato dei me¬ 
dici ospedalieri e anche del- 
l’Anpo e dell’Ando), la Con¬ 
federazione dei medici ospe¬ 
dalieri e l’Associazione dei pri¬ 
mari, appoggiate dalla Fede- 
j razione degli Ordini dei me¬ 
dici, hanno riproposto la loro 
« pregiudiziale non disponibi¬ 
lità » alla stipulazione di un 
accordo unico per tutto il 
personale ospedaliero. 

Insieme alla definizione dì 
! alcuni importanti problemi 
normativi (caratteristiche del 
rapporto di lavoro, definizio¬ 
ne del tempo pieno e del 
tempo definito, ecc.), è questo 
l’elemento più significativo 
emerso a conclusione della se¬ 
conda giornata di trattative 
con la Fiaro per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
30 mila medici ospedalieri, 
che riguardano per ora solo 
indirettamente anche i 250 
mila del personale parame¬ 
dico. Un nuovo incontro tra 
le parti è stato stabilito per 
il 19 e 20 luglio a Milano. 


Dopo il fallito tentativo di Barzini di insediarsi alla direzione del « Messaggero » 

Il giornalismo romano deciso a sostenere 
la battaglia per la libertà di stampa 


->'»"V -IT»-»'', . 


Domani si svolgerà.Uba.assemblea pex coordinare le forme di azione - Appello a tutte le Associazioni di stampa italiane 
Convocate per venerdì, in seduta straordinaria, la Giunta esecutiva delia FNSI e le presidenze delle associazioni federate 
Telegramma di solidarietà del Congresso della CGIL • I redattori del Messaggero ribadiscono la volontà di resistere a! colpo di mano 


Domani a Montecitorio 

Conferenza 
stampa del PCI 
sulla riforma 
sanitaria 

I gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato terranno domattina 
una conferenza stampa per 
illustrare le linee ispiratrici 
e i contenuti della proposta 
di legge del PCI per l'isti¬ 
tuzione del Servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

La conferenza-stampa avrà 
luogo alle 10,30 nell'aula del¬ 
le assemblee del gruppo del¬ 
la Camera dei deputati (in 
gresso di via della Missio¬ 
ne, 1) e sarà presieduta dai 
membri degli uffici di pre¬ 
sidenza dei due gruppi. 

II compagno on. Giuseppe 
Venturo!! introdurrà la con 
ferenra-stampa nel corso del¬ 
la quale Interverranno i com¬ 
pagni deputali Giovanni Ber¬ 
linguer e Triva. i senatori 
Modica, Merzario e Argirof- 
fl, nonché il compagno Ser 
gio Scarpa, responsabile del 
gruooo sicurezza sociale del¬ 
la Direzione del Parlilo. 


■ Il Messaggero continuerà 
ad uscire, almeno per i pros¬ 
simi giorni, con la firma di 
Alessandro Perrone In attesa 
qhe la battaglia legale si con¬ 
cluda con una decisione defi¬ 
nitiva. Frattanto le forze de¬ 
mocratiche del - giornalismo 
romàno non attenderanno pas¬ 
sivamente gli sviluppi della 
situazione. Domani, infatti, si 
svolgerà a Roma una riumo 
ne dei comitati e fiduciari di 
redazione di tutti i quotidia¬ 
ni. periodici, agenzie dì stam 
pa e della Rai-Tv. 

■ Questa riunione è stata de¬ 
cisa dal Comitato di coordi¬ 
namento tra le redazioni che 
si era costituito a Roma la 
sera del 27 giugno, per inizia 
tiva della corrente democra¬ 
tica di « Rinnovamento sin¬ 
dacale» e del Comitato di re¬ 
dazione del Messaggero, per 
organizzare una risposta con¬ 
tro la linea scissionistica del 
gruppo dirigente dell’Associa¬ 
zione romana della stampa 
(presieduta da Luigi Barzini. 
che Rusconi vuole imporre 
alla direzione del quotidiano 
romano). 

Nel documento di convoca¬ 
zione. il Comitato afferma in 
fatti di aver atteso, prima di 
convocare la riunione « una 
risposta del direttivo della 
Associazione stamoa romana 
alla richiesta di indire, come 
chiede Io statuto associativo, 
la consulta sindacale. Ma an¬ 


cora una volta 11 gruppo dì 
potere che controlla l’associa¬ 
zione ha rifiutato ogni dialo¬ 
go con i corpi redazionali pre¬ 
ferendo schierarsi con Rusco¬ 
ni e Barzini nell’assalto al 
« Messaggero » 

II comunicato informa an¬ 
cora che lunedi sera a nume¬ 
rosi rappresentanti delle re¬ 
dazioni e periodici si sono 
riuniti in via del Tritone 
(sede del Messaggero) ed han¬ 
no votato, dopo una informa¬ 
zione svolta da Alessandro 
Curzi e Sergio Milani della 
giunta esecutiva della FNSI. 
un appello a tutte le asso 
dazioni di stampa perchè ap- 
poggino l’azione del giornali¬ 
smo romano Impegnato in una 
difficile battaglia di libertà e 
per la difesa della dignità del 
giornalista. 

Ieri sera in una assemblea 
protrattasi fino a tarda ora, 
la redazione del Messaggero 
ha ribadito la sua voiontà di 
lotta per la libertà di stampa, 
e in solidarietà con il diretto¬ 
re Alessandro Perrone. Dopo 
aver ringraziato « il mondo del 
lavoro, le forze politiche ed in 
particolare tutte le maestranze 
del Messaggero che in concre¬ 
ta unità di intenti stanno con¬ 
ducendo la stessa battaglia», 
l’ordine del giorno approvato 
al termine dell’assemblea di¬ 
chiara che « nello stesso istan¬ 
te in cui si dovessero verifica- 
re avvicendamenti o muta- 


Sopralluogo dei magistrati alla Statale 

Come un bunker l’ufficio 
del rettore Schiavinato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

« Quarantamila, capisce?, 
quarantamila studenti. E le 
strutture ne possono accoglie¬ 
re solo settemila! E’ una paz¬ 
zia! ». 

« E' per questo — domanda 
' prontamente uno studente do 
po la costernata osservazione 
che Schiavinalo fa al presi¬ 
dente Teglia — che ha propo 
sto il numero chiuso? E' cosi 
che risolve i problemi? » « Ho 
scelto davvero un buon ctcc 
rone per conoscere l’unirer- 
sitò », fa un altro studente al 
dr. Treglia. 

« Per carità, questo & un so 
pralluogo. Evitiamo le polemi 
cheti si affretta a dire il pre¬ 
sidente dell'ottava sezione pe¬ 
nale. Nelle due ore Impiegate 
stamane dal Tribunale che 
giudica Capanno, Guzzi ni e Li- 
veranl accusati dal rettore 
Schlavlnato del proprio seque¬ 
stro per invasione degli uf¬ 
fici (25 gennaio), a prendere 
visione del luoghi del fatto, 
le poche battute che sono sta¬ 
te scambiate fra le parti sono 
state le uniche cose che sono 
state offerte al cronista. 


, Perché, se nulla di nuovo 
ci si aspettava dal sopralluo¬ 
go, non si era forse preparati 
alla documentazione dal vivo 
di quello che è l’ufficio del 
Rettore della più Importante 
università dì Milano: porte 
blindate, catenacci, uscite mi¬ 
metizzate nelle eleganti pa¬ 
reti di legno e che si aprono 
mediante semplice pressione o 
j schiacciando un comando elet¬ 
trico. telefoni, installati in un 
ascensore collegati con l'ester¬ 
no, tastiere di chiamata du 

E lici, una in vista ed una ce¬ 
da dietro una tenda sulla 
mensola dt una finestra 
Il piede del cronista, furti¬ 
vamente, ha sondato 11 terre¬ 
no aspettandosi di rilevare la 
presenza di qualche botola. 

Prima del sopralluogo era 
stata ascoltata Leonilde Bel¬ 
iagente, vioedirettore ammini¬ 
strativo. Dalla sua deposizio¬ 
ne è emerso che Capanna ave¬ 
va bussato, ma non era stato 
ricevuto nello studio di Schia- 
vinato. AI termine del sopral¬ 
luogo Il Tribunale ha fissato 
per 11 1 * ottobre prossimo la 
data della nuova udienza. 

Maurizio Michelini 


1 I sindacati 
criticano 
l'accordo 
governativo 
sull'università 

Sui punti d'accordo fra i 
quattro partiti per i provvedi¬ 
menti urgenti dell’’jniversità, si 
sono espressi negativamente sia 
i sindacati confederali che il Co¬ 
mitato nazionale universitario 
(CNU). 

Sabato scorso era stato reso 
noto che nei colloqui per il pro¬ 
gramma governativo. gli 
<• esperti » della DC. del PSDI. 
PSI c PRI si erano accordati 
per varare un provvedimento 
sotto forma di decreto legge. 
Esso doveva garantire la sta¬ 
bilizzazione dogli attuali inca¬ 
ricati, 9 mila contratti per i 
neo-laureati e 8 mila cattedre 
da mettere a concorso nei pros 
simi tre anni. 

I segretari dei sindacati uni¬ 
versitari CISL c UIL ed il se¬ 
gretario della CGIL-scuola han¬ 
no affermato che le misure 
preannunciate non rispondono 
alle richieste dei sindacati 

II CNU. invece, si è detto 
« perplesso » c, pur rimandan¬ 
do il giudizio definitivo a quan¬ 
do sarà noto il testo delle mi¬ 
sure urgenti, ha ribadito la sua 
ferma opposizione « a che qual¬ 
siasi misura venga varata sen¬ 
za una previa trattativa con le 
forze sindacali ». 


menti, la redazione si conside¬ 
rerà in sciopero e si riunirà 
in assemblea permanente ». 

Anche la Federazione Nazio¬ 
nale della Stampa prenderà 
rapidamente le iniziative ne¬ 
cessarie. Per venerdì 6 , infat¬ 
ti, sono state convocate in 
seduta straordinaria la Giun¬ 
ta Esecutiva e la consulta dei 
presidenti delle 13 associazio 
ni regionali di stampa fede 
rate. Nella riunione, spiega 
un comunicato, « sarà esami¬ 
nata la grave e preoccupante 
situazione In cui versa il set 
tore dell’informazione giorna¬ 
listica anche alla luce dei più 
recenti episodi ». 

Si fa esplicito riferimento, 
dunque, agli avvenimenti di 
lunedi sera, quando Luigi Bar¬ 
zini ha tentato dì prendere 
Fiossesso della carica di diret¬ 
tore responsabile del Messag¬ 
gero, presentandosi alla sede 
del quotidiano accompagnato 
dai suoi legali e da un notaio. 
L’uomo di Rusconi esibiva 
l’ordinanza rilasciata poche 
ore prima dal Tribunale: una 
! ordinanza che. tuttavia, si li- 
i mita a prendere atto forma¬ 
le di una registrazione contro > 
la quale ! legali dell’attuale I 
direttore Perrone hanno già ! 
annunciato opposizione. L’or¬ 
dinanza, dunque, non può es¬ 
sere considerata operativa, 

; come Io stesso Perrone ed I 
I suol legali hanno fatto pre¬ 
sente lunedi sera a Barzini. 

: La lotta cosi ingaggiata — 

j e che rischia di diventare più 
: dura e diffìcile nelle prossime 
I giornate — va raccogliendo 
j frattanto crescenti solidarie- j 
tà. Fra tutte. p>articolarmen- j 
te significativa è quella prò- } 
veniente dai lavoratori riuni- : 
ti a Bari per l’ottavo congres- 
! so della CGIL. L’assemblea, 
j infatti, ha approvato (eri per j 
acclamazione il seguente te¬ 
legramma Inviato al lavorato¬ 
ri e giornalisti del Messagge¬ 
ro e del Secolo XIX (l’altro 
quotidiano acquistato per me¬ 
tà da Rusconi): «Ottavo con¬ 
gresso CGIL, di fronte ai nuo¬ 
vi e gravi attentati ai plura¬ 
lismo dell’informazione, espri¬ 
me la piena solidarietà dei 
lavoratori affa vostra lotta 
tesa ad affermare con la li¬ 
bertà di stampa, il lavoro ed 
1 diritti democratici del gior- 
1 nalisti. a difesa del’a loro di- | 
gnità e della loro partecipa { 
zione alla reah7Kaztone di j 
una informazione obiettiva e j 
veritiera L’ottavo congresso i 
CGTL rivendica, nel quadro 
di una reale riforma dellln 
formazione (editoriale e radio- 
teletrasmessa) misure con¬ 
crete e immediate di carat¬ 
tere pubblico per bloccare la 
scalata delle grandi forze eco¬ 
nomiche al mezzi di stampa 
ed informazione, e per assi¬ 
curare l’estensione degli stru¬ 
menti e delle possibilità di 
realizzare quel pluralismo cul¬ 
turale e Informativo che sta 
alla base della libertà e della 
democrazia ». 


Il comilato direttivo del se¬ 
natori comunisti si riunisce 
oggi allo oro 9,30. 


Incontro alla RAI 
fra i lavoratori 
e i partiti politici 

La preoccupazione diffusa, e 
le discussioni già in corso sui 
modi In cui la nuova coali¬ 
zione governativa dovrà af¬ 
frontare il problema della ri¬ 
forma della Rai-Tv, hanno ri¬ 
chiamato ad un impegno im¬ 
mediato rii azione tutti I lavo¬ 
ratori dell’azienda. La questio¬ 
ne sarà affrontata infatti, og¬ 
gi e domani, nel corso di due 
assemblee che si svolgeranno 
a Roma nella sede della Dire¬ 
zione Generale e in via Teula- 
da. convocate dai rispettivi 
consigli di azienda. I lavora¬ 
tori della Rai hanno chiesto 
un confronto diretto con le 
forze politiche dell'arco costi¬ 
tuzionale. ed alle assemblee 
interverranno infatti rapore- 
sentanti del PCI. PSI. PRI. 
PSDI e DC. oltre che espo¬ 
nenti sindacai: e della Camera 
del Lavoro ed una raopresen- 
tanza del Consiglio d’Az’enda 
del Messaggero. L’assemblea 
odierna alla Direzione Gene¬ 
rale è convocata per le ore io. 


AVELLINO, 3 

Quattro giornate di Festi¬ 
val deH’Umfà ad Avellino, 
gm questo solo dato baste - 
rebbe a dire quale cospicua 
prova di organizzazione ab 
biano fornito i comunisti irpì- 
ni dando vita ad un’esperienza 
di così nuove e impegnative 
dimensioni. Se poi si fosse vi¬ 
sto in quale misura la festa 
dei comunisti è diventata la 
festa di tutto il popolo, allora 
si avrebbe nvuto la misura 
soprattutto della loro capaci 
tà di iniziativa, di incidenza, 
di partecipazione politica. 

Il che costituisce un dato 
di particolare valore per un 
centro del Mezzogiorno inter¬ 
no dove più aspro e difficile 
è il lavoro di costruzione di 
una nuova realtà politica e 
culturale. Ma il coraggio e 
l’inventiva delle decine e de¬ 
cine di compagni — di giova 
ni compagni, soprattutto; e 
anche di ragazzi e ragazze 
non militanti nel nostro Par 
tito — che hanno creato il Fe¬ 
stival sta proprio nella consa 
pevolezza della necessità di 
quel salto di qualità che con 
sentisse l’inserimento della 
manifestazione nella vita cit 
tadina e ne facesse una gran 
de, decisiva occasione di mo 
bilitazìone e di lotta sui gran 
di temi della democrazia e 
dell’antifascismo, dell’occupa 
zione e delle riforme, dell? 
solidarietà internazionale i 
della costruzione di una nuo 
va società. 

Ecco allora che la cittadel 
la del Festival, allestita ne. 
cuore della città, alla Villa co 
munale. è diventata più chf 
un centro di attrazione (mr 
anche questo, certo, grazie 
agli stands culturali, alle mo 
stre storico-politiche, al risto 
rante emiliano, ecc.), anche t 
soprattutto un vero e proprie 
centro di aggregazione che ha 
saputo fare degli stessi par 
tecipantì i veri protagonisti 
e animatori di una serie d. 
iniziative di grande rilievo po 
litico. Pensiamo, ad esempio 
al successo dell’iniziativa del 
comitato di quartiere del 
l’Aversa di provocare la par 
teelpazione discutendo delk 
necessità reali delle popola 
zioni; o a quello della rappre 
sentazione realizzata dalle 
compagne della commissione 
femminile con le testunonian 
ze delle donne rìelPIrpima 
che hanno partecipato all’op 
posizione clandestina ai regi 
me fascista, di quelle che 
hanno occupato le terre co 
loro uomini, di quelle che og 
gi si battono su altri terren 
per un diverso ruolo dell 
donna nella società 

Ciò che poi spiega alcun 
Importanti fatti nuovi di cui ì 
Festival è stato creatore pii 
che semplice testimone. S< 
accade — com’è in effetti ac 
caduto — che due giovani spo 
si di Dentecane Bonito rinur 
zino al viaggio di nozze e tra 
scorrano invece la cos ddett 
« luna di miele » lavorando 
come camerieri nella cittade' 
la, questo vuol dire che il Fr 
stival ha saputo imprimer 
una grande carica a tutti 
compagni. 

Una carica di tale portai 
moltiplicatrice, del resto, chi 
già nel corso dell’ultima se 
rata del Festival — che 3 'er? 
aperto con un comizio de 
segretario della Federazione 
Bassolino, ed è stato conciti 
so dal compagno Reichlin, del 
la direzione — 1 segretari di 
molte sezioni della provincia 
potevano impegnarsi a tenere 
durante l’estate, numerose fe 
ste comuna’i e zonali in coin 
cidenza con il rientro deal’ 
emigrati e per essi particolai 
mente organizzate. 


Le manovre dei petrolieri per l'aumentr 

Manca il carburante 
nelle campagne sarde 

Situazione assurda nell'isola dove sorgono imponenti 
raffinerie che hanno ottenuto miliardi di incentivi 

dalla Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3. 

I lavori nelle campagne sar¬ 
de sono bloccati dalla man¬ 
canza di carburante agricolo. 
Lo ha riconosciuto Io stesso 
assessore regionale all’agri¬ 
coltura. rispondendo ad una 
interrogazione urgente dei 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti compagni Giovanni Batti¬ 
sta Melis, Maddalon e Fran¬ 
cesco Orrù. 

L’assessore ha dichiarato di 
essere intervenuto per solle¬ 
citare un regolare afflusso di 
carburanti nell’Isola In modo 
da alleviare i disagi dei la¬ 
voratori nelle campagne. 

Senza entrare nel merito 
della grave questione, e sen¬ 
za spiegare con esattezza co 
me mai il carburante è in¬ 
trovabile in un'isola come la 
nostra, dove sono sorte Impo¬ 
nenti raffinerie grazie soprat¬ 
tutto al miliardt a fondo per¬ 
duto donati agli industriali 
petrolchimici, l’assessore de¬ 
mocristiano Orrù ha tuttavia 
dovuto ammettere che la cri¬ 
si è determinata dalla assur¬ 
da linea seguita dai monopo- 


i li. Infatti, le raffinerie sarde 
ì riservano ai produttori agri- 
t coli quantitativi di carburan- 
i te assolutamente insufficienti, 
j preferendo collocare i prodot¬ 
ti sui mercati esteri più re¬ 
munerativi. 


iaceadio 
ia ua teatro 
di Salerao 

SALERNO. 3. 

Un incendio, divampato la 
scorsa notte per cause non 
ancora accertate, ha devasta¬ 
to il palcoscenico ed alcune 
attrezzature del cinema-teatro 
« Augusteo », a Salerno, alla 
vigilia della rappresentazione 
di ur.o spettacolo del circolo 
« La Comune » con Franca 
Rame. 

Il locale — che era chiu¬ 
so da alcune settimane -» 
era stato preso in affitto dal 
circolo « La Comune » a par¬ 
tire da oggi. Sull’origine M- 
l’incendio sono In oont b 
indagini. 


* ' * 
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Un problema centrale della lotta per il rinnovamento della scuola 


UN EPISODIO DECISIVO DELLA RESISTENZA JUGOSLA VA 


La «qualità» 
degli insegnanti 

La questione della loro riqualificazione e formazione permanente è un aspetto di 
una più generale battaglia che deve investire la routine della organizzazione 
scolastica, l'ideologia del corpo docente e lo status che esso presume di avere 



Ventimila partigiani contro centoventimila tedeschi, italiani, bulgari e ustascio - In un editoriale di Tito il racconto 
dei durissimi combattimenti che trent'anni fa permisero ai patrioti di speziare l'accerchiamento nemico, guadagnare 
il controllo dei passi di montagna e porre in salvo i feriti - Fu il preludio della definitiva sconfitta nazifascista 


Il compagno Zanardo (l'U¬ 
nità 16-6-73) coglie piena¬ 
mente nel segno quando nel¬ 
la conquista da parte degli 
strati più avanzati della clas¬ 
se operaia italiana d’un tem¬ 
po remunerato di studio per 
la formazione permanente (e 
non puramente « professiona¬ 
le ») vede la condizione ne¬ 
cessaria, ancorché non suf¬ 
ficiente, di una lotta per il 
rinnovamento, o meglio il 
radicale mutamento, della 
scuola media superiore, in 
particolare e del sistema sco¬ 
lastico in generale, che ab¬ 
bia come fine « una informa 
che non si riduca a una ri¬ 
strutturazione interna » ma 
che invece « incida a fondo 
sull’essere di tutta la socie¬ 
tà ». Ed ha ancora ragione 
quando sottolinea che quel¬ 
la della riforma della scuola 
media superiore — e del ra¬ 
dicale mutamento del segno 
di classe della scuola italia¬ 
na — è e sarà una lotta 
dura e di non breve perio¬ 
do: per imporla dapprima, 
e poi « per impedirne lo 
svuotamento » e costruirla 
quindi, passo a passo, in con¬ 
creto. Scontro che non ab¬ 
bisogna di trionfalismi, a co¬ 
minciare dalla essenziale no¬ 
tazione che la conquista ope¬ 
raia d’un tempo remunerato 
per lo studio « non è fin da 
ora una realtà grande e di¬ 
rompente » ma « deve anco- 
ra essere fatta diventare ta¬ 
le ». Al contrario sono ne¬ 
cessari in questa battaglia 
tutta la nostra lucidità e il 
nostro rigore, che possono 
aversi solo in un dibattito 
aperto ed approfondito. Per 
questo ritengo che dell’arti¬ 
colo di Zanardo vada messa 
in evidenza una smagliatura 
che investe, nonché la pro¬ 
posta concreta più articolata 
del suo discorso, un tema 
centrale: la riqualificazione 
e/o formazione permanente 
degli insegnanti. 

Se ho ben inteso, la preoc¬ 
cupazione che muove Zanar¬ 
do a porre immediatamente 
sul tappeto il problema del¬ 
la « qualità », per così dire, 
dell’insegnante non è solo 
la ovvia, per quanto impor¬ 
tante, constatazione dell’in- 
sufficiente o nulla prepara¬ 
zione del corpo docente ri¬ 
spetto ai contenuti proposti 
dalla futura, ma ravvicinata, 
presenza operaia nella scuo¬ 
la: ad esempio, quelli che 
il documento del 7 giugno 
della commissione nazionale 
scuola della FLM adombra 
quando afferma che le 150 
ore devono servire « a svi¬ 
luppare una cultura che si 
traduca in potere di conte- 
stazione all’egemonia padro¬ 
nale sull’organizzazione del 
lavoro ». 

Il problema della « quali¬ 
tà * dell’insegnante emerge 
quale questione decisiva da 
un altro punto di vista: quel¬ 
lo per cui, affinché la rifor¬ 
ma si traduca in reale muta¬ 
mento, è necessario un si¬ 
multaneo, duplice attacco al¬ 
la tradizionale struttura sco¬ 
lastica dall’esterno e dall’in¬ 
terno. Ciò che non si è avuto 
sostanzialmente nella media 
dell’obbligo. Ciò che comun¬ 
que anche per questa scuola 
si porrà come problema po¬ 
litico nella misura in cui da 
un lato va palesandosi sem¬ 
pre più come esigenza di 
massa la necessità di una 
sua ulteriore, radicale ri¬ 
strutturazione mentre dall’al¬ 
tro — e contemporaneamen¬ 
te — si delinea una richie¬ 
sta operaia generalizzata, a 
partire dai metalmeccanici e 
dai tessili, di adempimento 
per tutti dell’obbligo scola¬ 
stico. Un aspetto questo di 
utilizzazione del nuovo di¬ 
ritto acquisito che giusta¬ 
mente il sindacato tende a 
considerare qualitativamente 
diverso da ogni altro tipo di 
utilizzazione del tempo re¬ 
munerati» per Io studio. 

Un nodo 
politico 

E’ ovvio che se il problema 
è quello d’individuare i mo¬ 
di e i contenuti dell’attacco 
dall’interno, anche non pren¬ 
dendo in esame queli’essen- 
ziale reparto dello schiera¬ 
mento che sono gli studenti, 
la questione della riqualifi¬ 
cazione e formazione perma¬ 
nente degli insegnanti non c 
che un aspetto, certo di pri¬ 
mo piano, d’un nodo politico 
ben più vasto ed articolato. 

Zanardo affronta questo ri¬ 
svolto parziale d’una delle 
facce del problema parten¬ 
do, da una dura analisi del 
mondo della scuola: delusio¬ 
ne, stanchezza, gretta indif¬ 
ferenza o atteggiamenti di 
rivolta esasperata e astrat¬ 
ta. Ciò sembra indurlo ad 
un atteggiamento pessimisti¬ 
co (impossibilità di genera¬ 
lizzare le esperienze avan¬ 
zate di minoranze di inse¬ 
gnanti che pure « devono 
essere difese con fermezza 
e diffuse») che, improvvisa¬ 
mente, si rovescia nell’otti¬ 
mismo dell’implicita afferma¬ 
tone di una università ca¬ 


pace d’essere il luogo di 
scioglimento delle separazio¬ 
ni » ora invalicabili fra i 
diversi gruppi dei lavoratori 
della scuola ». • 

Benché con correzioni an¬ 
che di rilievo, (io sottoline- 
rei, ad esempio, la carica 
dirompente che ha avuto e 
potrà avere, se ben gestita, 
la recente, massiccia « en¬ 
trata » triconfederale nella 
scuola), la analisi di Zanar¬ 
do dello stato interno della 
scuola può essere un utile 
punto di partenza. Da essa 
difatti risulta l’esigenza che 
in una prospettiva di scon¬ 
tro generalizzato nella scuo¬ 
la debba porsi e risolversi 
positivamente, il problema di 
utilizzare il mutamento isti¬ 
tuzionale non come sanzione 
ex post dei risultati della 
lotta, ma, assieme alla spin¬ 
ta esterna e ai momenti di 
lotta interni già oggi pre¬ 
senti e che via via emerge¬ 
ranno e si sapranno far 
emergere, come uno degli 
elementi di una strategia 
complessiva che sappia pro¬ 
vocare, fin dalle fasi iniziali 
dello scontro, la rottura del¬ 
la routine; e la provochi nel¬ 
la direzione antigerarchica, 
rinnovatrice, profondamente 
legata alle esigenze sociali, 
così come noi vogliamo. 

Contenuti 
e strumenti 

Ancora una volta l’espe¬ 
rienza della media dell’obbli- 
go e le sue esigenze attuali 
possono, ad esaminarle atten¬ 
tamente, dire molto. Così co¬ 
me cariche di indicazioni 
sono le esperienze della scuo¬ 
la di base o, in certa misura, 
alcune sperimentazioni uni¬ 
versitarie. La limitatezza di 
tutte queste « novità », di pe¬ 
so ed estensione ineguale, 
il loro non essere state ca¬ 
paci d’essere realmente di¬ 
rompenti sta, credo, in pri¬ 
mis nella loro separatezza. 
Ciò che pone immediata¬ 
mente un’esigenza: la rottu¬ 
ra della rigidezza dell’attua¬ 
le organizzazione scolastica 
per una utilizzazione ■ di 
« movimento » del fattore 
istituzionale non può che 
essere multipla. Occorre col¬ 
pire contemporaneamente in 
più punti, se pure in modo 
diversificato. Il problema, al¬ 
lora, pur nelle sue articola¬ 
zioni, è la scuola e non que¬ 
sto o quell’ordine di studi. 

La questione del « rici¬ 
claggio » degli insegnanti, 
anche considerandone gli 
aspetti per così dire « tecni¬ 
ci », deve essere in ognuno 
dei suoi momenti affrontata 
come problema politico: di 
lotta e conquista politica ed 
ideale. In quest’ottica la pro¬ 
posta di « ritorni » o comun¬ 
que presenze periodiche de¬ 
gli insegnanti in ordini di 
scuole diversi, deve essere 
vista come movimento nei 
due sensi: dagli ordini infe¬ 
riori a quello superiore e 
viceversa. 

Intanto perché non è pos¬ 
sibile una visione paradisia¬ 
ca dell’università, quale luo¬ 
go dove si produce, da pa}-* 
te di tutti, cultura, dove l’in¬ 
segnante si forma secondo ib 
esigenze non dico di unji 
scuola riformata quale noi 
la vogliamo, ma semplice- 
mente secondo le sue esigen¬ 
ze professionali. Poi per¬ 
chè se è vero che l’univer¬ 
sità produce, in gran par¬ 
te - delle sue articolazioni, 
insegnanti occorre che le 
esigenze della « produzione » 
siano conosciute da coloro 
che presiedono al processo 
di produzione. Infine perché 
questa mobilità bilaterale ha 
un senso profondo di rottu¬ 
ra della routine in tutti i 
punti del processo, adombra 
una visione diversa del rap¬ 
porto con la « cultura > da 
parte degli insegnanti degli 
ordini inferiori (non più al¬ 
lievi o apprendisti stregoni 
o sognatori della scalata al¬ 
le cime, anche istituzionali, 
della « alta » cultura, per de¬ 
finizione) e di quello dell’ac¬ 
cademia con la scuola e, tra¬ 
mite essa, la realtà. 

Certo tutto questo non è 
la soluzione del problema. 
Ed anche nella sua limita¬ 
tezza presenta difficoltà non 
lievi. Ad esempio, è ovvio 
che occorre prevedere per 
l’insegnante e/o ricercatore 
universitario (ma tale nel 
momento del « riciclaggio » 
diviene anche l’insegnante 
medio e elementare) pure 
periodi più propriamente de¬ 
dicati alla ricerca. Quello 
però che vorrei sottolineare 
è che, a rovescio come sem¬ 
pre delle apparenze, la mo¬ 
bilità bilaterale corrisponde 
in concreto più della mobi¬ 
lità a senso unico, verso l’al¬ 
to, non solo ad una astratta 
esigenza di lotta, ma a quan¬ 
to la realtà già oggi propone 
alla scuola e all’università. 

Ancora una volta emerge 
la nuova, dirompente con¬ 
quista operaia d’un tempo 
remunerato per la formazio¬ 
ne permanente. Chiunque si 
sia occupato con un po’ di 


attenzione pratica della que¬ 
stione delle 150 ore si è 
immediatamente scontrato 
certo con il problema dèlia 
inadeguata preparazione de¬ 
gli insegnanti ma anche con 
l’incapacità dell’università, 
con il suo sapere magari più 
approfondito, ma sempre se¬ 
parato, di adempiere al com¬ 
pito di colmare quell’inade¬ 
guatezza. E ancora: nel mo¬ 
mento in cui la presenza 
operaia nell’università divie¬ 
ne una prospettiva ravvici¬ 
nata si pone in concreto la 
esigenza di un rimescola¬ 
mento delle carte, che cer¬ 
to sarebbe errato intendere 
come un adeguarsi della uni¬ 
versità a tecniche pedagogi¬ 
che, didattiche, ece. proprie 
di altre scuole. Non si tratta 
di fornire al « buon selvag¬ 
gio » la didattica dei primi 
stadi dello sviluppo dell’uo¬ 
mo. Si tratta per l’universi¬ 
tà come per gli altri ordini 
di scuola di ripensare insie¬ 
me i propri contenuti e i 
propri strumenti. 

Anche da ciò sorge l’indi¬ 
cazione del carattere verti¬ 
cale necessario dell’approc¬ 
cio alla questione della scuo¬ 
la: scuola di base, fascia del¬ 
l’obbligo, medie superiori, 
università sono altrettante 
determinazioni distinte di 
un unico problema che come 
tale va affrontato. Se questo 
è vero è elemento decisivo 
della questione degli inse¬ 
gnanti, sia nel suo risvolto 
politico, di messa in moto 
di un movimento interno di 
lotta, sia in quello « tecni¬ 
co », la creazione di un rap¬ 
porto molteplice con la real¬ 
tà di questo strato sociale, 
che in gran parte oggi si 
identifica — seppure con 
meno sicurezza di ieri — con 
una certa visione di sé e 
del mondo. 

Solo con questo attacco 
multiplo alla routine, allo 
status che presumono di ave¬ 
re, all’ideologia degli inse¬ 
gnanti si può pensare ad 
una reale formazione perma¬ 
nente sotto un segno di 
classe. 

E’ una prospettiva, quella 
che si apre, esaltante, ma 
aspra. Al duro lavoro che 
presuppone bisogna accin¬ 
gersi subito, prevenendo la 
iniziativa dell’avversario che 
non è tanto miope da non 
comprendere l’inutilità d’un 
corpo insegnante separato, 
spesso culturalmente arretra¬ 
to, incapace d’aderire al rea¬ 
le. Ma anche questo è ele¬ 
mento positivo e fertile. La 
egemonia di tipo nuovo su¬ 
gli insegnanti di cui abbiso¬ 
gnano le classi dirigenti 
apre, come l’iniziativa ope¬ 
raia e sotto la sua spinta, 
brecce, spazi sui quali è pos¬ 
sibile che l’azione del movi¬ 
mento operaio si applichi 
per far emergere nuove pro¬ 
fonde contraddizioni nel tes¬ 
suto su cui poggia l’egemo¬ 
nia borghese. 


Dal nostro innato 

DONG HOI. luglio 

La nostra jeep avanza a 
salti sulle buche della stra¬ 
da n. 1 che ci riporta verso 
Hanoi. Incrociamo continua¬ 
mente i camions che già a 
quest’ora — sono le sette del 
mattino — scendono numero¬ 
si verso il sud lasciandosi 
dietro nuvole di polvere ro¬ 
sa. Dobbiamo arrivare in 
fretta al ponte sul fiunW 
Ranh. un lungo ponte di bar¬ 
che che per alcune ore ogni 
giorno deve restare aperto 
per lasciar passare le imbar¬ 
cazioni. I camion debbono ce¬ 
dere per un momento il pas¬ 
so alle giunche da trasporto 
c ai sampan dei pescatori. 
Ma già prima di vedere il 
ponte, una lunga fila di vei¬ 
coli fermi ci annuncia che 
siamo arrivati in ritardo. Bi¬ 
sognerà aspettare un’ ora, 
forse due, perché è la colon¬ 
na che viene dal nord ad 
avere la precedenza. 

II ponte è stato appena 
chiuso al traffico e gli ulti¬ 
mi pedoni e ciclisti ci vengo¬ 
no incontro, contadine con il 
bilanciere carico di frutta, un 
contadino che trasporta i due 
cesti sospesi alla sua biciclet¬ 
ta. un carico pigolante e piu¬ 
moso di anatroccoli, bambini 
e donne con enormi file di 
cappelli a cono che in questa 
regione sono particolarmente 
apprezzati. Altri portano bi- 


Dal nostro corrispondente 

- BELGRADO, luglio 
Trent'anni fa, nel primi sei 
mesi del 1943, le grandi bat¬ 
taglie della Neretva e della 
Sutieska (due fiumi nel cuo- 
. re della Jugoslavia) impose¬ 
ro alla attenzione del mondo 
la lotta eroica del movimento 
partigiano jugoslavo e il ■ no¬ 
me di Tito. due anni or¬ 
mai le forze partigiane, sotto 
la guida del partito comuni¬ 
sta impegnavano in aspri e 
sanguinosi combattimenti cen¬ 
tinaia di migliaia di soldati 
dell’Asse, tedeschi, italiani, 
bulgari sottratti ai fronti di 
battaglia dell’Africa e dell’U¬ 
nione Sovietica, e gli alleati 
ignoravano ancora chi fosse 
Tito, quale fosse l’entità e la 
portata dello scontro in atto 
nei • Balcani. Vaste zone del 
paese erano già state libera¬ 
te dagli oppressori nazisti e 
fascisti, il Consiglio antifasci- 


doni di tè verde che vendono 
ai camionisti che. seduti o 
raccoccolati allombra dei lo¬ 
ro camion, aspettano pazien¬ 
temente che venga l’ora di 
passare. - 

Attorno • ai ■ contadini che 
passano è tutto un commer¬ 
cio che si stabilisce. Chi com¬ 
pra della frutta, chi discute 
a lungo il prezzo del cappello 
a cono. I numerosi compagni 
di viaggio ne fanno una vera 
provvista per le donne di Ha¬ 
noi e da buoni cittadini con¬ 
serveranno per tutto il viag¬ 
gio la convinzione di avere 
pagato un prezzo troppo alto. 
Le due jeep sulle quali viag¬ 
giamo si sono mosse alla te 
sta della lunga fila. Gli ospi¬ 
ti stranieri hanno sempre la 
precedenza o quasi nel com¬ 
plicato sistema che regge il 
passaggio dei ponti galleg¬ 
gianti e dei traghetti. Nel 
Tiume una barca solitaria get¬ 
ta le reti, poi si allontana c 
i suoi - tre occupanti battono 
l’acqua con i remi, picchiano 
su un tamburo che è poi un 
grosso bambù con una fessu¬ 
ra al centro per spingere i 
pesci nella rete. L’operazione 
si ripete due o tre volte du¬ 
rante la nostra lunga attesa 
e ogni volta'è un magro bot¬ 
tino di pesci minuti che i pe¬ 
scatori ricavano dal fondo 
della rete. 

Sul ponte i soldati del ge¬ 
nio corrono indaffarati, tira¬ 
no delle corde, lanciano gri- 


sta di liberazione nazionale 
(AVNOJ) riunitosi nel novem¬ 
bre 1942 a Bihatc rappresen¬ 
tava già il vero governo uni¬ 
tario della Jugoslavia e dagli 
alleati ancora nessun aiutò e 
nessun riconoscimento era ve¬ 
nuto alla lotta partigiana e al 
movimento di liberazione. 

Gli inglesi, e Churchill in 
prima - persona, impegnati a 
sostenere ad ogni costo il go- 
. verno jugoslavo ' in esilio a 
Londra, prima per ignoranza 
della reale situazione e poi 
per calcolo politico, attribui¬ 
vano i successi della resisten¬ 
za jugoslava alle bande cetnl- 
che (nazionalisti serbi) di Mi- 
hailovlc (ministro del governo 
in esilio) che, nel loro feroce 
' nazionalismo e anticomuni¬ 
smo: si erano più volte accor¬ 
date con gli invasori per liqui¬ 
dare il movimento partigiano 
di Tito. Le emissioni di Radio 
Londra erano un potente stru¬ 
mento di propaganda a favo- 


da, ordini, richiami secchi. 
Ma la monotonia dell'attesa è 
rotta dall'arrivo di due grossi 
camion carichi in modo inde¬ 
scrivibile che. superata tutta 
la fila, vengono ad affiancar¬ 
si a noi. Un grappolo di gen¬ 
te li ricopre fino al tetto del¬ 
la cabina di guida. Uomini 
vestiti di un pigiama nero, al¬ 
tri vestiti di verde scuro, tut¬ 
ti dal viso cotto per il sole. 
Molti hanno i chiari segni di 
ferite, tutti hanno il volto te¬ 
so dalla fatica e dalla sof¬ 
ferenza. Non è difficile ca¬ 
pire che si tratta di combat¬ 
tenti del sud. delle forze di 
liberazione che vengono al 
nord per farsi curare. Con lo¬ 
ro però vi sono molti bam¬ 
bini. una avrà otto o dieci 
anni, seduta sul letto ' della 
cabina inalbera fieramente 
un cappello troppo grande per 
lei, un copricapo diverso da 
tutti gli altri: è quello a lar¬ 
ghe tese, da cow-boy di certi 
reparti americani, una preda 
di guerra. La presenza di 
questi bambini tra i combat¬ 
tenti ci pare'strana, ma la 
spiegazione è semplice. Ven¬ 
gono al nord per curarsi e 
per continuare gli studi. / 
Attorno ai due camion si 
crea un movimento di curio¬ 
sità. ■ Il 1 centro di interesse 
della piccola folla di autisti 
e passanti che era prima - il 
gruppo di giornalisti stranie¬ 
ri, si sposta ai « fratelli del 
sud» che scendono dai loro 


re dei cetnlcl. Gli americani 
si attenevano ai giudizi e alla 
' impostazione di Churchill. I 
sovietici, in un periodo di rap¬ 
porti delicatissimi con gli al¬ 
leati (questione dei riforni¬ 
menti e della apertura del se¬ 
condo fronte ) erano preoccu¬ 
pati di non creare un nuovo 
elemento di tensione ricono¬ 
scendo Tito e sconfessando 11 
governo jugoslavo in esilio e 
raccomandavano al comunisti 
jugoslavi di cercare una inte¬ 
sa con Mihailovic e di allar¬ 
gare il fronte antifascista. ■ 

- Le battaglie della Neretva 
e della Sutieska, oltre ai risul¬ 
tati sul piano militare, porta¬ 
rono al riconoscimento del 
movimento partigiano e di Ti- 
. to da parte degli alleati, an¬ 
che se non eliminarono del 
tutto gli equivoci (che rientra¬ 
vano nei disegni . strategici 
postbellici di Churchill sui 
Balcani). Sulle due battaglie 
molto è stato scritto, esse so- 


camion. « Da dove venite? », 
€ Dove andate? », « A che fa¬ 
re? », « Cosa succede . al 

sud? », e le discussioni, gli 
scambi di informazione con¬ 
tinuano ininterrotti in piccoli 
gruppi. Vengono da Tayninh, 
dagli altipiani centrali, una 
regione dove si è combattuto 
fino aU'ultimo. dove i saigo- 
nesi hanno cercato di pene¬ 
trare per impadronirsi della 
regione liberata. Viaggiano 
da tre giorni e i segni della 
fatica sono evidenti nei loro 
occhi, ma vi è una grande 
allegria, tutti hanno voglia 
di parlare, di chiedere. Un 
giovane, nella sua uniforme 
nera, fissa intensamente le ri¬ 
saie che si estendono ai Iati 
del fiume. E’ originario del 
Delta, ci dice, e da quattro 
anni non vedeva una risaia. 
Dal '68 combatte tra le fore 
ste e le montagne dell’alti¬ 
piano centrale. ' « E’ molto 
duro in quella regione, è tut¬ 
to completamente diverso dal 
mio villaggio, dove la ter¬ 
ra assomiglia a questa, non 
completamente. . ma assomi¬ 
glia... ». 

La conversazione è inter¬ 
rotta . perché intanto il ponte 
è stato aperto, bisogna sgom¬ 
berare la carreggiata per la¬ 
sciar passare . i camion che 
vengono dal nord. Tutti dob¬ 
biamo rimanere sui nostri 
mezzi. Passa un convoglio di 
soldati, due, tre, cinque, die¬ 
ci camion, sono senza armi. 


no state esaminate sotto tutti 
gli aspetti da scrittori jugo¬ 
slavi e stranieri (ampiamen¬ 
te ne parla, ad esemplo, P..W 
D. Deakin nel libro uscito an¬ 
che in Italia «La montagna 
più alta », edizione Einaudi), 
un film è stato dedicato alla 
epopea della Neretva e un al¬ 
tro, dedicato alla Sutieska, ha 
avuto la sua « prima » nel 
corso di una grande manife¬ 
stazione svoltasi in Bosnia nei 
giorni scorsi, in occasione del 
trentennale della battaglia. 

Ma, per comprendere le due 
battaglie, un documento di 
grande interesse è costituito 
da un editoriale di Tito, pub¬ 
blicato all’indomani dei com¬ 
battimenti sul « Bollettino del¬ 
l'Alto Stato Maggiore dell’Ar¬ 
mata di liberazione na¬ 
zionale ». 

« La quinta offensiva nemi¬ 
ca ( quella conclusasi sul fiu¬ 
me Sutieska lanciata nella 
primavera e nell’estate 1943 


ma portano altri strumenti, 
pale e picconi, è un gruppo 
che lavorerà alla costruzione 
di case o di strade. Passan¬ 
do di fronte ai due camion 
del sud salutano gioiosa¬ 
mente. 

' Ancora uno scambio di in¬ 
formazioni, di notizie gettate 
rapidamente al passaggio. 
Sono poi un gruppo di per¬ 
sone che rientrano al loro 
villaggio daH'evacuazione, au¬ 
tocarri carichi di gente e di 
masserizie Ogni camion ha 
una bandiera che sventola. 
A volte è quella rossa e blu 
del fronte. Sono - abitanti • di 
Quang Tri che hanno dovuto 
lasciare le loro case durante 
l’offensiva dell’estate scorsa 
per ' sfuggire ai bombarda- 
menti dei B-52 e sono stati 
ospitati a migliaia nella RDV. 
Ora possono tornare alla loro 
provincia natale liberata. 

• Ma la colonna si interrom¬ 
pe. E’ il nostro turno. Sono 
i camion dei feriti e dei bam¬ 
bini che partono per primi. 
«I fratelli del sud hanno la 
precedenza assoluta, anche su¬ 
gli ospiti stranieri », ci viene 
spiegato. Li seguiamo sul pon¬ 
te e tra grandi saluti li su¬ 
periamo nella strada che ri¬ 
diventa asfaltata. Issata sul¬ 
la cabina la bambina ci sa¬ 
luta con il suo cappello ame¬ 
ricano. . » 

Massimo Locho 


contro il territorio liberato del 
Montenegro e del Sangiacca- 
to —r scrive Tito — entrerà 
nella storia come la più glo¬ 
riosa epopea della nostra lot¬ 
ta di liberazione nazionale». 
Essa —- citiamo sempre parti 
dell’editoriale di 'rito — fu 
il prolungamento della quarta 
offensiva che era cominciata 
nel gennaio del ’43, per con¬ 
cludersi, verso la fine di mar¬ 
zo, con la sconfitta del nemi¬ 
co nella vallata della Neretva. 
Il nemico aveva commesso 
un grave errore: aveva lan¬ 
ciato la quarta offensiva con 
l’obicttivo di cacciare da ovest 
verso est il primo Corpo d’ar¬ 
mata bosniaco e il primo Cor¬ 
po d’armata croato, ma senza 
avere completato l’accerchia¬ 
mento strategico di tutto il no¬ 
stro territorio liberato. L’Alto 
Stato Maggiore (delle forze di 
liberazione) sapeva che l’ac¬ 
cerchiamento era in corso, 
che Mihailovic aveva concluso 
in dicembre un accordo con 1 
tedeschi, che gli italiani face¬ 
vano preparativi nelle loro ba¬ 
si nella valle della Neretva e 
a Prozor. I partigiani non si 
apprestano a una difesa pas¬ 
siva e — come è nelle regole 
della loro tattica — sì impe¬ 
gnano in azioni offensive con¬ 
quistando il centro di Imot- 
ski ed attaccando la divisione 
italiana ’’ Murge ’’ che, circon¬ 
data e colpita da ogni parte, 
viene annientata». 

«Queste azioni offensive ave¬ 
vano creato tutte le condizio¬ 
ni necessarie perchè le nostre 
unità potessero progredire ra¬ 
pidamente ed evitare uno 
scontro frontale con il nemico. 
Ma un altro elemento, un ele¬ 
mento di importanza decisiva, 
i feriti, doveva paralizzare le 
capacità di manovra delle no¬ 
stre unità. Il nostro gruppo 
d’assalto aveva preso in cari¬ 
co tremila feriti che occorre¬ 
va salvare, per impedire che 
cadessero nelle mani del ne¬ 
mico, del quale conoscevamo 
la crudeltà. L’evacuazione dei 
feriti, lungo più di 2Q0 chilo¬ 
metri, progrediva lentamen¬ 
te». (Un ordine di Tito alla 
prima Divisione in data 3 feb¬ 
braio * 43: « Non potete la¬ 
sciare lì i feriti. Noi andremo 
lontano. Occorre trasportarli. 
Ordinate che venga immedia¬ 
tamente fatto. Accelerate la 
vostra marcia »). 

La quinta 1 
offensiva 

« II nemico guadagna tempo 
e concentra presso Bugoino e 
Konjitz tre divisioni tedesche, 
molti reggimenti ustascia e 
circa 12 mila cetnici di Mihai¬ 
lovic. Inizia la grande batta¬ 
glia per portare in salvo i fe¬ 
riti. Essa durerà 40 giorni. La 
grande coscienza e l’eroismo 
senza precedenti dei combat¬ 
tenti salveranno i nostri feri¬ 
ti. I tedeschi, gli italiani e gli 
ustascia vennero messi in rot¬ 
ta. I feriti vennero trasporta¬ 
ti sulla riva sinistra della Ne¬ 
retva e poi più lontano, in cir¬ 
costanze che non hanno esem¬ 
pi nella storia delle guerre. 
Incomincia allora la seconda 
lase di questa grande batta¬ 
glia. I tedeschi e gli ustascia 
cessano di combattere a causa 
delle grandi perdite subite e 
con l’intenzione di raggrup¬ 
parsi. I cetnici del traditore 
Mihailovic vengono fatti a 
pezzi e spinti verso il Monte- 
negro. Il Montenegro, il San- 
giaccato, una grande parte 
dell’Erzegovina e della Bosnia 
sono ripulite e liberate dai 
cetnici e dal loro terrore. Mi¬ 
hailovic fugge in Serbia con 
un centinaio di accoliti, non 
rappresenterà più nulla dal 
punto di vista militare ed è 
completamente smascherato 
dal punto di vista politico». 

«La quinta offensiva nemi¬ 
ca contro le nostre unità in 
Montenegro e nel Sangiaccato 
è stata preparata molto più 
intelligentemente, con un ac¬ 
cerchiamento strategico com¬ 
pleto e con l’obiettivo tattico 
di chiudere più tardi la tena¬ 
glia attorno alle nostre unità 
del Montenegro. Questo ac¬ 
cerchiamento si è immediata¬ 
mente tradotto in un successo 
per il nemico: esso ha sven¬ 
tato il nostro piano che pre¬ 
vedeva nuove operazioni of¬ 
fensive in direzione della Me- 
thodia e del Kossovo e ci ha 
costretti ad accettare combat¬ 
timenti difensivi in settori a 
noi molto sfavorevoli ». 

«Molti saranno portati a 
credere che le difficoltà del 
terreno e gli ostacoli naturali 
abbiano sempre una impor¬ 
tanza fondamentale a favore 
della nostra Armata di libe¬ 
razione nazionale nei combat¬ 
timenti difensivi, sia non è 
esatto. In Montenegro hanno 
rappresentato un inconvenien¬ 
te per noi e un vantaggio per 
il nemico, hanno rallentato le 
manovre delle nostre unità, 
hanno fatto pesare un grande 
pericolo su tutto il nostro 
gnippo d’assalto quando ab¬ 
biamo rotto l’accerchiamento. 
la grande superiorità tecnica. 


Tre domande 
ad economisti 
di ogni 
tendenza 

L'Unità ha rivolta ad 
economisti di vario tenden¬ 
ze tre domande sull'attua¬ 
le situazione economica del 
Paese e sulle misuro per 
fronteflslarla. Da domani le 
risposte sulla nostra forza 
pagina. 


i cannoni a lunga gittata, una 
aviazione numerosa e unità 
particolarmente addestrate al 
combattimenti in montagna 
hanno dato un grande van¬ 
taggio al nemico. Oltre ad 
una grande supremazia tecni¬ 
ca il nemico godeva anche di 
una grande superiorità nume¬ 
rica: circa 120 mila tedeschi, 
italiani, bulgari, ustascia era¬ 
no stati concentrati contro 
ventimila nostro combattenti. 
Si aggiunga ancora che le 
operazioni partigiane dipende¬ 
vano, anche questa volta, dal¬ 
la necessità di mettere in sal¬ 
vo i feriti (e i malati di .tifo) 
che erano oltre duemila. La 
battaglia si sviluppa in due 
fasi: la drammatica corsa ad 
impossessarsi delle cime e 
delle posizioni dominanti e la 
rottura delle tenaglie accer¬ 
chienti tedesche». 

Le forze 
sui monti 

«Avendo previsto che il ne¬ 
mico avrebbe potuto prendere 
posizione sui monti Maghiitc, 
Voutcevo e Volujak e impe¬ 
dirci così completamente di 
penetrare in questa direzione, 
abbiamo deciso di trasferire 
immediatamente una piccola 
unità sul monte Voutcevo che 
potesse servire, in caso di bi¬ 
sogno, da testa da ponte. Nel 
momento stesso in cui un bat¬ 
taglione della seconda briga¬ 
ta proletaria raggiunge la 
sommità del Voutcevo, una 
unità tedesca arriva dall’al¬ 
tro versante. Dopo un violen¬ 
to combattimento essa venne 
rigettata nella valle. Noi com¬ 
prendemmo tutta la gravità 
della situazione, il nemico 
comprese la nostra intenzione 
dì rompere in quella direzio¬ 
ne. Noi facemmo passare al¬ 
lora sul monte forze sempre 
più numerose, con l’obiettivo 
di condurre azioni offensive e 
di cacciare il nemico dalle 
sue posizioni nella valle della 
Sutieska. Avviammo operazio¬ 
ni offensive anche in direzio¬ 
ne di Gatsko ed inviammo a 
marce forzate la seconda bri¬ 
gata dalmata su uno dei punti 
più importanti, quello dì Gor- 
nje Bare, una altura situata 
sui corsi superiori della Su¬ 
tieska e della Neretva. Ma il 
nemico non Tardò a compren-’ 
dere il suo errore: fece arri¬ 
vare d’urgenza dei rinforzi, 
occupando e fortificando i 
monti e le alture sulla dire¬ 
zione probabile della nostra 
ritirata ». 

«Nella vallata delia Sutie¬ 
ska si ingaggia una battaglia 
lunga e accanita tra il nemi¬ 
co e le nostre unità che rie¬ 
scono a rompere l’accerchia¬ 
mento. Il pericolo maggiore, 
l’occupazione dei monti Ma- 
ghlitc, Volujak e Voutcevo, 
potè essere evitato. Il grosso 
delle nostre forze ebbe la pos¬ 
sibilità di sganciarsi. Mentre 
ia nostra terza divisione con¬ 
duceva ancora sanguinosi 
combattimenti di retroguardia 
sulle rive della Komamìtza, la 
prima e la seconda divisione 
rompevano l’accerchiamento 
sulla Sutieska e le loro avan¬ 
guardie procedevano ostinata- 
mente, attraverso il monte 
Zelengora, in direzione della 
strada principale Potcia-Ka- 
linovik. Tre accerchiamenti 
nemici, sulla Sutieska e sulla 
strada Potcia-Sarajevo-Visce- 
grad vennero spezzati. H pla¬ 
no nemico, che prevedeva Io 
annientamento totale del no¬ 
stro eroico gruppo d’assalto, 
era fallito». 

Così scriveva 1710. Dopo 
quelle due battaglie le forze 
nazifasciste non furono più in 
grado di organizzare una of¬ 
fensiva in grande stile. Il 
crollo dell’Italia fascista, il 
25 luglio, metteva nelle mani 
partigiane ingenti quantità di 
armi e munizioni. Centinaia di 
soldati italiani entravano a far 
parte dell’Armata di libera¬ 
zione. Le zone liberate si al¬ 
largavano e si rafforzavano 
in tutto il Paese. La Jugosla¬ 
via si avviava a diventare un 
paese unito, libero e socia¬ 
lista. 

Arturo Barioli 


UN DISCO 
PER U 

RICOSTRUZIONE 
NE VIETNAM 


SUllf STRADI DII VIETNAM 



Il ricavato della vendita di 
questo disco (ogni copia è 
numerata) verrà intera* 
mente devoluto alla rico¬ 
struzione del distretto di 
Le Thuy, nel Vietnam del 
Nord, presso il 17° paral¬ 
lelo. Indirizzare le richie¬ 
ste a: Gruppo ANPI, 
lazzo della stampa demo» 
eretica, viale Fulvio Tatti 
75 - 20100 Milano. 


Roberto Finzi 



Una rara fotografia della guerra partigiana sui monti della Bosnia nel 1943 


Appunti di viaggio nella Repubblica Democratica del Vietnam 

Al ponte sul fiume Ranh 

Un convoglio che giunge dal sud: sono combattenti di una regione degli altipiani centrali che 
salgono al nord per curarsi - Una colonna di camion procede nella direzione inversa: abitanti 
di Quang Tri che tornano nella provincia liberata - Un cappello da cowboy come trofeo di guerra 
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Iniziati alle assise di Bari gli interventi sulla relazione del compagno Lama 


Al centro del dibattito 
Mezzogiorno, unità 



della CGIL 



e strutture 



Ampio dibattito ieri nella 
prima giornata di discussio¬ 
ne dopo la relazione svolta 
lunedi pomeriggio da Lucia¬ 
no Lama aU’ottavo congresso 
della CGIL. Al centro degli 
interventi 1 problemi delle 
strutture di base, dell'unità 
sindacale, del Mezzogiorno. 

Hanno preso la parola Ca- 
nullo, Sllvestrlnl, Zuccherini, 
Gianfagna, Casadio, Storti, 
Bonazzi, Chiesa, Didò, Capi¬ 
tani, Muraro, Bartolinl, Bo- 
naccini. Mezzanotte, Garavini, 
Belli, Colzl, Francesconi e Pa¬ 
storino. Diamo qui una parte 
degli interventi rinviando a 
domani per esigenze di spa¬ 
zio gli altri resoconti. 

Leo Canullo 

Segretario responsabile 
della CCdL di Roma 

Nel sottolineare il valore 
della proposta alternativa del¬ 
la CGIL all’attuale meccani¬ 
smo di sviluppo, Canullo ha 
espresso l’opinione che biso¬ 
gna evitare due possibili ri¬ 
schi: il primo è quello di in¬ 
dulgere all'infinito in un 
obiettivo che ricerchi in un 
astratto modello organica- 
mente definito In tutti i suoi 
aspetti la risposta da dare 
alla attuale situazione econo¬ 
mica che, invece, richiede 
una urgente risposta di lotta 
superando ritardi che esisto¬ 
no. Il secondo errore potreb¬ 
be verificarsi se concepissimo 
lo spostamento di equilibrio 
politico che si è verificato 
con la caduta del governo 
Andreotti come attenuazione 
della nostra autonoma azione 
in rapporto alle enunciazioni 
programmatiche delle forma¬ 
zioni che stanno trattando 
per la costituzione del nuovo 
governo. Bisogna evitare le 
attese e la passività e andare 
subito a concrete misure per 
Invertire la tendenza. 

Nel quadro generale della 
strategia di cambiamento che 
offre la CGIL, Canullo ha sot¬ 
tolineato il ruolo che deve 
avere il movimento sindaca¬ 
le nella azione per la riforma 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne e dello Stato. Il valore de¬ 
gli accordi (ancora da con¬ 
quistare definitivamente) nel¬ 
la scuola, nello Stato, nel pa¬ 
rastato ed in taluni settori 
dei servizi, sottolinea che 
si è riusciti ad invertire una 
tendenza che aveva prevalso 
per più di venti anni. 

La contrattazione periodica, 
la chiarezza retributiva, la 
tendenza alla eliminazione 
degli enti superflui, la pere¬ 
quazione dei trattamenti, l’in¬ 
troduzione delle qualifiche 
collegate alle funzioni, sono 
tutti elementi che devono 
spingerci ad arrivare alia 
rottura dei vecchi meccani¬ 
smi dello Stato e porre con 
forza il problema del suo de¬ 
centramento democratico. 

Giovanni Silvestrini 

del Consiglio di fabbrica 
della «Ebanisteria» An¬ 
cona 

« Voglio sottolineare che 
con la proposta della CGIL 
i lavoratori — anche quelli 
delle piccole aziende — han¬ 
no preso coscienza in modo 
più preciso del ruolo del sin¬ 
dacato e della funzione diri¬ 
gente nazionale delia classe 
operaia. Ma maggiore dovreb¬ 
be essere lo sforzo nell’orga- 
nizzare a livello di zona e 
regionale il movimento, fina¬ 
lizzando agli obiettivi di fon¬ 
do non solo l’iniziativa terri¬ 
toriale. ma anche quella di 
fabbrica. In sostanza, è ne¬ 
cessario affrontare e precisa¬ 
re meglio il problema delia 
gestione della proposta poli¬ 
tica in termini di lotta, di 
alleanza, di articolazione». 

Dopo essersi soffermato sul¬ 
la realtà delle Marche in ter¬ 
mini di occupazione e di svi¬ 
luppo dell’agricoltura Siive- 
strini ha aggiunto: 

«Attualmente esiste nei fat¬ 
ti una disparità delie condi¬ 
zioni tra lavoratori delle gran¬ 
di e piccole aziende a danno 
di quelli che dipendono da 
queste ultime. Il problema 
vero, quindi, se vogliamo che 
una linea di larghe alleanze 
non si faccia sulla pelle dei 
lavoratori, è quello ai modi¬ 
ficare radicalmente In meglio 
l’attuale condizione dei lavo¬ 
ratori della piccola azienda. 
In questo senso acquista un 
ruolo fondamentale la costru¬ 
zione di un movimento arti¬ 
colato nella zona che si basi 
eu vertenze territoriali intor¬ 
no ai problemi che dicevo, 
consolidando i delegati e co¬ 
struendo in tutto il Paese una 
struttura unitaria di base e 
l’istanza prima del sindacato 
unitario a livello territoriale: 

1 Consigli di zona». 


Nominate 5 
commissioni 

L’VIII Congresso ha proce¬ 
duto ieri mattina, prima an¬ 
cora dell'inizio dei dibattito, 
alla nomina di ben cinque 
commissioni. Sono stati chia¬ 
mati a fame parte oltre 300 
delegati. Questa la suddivisio¬ 
ne: Commissione per la mo¬ 
zione politica 78 membri. Com¬ 
missione elettorale 52 membri, 
Commissione per le strutture 
66 membri. Commissione per 
le proposte di modifica dello 
statuto 46 membri. Commis¬ 
sione per le politiche riven- 
dlcatlve 66 membri. 

Le cinque Commissioni Ini- 
perenno i loro lavori nel po¬ 
meriggio di oggi alle ore 16,30. 


Valentino Zuccherini 

Segretario generale ag¬ 
giunto della Federazio¬ 
ne italiana sindacati 
trasporti 

Il sindacato ha pieno titolo 
a presentare al paese la sua 
proposta di cambiamento so¬ 
ciale sulla scia della migliore 
tradizione riformista del sin¬ 
dacalismo italiano, congiun¬ 
tamente alla concretezza che 
deriva dalla coscienza delle 
difficoltà da superare — con 
il concorso di più forze — 
e che lo inducono a rifiutare 
suggestioni panslndacali per 
ricercare Invece consensi, con¬ 
fronti, scontri, ma anche in¬ 
tese, sulle piattaforme e nel¬ 
l’azione per realizzarle. In 
base a questo, bisogna fuga¬ 
re sospetti di interferenze 
inammissibili, come anche di 
innaturali alleanze del sinda¬ 
cato con forze sociali • che, 
per la natura degli interessi 
che rappresentano, rimango¬ 
no antagonistiche. 

Per cambiare il modello 
di sviluppo, per ammoder¬ 
nare il paese, per dotarlo del 
servizi sociali idonei a quali¬ 
ficare il grado di civiltà di 
una popolazione, per aumen¬ 
tare l’occupazione e sottrarla 
agii effetti disastrosi delle 
crisi cicliche bisogna Influire 
sulla destinazione delle ri¬ 
sorse, sulla politica degli in¬ 
vestimenti, sulle sue entità e 
dislocazioni per zone territo¬ 
riali e per settori produttivi. 
In questo ambito, anche nel 
settore dei trasporti, che il 
movimento ha assunto come 
uno dei dati portanti per la 
occupazione, per migliorare i 
servizi, per consentire una 
pianificazione territoriale de¬ 
cente, bisogna che il proble¬ 
ma esca dalle angustie delle 
categorie e degli addetti e di¬ 
venti materia di lotta corna¬ 
ne delle forze operaie chia¬ 
mate a produrre i beni e ad 
usufruire dei servizi; bisogna 
che essa coinvolga i cittadini 
comunque interessati ad un 
assetto più razionale di tutti 
1 modi di trasporto e le or¬ 
ganizzazioni territoriali. 

Sul problema della affilia¬ 
zione intemazionale, il con¬ 
gresso deve approfondire la 
questione nei suol termini 
reali, sottratto alle suggestio¬ 
ni ideologiche ed emotive e 
compiere un significativo pas¬ 
so avanti rispetto alla rela¬ 
zione introduttiva. In sostan¬ 
za occorre stabilire l’adesio¬ 
ne della Federazione CGIL- 
CISL-UIL alla Confederazio¬ 
ne sindacale europea. 


Andrea Gianfagna 

Segretario generale degli 
alimentaristi 

Uno degli aspetti più impor¬ 
tanti delia lotta per uno svi¬ 
luppo economico alternativo è 
il problema di un nuovo rap¬ 
porto industria-agricoltura 
che significa un contributo de¬ 
terminante allo sviluppo dei 
Mezzogiorno. Acquisita ormai 
nella nostra organizzazione r. 
nella quasi totalità del movi¬ 
mento sindacale non senza su¬ 
perare forti resistenze, l'esi¬ 
genza di una lotta a fondo pei 
fare dell’agricoltura uno del 
cardini dello sviluppo, mi pa¬ 
re che ora occorra passare, 
anche attraverso un esame 
autocritico delle nostre espe¬ 
rienze, alle scelte di movi¬ 
mento che devono Investire 
non solo le categorie interes¬ 
sate ma l’Intero movimento 
sindacale — ai vari livelli. 

D’altra parte le più recenti 
vicende (Inflazione, generale 
aumento del prezzi di generi 
alimentari, gli accordi comu¬ 
nitari per l’ingresso nella CEE 
di prodotti ortofrutticoli e vi¬ 
no. il fallimento della tradi¬ 
zionale politica del prezzi del 
MEC, la continuazione delia 
politica d’abbandono di inte 
re zone agrarie), ripropongo¬ 
no in termini urgenti la ne¬ 
cessità di misure che seguino 
una tangibile inversione di 
tendenza. SI tratta di supe¬ 
rare la visione settoriale del 
problema dello sviluppo della 
agricoltura puntando su scelte 
di zona e regionale per la con¬ 
cretizzazione degli obiettivi e 
per k» sviluppo delie lotte. 

La linea per colpire la ren¬ 
dita e contestare nei fatti la 
Ipotesi delia ristrutturazione 
capitalistica nell’agricoltura 
condannata ad una posizione 
subordinata, è nello sviluppo 
deU’associazidnismo contadi¬ 
no. in una politica di massicci 
investimenti e di trasforma¬ 
zioni agrarie collegati alio svi¬ 
luppo delle zone e delle regio¬ 
ni e di un nuovo rapporto tra 
Industria di trasformazione e 
agricoltura 


Lucio Casadio 

Segretario regionale lom¬ 
bardo 

E 1 in atto in questi giorni 
— ha detto Casadio — li con¬ 
fronto per una soluzione posi¬ 
tiva alla crisi politica che an¬ 
che noi abbiamo contribuito 
ad aprire con la nostra lotta 
contro il covemo di centi u- 
destra. Il movimento crescen¬ 
te di lotta contro le politiche 
del governo Andreotti del qua* 
le il movimento sindacale, 
unito, è stato protagonista, ha 
dimostrato che non è possibi¬ 
le governare il paese a lungo 
contro gii interessi e la volon¬ 
tà del lavoratori e dei sinda¬ 
cati. 

Contro 1 lavoratori, per l’al¬ 
to grado di maturità e di uni* 



La delegazione della Repubblica Democratica del Vietnam che assiste ai lavori del congresso 


tà cne è maturato in auesti 
anni, non si governa il nostro 
paese se non al prezzo di 
profonde lacerazioni, di rinno¬ 
vati pencoli per la democra¬ 
zia, di asprissime tensioni so¬ 
ciali e di classe. Di questa 
realta devono tenere conto le 
forze politiche che si appre¬ 
stano a varare il nuovo go¬ 
verno. 

Non si può realizzare una 
politica economica quale noi 
proponiamo, affrontare li pro¬ 
blema chiave di una politica 
di sviluppo democratico, quel¬ 
lo del Mezzogiorno e le gran¬ 
di riforme sociali senza la vo¬ 
lontà politica di colpire inte¬ 
ressi conservatori consolidati, 
posizioni di rendita parassita¬ 
rla nelle città e nelle campa¬ 
gne e senza le lotte necessarie 
per controllare, indirizzare e 
finalizzare agli obiettivi di una 
politica di sviluppo anche le 
politiche industriali 

La lotta per un effettivo de¬ 
collo delle Regioni — ha conti¬ 
nuato Casadio — dipende non 
solo dalle pressioni che sapre¬ 
mo esercitare nel confronti del 
governo, ma anche da come 
sappiamo muoverci, con la 
nostra Iniziativa a livello re¬ 
gionale. dalla nostra capacità 
di elaborare politiche alterna¬ 
tive e di avanzare proposte 
concrete, di avere su queste un 
confronto continuato con I 
partiti e cdn gli organi del 
governo regionale, confronto 
sostenuto dal movimento di 
massa. 


Bruno Storti 

Segretario generale del¬ 
la CISL 

« Il grande interesse susci¬ 
tato nell’opinione pubblica e 
nel paese dai congressi dei 
sindacati deriva dail’ormai 
consolidata convinzione che il 
sindacato è fattore di pro¬ 


gresso e che intende fornire, 
in un momento così difficile 
e delicato della vita politica 
ed economica del paese, una 
risposta seria e responsabile, 
decisa e ferma, frutto di una 
elaborazione unitaria, agli ur¬ 
genti problemi della nostra 
società ». 

« Dai congressi della UIL, 
della CISL e della CGIL — ha 
detto Storti — . sono emersi 
ampi consensi ed alcune di¬ 
vergenze. I consensi non sono 
stati nè facili, nè vertlclsticl, 
nè tanto meno frutto di me¬ 
re velleità unitarie; sono sta¬ 
ti il risultato di un continuo 
confronto e di un lungo di¬ 
battito che ha coinvolto le 
intere organizzazioni ». Per 
quanto attiene alle divergen¬ 
ze, Storti ha detto che non 
avrebbe senso minimizzarne o 
addirittura ignorarne l'esisten¬ 
za; prenderne atto costituisce 
invece il primo necessario mo¬ 
mento di un confronto, al li¬ 
mite di scontro, capace di 
superare le residue diver¬ 
genze. 

In particolare per quanto 
riguarda la linea politica uni¬ 
taria elaborata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali Storti, dopo 
averne sottolineato l’importan¬ 
za anche ai fini delio svilup¬ 
po generale del paese, ha 
messo in evidenza il caratte¬ 
re di centralità che in essa 
assume il problema del Mez¬ 
zogiorno. «E’ merito del sin¬ 
dacato aver riproposto con pe¬ 
rentorietà il problema dello 
squilibrio del Mezzogiorno, ag¬ 
gravato da ima politica eco¬ 
nomica che il movimento sin¬ 
dacale ha avversato e conti¬ 
nua ad avversare, perchè in¬ 
capace nei fatti di risolvere 
i grandi problemi del paese: 
occupazione. Mezzogiorno, ri¬ 
forme». «Non a caso — ha 
proseguito Storti — il sinda¬ 
cato ha parlato di una poli¬ 
tica nuova, di un nuovo mec¬ 
canismo di sviluppo, di una 


reale inversione delle scelte 
di politica economica e del 
modello di sviluppo». 

Affrontando il tema delle 
nuove strutture di base, «stru¬ 
menti di democrazia sostan¬ 
ziale », Storti ha messo in 
rilievo il valore strategico che 
queste nuove strutture pos¬ 
sono avere nello sviluppo del 
processo unitario e per ca¬ 
nalizzare la spinta dal bas¬ 
so che è il migliore antidoto 
ad ogni sclerotlzzazione e bu¬ 
rocratizzazione del sindacato. 

Sul problema delle allean¬ 
ze, rilevato che « è bene met¬ 
terci d’accordo sul significa¬ 
to di certe espressioni », Stor¬ 
ti ha detto che un sindacato, 
autonomo e di classe, deve 
valutare volta per volta ogni 
convergenza di interessi, sia 
essa temporanea, episodica o 
permanente. 

Infine, affrontando il te¬ 
ma dell’unità sindacale il se¬ 
gretario generale delia CISL 
ha ricordato l'impegno assun¬ 
to dal congresso della CISL, 
affermando che « la stragran¬ 
de maggioranza dei lavoratori 
iscrìtti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL, vuole l'unità e che 
per una scelta politica fat¬ 
ta in piena consapevolezza, co¬ 
me quella per l'unità, sareb¬ 
be inconcepibile veder trascor¬ 
rere inutilmente un altro qua¬ 
driennio». Dopo aver ribadi¬ 
to ancora una volta che il mo¬ 
vimento sindacale è unitaria¬ 
mente impegnato al persegui¬ 
mento di «un’unità che non 
ha strani pensieri per la te¬ 
sta », ma che avvenga fra « di¬ 
versi» senza nessuna spoliti¬ 
cizzazione dei lavoratori. Stor¬ 
ti ha parlato delie incompati¬ 
bilità. «E’ vero — ha detto 
— che non bastano da sole 
all’unità; ma è un prezzo che 
bisogna pagare all’unità, co¬ 
me lo abbiamo pagato noi 
della CISL che abbiamo con 
sacrificio rinunciato ad una 
attiva milizia partitica in ruo¬ 
li di responsabilità. Anche se 


I COMMENTI DELLA STAMPA 


Una alternativa per il Paese 


Dal nostro inviato 

BARI. 3 

I braccianti pugliesi, quelli che vivono 
nelle campagne attorno a Bari, non sono 
presenti in folte delegazioni all’ottavo con¬ 
gresso della CGIL. Sono infatti impegnati, 
proprio in questi giorni, come in numerosi 
altri centri del paese, in dure lotte per i 
contratti provinciali, per il salario, l’orario, 
i diritti sindacali. 

Ecco: è questa la miglior risposta a quan¬ 
ti sui giornali legati ai grandi gruppi capi¬ 
talistici (da Monti alla FIAT) hanno ac¬ 
colto la relazione di Luciano Lama all’assi- 
se della confederazione senza giudicare nei ’ 
merito, ma giocando alle etichette (una 
proposta di « patto sociale »). Certo il mo¬ 
vimento in atto nel paese è ancora insuf¬ 
ficiente rispetto alla drammaticità dei pro¬ 
blemi: si pensi afi’inflazione che ha già 
mangiato gli aumenti contrattuali, si pensi 
alle ristrutturazioni che cancellano migliaia 
di posti di lavoro, inaspriscono i ritmi. « co¬ 
struiscono » nelle fabbriche quelle schiere di 
invalidi che rappresentano un amaro primato 
per il nostro paese. 

E’ comunque un movimento che va pren¬ 
dendo slancio. Non è un caso se ieri nella 
maggior fabbrica italiana, la FIAT, in quin¬ 
dicimila hanno incrociato le braccia, dando 
inizio a un nuovo ciclo di lotte. E’ un movi¬ 
mento che rappresenta il sostegno. l’ossa¬ 
tura della proposta politica della CGIL 

Ma ritorniamo ai commenti della stampa. 
Secondo il titolo de «Il Giorno » Lama 
avrebbe posto « le condizioni per una intesa 
col governo » Il resoconto riconosce peri 
che al congresso non c’è affatto un clima di 
tregua bensì lo stesso « clima che si awer 
tiva il 22 ottobre scorso a Reggio Calabria 
quando affluirono lavoratori da tutta Italia 
per la marcia dei 50 mila promossa dai 
sindacati ». A detta del « Corriere della sera » 

« fi sindacato fa più sommessamente una 
proposta di cambiamento, purché esso di¬ 
venti il cardine della programmazione eco¬ 
nomica. E ì lavoratori vogliono partecipare 
alla programmazione col proposito di impor¬ 
le un metodo democratico di comportamento ». 

Secondo la «Stampa» la «proposta poli¬ 
tica » della CGIL « per intenderci sarebbe 


fi cosiddetto patto sociale ». E’ di segno 
diverso l’interpretazione de « L’avvenire * 
che scrive: «noi riteniamo che il segreta 
rio della CGIL non indichi affatto una "linea 
morbida", ma offra, in una determinata 
situazione del Paese, un'occasione di dialo 
go e di confronto troppo importante pei 
essere lasciata cadere». 

La « Gazzetta del Mezzogiorno » torna a 
battere il chiodo su quelle che lo stesso La 
ma aveva definito nella relazione interpre 
fazioni di destra scrivendo che « il discorso 
del capo della CGIL si è articolato verosi 
milmente tutto intorno ai problema del 
"patto sociale” ». 

Non vi è dubbio che Luciano Lama abbia 
proposto una sorta di « tregua » sindacale 
chiedendo in cambio al governo e al mondo 
economico una « impegnativa politica di ri¬ 
forme sodali e di investimenti ». E nel 
prosieguo del commento c’è anche l'assurdo 
tentativo di isolare i metalmeccanid dalla 
confederazione, ignorando quello che è un 
comune processo di ricerca. 

Nefi’insieme. gran parte dei resoconti, an 
che per io spazio dedicato, testimoniano 
l'importanza di questo congresso di Bari. 
Molti inoltre hanno colto una serie di temi 
centrali del dibattito. La stessa « Gazzetta 
del Mezzogiorno» reca un titolo che così re¬ 
cita: «Una mano per risolvere i grandi prò 
blemi de! Sud ». E fi titolo de] « Mattino » 
dice: «Occupazione e Mezzogiorno al cen 
tro della relazione Lama ». 

E questo è il punto: molte sono le eti¬ 
chette. molte le illazioni. Nessun giornale 
osa però giudicare errata, nel merito, la 
proposta di lotta della CGIL. L'alternativa 
del sindacato di classe è riconosciuta, sia 
pur tra le righe, una alternativa positiva 
per gli operai del Nord e per i disoccupati 
’<*! Sud. per i giovani in cerca di lavoro e 
per i vecchi abbandonati con pensioni di 
fame. Certo, è una alternativa che cozza 
contro l’attuale meccanismo di sviluppo. E per 
imporla occorre una coerenza fra gii obiet 
tivi concreti. Per vincere meglio — e non 
per fare un piacere alle forze moderate — 
accorre battere settorialismi e corporativismi. 


Bruno Ugolini 


l'incompatibilità fosse solo un 
piccolo gradino della scala 
che porta all'unità, bisogna sa¬ 
lirlo ». 


Rino Bonazzi 

Segretario nazionale Fe¬ 
derazione pensionati 

La grande massa dei pen¬ 
sionati è tra le forze maggior¬ 
mente interessate alla propo¬ 
sta della CGIL per una politi¬ 
ca di sviluppo alternativa a 
quella condotta dalle classi 
dominanti. Pensiamo che sia 
necessario sviluppare ia lotta 
non solo in fabbrica, ma in 
tutta la società per far uscire 
il paese dallo stato di crisi e 
di arretratezza economica. 

Negli ultimi tempi i pensio¬ 
nati hanno accresciuto la loro 
capacità di movimento non 
solo sul tema della difesa del 
trattamento pensionistico, ma 
su tutti 1 temi: sanità, casa, 
politica economica. E’ neces¬ 
sario che tutto il movimento 
sindacale superi la concezione 
del pensionato come assistito: 

1 fatti dimostrano che anche 
chi va oggi in pensione con 
trattamento economico ade¬ 
guato, non è garantito per 
l’avvenire. 

Il potenziale di lotta delia 
nostra categoria si è elevato: 
riteniamo che il pensionamen¬ 
to non significhi fine della 
lotta di classe e non deve si¬ 
gnificare emarginazione e iso¬ 
lamento. Siamo molto interes¬ 
sati alla costruzione dei Con¬ 
sigli di zona, perchè convinti 
che è la via per costruire l’u¬ 
nità tra tutti i lavoratori. 

Per quanto riguarda le no 
stre richieste, riteniamo va¬ 
dano prese misure immedia¬ 
te non solo per innalzare i 
redditi più bassi e bloccare la 
ascesa dei prezzi, ma II go¬ 
verno che si formerà deve 
porsi i problemi degli assegni 
familiari, dell’aumento delle 
pensioni, dell’aumento deJI’in- 
dennità di disoccupazione. 

Mario Didò 

Segretario confederale 
della CGIL 

L’elemento veramente nuo¬ 
vo della nostra strategia è il 
rapporto che si viene a deter¬ 
minare fra politica ri vendica¬ 
tiva e contrattuale aziendale 
e politica economica e delle 
riforme. Noi non possiamo che 
rispondere con un rifiuto a 
qualunque discorso che ripro¬ 
ponga in termini tradizionali 
il rilancio dell'economia. Ma 
non diciamo solo dei no, chie¬ 
diamo che il potere pubblico, 
il governo, come quello che si 
va costituendo sulla base di 
uno schieramento che giudi¬ 
chiamo in modo positivo, 
prenda misure concrete e vi¬ 
sibili di controllo e di orien¬ 
tamento degli Investimenti. 

Un rapporto costruttivo tra 
governo e sindacati si può 
realizzare solo su un terreno 
di credibilità, che è fatto di 
contenuti di tempi di attuazio¬ 
ne. di strumenti operativi di ' 
politica economica. Non basta 
dire no alle tregue, abbiamo 
il dovere di definire una pro¬ 
posta di strategia di lotta, di 
sostegno alla proposta politi¬ 
ca che avanziamo 

Questo governo eredita una 
situazione spaventosa e quindi 
la nostra pressione deve già 
fin d’ora aiutare le scelte e 
gli atti qualificanti di questo 
governo: sarebbe gravissimo 
per le nostre stesse prospetti¬ 
ve se fra sei mesi fossimo 
costretti a uno soontro fron¬ 
tale per farlo cadere. Dobbia¬ 
mo definire fin d’ora una stra¬ 
tegia di lotta all’altezza del¬ 
la situazione, basata su una 
reale articolazione e continui¬ 
tà del movimento soprattutto 
a livello zonale e territoriale. 

A Bruxelles si tende ad in¬ 
gabbiare il sindacato, attra¬ 
verso il regolamento sul licen¬ 
ziamenti collettivi, la coge¬ 
stione nelle grandi imprese, 
l’arbitrato obbligatorio del 
conflitti sindacali, 1 contratti 
di lavorò comunitari. Quel che 
non pam in Italia, ai tenta 


di farlo passare a livello co¬ 
munitario. E’ su questa base 
che dobbiamo fare una scelta 
che precisi il ruolo della CGIL 
e del movimento sindacale 
nell’ambito dei paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale. La CGIL de¬ 
ve decidere, in quanto terza 
parte della Federazione CGIL 
CISLUIL di aderire alla con¬ 
federazione sindacale europea 
(CES). 

G.B. Chiesa 

Segretario generale pa¬ 
rastatali 

L’unità nel pubblico impie¬ 
go in generale, e nel parasta¬ 
to in particolare, fatica mol¬ 
to ad affermarsi. Il proble¬ 
ma che si pone è dunque quel¬ 
lo di sviluppare il processo 
unitario, non soltanto nelle 
categorie in cui la CGIL è 
più forte, ma soprattutto In 
quelle in cui è meno forte. 

Una seconda questione è 
quella di coordinare e dirige¬ 
re meglio a livello unitario le 
rappresentanze sindacali dei 
consigli di amministrazione 
dei grandi istituti mutuo-pre¬ 
videnziali (INPS, IN AM. 
ENPAS. eco.), che ammini¬ 
strano somme ingentissime, 
pari a ben 16 mila miliardi. 
La chiave di volta è soprat¬ 
tutto, però, quella di portare 
i problemi dellTNPS e di tut¬ 
ti gli enti mutuo-previdenzia¬ 
li in mezzo ai lavoratori, sol¬ 
lecitando e sviluppando il 
loro intervento e la loro par¬ 
tecipazione. 

Riguardo al riassetto, che i 
200 mila parastatali stanno 
inseguendo da ormai cinque 
anni, occorre sottolineare che 
il provvedimento non Interes¬ 
sa semplicemente la catego¬ 
ria, ma affronta e investe 
alla radice la stessa struttura 
del settore. 

Elio Giovannini 

Segretario confederale 
della CGIL 

I pericoli della situazione 
nascono dalia ripresa di uno 
sviluppo che consolidi I vec¬ 
chi squilibri ed emargini il 
Mezzogiorno nel momento In 
cui I lavoratori subiscono con 
l’inflazione un pesante attac¬ 
co ai loro salari e alle loro 
conquiste. Si può in sostan¬ 
za determinare una tregua di 
fatto a cui occorre reagire 
subito se non vogliamo subi¬ 
re una perdita secca del no¬ 
stro potere contrattuale. E* 
perciò indispensabile andare 
rapidamente a decisioni di 
lotta nelle aziende che recu¬ 
perino di fatto il rapporto tra 
difesa del salario e controllo 
dell'organizzazione del lavoro. 

Contro 1 processi di ristrut¬ 
turazione occorre costruire 
accanto al piano di lotte azien¬ 
dali un piano di lotte nei ter¬ 
ritorio capaci di spezzare la 
divisione dei diversi mercati 
del lavoro e un piano di lot¬ 
ta nazionale. L’aoertura a set¬ 
tembre di una vertenza con l 
grandi gruopi chimici, tessi¬ 
li, con la Fìat e le partecipa¬ 
zioni statali su organizzazio¬ 
ne del lavoro, occupazione. In¬ 
vestimenti, deve essere deci¬ 
sa dal congresso come con¬ 
creta manifestazione del no¬ 
stro impegno per l’occupazio¬ 
ne e il Mezzogiorno. 

E’ nel Mezzogiorno che si 
modifica o si consolida il mec¬ 
canismo di sviluppo che vo¬ 
gliamo cambiare. Ciò è possi¬ 
bile se sapremo riconoscere 
l’avversario nell’alleanza tra 
capitalismo del nord e nuova 
borghesia di Stato cresciuta 
sul sottosviluppo meridionale, 
e se sapremo costruire un 
forte blocco antagonistico fra 
gli operai del settore Industria¬ 
te e agricolo, la maggioranza 
del proletariato (gli stagiona¬ 
li e 1 precari delle industrie 
e dell’agricoltura) e 11 ser¬ 
batoio di forze lavoro Inuti¬ 
lizzate rappresentate dagli 
studenti. 

Su questa linea occorre dar 
vita al consigli di sona, pun¬ 
tando nelle prossime settima¬ 
ne ad una lotto popolai» di 


massa sul controllo dal basso 
degli investimenti e della spe¬ 
sa pubblica. 

Aldo Bonaccini 

Segretario confederale 
della CGIL 

Nelle attese qua e là af¬ 
fioranti anche in modo sfac¬ 
ciato per una specie di san¬ 
zione di massa al governo at¬ 
tualmente in costituzione, è 
evidente l’oltraggio fatto alla 
autonomia del movimento sin¬ 
dacale, casi come è altrettan¬ 
to evidente che né l nostri 
temi congressuali, né la rela¬ 
zione Lama lo autorizzano. 
Come protagonista inequivo¬ 
cabilmente antagonistico ri¬ 
spetto a comportamenti, strut¬ 
ture e politiche capitalistiche, 
il sindacato e la CGIL rap¬ 
presentano ed esaltano quel¬ 
la critica di massa della so¬ 
cietà capitalistica che ha ani¬ 
mato il movimento e le lotte 
degli ultimi quattro anni. 

Da questa esperienza è 
emerso che quella critica non 
può risolversi né nella sempli¬ 
ce enunciazione di volontà an¬ 
ticapitalistica, né nella sem¬ 
plice espressione della prote¬ 
sta e della lotta contro la at¬ 
tuale condizione operaia in 
sé. Occorre viceversa trarre 
da questa volontà la capacità 
per la grande forza di massa 
del movimento sindacale di 
qualificarsi sempre meglio sul¬ 
la propria opera verso gli 
obiettivi sindacali e gli sboc¬ 
chi politici ad essi conse¬ 
guenti. 

Questo nostro congresso di¬ 
mostra che non consideriamo 
i fatti economici come acca¬ 
dimenti trascurabili nella de¬ 
cisione delle nostre politiche, 
lotte, comportamenti; né li 
consideriamo dati cui aderire 
per dedurne le nostre scelte. 

Ma al tempo stesso non ci 
chiudiamo negli aspetti eco¬ 
nomici della realtà sociale: lo 
dimostrano la politica delle 
riforme così come le lotte di 
questi anni, animate tutte dal¬ 
la consapevolezza che riforme, 
rivendicazioni, sviluppo non 
potrebbero affermarsi in man¬ 
canza di uno sbocco politico. 

Ecco perché la politica pro¬ 
posta dal nostro congresso 
non è un tentativo di stabiliz¬ 
zazione: troppe sono te cose 
da cambiare, riordinare, cose 
che vanno fatte, qualunque sia 
la formula di governo, nel 
campo della amministrazione 
pubblica, della sanità, dei tra¬ 
sporti, dell’ambiente, delia di¬ 
stribuzione, della scuola, del¬ 
la giustizia. Per dare un or¬ 
dine al paese corrispondente 
alte attese dei cittadini e dei 
lavoratori abbiamo tutti bi¬ 
sogno di ben altro che di un 
clima di stabilizzazione: ab¬ 
biamo bisogno di un movi¬ 
mento e di scosse al disordine 
costituito nei centri di potere 
delia nostra società, dalla di¬ 
rezione delle fabbriche a quel¬ 
la del governo. 

In questo quadro la questio¬ 
ne delie alleanze, ripresa da 
Storti, richiede qualche preci¬ 
sazione. La questione centrale 


consiste nel fatto che il mo¬ 
vimento sindacale, la classe 
del lavoratori non possono 
condannarsi a posizioni di iso¬ 
lamento. Per il resto, rapporti 
o alleanze sono forme nelle 
quali si deve esercitare il 
nostro impegno per affermare 
nelle condizioni attuali un 
ruolo egemonico del lavora¬ 
tori. 

Sergio Garavini 

» 

Segretario generale dei 
tessili 

Due dati stanno di fronte 
al movimento: il successo del¬ 
le lotte contrattuali e in di¬ 
fesa dell’occupazione, di cui 
uno degli effetti è certo an¬ 
che la caduta di Andreotti, 
ma anche l’inflazione che è 
specifico terreno di rivincita 
nel confronti del lavoratori. 
E’ necessaria una risposta Im¬ 
mediata sui prezzi ma anche 
sul salari e per perequare a 
livello più alto il punto di 
contingenza sulle pensioni, gli 
assegni familiari, l sussidi di 
disoccupazione. 

• La risposta all’inflazione è 
necessariamente parte della 
iniziativa di lotta nel conte¬ 
sto della ristrutturazione che 
si va generalizzando nei suoi 
aspetti contraddittori di con¬ 
centrazione e di dispersione 
dell’attività produttiva. Den¬ 
tro questo processo e per por¬ 
re con efficacia i grandi pro¬ 
blemi sociali — Mezzogiorno, 
occupazione, agricoltura, — ci 
vuole una grande capacità di 
analisi e una efficace politica 
rivendicativa prima di tutto 
in fabbrica. Il vero pericolo 
è oggi quello della chiusura 
settaria in fabbrica, e cioè 
di non essere capaci a espri¬ 
mere tutta la potenzialità di 
unità di classe e di alleanze 

Occorre ricondurre l'unità 
in vari aspetti della contratta¬ 
zione, delle condizioni di la¬ 
voro e del salario aziendale 
e contrattuale, e cioè orari 
effettivi, organici, carichi e 
ritmi di lavoro, ambiente di 
lavoro nella completa e arti¬ 
colata realtà delle aziende, lo¬ 
calità o settori. A questa glo¬ 
balità e unità, ma anche a 
questa articolazione dell’ini 
ziativa contrattuale va ricon 
dotto concretamente il pro¬ 
blema dell’utilizzazione degli 
impianti. Per tali motiyi Ga 
ravini è contrario a una ver 
tenza centralizzata sull’utlliz 
zazione degli impianti. 

Occorre inoltre ricondurre 
a unità la nostra linea sulle 
qualifiche e allargare l’inizia¬ 
tiva contrattuale nella grande 
area dell’occupazione precaria 
Questa linea d’azione sinda 
cale è decisiva perché è quel 
la che ci può consentire di far 
ritrovare alla classe operaia 
i problemi sociali generali, 
mezzogiorno, agricoltura, ri¬ 
forme in un collegamento or¬ 
ganico con i temi specifici 
delia condizione di sfrutta 
mento nelle aziende. Lo sfor 
zo da fare è dunque quello di 
dare di più e subito una dì 
mensione di lotta reale ali- 
nostra proposta di politi— 
economica. 


Incontri dei delegati stranieri 


Le numerose delegazioni 
straniere che seguono i lavori 
dell’ottavo congresso della 
OGIL in rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali dei 
paesi socialisti, di quelli del¬ 
l'Europa occidentale, dei pae¬ 
si africani, come delle orga¬ 
nizzazioni democratiche di 
Spagna, Grecia e Portogallo 
avranno l’occasione durante il 
loro soggiorno italiano di co¬ 
noscere alcuni significativi 
aspetti della storia e della vi¬ 
ta democratiche delle Puglie. 
Un fitto programma di incon¬ 
tri e manifestazioni è infatti 
stato organizzato dall’ufficio 
internazionale della CGIL 
II pomeriggio di Ieri è stato 
dedicato interamente a Incon¬ 
tri con amministrazioni comu¬ 
nali delia Puglie. I delegati si 
sono recati in 13 comuni del¬ 
le province di Foggia, Bari. 


Brindisi. Lecce e Taranto. Q. 
in brevi incontri con slndaci 
amministratori, dirigenti poli 
tici o delle organizzazioni di 
massa le delegazioni straniere 
sono venute a contatto della 
realtà democratica esistente 
nei grandi e piccoli centri 
agricoli, della grande tradizio 
ne di lotta dei lavoratori pu¬ 
gliesi e in particolare dei 
braccianti. 

Oggi tutte le delegazioni vi 
siteranno il carcere di Turi 
dove fu detenuto il compa¬ 
gno Gramsci, le grotte di Ca¬ 
stellana e 1 «trulli» di Albe- 
robello. Domani le delegazio¬ 
ni si incontreranno con f 
lavoratori dei quartieri della 
città di Bari: quartiere San 
Paolo (URSS). Carbonara 
(Vietnam), Madonnella (Cu¬ 
ba). Carrassi (Portogallo. 
Grecia. Spagna). 


Numerosi messaggi 


Alla presidenza del congres¬ 
so continuano ad arrivare nu¬ 
merosi messaggi di saluto. 
Ieri l due presidenti che si 
sono alternati alla guida del 
congresso, i compagni Giunti 
e Boni, hanno Ietto quelli del 
rettore dell’Università di Ba¬ 
ri, del presidente della com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra dei deputati, di Altiero Spi¬ 
nelli, dell'Unione coltivatori di 
Bari, dei lavoratori del tea¬ 
tro stabile di Bolzano, della 
Federazione PSI di Livorno, 
dei lavoratori delia manifat¬ 
tura tabacchi di Lecce, della 
sezione comunista di Ascoli 
Satri ano, dei braccianti di Ce- 
rignola, di un pensionato di 
Gallarate, della UISBA e del¬ 
la UIMEC di Pistoia, dei po¬ 


stelegrafonici CGIL di Brin¬ 
disi, dei dirigenti del Gruppo 
Meridionalista, di Vittorio Foa. 
Riccardo Lombardi e Carlo 
Romei, del presidente della 
Provincia di Bari e dei marit¬ 
timi della motonave «Augu¬ 
sta». 

Particolarmente applaudito 
il messaggio di Andreas Pa 
pandreu, presidente del Movi¬ 
mento panellenico di liberazio¬ 
ne (PAK): «Vostre lotte so¬ 
no cornimi con lotte del lavo¬ 
ratori et popolo greco contro 
Io sfruttamento e per un Mo¬ 
diterraneo libero e indipen¬ 
dente nell’ambito di un’Euro¬ 
pa socialista. Invio da parto 
del popolo greco in schiavi¬ 
tù fraterni saluti ». 


Sottoscrizione per il Vietnam 


Una sottoscrizione a favore 
della ricostruzione dei Viet¬ 
nam è stata aperta dal con¬ 
gressisti presenti alla Fiera 
del Levante a dimostrazione 
concreta dello spirito interna¬ 
zionalista che anima questa 
assise della CGIL. Le offerte 
in denaro vengono di tanto in 
tanto annunciate dalla presi¬ 
denza. 

Di seguito diamo un primo 
elenco: delegazione di Milano 
500.000 Uro, Rovigo 400.000 


lire, Parma 150.000. Taranto 
200.000, delegazione siciliana 
1.100.000, delegazione dei lavo¬ 
ratori della Monti-confezioni 
di Pescara 100.000, delegati 
della Sardegna 580.000, sinda¬ 
ca giornalai 200.000. Camera 
del Lavoro di Lecce 100.000, 
delegazione di Novara 200.000. 

Inoltre II sindacato scuola- 
OGIL ha comunicato di aver 
raggiunto la somma di 3 mi* 
lloni a favore delia costruzio¬ 
ne di una scuola nel Moti 
Vietnam. 
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LA BATTAGLIA PER 1 CONTRATTI ENTRATA NELLA FASE DECISIVA 

MASSICCI SCIOPERI DEI BRACCIANTI 

t ' * " * ' , t , 

nelle province della Puglia e in EmRia 

^ , * * s 

Vasta solidarietà con i lavoratori delle campagne - Prese di posizione degli enti locali elettivi - Un discorso di Moretti a 
Reggio Emilia - Gli agrari sempre più isolati - Trattative a Bari e Foggia - Stroncati nel Reggiano tentativi di crumiraggio 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 3. 

Settimana decisiva questa 
in corso per la io'tta unitaria 
dei 320.000 braccianti e colo¬ 
ni pugliesi per 11 rinnovo dei 
contratti salariali e dei patti 
colonici. In provincia di Fog¬ 
gia — ove sono state procla¬ 
mate altre 72 ore di sciopero 
— nel pomeriggio sono ripre¬ 
se le trattative con gli agrari. 

Anche a Bari sono ripresi 
questa sera gli incontri con i 
padroni e si profila un accor¬ 
do per quanto concerne la co¬ 
lonia, basato sul recepimento 
dell’accordo del 1971 che pre¬ 
vede, come è noto, la ripar¬ 
tizione per le colture specia¬ 
lizzate, a favore dei coloni dal 
56% al 60, per le colture ordi¬ 
narie dal 57,50 al 61,50. mentre 
per i coloni miglioratari per 
le colture specializzate dal 56 
per cento al 61% e per quelle 
ordinarie dal 57,50% al 64%; 
nell’accordo che si intravede, 
sempre per quanto concerne 
la colonia, si recepisce tutta 
la parte normativa dell’accor¬ 
do del ’71 e cioè il diritto di 
assemblea, reiezione dei dele¬ 
gati d’azienda, la nomina del¬ 
le commissioni comunali, il 
diritto a discutere i piani di 
trasformazione da parte del 
coloni. 

La lotta si va sempre più 
intensificando. Si sviluppa nel¬ 
le province del Salentd, dove 
sono in corso lotte aziendali. 
A Lecce è stato proclamato 
uno sciopero di 48 ore per ve¬ 
nerdì e sabato. Nel basso Ta¬ 
voliere di Foggia tutte le 
aziende agrarie capitalista so¬ 
no presidiate dai braccianti e 
su di esse i lavoratori hanno 
issato le bandiere rosse e tri¬ 
colori. I braccianti picchetta¬ 
no le aziende giorno e notte 
con turni di otto ore. 

La fermezza della lotta e la 
totalità dello sciopero nelle 
grandi aziende hanno messo 
in crisi gli agrari del bas.so 
Tavogliere al punto che un 
gruppo di questi si è portato 
nella sede provinciale dell’U¬ 
nione agricoltori per sostene¬ 
re presso 1 dirigenti la neces¬ 
sità di firmare subito il con¬ 
tratto in quanto le richieste 
dei braccianti, anche a loro 
avviso, possono essere accol¬ 
te. SI tratta di quegli agra¬ 
ri nelle cui aziende urge la 
raccolta della frutta. 

Ovunque la lotta si svolge 
contro le aziende agrarie ca- 
pltaliste perchè diverso è lo 
atteggiamento dei braccianti e 
dei coloni verso 1 contadini 
con i quali si hanno momenti 
di lotta unitaria per quei pun¬ 
ti della piattaforma che inte¬ 
ressano le due categorie come 
l’irrigazione, le trasformazio¬ 
ni. una nuova politica degli 
interventi pubblici in agricol¬ 
tura. 

Si allarga intanto semore 
piu la solidarietà delle popo¬ 
lazioni e degli enti locali con 
la lotta dei braccianti. Soli¬ 
darietà con questa lotta è sta¬ 
ta espressa dal consiglio co¬ 
munale di Foggia dai movi¬ 
menti giovanili dei partiti de¬ 
mocratici di Bari, da decine 
<ll consigli comunali. Per l! 

9 luglio è stata indetta dal 
comune di Cerignola una se¬ 
duta straordinaria del consi¬ 
glio comunale, unitamente al 
consigli degli altri oomuni del 
basso Tavoliere, nel corso del¬ 
la quale saranno discussi t 
problemi dell’irrigazione con 

10 intervento del presidente 
dell’ente irrigazione di Puglia. 

« Lucania, on. Scaroncella 

L’ampiezza della lotta de] 
braccianti e dei coloni, il va¬ 
sto schieramento delle forze 
sociali intorno a questa lotta 
ha isolato completamente sfli 
agrari. Domani il consiglio 
regionale dì Puglia discuterà, 
all’inizio della seduta, un odg 
del gruppo comunista sulle lot¬ 
te in corso nelle campagne 

Italo Palasela no 


REGGIO EMILIA. 3 

«Se gli agrari avevano dub¬ 
bi sulla volontà e compattezza 
dei braccianti, dei salariati di 
stalla e di campagna, hanno 
ricevuto una risposta brucian¬ 
te dai massicci scioperi di 
Reggio, Ferrara e Modena. 
Ora, se continueranno a man¬ 
tenere una posizione negativa, 
gli scioperi non solo si esten¬ 
deranno a Forlì. Panna e 
Piacenza, ma verranno inten¬ 
sificati in tutte le provincie 
emiliane impegnate nei rinno¬ 
vi contrattuali ». Il segretario 
nazionale della Pederbrac- 
cianti-CGIL. Sante Moretti, ha 
tracciato un quadro dell’an- 
damento delle lotte braccian¬ 
tili di questi giorni nella re¬ 
gione emiliano-romagnola, 
parlando nel corso di un in¬ 
contro coi lavoratori di Reg¬ 
gio Emilia, dove oggi sono 
state attuate 2 ore di so¬ 
spensione del lavoro. 

La resistenza del padronato 
agrario — ha ricordato il di¬ 
ligente sindacale — non è 
dettata nè da ragioni econo¬ 
miche (sono stati chiesti au¬ 
menti dell’ordine delie 18.000 
lire mensili), nè dalla preoc¬ 
cupazione di infrangere certi 
. principi, in quanto il salario 
pieno per i lavoratori a ten- 
po indeterminato è già stato 
riconosciuto in diverse provin¬ 
ce. come p U re n diritto alla 
contrattazione dei piani coltu¬ 
rali. Dietro la resistenza de 
gli agrari sta un disegno di 
ordine politico, teso a pre¬ 
mere sul governo (anche su 
quello regionale) per avere 
altro denaro e potere. 

Lo sciopero effettuato oggi 
nella provincia reggiana è 
pienamente riuscito. 

Alcuni tentativi di crumi¬ 
raggio sono segnalati nel co¬ 
mune di Reggio: in qualche 
azienda 1 proprietari hanno 


cercato di sostituire i salaria¬ 
ti nel governo del bestiame. 
Durante lo sciopero si sono 
tenute numerose assemblee. 

Il compagno Moretti ha sot¬ 
tolineato, nel suo intervento 
alla assemblea del capoluogo, 
come queste siano giornate, 
anzi ore decisive. I sindacati, 
esentando i piccoli coltivatori 
diretti dallo sciopero, promuo¬ 
vendo numerose iniziative per 
trasformare e industrializzare 
l’agricoltura (uno degli obiet¬ 
tivi è la realizzazione del ca¬ 
nale emiliano-romagnolo), per 
fermare l'aumento dei prezzi 
e migliorare le pensioni, il 
sussidio di disoccupazione, gli 
assegni familiari, hanno Inteso 
ribadire il loro impegno per 
uno sviluppo economico che, 
\aIorizzando tutte le risorse, 
garantisca in primo luogo la 
piena occupazione ed un giu¬ 
sto reddito per chi lavora in 
campagna. 

M • • 

A Napoli, di fronte ad una 
forte resistenza degli agra¬ 
ri. le organizzazioni braccian¬ 
tili hanno deciso un program¬ 
ma di lotta che prevede per 
i giorni 11 e 12 quattro mani¬ 
festazioni di zona. L* Il le 
manifestazioni si terranno a 
Palma Campania, che inte¬ 
resserà i comuni del Nolano 
e la zona Vesuviana. Il 12 la 
lotta investirà la zona del 
Giulianese e la manifestazio¬ 
ne si terrà a Qualiano e i co- 
cuni del Frattese. E’ in pro¬ 
gramma anche uno sciopero 
provinciale di 24 ore entro il 
mese di luglio. 



Si sviluppa in tutto il paese l'azione popolare contro il carovita e per le riforme. Nella foto: una manifestazione di alcuni 
giorni fa per le vie di Modena 


Le cooperative di consumo per un efficace intervento contro il carovita 

Bloccare i prezzi hll'ingrosso 

L«autocontrollo» proposto dalla Confindusfria non dà garanzie, occorre un intervento legislativo che preveda controlli e sanzioni 
I drammatici sviluppi del problema della casa a Milano nella denuncia della Federazione CGIL, CISL e UH — Iniziativa del PCI 
a Palermo — Le banche rilanciano il caro-denaro — Proposte della CISL per pensioni, assegni familiari e indennità di disoccupazione 


L'Associazione cooperative di 
consumo (ANCO, riprendendo 
i temi del documento inviato 
dalla Lega nazionale ai partiti 
ed al governo, è tornata a pre¬ 
cisare le proprie proposte per 
una tempestiva azione contro 
l’aumento dei prezzi nella riu¬ 
nione del consiglio direttivo te¬ 
nuta a Bologna. Si richiama an¬ 
zitutto la possibilità di « un’azio 
ne sul mercato interno e sul 
mercato internazionale da con¬ 
durre assieme, tra Movimento 
cooperativo. Partecipazioni sta¬ 
tali. grandi Comuni e Regioni, 
riguardo ad un incisivo pac¬ 
chetto di prodotti, alimentari e 
non. di grande consumo fami¬ 
liare ». 

Si va inoltre imponendo l’esi¬ 
genza di un blocco dei listini 


prezzi al livello di grande im¬ 
presa. nonché l’azzeramento 
rieiriVA. sempre per un pac¬ 
chetto di beni di largo consumo. 
L’ANCC « ritiene che ii blocco 
dei listini dei prezzi alla pro¬ 
duzione debba essere deciso con 
provvedimento avente forza di 
legge e che affidi i controlli re¬ 
lativi all’attuazione non solo al 
Comitato interministeriale prezzi 
ma anche ad organi apposita 
mente costituiti presso i con¬ 
sigli regionali ed i grandi co¬ 
muni e che preveda, per gli 
evasori, sanzioni di chiara, sem¬ 
plice ed immediata applica¬ 
zione». Per questo l’ANCC ri¬ 
tiene qjusiva la proposta di auto¬ 
controllo fatta dalla Confindu- 
stria limitatamente ad un grup¬ 
po di prodotti alimentari. 


Il direttivo invita le coopera¬ 
tive aderenti ad adoperarsi sia 
per far conoscere le proposte e 
promuovere iniziative unitarie, 
sia per opporsi con vigore alle 
manovre speculative. 

ABITAZIONI — La Federa 
zione milanese CGIL, CISL. UIL 
na. esaminato la situazione delle 
abitazioni, rilevando il forte in 
cremento degli affitti, spese 
condominaii e prezzi negli ul¬ 
timi mesi. La speculazione, im- 
hai clanzita, aumenta le intimi- 
dazioni. procedure di vendita 
frazionata, sfratti più o meno 
pretestuosi (ne sono in corso 
attualmente 10 mila) col risul¬ 
tato che oltre a derubare larghi 
strati di lavoratori di parte 
della busta paga si moltiplicano 
anche i casi disperati di fa- 


Grave denuncia dei sindacati 


La giustizia sempre più lenta: 
mancano oltre 4 mila cancellieri 


In merito alla paralisi del¬ 
l’attività giudiziaria cui si va 
incontro il sindacato dipen¬ 
denti ministero Grazia e Giu¬ 
stizia della CGIL e il sindaca¬ 
to cancellieri CISL ritengono 
doveroso sottoporre all’atten¬ 
zione degli organi competenti 
e dell’opinione pubblica le se¬ 
guenti considerazioni e pre¬ 
cisazioni onde evitare che al 
danno per la mancata atti¬ 
vità giudiziaria si aggiunga la 
beffa di rimedi che servono 
solo ad incrementare il clien¬ 
telismo senza risolvere il pro¬ 
blema. 

Ribadite le censure già mos¬ 
se al decreto sull’alta dirigen¬ 
za. questi sindacati ritengono 
che l’obbligo dei cancellieri 
sia solo la più immediata e 
appariscente delle cause che 
paralizzeranno l'attività giu¬ 
diziaria, mentre una delle ve¬ 
re cause è da individuarsi 
nella inefficienza delle strut¬ 
ture tecniche del ministero di 
Grazia e Giustizia retto, in 
base alla legislazione fascista, 
da magistrati distratti per al¬ 
tro dalla loro attività di giu¬ 
dici. 

Infatti, va precisato che per 
circa la metà dei cancellieri 
ora di carriera direttiva fin 
dal I960 il legislatore ha sop¬ 
presso le carriere speciali e 
anche quella dei cancellieri 
in accoglimento delle Istanze 
del sindacati che hanno per¬ 
seguito i’ordinarietà delle 
carriere del oersonale per fa¬ 
cilitare la realizzazione di 
una s f rutturazon? ordinaria 
e moderna dello stesso mire- 
stero di Grazia e Giustizia al 
fine di assicurare un servizio 
più rapido. 

Questa impostazione è stata 
prima avversata e poi Ignora¬ 
ta dai responsabili de] mini¬ 
stero che non hanno fatto 
niente per adeguare strutture 
e servizi alla nuova realtà 
creata dal legislatore. 

Fin dal marzo 1971 è stato 
aumentato da 2400 a 6400 l’or¬ 
ganico del coadiutori dattilo- 
grafi, ma a tutt’oggi non so¬ 
no stati immessi in servizio 


neppure i contingenti relativi 
agli anni 1972 e 1973 quando 
invece ci si sarebbe dovuti 
adoperare per anticipare l’as¬ 
sunzione del contingente pre- 
' visto per II 1974. 

Fin dal giugno 1972 è stata 
istituita la carriera di con¬ 
cetto ordinaria e a tutt’oggi 
nessun concorso è stato esple¬ 
tato nè è in corso. 

A causa di queste ineffi¬ 
cienze l’amministrazione è 
privata di oltre 4 mila unità 
di personale di concetto ed 
esecutivo già previsto dagli 
attuali organici e ciò con gra¬ 
ve pregiudizio delle peculiari 
attività demandate ai can¬ 
cellieri. 

L’esodo di questi ultimi è 
quindi più pesantemente sen¬ 
tito. Tutto ciò è dovuto alla 
ostinata volontà dei preposti 


alla dirigenza del ministero 
di non adeguare le strutture 
e gli uffici alle effettive esi¬ 
genze di una moderna orga¬ 
nizzazione dei servizi, nel ri¬ 
spetto del principio costitu¬ 
zionale che tale organizzazio¬ 
ne affida ai ministro guarda¬ 
sigilli e per esso al perso¬ 
nale amministrativo dipen¬ 
dente. 

I sindacati rinnovano fin da 
ora al costituente governo la 
pressante richiesta di provve¬ 
dere immediatamente alla 
immissione delle unità di per¬ 
sonale mancante, alla ristrut¬ 
turazione degli uffici centrali 
e periferici deU’amministra- 
zìone e alla riorganizzazione 
dei servizi, tenendo presente 
l’attuale collocazione delle 
nuove dotazioni organiche de] 
personale. 


Contro i licenziamenti 


Fabbrica occupata 
a Chieti-scalo 


CHIETI, 3. 

- In risposta alle lettere di 
licenziamento . lavoratori de 
«La Pescara», un conservifi¬ 
cio di Chieti Scalo, hanno oc 
cu palo ieri la fabbrica per 
impedirne la chiusura. In 
queste lettere, infatti, si par¬ 
la esplicitamente di « cessa¬ 
zione di attività dello stabi¬ 
limento ». 

La fabbrica, che era stata 
rilevata da un privato da par¬ 
te della Finam, società finan¬ 
ziaria della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, aveva negli ultimi 
anni ridotto progressivamen¬ 
te le sue attiviti, licenzian¬ 


do un po’ per volta 1 dipen¬ 
denti. Attualmente gli occu¬ 
pati stabili erano appena 15. 
Tuttavia nei periodi di lavo¬ 
razione stagionale l’occupa¬ 
zione era solita crescere no¬ 
tevolmente (fino a 600 uni¬ 
tà nei primi tempi e recente¬ 
mente a circa 2-300). 

La decisione di smobilitare 
definitivamente la fabbrica 
riveste un’indubbia gravità 
non solo per il nuove colpo 
assestalo all’occupazione ope¬ 
rala nella vallata del Pesca¬ 
ra, ma soprattutto per il fat¬ 
to che l’azienda è unica nel¬ 
la zona collegata all’agricol¬ 
tura. 


miglie die > vivono in case in 
costruzione o sono costrette a 
sistemazioni di emergenza at¬ 
traverso l’assistenza comunale. 

La Federazione chiede che « i 
primi atti del governo in via 
di costituzione siano la pro¬ 
roga a tempo inueierminato del 
b.occo de lutti, l’eievaizone del 
reddito medio richiesto per 
rientrare nel blocco, l’attuazio¬ 
ne senza ulteriori ritardi della 
legge per la casa anche attra¬ 
verso il suo rifinanziamento».. 
La Federazione ha quindi de¬ 
ciso di partecipare attivamente 
alla manifestazione indetta per 
sabato 7 dall’Associazione in¬ 
quilini. 

Nel campo delle abitazioni il 
colpevole comportamento del po¬ 
tere pubblico continua a dare 
il tono alla situazione. Solo 40 
comuni hanno potuto ottenere, 
finnra, i finanziamenti per lo 
esproprio di aree a valere sugli 
appena 300 miliardi di dire stan¬ 
ziati: il freno è burocratico, ma 
esso non agisce a caso. Nei 
campo delle locazioni di negozi 
e laboratori, fi cui costo rientra 
direttamente nei prezzi al con¬ 
sumo. una legge di regolamen¬ 
tazione già elaborata nella legi¬ 
slatura passata non è ancora 
andata in porto: il governo evi¬ 
dentemente non ha fretta. Le 
varie proposte di equo fitto, ap¬ 
plicabili senza difficoltà alle so¬ 
cietà immobiliari i cui bilanci 
sono ben identificabili, sono 
ugualmente rimaste in frigo¬ 
rifero. 

SICILIA ' — A Palermo il 
gruppo del PCI ha chiesto che 
fi Consiglio comunale decida la 
sua adesione alle iniziative di 
lotta centro il carovita, adot¬ 
tando una serie di misure di 
sua competenza: creazione rii 
mercati rionali: gratuità di tra¬ 
sporti a studenti e lavoratori; 
nuove colonie marine e mon¬ 
tane ed utilizzazione dei locali 
scolastici per le vacanze dei 
ragazzi che rimangono in città; 
consorzio fra enti pubblici e 
cooperative ner approvvigiona¬ 
menti a prezzo controllato. 

Comizi sono stati indetti inol¬ 
tre nei principali comuni delia 
provincia. 

La « settimana di lotta » pro¬ 
mossa su scala regionale dal 
PCI comprende inoltre una se¬ 
rie di Iniziative a Catania e 
Messina. 

LE BANCHE — Notizie uffi¬ 
ciose affermano che le banche 
hanno cominciato a pagare, a 
certi grossi clienti « spedali ». 
interessi del £6,5% (invece del 
4,5*« massimo previsto) e che 
stanno riversando fi maggior 
costo a carico di consumatori e 
piccole imprese. H settore ban¬ 
cario. benché quasi tutto in 
mano pubblica, continua così a 
capeggiare la speculazione spin¬ 
gendo al rialzo tutti ì costi c 
prezzi. 

CISL LOMBARDA - La se¬ 
greteria della CISL per la Lom¬ 
bardia afferma in un comuni¬ 
cato che il Direttivo nazionale 
della Fderazione CGIL. CISL. 
UIL dovrebbe riunirsi al più 
-ito r>»r fnmvj'izzare alla luce 
del risultati dei tre congressi 
confederali, l’apertura di una 
vertenza col nuovo governo che 
abbia come oggetto: aumento 
delle pensioni, con scala mo¬ 
bile collegata ai salari, deU'm- 
dennità di disoccupazione e de¬ 
gli assegni familiari. La Fede¬ 
razione dovrebbe inoltre cespli- 
dtare un compiuto disegno di 
politica economica che affronti 
in particolare i problemi del 
Mezzogiorno a deH'occupaiiooe». 


. Due operai 
travolti 
dal treno: 
uno è morto 


FABRIANO, 3 

( A3.). Una sciagura sul la¬ 
voro è avvenuta questa mat¬ 
tina sulla Ancona-Roma nel 
tratto Fabriano-AIbacina: un 
treno, il direttissimo Perugia- 
Ancona, è piombato su due 
operai, uno dei quali è morto 
e l’altro è all’ospedale in gra¬ 
vi condizioni. 

Le vittime si trovavano, in¬ 
sieme ad altri operai dipen¬ 
denti della ditta Monicelli di 
Gualdo Tadino, lungo la stra¬ 
da ferrata, per lavori di siste¬ 
mazione, quando il convoglio è 
sopraggiunto di sorpresa. Uno 
degli operai, Albertino Armil- 
lei, di 47 anni, residente a 
Vaitopina, è stato preso in 
pieno dal locomotore che Io 
ha sbalzato a distanza. 


Commercio : 
«impasse» 
nelle 
trattative 
contrattuali 


Contraffazione * da fanta¬ 
scienza » i stata definita ieri 
negli ambienti sindacali la 
trattativa per il rinnova del 
contratta di lavoro dei 900 
mila lavoratori del commer¬ 
cio che sta andando avanti 
ormai da 4 giorni al ministe¬ 
ro del Lavoro. 

Dopo che fra te parti 
sembrava che nel corso del¬ 
la giornata di lunedi si fosse 
'giunti a un buon punto e si 
delincava ormai la soluzione 
dell'assetto economico della 
vertenza, c’è sfato un im¬ 
provviso arresto. La Conf- 
commencio ha rimesso in di¬ 
scussione alcuni punti della 
classificazione unica, che 
sembrava un punto ormai ac¬ 
quisito, riallacciandoli al sa¬ 
lario unico nazionale. Dal 
canto loro — a quanto si 
apprende — i sindacati han¬ 
no espresso severe critiche 
all'atteggiamento della Conf- 
commercio. 

In questa situazione le de¬ 
legazioni sindacali e padro¬ 
nali, • I funzionari del ntl- 
‘ nistero che assistono alla 
trattativa con il compito di 
smussare gli spigoli della 
vertenza, si sono separate 
poca prima dell'ora di co¬ 
lazione. 

Lo parti sono tornate a 
riunirsi nel pomeriggio alto 
Il sempre in sede ministe¬ 
riale. Mentre andiamo In 
macchina rincontra è in 
corsa. 


Per lo sviluppo dell'agricoltura 

Finanze per le Regioni: 

il nuovo governo 
dovrà decidere subito 

' -• ■ ’ V . , - . , ,, I ‘ • . . 

' * ! 

La ferma opposizione di sinistra al disegno di legge del centro de¬ 
stra - Norme gravemente lesive dell'autonomia regionale - S favori 
all'azienda capitalistica - Applicazione delle direttive comunitarie 


Una tra le questioni più im¬ 
portanti che ii nuovo governo 
non potrà eludere subito dopo 
ia sua costituzione è quella 
dei finanziamenti alle Regioni 
per l’Intervento pubblico in 
agricoltura, che il Senato do¬ 
vrà affrontare a breve sca¬ 
denza in seconda lettura. Al¬ 
la Camera, comunisti e socia¬ 
listi hanno fermamente conte¬ 
stato il disegno di legge rela¬ 
tivo al finanziamenti per l’a¬ 
gricoltura, presentato dal go¬ 
verno di centrodestra e su 
di esso hanno espresso voto 
contrario, nonostante alcune 
modifiche che nel corso della 
battaglia parlamentare vi so¬ 
no state apportate. 

L’opposizione delle sinistre 
non fu motivata soltanto dalla 
assoluta insufficienza dei mez¬ 
zi finanziari stanziati: 480 mi¬ 
liardi in Ire anni (il governo 
aveva proposto 270 miliardi in 
due anni), di cui solo 304 da 
assegnare direttamente alle 
Regioni, a fronte di una ri¬ 
chiesta di 1.500 miliardi in 
cinque anni, contenuta nelle 
nove proposte di legge pre¬ 
sentate da altrettanti Consigli 
regionali al Parlamento e in 
quella del PCI. , 

La legge approvata dalla 
maggioranza di centro-destra 
alla Camera contiene norme 
gravemente lesive dell’autono¬ 
mia regionale, sottrae alle 
Regioni poteri di intervento 
che sono loro propri e detta 
direttive rigide alle quali le 
Regioni dovrebbero attenersi 
nella utilizzazione della stes¬ 
sa quota di finanziamento lo¬ 
ro assegnata. 

Ma il problema assume una 
rilevanza politica assai mag¬ 
giore in relazione ad un grup¬ 
po di altri provvedimenti con¬ 
cernenti l’intervento pubblico 
in agricoltura approvati e pre¬ 
sentati al Parlamento dal go¬ 
verno di centro destra alla vi¬ 
gilia immediata della crisi, 
nell’evidente Intento di preco¬ 
stituire situazioni di fatto in 
vista di eventuali modifiche 
di indirizzo. Tali provvedi¬ 
menti configurano una perico¬ 
losa manovra antiregionalisti¬ 
ca, rivolta a ridurre le Regio¬ 
ni a semplici organismi esecu¬ 
tivi del ministero dell’Agricol¬ 
tura in materia di intervento 
pubblico, riservando ai poteri 
centrali la più ampia possi¬ 
bilità di manovra nella utiliz¬ 
zazione dei finanziamenti de¬ 
stinati allo sviluppo agricolo. 

Essi si riferiscono alla at¬ 
tuazione delle direttive comu¬ 
nitarie dell’aprile del 1972 (525 
miliadri in cinque anni), alla 
realizzazione del piano agru¬ 
micolo (160 miliardi in cinque 
anni), alle infrastrutture nelle 
zone rurali del Mezzogiorno 
(150 miliardi). A questi finan¬ 
ziamenti si devono aggiungere 
i circa 170 miliardi all’anno 
che. sulla base delle leggi ih 
vigore, saranno spesi per i 
fondi di rotazione sulla mec¬ 
canizzazione agricola, sulla 
zootecnia e sulla formazione 
della proprietà contadina 
e, infine, i 480 miliardi in tre 
anni previsti dalla legge ap¬ 
provata dalla Camera e ora 
all'esame del Senato, di cui 
abbiamo parlato. 

In complesso, si tratta di 
una massa di finanziamenti 
pubblici per l’agricoltura che 
nel quinquennio supera i 2.200 
miliardi. Di essi, come abbia¬ 
mo già detto, solo 30 in tre 
anni vengono direttamente as¬ 
segnati alle Regioni e da que¬ 
ste utilizzati secondo loro au¬ 
tonome scelte. Tutto il resto è 
manovrato dal ministero del¬ 
l'Agricoltura per interventi 
predeterminati centralmente 
con leggi nazionali, di cui le 
Regioni saranno al più stru¬ 
menti esecutivi nell'ambito di 
rigide deleghe ministeriali. 

Per questa via passa il di¬ 
segno moderato e conservato- 
re di perpetuare il vecchio e 
fallimentare indirizzo settoria¬ 
le e aziendalistico dell’inter¬ 
vento pubblico in agricoltura, 
attuato nei passati anni con i 
piani verdi primo e secondo 
e finalizzato a favorire Io svi¬ 
luppo capitalistico subordinato 
alia grande industria e ai mo¬ 
nopoli. Per questa via si bloc¬ 
ca ogni effettiva possibilità 
per le Regioni di avviare una 
programmazione dello svilup¬ 
po agricolo a livello regiona¬ 
le e zonale, intesa come mo¬ 
mento e parte integrante di 
un nuovo sviluppo complessi¬ 
vo delle zone rurali, del Mez¬ 
zogiorno e del paese. 

Le scelte del governo di 
centro-destra rappresentano 
la negazione totale della fon¬ 
damentale esigenza di una 
svolta negli indirizzi dell’in¬ 
tervento pubblico in agricol¬ 
tura basato sulla programma¬ 
zione. rivendicata dalle forze 
politiche di sinistra e demo¬ 
cratiche. dai sindacati, dalle 
organizzazioni professionali 
unitarie, dalla cooperazione, 
dalle Regioni, dagli Enti lo¬ 
cali. Questa esigenza è stata 
ancora ribadita con chiarezza 
dal recente convegno econo¬ 
mico nazionale del PSI. 
* Strumenti istituzionali fon¬ 
damentali per la politica agri- 
~ defto i’on. Giolitti 
nella sua relazione al conve¬ 
gno — sono le Regioni; il pia¬ 
no zonale ne è Io strumento 
operativo; strumento finanzia¬ 
no dev’essere un unico fondo 
de ”e disponibilità finanziarie 
pubbliche affidato in gestione 
alle Regioni ». 

Questo è il punto: un unico 
fondo finanziario da assegna¬ 
re alle Regioni per avviare 
« na J ) £ ,it,ca di Programmazio¬ 
ne dello sviluppo agricolo, su¬ 
perando l’angusta e miope 
pratica settoriale e aziendali¬ 
stica così strettamente con¬ 
naturata aU'accentramento 
burocratico. Ma se in questa 
direzione zi vuole andare, oc¬ 


corre che la maggioranza e 
il governo di domani ritirino 
tutti i disegni di legge riguar¬ 
danti l'agricoltura presentati 
dal governo di centro-destra 
in punto di morte e affronti¬ 
no su basi nuove i problemi 
del finanziamento alle Regio¬ 
ni per l’agricoltura e della at¬ 
tuazione delle direttive comu¬ 
nitarie. 

Diversamente tutto sarà 
ipotecato e pregiudicato per 
un lungo periodo di tempo: 
l'autonomia e i poteri delle 
Regioni in materia di agricol¬ 


tura, la programmazione del¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura e 
delle zone rurali, la possibi¬ 
lità di costruire una agricol¬ 
tura basata sull’azienda con¬ 
tadina, sullo sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo e della coopera¬ 
zione e su nuovi rapporti tra 
agricoltura e industria e tra 
città e campagna, di cui i la¬ 
voratori agricoli, dipendenti e 
autonomi, singoli o liberamen¬ 
te associati, siano i protago¬ 
nisti veri. 

Mario Bardelli 


Per ortofrutticoli e vino 


COLTIVATORI SFAVORITI 
DAI NUOVI ACCORDI CEE 


Sulle recenti decisioni di Lussemburgo in materia di rapporti 
fra CEE e paesi del bacino del Mediterraneo, negli ambienti del¬ 
l'Alleanza nazionale dei contadini si fa notare che il mandato del 
Consiglio dei ministri della CEE alla Commissione «riconferma 
una vera e propria preferenza a svantaggio della nostra agricol¬ 
tura nell’ambito dei paesi della Comunità e dei grandi limiti della 
protezione accordata al settore agrumicolo e ortofrutticolo in gc 
nerale. con grave scapito dei coltivatori italiani. La protezione 
comunitaria è, viceversa, sostanzialmente accordata ai prodotti tra¬ 
sformati (succhi di frutta e conserve) a tutto vantaggio del settore 
industriale e del commercio all'ingrosso in virtù dei cosiddetti 
"premi di penetrazione" che vanno alla commercializzazione degli 
agrumi ». E questo senza nemmeno favorire i paesi de] Nord Africa. 

Per quanto riguarda l’Italia, poi, m una situazione vitivinicola 
in cui il governo nega contributi ai contadini che vogliono impian¬ 
tare e trasformare vigneti, in una situazione agrumicola nella 
quale non è stato ancora avviato il piano agrumario, in una situa¬ 
zione olivicola in cui non si avvia alcun piano di sviluppo della 
produzione dellolio i danni della politica della CEE sono evidenti. 


Convegno delle regioni domani a Bologna 

SU ACQUE E TERME 
IMPERVERSA 
LA SPECULAZIONE 

Anche l'Ente pubblico fa la sua parte -1 sin¬ 
dacati propongono un Centro nazionale 


Ha luogo domani a Bologna 
l’incontro nazionale, promos¬ 
so dalle regioni, per discute¬ 
re la politica da seguire del¬ 
lo sfruttamento delle risorse 
idrotermali. La competenza 
delie concessioni nel settore 
delle acque minerali e del 
centri termali è passata alla 
Regione e, con essa, la re¬ 
sponsabilità primaria di trac 
ciare una politica generale 
che superi la speculazione pri¬ 
vatistica a favore del servizio 
sociale. 

Le sezioni sindacali dell’En¬ 
te terme (EAGAT) aderenti 
a CGIL, CISL e UIL hanno 
presentato, in vista del con¬ 
vegno, una documentazione p 
proposte innovative. Nono¬ 


stante che operi nel settore 
un Ente nubblico ormai 
oltre dieci anni i problemi 
principali sono insoluti: l ‘uso 
del patrimonio di risorse idro¬ 
termali è ancora limitato, ai- 
fidato all’iniziativa occasiona¬ 
le di società a statuto priva 
tistico, senza un programma: 
le garanzie circa l’efficacia 
sanitaria sono vaghe e. spe.— 
so, ampliate agli occhi dei de¬ 
stinatari dalla maggiore o mi¬ 
nore abilità propagandistica 
delle società gerenti: Yaccexsn 
all’uso di impianti ed acque 
termominerali è regolato da 
fattori commerciali e, rispet¬ 
to al sistema mutualistico, la 
prescrizione rimane facoltati¬ 
va anziché subordinata all’ef¬ 
ficacia prevedibile delle cure. 


Una società finanziaria pura 


In questo stato di cose, rile¬ 
vano i sindacati, proprio l’En¬ 
te autonomo gestione aziende 
termali ha una parte rilevan¬ 
tissima di responsabilità. Ad 
esso sono stati destinati in¬ 
genti mezzi pubblici: 11 mi¬ 
liardi di patrimonio prove¬ 
niente dal demanio pubblico; 
un miliardo di fondo iniziale 
e 700 milioni di contributo an¬ 
nuale per 10 anni: un altro 
miliardo di erogazione straor¬ 
dinaria nel 1970; infine 18 mi¬ 
liardi in sei anni a partire 
da quest'anno. Da tante spese 
non è sortito un programma. 
L'EAGAT si è ampliato, at¬ 
traverso acquisti ed investi¬ 
menti. attraverso una ventina 
di società a statuto privato 
nelle quali lavorano 43D0 per¬ 
sone. sulle li mila del setto¬ 
re. Non c’è consiglio di am¬ 
ministrazione o affare il quale 
non abbia dato occasione a 
«sistemare» qualche dirigen¬ 
te democristiano. Natural¬ 
mente, con tutti quei finanzia¬ 
menti il patrimonio si e am¬ 
pliato ma l’impiego delle ri¬ 


sorse idrotermali nazionali 
non è migliorato. 

L’Ente terme, al centro, è 
una società finanziaria pura: 
pochi impegni e molto coman 
do. Questa situazione di fatto 
è stata portata alle estreme 
conseguenze dagli ammini¬ 
stratori (il cui mandato è ora 
scaduto). Così caratterizzano 
la situazione i sindacati: « Le 
assunzioni hanno carattere 
clientelare. favorite • dalia 
mancanza di un organico e di 
un regolamento. Ciò ha porta¬ 
to alla totale anarchia orca 
nizzativa. Non vi è possibi 
lità di conoscere la retribu¬ 
zione in modo esatto. Le pro¬ 
mozioni avvengono con criteri 
di mera discriminazione poli¬ 
tica. La partecipazione ai'.e 
responsabilità è esclusa, an¬ 
che nel gradi elevati, e tutto 
è accentrato nelle segreterie; 
della Direzione Generale e 
della Presidenza». Insomma. 
un modello di arbitrarietà il 
cui scopo si ritrova nella ma¬ 
nipolazione politica esterna 


Cinque proposte da discutere 


Perciò i sindacati cercano 
oggi nelle Regioni un nuovo 
interlocutore. Chiedono di di¬ 
scutere cinque proposte: 

1 ) varo di una legge che 
sancisca la gratuità e obbliga¬ 
torietà delie cure termali su 
prescrizione medica; 

2 ) abolizione della stagiona¬ 
lità nel ciclo di attività del 
centri termali non solo per 
dare continuità di lavoro al 
personale, ma anche per otte¬ 
nere una riduzione dei costi, 
mediante un più adeguato im¬ 
piego degli impianti; 

3) costituzione di un Centro 
nazionale per il coordinamen¬ 
to del termalismo, per pia¬ 
nificare l’uso sanitario delle 
risorse; 

4) assegnazione di mezzi per 
ristrutturazioni, avvio di ri¬ 
cerche scientifiche, ricerche 
operative su tecniche sanita¬ 
rie nuove, metodologie nuove; 

5) creazione di centri di 


qualificazione del personale 
Si tratta di passare da una 
politica aziendalistica — per 
di più punteggiata di arbi- 
trii — ad un programma uni¬ 
tario, il quale valuti anche 11 
ruolo che hanno le aziende 
oggi affidate alia concessione 
privata oppure gestite da spe¬ 
ciali aziende comunali. La ci 
dove le risorse non seno sta¬ 
te oggetto di speculazione, in¬ 
fatti. l’impegno imprenditoria¬ 
le è spesso misero, col risul¬ 
tato di attrezzature scarse 
e della esclusione di un cir¬ 
cuito che si è andato model¬ 
lando sulle esigenze di un 
« turismo particolare » che oc¬ 
corre superare. Un’espansione 
in direzione dell’uso dei cen¬ 
tri termali come luogo di ri¬ 
poso, quindi di prevenzione 
sanitaria, è accettabile nella 
misura in cui si impesta su 
circuiti aperti a tutti 1 lavo¬ 
ratori. 
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Un provvediménto che rischia di aggravare la situazione 

Tagliati viveri ed acqua ai detenuti 
in rivolta nel carcere di San Vittore 

l ' * 

Ore di tensione ieri mattina quando gli agenti di custodia hanno cominciato ad impedire i rifornimenti - I reclusi 
chiedono di parlare con qualche autorità - Voci inquietanti sui pestaggi che sarebbero avvenuti nelle celle 


l’Unità /, mereoledì 4 luglio 1973 


Grave episodio a Catania 


Agente spara al 
giovane che non 
si ferma all’alt 

Lo sparatore faceva parte di una pattuglia in borghese • « Ho avuto paura che fos¬ 
sero rapinatori » afterma ii ferito - Molte contraddizioni nella versione del poliziotto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 . 

Continua da ieri mattina, la protesta di un gruppo di detenuti del carcere di S. Vittore, 
che ormai da più di 30 ore si trovano sul tetto del 5° raggio. La situazione, che era sem¬ 
brata allentarsi dopo che ieri, nel tardo pomeriggio, la maggior parte dei detenuti che era 

salita sui tetti aveva accettato di entrare, minaccia oggi di acutizzarsi nuovamente. Quelli 
fra i detenuti, infatti, che sono rimasti su! tetto del 5° raggio, chiedono di poter parlare 
con qualche « autorità » che garantisca loro l’accoglimento delle richieste avanzate, le quali 

riguardano principalmente la 
riforma del regolamento car- 

Disperats dichiarazioni dei parenti del dr. Rossini dura penale. Dopo il *dlret- 

.__ tore del carcere, dott. Santa¬ 

maria. nessuno, però, si è più 

L a i • recato a parlamentare con i 

hanno ucciso » “ ™' atl sul tet 

La decisione sembra quel- 
• fi f • la di voler costringere 1 dete- 

gvi*l Ho I o fVl Awl 1 O nutl In ri. olla a scendere dal 

J^X 114.d/ lei lllULlllv tetto prendendoli per fame e 

*—z per sete. Un servizio di guar- 

f f f • • i die carcerarie è stato predi- 

1*OI\1TA sposto davanti alle inferriate 

UCI meCULO rdPllO ogni cella del quinto rag. 

X^ gio. proprio a questo scopo. 

I detenuti in rivolta, infatti, 

D.1 nostro corrispondente SKStSt* 

Dopo avo,- aderito^aU'a'ppel VÌ T '‘1“°'-^ è n0 ’ S3£°d! “n 

i D ? P n V aderito all appel- t o. ,j doUo r Rossini e grave- corde> ne , quali gli altri de- 

l° u -della, famiglia che aveva mente malato di cuore; ha tenuti ripongono bottiglie di 

chiesto il silenzio della stampa avuto cinque anni fa un in- acqua e generi alimentari, 

per ventiquattro ore. appello farto e \ e emozioni del rapi- ^ guardie carcerarle, che 

che purtroppo non avrebbe da- mento potrebbero essergli fa- sono state messe nelle stngo- 

to l’esito sperato, adesso c e tali. La moglie è disperata. le celle, hanno il compito di 

subito da dire che c’è ancora Lino è morto. Lo sento! non « intercettare » i sacchetti e di 
mistero assoluto sulla sorte c *è più... ». è stata sentita gri- tagliare le cordicelle facendo 

del dott. Italo Rossini e di sua dare. E subito dopo ha aggiun- cadere a terra il contenuto, 

figlia Rossella rapiti giorni or- to, sempre urlando: « Se è SI tratta indubbiamente di 

sono a S. Marino. La notizia è morto Lino, sono morti tutti e un'iniziativa assai discutibile 

sempre al centro dei commen- dU e ». e non certo lungimirante, che 

ti a S. Marino e in tutto il Intanto il vialetto di accesso dare origine anche 

circondario; tutti si rendono de u a v jn a Rossini, a ca Ri- f dlsordInl P lu g ravl di Q uelli 

conto della estrema gravità na i do Conti, continua ad es- V^teuardo d . 

della vicenda e attendono con cp re sbarrato- tre biglietti A1 rl E uarQ0, P°co dopo il 

:i ™ s . carraio, tre oigutiu direttore del carcere, dottor 

ansia che armi il primo se- sCntt , a mano pregano gentil- Santamaria, ci ha dichiarato: 

gno che permetta di sperare mente di non avvicinarsi. Le «io stesso, ieri, quando mi 

in una rapida soluzione del voc i c he corrono sono le più sono recato a parlare con i 

caso. I familiari dei rapiti con- disparate, molteplici sono le detenuti che si trovavano sul 

tinuano a sperare comunque supposizioni che vengono get- tetto, ho portato loro due bot- 

nell’avvio e nel buon esito tate sul tappeto tutte dimo- tlglie d’acqua. Tenete presen- 

delle trattata e; che. a quan- strabili, tutte plausibili, an- te - P erò > ch e proprio da ieri 

to essi dicono, non sarebbero che completamente infondate; " on s ? no , P lu , 11 .foia a pren- 

ancora iniziate. Corrono ugual- c - è chi ava nza l’ipotesi che il de ^ lsioni a11 lnterno d «l 

Did^contatto^on^raDitori sfa V" 00 aia ? PÌt ° ^ infatti, è giunto a 

Sii 1 £ all che possa prestare la sua op* s . Vittore l'ispettore delle car- 

avvenuto per il tramite del ra dl chirurgo a beneficio di ceri, dottor De Mari; non sap- 

parroco di Chiesa Nuova, don qualche esponente della mala- piamo se 11 dottor Santama- 

Foschi. Naturalmente i fami- vita: c’è chi sostiene che Io ria si riferisca specificamen- 

liari smentiscono che questo obiettivo del rapimento era la te a lui o ad altre autorità, 

contatto sia avvenuto. Lo stes- figlia Rossella e che il medi- ma è comunque evidente che 

so sacerdote ha negato questa COi trovandosi testimone occa- una P ura e semplice azione 

circostanza. « Giuro che si sionale e non previsto, sia repressiva nei confronti di de¬ 
tratta di una voce assoluta- stato a sua volta coinvolto. SSSIAa ®ÌSJn« 0 Ur S* 

mente falsa, capace solo di C ’è anche una terza tesi, se- ^ or mai SnivSfmInte ri¬ 
far del male a quei poveretti C ondo la quale i rapitori, nel conosciute come più ctetegit- 

che sono stati portati via ». ha momento in cui stavano de- time. potrebbe solo approda- 

ribattuto oggi ai giornalisti. rubando l’abitazione Rossini, re al risultato opposto a quel- 

Anche 1 avvocato dei Rossini, colti di sorpresa dall’arrivo lo che cl si propone. 

Bonelli, si è mantenuto sulla della ragazza si siane visti Mentre durante la notte so¬ 
stessa posizione. « Pensavo costretti ad attuare questo se- 1° una decina di detenuti in 

che qualcosa dovesse avveni- condo atto criminale, certa- rivolta erano rimasti sul tet¬ 
re. invece niente... », ha detto. mente più grave di Quanto sa- to del , qu *nto raggio, stamani 

Sia da parte della gendar- rebbe Italo invece il furto. 

meria della Repubblica, sia E’ certo che sul luogo esi- 5 ° 6 ’ , che P r °babilmente ave- 

aì fnn« mnitn ™ ,, SUI ‘ U . U 6 U vano trascorso la notte nel 

da parte di fonti molto vicine stono delle tracce chiare che sottotetto si è unito ai ori¬ 
glia famiglia Rossini, si ri- il colpo è stato preparato, tan m j. pr» d i i oro vi sono alcuni 

badisce la richiesta di un to- to che sul terreno circostante stranieri, fra cui uno slavo che 

tale disimpegno delle forze di esistono evidenti segni di bi- pare si chiami Todorovich. 

polizia, in modo che i rapitori vacchi ed appostamenti che avrebbe terminato di scon- 

possano farsi vivi, per chie- tare la sua pena domani. Per 

dere l’eventuale riscatto, e so- 9" P* lui il motivo della protesta è 

una condanna che ritiene tn- 

--—-—- - --- giusta 

.. „ 1M . ini •. Anche gli altri detenuti in 

Una ragazza di lo anni nel Palermitano rivolta hanno fatto sentire la 

. ________—-- loro voce stamani poco pri¬ 

ma delle 12, durante una sor- 

n f • . , , ta di conferenza stampa tenu- 

OAllTA 1*0 dal tetto del quinto raggio, 

ni Vii LI I I tfX L Lll Si tratta di affermazioni mol- 

««vvvr to gr avi che. come quelle già 

• fatte Ieri, sempre da parte 

-m dei detenuti, necessitano di 

1111 un chiarimento o di una smen- 

tita che sia però adeguata- 
_ - « mente motivata. I detenuti 

_ _ _ |__- arìl hanno cominciato col dire che 

fili 51 I P 51 li I Ti iPf-* uno di loro è già svenuto due 

JLlVr di vo l te p er n caldo e per la 

mancanza di acqua: 

fi H _ nf i rm __ j__* t dove era stata segnalata la a j* ro ^ poi aggiunto: 

DaIiA nostra redazione , presenza del commando. ® Noi siamo sul tetto perchè 

COLLESANO 3 ' Solidarietà civile nei con- cj hanno costrettL Ieri sono 

cxJLLLSAnu, front j della vìtima o ìnten- stati picchiati due detenuti in 

Centinaia di persone hanno z j one «di farsi giustizia da modo tale che li hanno por- 

effettuato per un giorno inte- soli»? Tanta gente coinvolta tati in ospedale. Uno di loro 

ro una vera e propria caccia | n battuta di caccia al- si chiama Giuseppe La Ser- 

Bll’uomo nelle campagne di l’uomo potrebbe far preferire ra ». 

Collesano, sulle Madonie, al- quest’ultima ipotesi. Ma il II direttore del carcere, su 
la ricerca dei rapitori di una fatto che i due complici del- nostra richiesta, ha però as- 

ragazza di 18 anni, giungen- l'ijardo, scovati sul far del- serito di non essere al cor¬ 
do prima al ritrovamento di l’alba infreddoliti, in due ca rente del fatto ed ha precisa- 

due dei tre compiici dell m- solari, siano stati subito con- to che non gli risulta che nes- 

namorato respinto che aveva segnati ai carabinieri senza suno dei detenuti che hanno 

organizzato il ratto e in firn: che - a quanto risulta - tos- partecipato alla protesta, ab- 

» quello della stessa giova- se torto un capeHo. inrorag- bia subUo violenze. Circola, 

ne, disfatta e malconcia do- già a pensare che al fondo però, con sempre maggiore to¬ 
po 20 ore di prigionia, in di tutta la vicenda non ci Ia 

un pagliaio celato sotto rupi, sia stato altro che la niobi- Qu^rall’orieinl delterivSto 

anfratti e vegetazione. Lei, illazione - giusta e clvilissi- J” 

Anna Puccia, ha dichiarato ai ma — della popolazione nei lt , 

carabinieri di non avere al- confronti della vittima di un 

cuna intenzione dl sposare 11 gesto fuori dai tempi. 1 altro giorno nelle celle di 

seduttore, Giuseppe Uardo, Frattanto, dopo l’arresto punizione. ET, però, pratica¬ 
mi pastore di 30 anni, dei due complici. Natale Cle- mente Impossibile verificare 

Nel fermo e coraggioso ri- menti e Illuminato Crisanti, jjji voci; tulli “toro che( po- 

fintn ooDosto auasl nreven- fervono le ricerche di cara- irebbero sapere, dichiarano 

tivammte! 3 da’ Anna Piccia a binieri e polizia degli altri dinon essere al corrente di 

un ^mnlirp accenno all’even- due componenti del comman- episodi di violenza e. a mala- 

tualità di nozze «riparatri- do rimasti liberi Francesco pena, nella tarda serata di 

ci » si legge il segno del ra- D’Angelo e Giuseppe Ilardo; Ieri è stato ammesso che una 

dicale mutamento dei costo* i due erano fuggiti dal pa- guardia carceraria ha ripor¬ 
mi e degli schemi morali che 51^° in CUI tenevano impri- tato alcune contusioni duran 

s’è fatto strada in questi gicnata Anna Puccia al so- te la fase più « calda » dei di- 

anni nel meridione e in Si- Pmggiungere dei soccorritori, sordinl u 


Dal nostro corrispondente 

S. MARINO. 3 

Dopo aver aderito all’appel¬ 
lo della famiglia che aveva 
chiesto il silenzio della stampa 
per ventiquattro ore, appello 
che purtroppo non avrebbe da¬ 
to L’esito sperato, adesso c’è 
subito da dire che c’è ancora 
mistero assoluto sulla sorte 
del dott. Italo Rossini e di sua 
figlia Rossella rapiti giorni or- 
sono a S. Marino. La notizia è 
sempre al centro dei commen¬ 
ti a S. Marino e in tutto il 
circondario; tutti si rendono 
conto della estrema gravità 
della vicenda e attendono con 
ansia che arrivi il primo se¬ 
gno che permetta di sperare 
in una rapida soluzione del 
caso. I familiari dei rapiti con¬ 
tinuano a sperare comunque 
nell’avvio e nel buon esito 
delle trattatile; che. a quan¬ 
to essi dicono, non sarebbero 
ancora iniziate. Corrono ugual¬ 
mente voci che un primo ra¬ 
pido contatto con i rapitori sia 
avvenuto, per il tramite del 
parroco di Chiesa Nuova, don 
Foschi. Naturalmente i fami¬ 
liari smentiscono che questo 
contatto sia avvenuto. Lo stes¬ 
so sacerdote ha negato questa 
circostanza. « Giuro che si 
tratta di una voce assoluta- 
mente falsa, capace solo di 
far del male a quei poveretti 
che sono stati portati via ». ha 
ribattuto oggi ai giornalisti. 
Anche l’avvocato dei Rossini, 
Bonelli, si è mantenuto sulla 
stessa posizione. « Pensavo 
che qualcosa dovesse avveni¬ 
re, invece niente... », ha detto. 

Sia da parte della gendar¬ 
meria della Repubblica, sia 
da parte di fonti molto vicine 
alla famiglia Rossini, si ri¬ 
badisce la richiesta di un to¬ 
tale disimpegno delle forze di 
polizia, in modo che i rapitori 
possano farsi vivi, per chie¬ 
dere l’eventuale riscatto, e so¬ 


prattutto per dare notizie delle 
condizioni di salute del medi¬ 
co e di sua figlia. Come è no¬ 
to. il dottor Rossini è grave¬ 
mente malato di cuore; ha 
avuto cinque anni fa un in¬ 
farto e le emozioni del rapi¬ 
mento potrebbero essergli fa¬ 
tali. La moglie è disperata. 
« Lino è morto. Lo sento! non 
c’è più... ». è stata sentita gri¬ 
dare. E subito dopo ha aggiun¬ 
to, sempre urlando; « Se è 
morto Lino, sono morti tutti e 
due ». 

Intanto il vialetto di accesso 
della villa Rossini, a ca Ri¬ 
naldo Conti, continua ad es¬ 
sere sbarrato: tre biglietti 
scritti a mano pregano gentil¬ 
mente di non avvicinarsi. Le 
voci che corrono sono le più 
disparate, molteplici sono le 
supposizioni che vengono get¬ 
tate sul tappeto tutte dimo¬ 
strabili. tutte plausibili, an¬ 
che completamente infondate; 
c’è chi avanza l’ipotesi che il 
medico sia stato rapito per¬ 
ché possa prestare la sua ope¬ 
ra di chirurgo a beneficio di 
qualche esponente della mala¬ 
vita; c’è chi sostiene che Io 
obiettivo del rapimento era la 
Tiglia Rossella e che il medi¬ 
co. trovandosi testimone occa¬ 
sionale e non previsto, sia 
stato a sua volta coinvolto. 
C’è anche una terza tesi, se¬ 
condo la quale i rapitori, nel 
momento in cui stavano de¬ 
rubando l’abitazione Rossini, 
colti di sorpresa dall’arrivo 
della ragazza si siane visti 
costretti ad attuare questo se¬ 
condo atto criminale, certa¬ 
mente più grave di quanto sa¬ 
rebbe stato invece il furto. 

E’ certo che sul luogo esi¬ 
stono delle tracce chiare che 
il colpo è stato preparato, tan 
to che sul terreno circostante 
esistono evidenti segni di bi¬ 
vacchi ed appostamenti 


Una ragazza di 18 anni nel Palermitano 

Il solito ratto 
ma lei dice 
no al rapitore 


Dalla nostra redazione ! 

COLLESANO, 3. ! 

Centinaia di persone hanno 
effettuato per un giorno inte¬ 
ro una vera e propria caccia 
all’uomo nelle campagne di 
Collesano, sulle Madonie, al¬ 
la ricerca dei rapitori di una 
ragazza di 18 anni, giungen¬ 
do prima al ritrovamento di 
due dei tre complici dell’in¬ 
namorato respinto che aveva 
organizzato il ratto e Infine 
a quello della stessa giova¬ 
ne, disfatta e malconcia do¬ 
po 20 ore di prigionia, in 
un pagliaio celato sotto rupi, 
anfratti e vegetazione. Lei, 
Anna Puccia. ha dichiarato ai 
carabinieri di non avere al¬ 
cuna intenzione dl sposare II 
seduttore, Giuseppe Uardo, 
un pastore di 30 anni. 

Nel fermo e coraggioso ri¬ 
fiuto opposto, quasi preven¬ 
tivamente, da Anna Puccia a 
un semplice accenno all’even¬ 
tualità di nozze « riparatri¬ 
ci» si legge il segno del ra¬ 
dicale mutamento dei costu¬ 
mi e degli schemi morali che 
s’è fatto strada in questi 
anni nel meridione e in Si¬ 
cilia. Quella stessa emancipa¬ 
zione dalla mitologia del- 
l’«onore» che fece un «ca¬ 
so» nazionale della vicenda 
di Franca Viola, rapita nei 
dicembre del ’65 in Alcamo 
(Trapani) da un bulletto, «a 
scopo di matrimonio », ma 
che rifiutò di sposare il se¬ 
duttore. 

Il rapimento di Collesano 
ha pero avuto un altro e 
importante risvolto; sin dal 
primo momento la vicenda è 
stata vissuta in dimensioni di 
massa dall’Intero paese. Alle 
calcagna dei fuggitivi si so¬ 
no messi prima i familiari 
e 11 fidanzato di Anna Puc¬ 
cia, poi alcune decine dl ami¬ 
ci, Infine centinaia dl perso¬ 
ne, organizzate in pattuglie 

^ hanno setacciato 1 caso- 
delia zona montagnosa 


dove era stata segnalata la 
presenza del commando. 

Solidarietà civile nei con¬ 
fronti della vìtima o inten¬ 
zione «di farsi giustizia da 
soli»? Tanta gente coinvolta 
in una battuta di caccia al¬ 
l’uomo potrebbe far preferire 
quest’ultima ipotesi. Ma il 
fatto che i due complici del- 
l’Ilardo, scovati sul far del¬ 
l’alba infreddoliti, in due ca¬ 
solari, siano stati subito con¬ 
segnati ai carabinieri senza 
che — a quanto risulta — fos¬ 
se torto un capello, incorag¬ 
gia a pensare che al fondo 
di tutta la vicenda non ci 
sia stato altro che la mobi¬ 
litazione — giusta e civilissi¬ 
ma — della popolazione nei 
confronti della vittima di un 
gesto fuori dai tempi. 

Frattanto, dopo l'arresto 
dei due complici. Natale Cle¬ 
menti e Illuminato Crisanti, 
fervono le ricerche di cara¬ 
binieri e polizia degli altri 
due componenti del comman¬ 
do rimasti liberi Francesco 
D’Angelo e Giuseppe Dardo; 
i due erano fuggiti dal pa¬ 
gliaio in cui tenevano impri¬ 
gionata Anna Puccia al so¬ 
praggiungere dei soccorritori. 

Vincenzo Vasile 



AGENTE-CASSIERE SVENTA RAPINA i!M 

New York 11 pomeriggio. Nella sua seconda funzione, è stalo assalito da un giovanotto che è riuscito in primo momento ad 
impadronirsi dei dollari in cassa. Ripresosi dalla sorpresa, M ac Mahon ha inseguito con un taxi l'auto del rapinatore e 
alla fine, quando questi è sceso, lo ha ferito a revolverate. Nella foto: il ferito mentre viene soccorso 


Nuovamente 
arrestato 
il fascista 
Gianni Nardi 


ASCOLI PICENO, 3 

(A.Z.). La Procura della Re¬ 
pubblica dl Ancona, ha revo- 
cato il provvedimento di liber¬ 
tà provvisoria nei riguardi del 
noto bombardiere nero di 
Ascoli Piceno, Gianni Nardi. 
Il giovane infatti è stato ar¬ 
restato dai carabinieri nella 
sua villa a Marino del Tronto, 
ove si trovava attualmente. 

Come si ricorderà, 11 giu¬ 
dice istruttore di Ascoli Pice¬ 
no, dottor Palumbo, aveva 
accordato a! Nardi — accusa¬ 
to dì possesso ed uso di ar¬ 
mi da guerra — la libertà 
provvisoria in attesa del pro¬ 
cesso; ma, evidentemente, non 
è stato dello stesso avviso la 
Procura generale della Corte 
di appello di Ancona, che ha 
revocato la decisione del giu¬ 
dice istruttore di Ascoll Pi¬ 
ceno. 

Come si ricorderà, il Nardi 
fu arrestato a Chiasso insie¬ 
me ad altri due suoi came¬ 
rati mentre, a bordo di una 
auto, rientrava dall’estero con 
la macchina carica di esplosivi 
ed armi. 

Contro il Nardi, come è no¬ 
to, pendono anche, presso la 
Procura della Repubblica di 
Ascoli Piceno, delle denunce 
e dei procedimenti a carico, 
per il rinvenimento di vari 
arsenali. 


Ordinata da parte del giudice istruttore di Padova 

* / , * - 

Perizia per l'esplosivo del caso Juliano 

r * f r 

Fu trovalo in possesso dell'attivista neotascista Patrese all'uscita del palazzo dove abitava il consigliere comunale del MSI Massi- 
miliano Fachini, ora latitante - Un confidente della polizia accusò il commissario di aver organizzato lui stesso la trappola • Per questo 
Juliano fu incriminato e sospeso dal suo incarico • Le prime indagini sul gruppo Freda e Ventura e la misteriosa morte di Alberto Muraro 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 3 
Pasquale Juliano. il com¬ 
missario capo della squadra 
mobile della questura di Par 
dova che già nel maggio del 
1969 aveva annotato i nomi 
di Franco Freda e di Giovan 
ni Ventura come quelli dei 
capi e organizzatori dl un pe¬ 
ricoloso gruppo terroristico 
neofascista, ha ripreso il suo 
calvario di imputato. Il giudi¬ 
ce istruttore presso il tribu¬ 
nale di Padova, dottor Ali- 
prandi, ha nominato infatti 


un perito artificiere per ac¬ 
certare la pericolosità di un 
ordigno esplosivo rinvenuto, 
la sera del 16 giugno 1969. nel 
pacco che portava con sé, al¬ 
l’uscita da! palazzo dl 
piazza Insurrezione dove abi¬ 
ta il consigliere del MSI Mas¬ 
similiano Fachini, l’attivista 
neofascista Giancarlo Patrese 
E’ da quel pacco che pren¬ 
de le mosse la sconcertante 
vicenda giudiziaria del com¬ 
missario Juliano Da un paio 
di mesi egli era sulle piste di 
un gruppo neofascista diretto 
da Massimiliano Fachiri!, e di 


cui facevano anche parte l’ex 
paracadutista Giuseppe Bran¬ 
cate. il nipote dell’ex capo del¬ 
la polizia ai tempi del fasci¬ 
smo. Gustavo Bocchini, e al¬ 
tri ancora. 

Juliano, incaricato di inda¬ 
gare sugli autori degli atten¬ 
tati dinamitardi susseguitisi a 
Padova e culminati il 15 apri¬ 
le ’69 nell’esplosione allo stu 
dio del rettore dell’Universi¬ 
tà, era stato messo sulle trac¬ 
ce dei missini da due confi¬ 
denti. Pezzato e Tomasoni. 
due giovani senz’arte né par¬ 
te ma addentro all’ambiente 


Un detenuto lo ha Fatto sapere al giudice Lombardi 

«Ho cose importanti da dire 
sul passato del Bertoli» 


Mauro Brutto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

E 1 un mitomane o na inve¬ 
ce delle cose importanti da 
riferire sul conto dell'autore 
della strage di via Fatebene- 
fratelli? Fatto sta che un de 
tenuto a San Vittore ha chie¬ 
sto di parlare con il giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
il quale, ben deciso a non tra¬ 
scurare nessun elemento, an¬ 
drà a interrogarlo nei prossi¬ 
mi giorni. Doveva farlo ieri, 
ma le manifestazioni dei car¬ 
cerati, che hanno riproposto 
ancora una volta alla pubblica 
opinione la loro indegna con¬ 
dizione, ha capovolto il pro¬ 
gramma del magistrato. 

TI detenuto In questione, a 
quanto sì è potuto capire, sa¬ 
rebbe stato in cella assieme 
a Gianfranco Berteli anni fa. 
forse a Venezia. Se la circo¬ 
stanza è vera, sarà comunque 
utile sentirlo ai fini di una 
corretta ricostruzione delia 
personalità deU’attentatore. 

Il metodo de! giudice è pro¬ 
prio quello di passare al se¬ 
taccio tutti gii elementi, an¬ 
one quelli che a prima vista 
possono apparire Insignifican¬ 


ti. La paziente ricerca negli 
atti di precedenti processi ha 
fatto scoprire al giudice, per 
esempio, il famoso fascicolo 
mesto assieme dal commissa 
rio Luigi Calabresi sul Ber¬ 
teli: un fascicolo rimasto sin¬ 
golarmente insabbiato in que¬ 
stura. finché il giudice non 
ne ha fatto una precisa n- 
ohiesta. 

Da questo documento, at¬ 
tentamente studiato dal dot¬ 
tor Lombardi, sono stati av¬ 
viati diversi accertamenti, tut¬ 
tora in corso II documento, 
tuttavìa, non era stato steso 
in forma definitiva. Presumi¬ 
bilmente alcune parti neces¬ 
sitano di un approfondimen¬ 
to. possibile a farsi soltanto 
se verranno conosciute tutte 
le font* dalle quali il commis¬ 
sario assassinato attinse le 
sue informazioni. Tali fonti, 
cera Uro. dovevano essere otti¬ 
mamente informate sul con 
to de] Berteli, tanto da met 
tore in grado la polizia di sa 
pere che il terrorista si era 
impossessato del passaporto 
smarrito dal Magri. Il passa¬ 
porto venne poi grossolana¬ 
mente falsificato (il Berteli, 
per renderlo attendibile, si 


ringiovanì di 10 anni) e fu 
usato daU’attentatore per e- 
spatriare prima in Svizzera, 
poi in Francia e successiva 
mente in Israele, 

Tutte queste notizie erano 
note, allora, al commissario 
Calabresi, il quale si recò ad 
dirittura a Bienne, la cittadi¬ 
na elvetica dove il Berteli ia 
vorò per un breve periodo in 
una fabbrica per la costruzio 
ne di fari per auto. Ma il Ber¬ 
teli. forse informato delle ri¬ 
cerche che venivano svolte sul 
suo conto, presumibilmente 
avvisato della richiesta di e- 
stradizione (all’epoca era In¬ 
seguito da un mandato di 
cattura per tentato omicidio 
a scopo di rapina), si trasfe¬ 
rì a Marsiglia, in compagnia 
di un italiano minutamente 
descritto dalla polizia france¬ 
se ma, per ora, irrintraccia¬ 
bile. 

E* un periodo, questo, del¬ 
la vita del Berteli che può 
assumere una rilevante im¬ 
portanza ai fini delie indagi¬ 
ni sulla strade del 17 maggio 
scorso. Proprio per questo il 
giudice cerca di ricostruirla 

Ibio Paolucci 


neofascista. Essi lo ponevano 
a contatto anche con un cer¬ 
to Roverom, il quale forniva 
precise indicazioni sull’attivi¬ 
tà terroristica di Freda e Ven¬ 
tura e sui loro pericolosi pro¬ 
getti per l’avvenire. , 

II commissario ha tuttavia 
bisogno di prove, dl elementi 
concreti per poter agire. E 
questi si presentano appunto 
il 16 giugno, quando 1 confi¬ 
denti gli preannunciano che, 
presso la casa di Facilini, de¬ 
ve avvenire uno scambio d’ar¬ 
mi. In serata, difatti, dopo 
un lungo appostamento avvie¬ 
ne l’arresto del Patrese con 
li pacco che contiene l’ordi¬ 
gno e una pistola. A lui fanno 
seguito In carcere Fachini, 
Brancate, Bocchini. Ma ecco 
ii colpo di scena. E Patrese 
afferma che il pacco gli è sta¬ 
to consegnato non da Fachi¬ 
ni, bensì da Pezzato, uno del 
confidenti di Juliano. Tratto 
in arresto assieme a Tdma- 
soni, e messo in cella assieme 
ai missini, il confidente « con¬ 
fessa » che la trappola era 
stata addirittura architettata 
dal commissario Juliano per 
poter «incastrare» il gruppo 
di neofascisti. 

Nelle alte sfere della poli¬ 
zia, dove certo non mancano 
personaggio che hanno inizia¬ 
to la loro carriera ai tempi 
di Bocchini, basta un inter¬ 
vento che ricordo il nome 
del nipotino incarcerato per¬ 
ché scatti un provvedimento 
senza precedenti; l’immediata 
rimozione dall’incarico con so¬ 
spensione dallo stipendio her 
il dottor Juliano, a sua volta 
incriminato dal procuratore 
della Repubblica di Padova. 

Ma è vero che Patrese rice¬ 
vette il pacco dal Pezzato an¬ 
ziché da Fachini? E se anche 
fosse cosi, era una « trappo¬ 
la» del commissario o una 
« trappola » contro il commis¬ 
sario. architettata proprio per 
farlo «saltare» e bloccare la 
sua indagine che stava avvici¬ 
nandosi a Freda e a Ventura, 
cioè agli organizzatori del* 
Yescalalion terroristica, pro¬ 
grammata fin dall’aprile, che 
doveva culminare nella strage 
di piazza Fontana e avere tan¬ 
te gravi ripercussioni sugli 
equilibri politici del Paese? 

C’è un teste che potrebbe 
recare un chiarimento forse 
decisivo: l’ex carabiniere Al¬ 
berto Muraro, portiere dello 
stabile di piazza Insurrezione. 


Egli ha sempre detto che 
quella sera del 16 giugno il 
Patrese non soltanto usci solo 
dal palazzo, ma anche vi en¬ 
trò senza compagnia. In tale 
caso, non potè effettuare con 
il Pezzato lo scambio del pac¬ 
co con l’ordigno e la pistola, 
bensì con qualcuno che già 
era nel palazzo, cioè cne vi 
abitava. Alla vigilia della de¬ 
posizione davanti al giudice 
istruttore, tuttavia, Alberto 
Muraro vola nella tromba del¬ 
le scale. La sua morte, defi¬ 
nita « incidentale », è archivia¬ 
ta senza nemmeno procede¬ 
re all’autopsia 

Nell’estate del "71. si svolge 
il processo a Juliano. ai mis¬ 
sini e al confidenti. Un pro¬ 
cesso strano, da cui è stato 
stralciato l’imputato princi¬ 
pale, Giancarlo Patrese, e che 
si conclude con l’assoluzione 
di Juliano da una parte, dei 
fascisti dall’altra, e la condan¬ 
na di Pezzato. Oltre un anno 
più tardi, in appello, l'Intero 
procedimento verrà annulla¬ 
to per l’irregolarità derivante 
dallo stralcio, e rinviato al 
giudice istruttore di Padova, 
che l’ha appunto ripresa aa 
capo. Nel frattempo, tuttavia, 
molte cose si sono chiarite. 

La matrice fascista e le ve¬ 
re responsabilità degli atten¬ 
tati del 1969, prima di tutto. 
Preda e Ventura sono in ga¬ 
lera sotto pesanti accuse e 
durissime prove. Massimilia¬ 
no Fachinl, consigliere comu¬ 
nale del MSI di Padova, indi¬ 
ziato di reato con Froda dai 
dottor D’Ambrosio per la 
morte di Alberto Muraro, e 
sparito dalla circolazione. Giu¬ 
seppe Brancate è sotto pro¬ 
cesso come istruttore del cam¬ 
po paramilitare fascista di 
Punta Pennes, in Alto Adige. 

La « pista » che II dottor Ju- 
llano stava battendo sin dalla 
primavera del 1969 si è cioè 
rivelata quella giusta. Ma ave¬ 
re bloccato la sua indagine, 
averlo defenestrato e sottopo¬ 
sto a una umiliante vicenda 
giudiziaria, non ha solo signi¬ 
ficato colpire un uomo che 
ha sempre affermato di voler 
fare il suo dovere e di servi¬ 
te la legge; ha probabilmente 
favorito l’esplicarsi di quella 
«strategia della tensione e 
della provocazione » che tanto 
duramente ha segnato, a par¬ 
tire dal 1969, la vita politica 

m. p. 



C’è ancora qualche fotoamatore che non conosce 

gli INGRANDITORI SOVIETICI!!? 

non è fàcile* ma se c’è chieda subito il nostro catalogo 12 
Imparerà a stampare facilmente e con poca spesa i suoi negativi 

Garanzia ed assistenza con 20 Centri di assistenza tecnica in tutta Italia 



FOTO 

OTTICA 

SOVIETICA 


CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA PER L’ITALIA 

ANTARES spa 

(Capitala Sociale 627.000 000) 


>«1!«.Must’Vii r.entaM tl 
mm mm -r*m m xi it 
UHI ItapuH-Cans IL laad tri 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 3. 

Un giovane. Santo Sapienaa 
di 25 anni, è rimasto ferito 
da un colpo di arma da fuo¬ 
co sparato da un agente dl 
polizia in borghese. Il giova¬ 
ne è stato raggiunto da un 
proiettile alla parte poste¬ 
riore sinistra del collo, tra 
l’orecchio e la nuca ed ora 
si trova ricoverato — per 
fortuna In non gravi condi¬ 
zioni — al pronto soccorso 
dell’ospedale Garibaldi dove 
1 medici lo hanno sottoposto 
ad un intervento chirurgloo 
per estrargli il proiettile. 

Il grave episodio, che fs 
seguito a quello avvenuto * 
Brescia in cui i carabinieri 
hanno ferito un ragazzo di 
17 anni, è avvenuto perché 
Santo Sapienza non ha obbe¬ 
dito al segnale dì «alt» ordi¬ 
nato dagli agenti. « Avevo 
paura che fossero del rapina¬ 
tori — ha detto più tardi li 
giovane — per questo ho pre¬ 
ferito scappare ». La versione 
dei fatti fornita dal Sapienza 
acquista valore dal momento 
che i due agenti della pattu¬ 
glia erano in borghese. 

Diversa, naturalmente, la 
versione dei fatti fornita da¬ 
gli agenti. Questi hanno det¬ 
to che il colpo di pistola è 
partito accidentalmente, quan¬ 
do nel corso dell’inseguimen¬ 
to, Santo Sapienza avrebbe 
tentato di urtarli con la sua 
vettura. 

Il giovane è stato colpito, 
come abbiamo detto, alla nu¬ 
ca; quindi appare poco credi¬ 
bile la tesi degli agenti dl 
polizia che, in un’altra ver¬ 
sione dei fatti, hanno precisa¬ 
to che il colpo era esploso 
mentre uno di loro si trovava 
a terra perché la sua moto 
era stata urtata dall’auto in¬ 
seguita. 

a. t. 


Un metodo 
inammissibile 


A distanza di 24 ore, i cara¬ 
binieri a Brescia e la polizia 
a Catania hanno sparato con¬ 
tro due giovani (uno di 17 an¬ 
ni) che non si erano fermati 
al segnale dell’alt. Si tratta di 
episodi gravissimi: i due ra¬ 
gazzi — comunque colpiti alle 
spalle — sono rimasti feriti 
solo leggermente, ma poteva¬ 
no morire e sarebbe stata la 
tragedia. 

L’uso delle armi da parte 
delle forze di polizia è co¬ 
munque da condannare. Ma 
rasenta l’incoscienza conse¬ 
gnare mitra e rivoltelle a uo¬ 
mini che, impegnati per otto 
ore nel servizio di pattuglia¬ 
mento stradale in periodi di 
intenso traffico, sono sottopo¬ 
sti ad uno stress psicologico 
pesante, che spesso finisce per 
innescare meccanismi di rea¬ 
zione imprevedibili. 

Ci si giustifica con la neces¬ 
sità di una lotta più decisa 
contro la criminalità. Ma non 
ci si impegna in un discorso 
serio sul come impegnare in 
questa lotta polizia e carabi¬ 
nieri. L’uso delle armi, come 
è dimostrato dalle vicende di 
paesi tipo l’America dove si 
spara con tanta facilità, non 
serve ad evitare omicidi e ra¬ 
pine. Tutfaltro. 

Quando poi, come a Bre¬ 
scia e a Catania, si finisce per 
sparare addosso a due ragaz¬ 
zi che non si sono fermati al¬ 
l’alt soltanto per paura, allo¬ 
ra risultano ancora più chiare 
le deleterie conseguenze alle 
quali può portare l’incorag¬ 
giamento dato irresponsabil¬ 
mente a un certo modo di 
concepire la difesa delTm or¬ 
dine ». 


Avvertita ieri sera 

Scossa 
di terremoto 
da Pesaro 
ad Ancona 

ANCONA, t 

Un» scossa di terremoto è 
stata avvertita alle 1t,10 di o9fl 
lungo la costa adriatica, da Pe¬ 
saro ad Ancona: il sismografo 
dell'Istituto nazionale di geofi¬ 
sica Installato ad Ancona l'ha 
valutata di sesto grado all'epi¬ 
centro localizzato in maarc a 40 
chilometri a nord di Ancona e 
a una decina di chilometri dal 
litorale. 

La scossa, a carattere ondu¬ 
latorio, ha avuto una durata 
di t secondi ed è stata mag¬ 
giormente avvertita nei centri 
di Pesaro, Fano e Senigallia. 
Anche nell'entroterra il fenome¬ 
no, seppure con intensità mi¬ 
noro, è sfato chiaramente av¬ 
vertito. Ad Ancona la stessa 
scossa ha avuto un'intensità di 
quarto grado ed è stata sentita 
da numerosa persone. A Pesare 
invece, la genia ha abbando¬ 
nalo lo abitazioni scendendo in 
strada. Non tl aono registrali 
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Le proposte dell'UCCA 


Restituiti dagli americani all'URSS 
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LA MORTE DI BETTY GRABLE 


Rai vJ7 


L'ARCI : circuito '■■■■[ negativi di «Que viva Un simbolo controcanale 
democratico per MiSXICO^ tutti a Mosca V8.liit8.to 8 kSS:* 


un nuovo cinema 


t : 

Si procederà ora, sotto ia guida di Aleksandrov, ai montaggio 
del film secondo le indicazioni fornite dallo stesso Eisenstein 


Che cosa è un circuito de¬ 
mocratico del cinema? Un ri¬ 
cettacolo di amatori, uno stru¬ 
mento per mettere In circo¬ 
lazione pellicole di contenuto 
esclusivamente politico? E la 
sua eventuale esistenza esime 
dal condurre una battaglia 
per la trasformazione degli 
enti cinematografici di Stato, 
strumento voluto dalle forze 
più avanzate del cinema ita¬ 
liano ma arenatosi per ostru¬ 
zionismi di ogni genere che 
ne hanno inficiato la capacità 
di reale Incidenza? 

E come superare il muro 
posto tra la produzione cine¬ 
matografica di qualità e gli 
esercizi in cui dovrebbe esse¬ 
re proiettata per la massa de¬ 
gli spettatori, ma non lo è a 
causa di un ferreo oligopolio 
11 quale lascia passare solo 1 
prodotti di consumo? Tutte 
queste domande sono tanto 
più scottanti e attuali men¬ 
tre è in atto un vasto dise¬ 
gno di attacco, da parte del 
monopolio e del potere poli¬ 
tico per imporre la sua In¬ 
dustria culturale nella RAI- 
TV, nella stampa, nella ge¬ 
stione teatrale. Tanti interro¬ 
gativi e cosi gravi pericoli 
per la democrazia — esposti 
dalla relazione del segreta¬ 
rio Gianni Minello — sem¬ 
brava volessero ridimensiona¬ 
re lo slogan campeggiarne 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Prato sui parteci¬ 
panti al IV Congresso Nazio¬ 
nale dell’UCCA (Unione circo¬ 
li del Cinema ARCI) — 29 
giugno -1 luglio —: « Un cir¬ 
cuito democratico per un’al¬ 
ternativa all’industria cultura¬ 
le e la riforma degli enti di 
Stato ». 

«Il circuito democratico — 
affermerà, tirando le conclu¬ 
sioni, Antonio Manca della se¬ 
greteria nazionale dell’ARCI- 
UISP ed ora neo-presidente 
della UCCA — non è solo un 
luogo dove vengono presenta¬ 
ti film politici o produzioni 
di base, ma anche uno stru¬ 
mento atto a rompere il mo¬ 
nopolio sia di gestione, sia 
produttivo. Attraverso di es¬ 
so acquistiamo ima forza con¬ 
trattuale nella battaglia per 
la riforma degli enti di Sta¬ 
to e, in definitiva, per cam¬ 
biare la situazione del cinema 
italiano; battaglia che non 
può essere svolta solo a li¬ 
vello « vertlclstico ». 

Il congresso, nei tre giorni 
di fitto dibattito, ha mirato ad 
individuare i soggetti e gli 
strumenti propri di tale lotta. 

I delegati, molti del quali 
provenienti dal Sud, sono in 
buona parte giovani quadri 
abituati dall’esperienza di una 
associazione come l’ARCI, da 
cui sono usciti molti assesso¬ 
ri alla cultura degli enti lo¬ 
cali, ad una visione politica 
complessiva del fatto cultu¬ 
rale. Difatti nel tentare l’indi¬ 
viduazione cui accennavamo 
prima, l loro interventi sono 
andati sempre più prendendo 
una complessività che non si 
è limitata al discorso speci¬ 
fico del cinema. 

Il fatto è stato sottolineato 
dal presidente dell’ARCI, Ar¬ 
rigo Morandi, nel suo inter¬ 
vento. «n merito di questo 
congresso — egli ha detto — 
è stato quello di aver visto 
nel cinema uno degli assi por¬ 
tanti. anche se non il solo, 
del discorso più vasto della 
riforma degli istituti cultu¬ 
rali. la crescita culturale dei 
lavoratori esige l’apertura di 
una vertenza generalizzata 
con Io Stato per giungere a 
tale obiettivo ed esige l’ac¬ 
quisizione di un loro, potere 
contrattuale in questo campo. 

II circuito democratico perciò 
non è il ghetto nel quale re¬ 
legarsi, ma parte di un dise¬ 
gno strategico: è una forza 
contrattuale ». 

Il soggetto, dunque, che si 
fa carico di queste indicazio¬ 
ni di lotta viene indicato in 
tutto il movimento assoelati¬ 
vo, ARCI-UISP in primo luo¬ 
go. con le strutture ormai 
acquisite nelle fabbriche e 
nel territorio e con quelle da 
acquisire attraverso il repe¬ 
rimento in tutto il paese di 
sale cinematografiche. E que¬ 
sto vale anche per il Mezzo¬ 
giorno. ove è più che mai 
necessario costruire strutture 
di carattere culturale legate 
all’esperienza del movimento 
operaio nel suo complesso. 
Tutto ciò può favorire quel¬ 
la nuova committenza propria 
di un pubblico attivo ed atti¬ 
vizzante capace di condizio¬ 
nare la produzione cinemato¬ 
grafica. 

«Nello stesso tempo — ha 
affermato ancora Morandi — 
abbiamo posto le basi per la 
possibilità di un circuito auto¬ 
nomo unitarioi». Con ciò si 
riferiva all’appassionata par¬ 
tecipazione al congresso di 
molti autori cinematografici, 
tra i quali Lino Del Fra. Fran¬ 
cesco Maselli. Massimo An- 
drioli dell’ANAC; Furio Scar¬ 
pelli dell’AACl; Giuseppe Fer¬ 
rara, presidente della Coope¬ 
rativa Cine 2000, Giovanni Ar- 
none e Enzo Bruno della SAI. 
A queste associazioni, infatti, 
oltre che alla Lega Cooperati¬ 
ve, alla Lega per le autono¬ 
mie locali e ai sindacati del¬ 
lo spettacolo, il congresso ha 
offerto un posto di rappre¬ 
sentanza nel nuovo direttivo 
dell’UCCA, confermando. In 
tal modo, una linea strategica 
che In molti Interventi è sta¬ 
ta definita un salto di qualità. 

DI qui dovrebbe venire la 
forza per imporre dal basso 
— a fianco dei partiti demo¬ 
cratici, dei sindacati e di tut¬ 
to l’assoriazionlsnio democra 
tlco — la riforma degli enti 
di Stato e l’attuazione dei 
sempre disatteso circuito puh 
blico. A questo proposito è 
•tato significativo l’intervento 
dell'avvocato D’Onofrlo, diret¬ 
tore deintalnolegglo, che si 
è dovuto misurare con il bi¬ 
sogno di tale riforma espres¬ 
so da tutti 1 presenti. E signi¬ 


ficativo anche, ma per ragio 
ni opposte, l’intervento di Sil¬ 
vano Filippelll, assessore alla 
Istruzione - Cultura * Sport 
della Toscana, il quale ha in 
dleato nella Regione l’interlo 
cutore più adatto nella batta¬ 
glia per spezzare l’accentra 
mento del mercato e corregge 
re 1 modi della presenza degli 
enti di Stato, e ha portato 
l'esperienza della Toscana che 
sta formando una cineteca re¬ 
gionale come organismo di po¬ 
litica cinematografica. 

A lato del congresso si è 
svolta anche una tavola-roton 
da sulle possibilità di una ri¬ 
forma dell'Ente gestione. Di¬ 
scussione chiaramente molto 
attesa ed accompagnata da 
una coraggiosa analisi degli 
errori passati e delle forze 
che si oppongono su questa 
strada. Il prossimo appunta¬ 
mento dell’ARCI-UlSP sarà 
una sua presenza di milizia 
culturale alle Giornate del ci¬ 
nema Italiano di Venezia e la 
organizzazione, per l’autunno, 
di un convegno di studio sul¬ 
la riforma degli istituti cine¬ 
matografici. 

Mario Papadia 



Gli artisti 
della CGIL 
deplorano 
i ritardi per 
la Biennale 


La segreteria della Federa¬ 
zione nazionale degli artisti 
della CGIL rileva con viva 
preoccupazione, In un suo co¬ 
municato che i tempi minimi 
indispensabili per l’organizza¬ 
zione dell’esposizione interna¬ 
zionale d'arte della Biennale 
di Venezia hanno già inco¬ 
minciato a decorrere senza 
che alcuna concreta Inizia¬ 
tiva sia stata ancora presa 
per dare Inizio al lavoro pre¬ 
paratorio. 

«Questo ritardo — si affer¬ 
ma nel comunicato — non si 
può imputare soltanto alla non 
ancora avvenuta approvazione 
definitiva del nuovo statuto, 
ma va addebitato all'inerzia 
dei competenti organi del go¬ 
verno e del commissario stra¬ 
ordinario dell’ente nella ri¬ 
cerca di una giusta e demo¬ 
cratica soluzione che sbloccas¬ 
se ia situazione di paralisi 
creata dalla determinazione 
del personale di non collabo¬ 
rare alla preparazione delle 
manifestazioni. 

«La Federazione degli arti¬ 
sti — continua il comunica¬ 
to — è stata fra 1 primi a por¬ 
re con forza l’esigenza della 
riforma dell'ente veneziano e 
deplora che Interessi estranei 
ftll’arte e alla cultura ne ab¬ 
biano finora ritardata l’appro¬ 
vazione. SI augura che le for¬ 
ze politiche democratiche 
mantengano l’impegno assun¬ 
to di approvarla alla pros¬ 
sima ripresa dell’attività le¬ 
gislativa del Parlamento; tut¬ 
tavia, non può non sottoli¬ 
neare che attendere tale ap¬ 
provazione e 11 successivo in¬ 
sediamento dei nuovi organi 
statutari per dare inizio al¬ 
la preparazione dell’esposizio¬ 
ne intemazionale del 1974 si¬ 
gnifica utilizzare un margine 
di tempo assolutamente in¬ 
sufficiente per organizzare 
ima qualsiasi seria manife¬ 
stazione, compromettendo Ir¬ 
rimediabilmente Il suo esito, 
anche futuro. 

« La segreteria della Federa¬ 
zione degli artisti fa appello, 
perciò — conclude il comu¬ 
nicato — a tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, al go¬ 
verno. al sindaco di Venezia, 
perché sia ricercata senza In¬ 
dugi una soluzione transi¬ 
toria. che in attesa dell’appro¬ 
vazione del nuovo statuto e 
dell’insediamento degli organi 
gestionali e tecnici, consenta 
l'inizio dei lavoro prepara¬ 
torio della XXXVII Bienna¬ 
le d’arte, utilizzando il oiù 
largo contributo delle forze 
associative della cultura ar¬ 
tistica nello spirito e nella 
forma dei principi democra¬ 
tici contenuti nel nuovo sta¬ 
tuto». 


L'accusa fa 
ricorso contro 
l'assoluxione 
dei «Racconti 
di Canterbury » 

NAPOLI, 3. 

La Procura generale di Na 
poli ha proposto ricorso con¬ 
tro la sentenza della prima 
Corte di appello, che ha con¬ 
fermato ieri la piena assolu¬ 
zione di Pier Paolo Pasolini e 
del produttore Grimaldi, ac¬ 
cusati di «oscenità» per 11 
film I racconti di Canterbury. 

La dichiarazione di impu¬ 
gnazione è stata fatta perso¬ 
nalmente In cancelleria dal so¬ 
stituto procuratore generale, 
dottor Federico Baffi, U ma¬ 
gistrato che redasse a suo 
tempo I motivi di appello e 
che ha sostenuto l’accusa in 
dibattimento, chiedendo la 
condanna di Pasolini e Grimal¬ 
di a otto mesi di reclusione 
e a sei milioni di multa cia¬ 
scuno. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

Una eccezionale notizia si 
è diffusa negli ambienti del 
cinema sovietico: gli ameri¬ 
cani, dopo una lunga e a vol¬ 
te difficile trattativa, hanno 
restituito all'URSS i negativi 
originali della gigantesca ope¬ 
ra cinematografica Que viva 
Mexico che Serghei Eisen¬ 
stein girò per tredici mesi 
(1930 - 1932) nel Messico In¬ 
sieme con Eduard Tissé e 
Grigorl Aleksandrov. Il ma¬ 
teriale — 160 bobine per un 
totale di oltre 70 mila me¬ 
tri — è giunto infatti a Mo¬ 
sca « in ottime condizioni » 
ed è stato subito preso In 
consegna dall’ente statale del 
cinema Gosfilmfond. che si 
occuperà del montaggio del¬ 
l’opera secondo l’indicazione 
del grande regista, e basan¬ 
dosi sui consigli del suo di¬ 
retto collaboratore. Grigorl 
Aleksandrov. 

Viene .cosi a concludersi 
una vicenda che, per oltre 
quaranta anni, ha interessa¬ 
to il mondo del cinema, gli 
uomini di cultura, e quanti 
hanno a cuore la salvaguar¬ 
dia delle opere del grande 
regista, autore di ecceziona¬ 
li capolavori. 

La riconsegna del film — 
a quanto abbiamo appreso a 
Mosca — è avvenuta dopo 
una serie di trattative estre¬ 
mamente laboriose, in quan¬ 
to i negativi erano depositati 
negli USA presso il Museo del¬ 
l’arte moderna, e tutti 1 ten¬ 
tativi compiuti in preceden¬ 
za dai sovietici per tornare 
in possesso dell'opera di Ei¬ 
senstein erano andati a vuoto 
Ma. una volta avviati l con¬ 
tatti culturali con gli Stati 
Uniti (e soprattutto tenendo 
conto dello sviluppo delle re¬ 
lazioni politiche ed economi¬ 
che) il problema è stato af¬ 
frontato in termini nuovi, e la 
parte americana ha accon¬ 
sentito alla riconsegna del 
prezioso materiale, la cui Im¬ 
portanza per il mondo del ci¬ 
nema — come ci ha detto il 
direttore dell’ente statale del¬ 
la cinematografia. Privato — 
è pari a quella che hanno, 
per la letteratura, i manoscrit¬ 
ti di Tolstol e di Balzac. 

La storia del film Que viva 
Mexico — dalla realizzazione 
alla utilizzazione di alcuni 
frammenti — è infatti estre¬ 
mamente singolare: «Trascor¬ 
rendo un periodo a Hollywood 

— ricorda Privato — Eisen¬ 
stein concepì l’Idea di girare 
una opera di grande rilievo 
dedicata alla storia messica¬ 
na. agli Aztechi, alla rivolu¬ 
zione di Rancho Villa ed Emi¬ 
liano Zapata. E’ cosi che, per 
tredici mesi, con Tissé ed 
Aleksandrov, girò per il pae¬ 
se decine di migliaia di me 
tri di pellicola, fissando im¬ 
magini di grandissimo va¬ 
lore ». 

L’impresa fu finanziata da¬ 
gli americani che — dopo 
aver ricevuto 1 filmati — ri¬ 
fiutarono. per varie ragioni 
economiche e politiche, di ri¬ 
consegnarli ed Eisenstein: non 
solo, ma respinsero anche le 
proposte, avanzate dal regista 
e dai suoi collaboratori, di 
montare il film in America. 
La pellicola restò cosi nelle 
mani dei produttori che la 
utilizzarono in frammenti per 
bassi fini commerciali Le sce¬ 
ne girate dai cineasti sovieti¬ 
ci finirono cosi in film come 
Lampi sul Messico e Time in 
thè Sun, che furono successi¬ 
vamente sconfessati da Eisen¬ 
stein. 

Ma, nonostante tutte ie spe¬ 
culazioni tentate, l’interesse 
dei produttori americani ver¬ 
so l’opera del regista sovie¬ 
tico è andata diminuendo col 
passare degli anni, e i nega¬ 
tivi originali, « fortunatamen¬ 
te », sono finiti nei Museo 
d’arte moderna. 

Riavuta ora la pellicola (a 
Mosca si paria anche di uno 
«scambio» ma non si forni¬ 
scono precisazioni in merito) 
per i sovietici si pone l’arduo 
compito di ristampare l'inte¬ 
ro film, e di accingersi aJ mon¬ 
taggio. « Studieremo l'opera 

— dice Privato — fotogramma 
per fotogramma, e la faremo 
vedere a studiosi e ad esper¬ 
ti, dal momento che siamo 
seriamente intenzionati a 
montarla seguendo le indica¬ 
zioni di Eisenstein. Siamo, 
cosi, certi di fare un lavoro 
che interesserà milioni e mi¬ 
lioni di spettatori in tutto 
il mondo. Nello stesso tempo, 
slamo però estremamente im¬ 
barazzati perché dovremo su¬ 
perare molte difficoltà lega¬ 
te, in particolare, alla natu¬ 
ra dell’opera e al fatto che 
Eisenstein non aveva potuto 


portare a termine le riprese. 
Possibilità di successo, co¬ 
munque, ne esistono, dal mo¬ 
mento che, già nel passato, 
siamo riusciti a completare 
un altro capolavoro di Eisen¬ 
stein, e cioè II prato di Bezin. 
Ed è appunto con questo spi¬ 
rito che una équipe di regi¬ 


sti. operatori, compositori e 
tecnici si accinge a riportare 
ora sullo schermo Que ■ viva 
Mexico. 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: un'inquadra¬ 
tura di Que vìva Mexico! 


Depositata ia sentenza di condanna 

Tesi vergognose 
e ridicole contro 
«Ultimo tango» 


Dalla nostra redazione 

> BOLOGNA, 3. 

Pesci in faccia ai più affer¬ 
mati critici cinematografici 
del mondo e ai milioni di 
spettatori che sono andati a 
vedere il film di Bernardo 
Bertolucci, Ultimo tango a 
Parigi. 

Questo, In definitiva, è il si¬ 
gnificato della motivazione 
della scandalosa sentenza di 
condanna che la Corte, d’ap¬ 
pello di Bologna, capovòlgen¬ 
do l’opinione dei giudici di 
prima istanza, emise al ter¬ 
mine del processo per « spet¬ 
tacolo osceno», la lunga mo¬ 
tivazione (cinquantuno car¬ 
telle dattiloscritte) è stata de¬ 
positata oggi. « E’ facile gri¬ 
dare — è scritto testualmente 
nella sentenza, con la disinvol¬ 
tura che può nascere soltanto 
da un senso di autoritarismo 
soddisfatto — al capolavoro, 
senza specificarne i motivi, ri¬ 
correndo ad una personale ri- 
costruzione: ed è sufficiente 
che alcuno lo proclami. Gli 
altri, per non essere tacciati 
da Incompetenti, devono acco¬ 
darsi». E più avanti: «Muo¬ 
vere obiezioni, parlarne male 
è come essere tacciato d’igno¬ 
ranza di fronte alle citazioni 
delle critiche di autori mai 
letti che riempiono la bocca. 
De Sade, Freud, Bataille (che 
magari si confonde con il 
commediografo autore di Ma- 
man Calibri), Miller (che ma¬ 
gari si identifica con il terzo 
marito di Marilyn Monroe) ». 

Dopo aver così sbeffeggiato, 
con uno sfoggio d’erudizione 
di stampo mussolini ano, la cri¬ 
tica italiana e straniera, lo 
estensore della sentenza affer¬ 
ma ancora: « Sarebbe ipocri¬ 
sia concedere al film Ultimo 
tango a Parigi la qualifica di 
opera d’arte e perciò degna di 
rispetto anche nelle scene più 
ignobili. Ipocrisia per il timo¬ 
re che gii italiani siano re¬ 
putati incolti o meno prepara¬ 
ti degli stranieri ». 

Ne] film, secondo il super- 
censore in toga, sarebbero sta¬ 
te espresse tesi che hanno tro¬ 
vato « la loro eco in confuse 
Idee provocatorie, che tendono 
alla distruzione del valori so¬ 
ciali tradizionali, e sì tradu¬ 
cono in una serie di contume¬ 
lie contro la famiglia, la reli¬ 
gione, l’umana convivenza, in¬ 
tesa come possibilità dinten 
dersi fra gli uomini, e soprat¬ 
tutto contro l’amore Inteso 
come binomio "Istinto-senti¬ 
mento"; si tratta di una spe¬ 
cie di contestazione generale 
contro la società borghese 
conformista, ipocrita, bigotta 
e pruriginosa: contestazione 
di cui viene fatto paladino 
Paul, ozioso e corrotto, che di 
quella società borghese è uno 
dei più degeneri rappresen¬ 
tanti (sfruttatore e protettore 
di prostitute), che scarica tut¬ 
to il suo odio contro una so¬ 
cietà in cui è riuscito a inse¬ 
rirsi malamente.. ». Qui, - In 
queste affermazioni, è svelato, 
al di là di tutte le successive 
acrobazie pseudo-morali ed 
estetiche, il perché della con 
danna. E difatti In un altro 
passo si spiega: 

«Lo spettatore avverte che 
il mondo al quale appartiene 
(che i protagonisti del film 
contestano e disprezzano, con¬ 
traddicendosi) è pur sempre 
qualcosa di valido, che meri¬ 
ta di esser vissuto cosi come 
è: con 1 suol difetti, con le 


sue ipocrisie, ma con i suol 
amori umani, fatti, anche, di 
riservatezza e di pudore, con 
i dolori realmente sofferti, le 
delusioni, il senso di solitudi¬ 
ne e talvolta di disperazione 
che spesso accompagna l'uo¬ 
mo, ma pur sempre un mondo 
con i suoi ideali per 1 quali 
merita di vivere: qualcosa di 
diverso e di meglio di quello 
sfogo di sensualità animale¬ 
sca, che ci viene rappresenta¬ 
to, con tutta la sua turpitu¬ 
dine, e che si vuole giustifi¬ 
care come "anelito verso un 
ideale di verità e castità”». 

Le enormità contenute nel¬ 
la sentenza sono, si può dire, 
infinite. Eccone un florilegio: 
« Love Story è l’esaltazione 
modernizzata dell'amore ro¬ 
mantico, mentre Ultimo tango 
a Parigi è l’esaltazione anti¬ 
quata dell’amore sensuale »; 
Ultimo tango è più che una 
offesa al comune sentimento 
del pudore, è una sfida all’in¬ 
nato sentimento del pudore; 
il nostro spettatore resta de¬ 
luso, annoiato e soprattutto 
disgustato; l’opera di Berto¬ 
lucci non esalta, ma deprime, 
per tutto ciò che di laido con¬ 
tiene... ». Ci pare che basti, 
anche perché i lettori che han¬ 
no visto il film possono ora 
giudicare della validità di que¬ 
ste accuse. 



peso d’oro 

UiTimmagine florida e rassicurante negli anni del¬ 
la guerra e del dopoguerra • Il successo e il declino 


SANTA MONICA, 3 

L’attrice americana Betty 
Grable è morta ieri nell’ospe¬ 
dale St. John’s, dove era sta¬ 
ta ricoverata venerdì. Colpita 
da un cancro al polmone, già 
dalla primavera dell’anno 
scorso, quando il gravissimo 
male si era manifestato, ave¬ 
va dovuto interrompere la 
sua attività 

Betty Grable (Elizabeth, al- 
l’anagrafe) aveva poco meno 
di 57 anni, essendo nata il 
18 dicembre 1916, a Saint 
Louis. Giovanissima, apparve 
nel 1929 in un film musicale, 
come corista. Per parecchio 
tempo continuò a dividere la 
sua attività fra il cinema (do¬ 
ve ebbe partlcine di non mol¬ 
to spicco) e il teatro. Il suo 
vero « lancio » avvenne nel 
.1940. in Notti argentine di Ir- 
ving Cummings, al fianco di 
Don Ameche e di Carmen Mi¬ 
randa. Seguirono numerosi 
musical e film-rivista, che 
diedero alla Grable, special- 
mente in patria, ma poi an 
che fuori, una eccezionale po 
polarità durante tutto il perio¬ 
do della guerra e dell’imme¬ 
diato dopoguerra. Il titolo di 
uno di essi, Pin Up Girl (1944) 
diventò emblematico delia 
funzione assegnatale dalla 
macchina industriale e pub¬ 
blicitaria hollvwoodiana: ella 
fu la ragazza bionda, sorriden¬ 
te e prosperosa, la cui im¬ 
magine i soldati americani ap¬ 
pendevano alle pareti delle 
caserme, in Europa e in Asia, 
come simbolo rassicurante del 
loro paese lontano. Con una 
modestia che le faceva onore, 
la stessa Betty ebbe a dire: 
« Non sono una bellezza, non 
sono una ballerina come Gin¬ 
ger Rogers e neppure una 
cantante come Doris Day. non 
riesco a prendermi sul se¬ 
rio; penso che le mie uniche 
qualità siano la sincerità e 
il calore». Questa aurea me¬ 
diocrità. sostenuta comunque 
da notevoli doti fisiche, se 
condo il gusto dell’epoca, fe¬ 
ce la sua fortuna: le sue gam¬ 
be (peraltro pregevoli) furo¬ 
no assicurate per un milione 
di dollari, e nel 1946 ella fu 
classificata dal fisco come la 
attrice meglio pagata degli 
Stati Uniti. 

Più tardi, Betty Grable si 
cimentò anche nella comme¬ 
dia «sofisticata», non sfigu¬ 
rando troppo accanto a inter¬ 
preti più allenati in questo 
campo. Sono da ricordare, di 
tale seconda fase della sua 
carriera. La signora in ermel¬ 
lino (1948) diretto da un mae¬ 
stro de! genere. Lubitsch. che 
lo lasciò tuttavia incompiuto. 
L’indiavolata pistolero (1949) 
di Preston Sturees. Come spo¬ 
sare un milionario (1953) di 
Jean Nemileceo. dove ebbe oc- 
canto Marilyn Monroe. de¬ 
stinata a sostituirla (ma con 
ben altro talento e persona¬ 
lità) nel favore del pubblico 

L’ultima interoretazlone cl- 
nematoeraflca di Bettv Gra¬ 
ble risale al 1956. In anni re¬ 
centi, l’attrice era tornata 
sulle scene di Broadway. re¬ 
citando. tra l’altro, nel «mu¬ 
sical» Hello Dolly (che poi 
sarebbe stato portato sullo 
schermo da Barbra Strei- 
sand). e partecipando alla ri¬ 
proposta di un vecchio suc¬ 
cesso. No. no. Nanette. 

L’attrice si era sposata nel 
1937 con Jackle Coogan (reso 
famoso, bambino, dal Monello 
di Chaolin). divorziandone due 
anni dopo. Nel 1943 si un! in 
matrimonio con li direttore 
d’orchestra e musicista Jazz 
Harry James, dal quale ebbe 
due figlie. Vlcki e Jessica; 
ma anche da lui si separò, 
nel 1965 



Betty Grable in una recente 
fotografia 


A un film 
indiano 

l'«Orso d’oro» 
a Berlino ovest 

BERLINO OVEST. 3. 

Il film indiano «Tuono 
lontano » (Ashanì Sanket), 
del regista Satyajit Ray, è 
stato giudicato oggi il miglio¬ 
re film presentato alla venti- 
treesima edizione del festival 
internazionale cinematografi¬ 
co di Berlino Ovest. Alla pel¬ 
licola è stato assegnato lo 
«Orso d’oro», massimo rico¬ 
noscimento della manifesta¬ 
zione cui hanno partecipato 
35 film. 

Al secondo posto si sono 
classificati ex-aequo sei pel¬ 
licole: la brasiliana « Ogni 
nudità sarà castigata» (Toda 
nudez sera castigada) del re¬ 
gista Arnoldo Janor, quella 
argentina « La rivoluzione dei 
sette sciocchi » (Los siete Io- 
cos) diretto da Leopoldo Tor- 
renilson, quella francese «Al¬ 
to, biondo con una scarpa ne¬ 
ra » (Le gran blonde avec une 
chaussure noire) di Vves Ro¬ 
bert, quella tedesco-occiden¬ 
tale « L’esperto » (The expert), 
quella britannica « I 14 » (The 
14) del regista Davis Hem- 
mings e il film froncese 
« Non c’è fumo senza fuoco » 
(Il n’y a pas de fumèe sans 
du feu) di André Cayatte, 
cui è andata anche una men¬ 
zione speciale della giurìa. 

Un certo stupore ha susci¬ 
tato il fatto che, nella pur lar¬ 
ghissima assegnazione dei pre¬ 
mi, nessun riconoscimento sia 
andato al due film italiani. 
«La proprietà non è più un 
furto», di Elio Fetri e «Ma¬ 
lizia» di Salvatore Samperi- 


DISCHI 

Segnalazioni a cura 
della Discoteca 
Rinascita di Roma 


Questa grande 
umanità ha 
detto basta 

(Vedette stereo LP 
e musicassetta L. 3000) 

n Canzoniere Intema¬ 
zionale, dopo il noto « Can¬ 
ta Cuba libre! » offre una 
altra raccolta di canzoni 
di protesta, sempre nel fi¬ 
lone del canto politico-so¬ 
ciale di cui questo gruppo 
ha fatto proprio il linguag¬ 
gio. 

La tematica di ogni can¬ 
zone è drammaticamente 
attuale e pertinente alla 
continua lotta per la pace 
e ia giustizia. Sono canti 
latino-americani, greci, fe- 
dayè, vietnamiti e dei ne¬ 
gri americani, in parte In 
lingua originale e in parte 
tradotti. 

Che Guevara - 

(Vedette, stereo. L. 3000) 

Questo album contiene 
canzoni raccolte In più na¬ 
zioni, dedicate a Che Gue 
vara, la cui morto ha su¬ 
scitato prof (rada impres¬ 
sione in gran parte della 
gioventù di tutto il mondo 
che in lui aveva trovato 11 
simbolo della lotta per un 
mondo migliore. 


Sulle strade 
del Vietnam 

(Vedette - L. 3000) 

U disco è nato nel cor¬ 
so di un viaggio attraver¬ 
so tutto il Vietnam del 
Nord quando Emilio Sarzi 
Amadè ebbe occasione di 
visitare vari villaggi nelle 
zone più bombardate. Con¬ 
tiene canti tradizionali e 
di lotta di gruppi di sam- 
paniere, pescatori, contadi¬ 
ni. giovani, bimbi orfani di 
An Thyu, ragazze artiglie¬ 
re, e si conclude con la 
canzone « Bella ciao » can¬ 
tata ad Hanoi in lingua 
italiana da un vietnamita. 

L'Ordine Nuovo 

Antologia della canzone 
comunista italiana, 

(Dischi del Sole L. 3000 .. 
musicassetta L. 3300) 

I braccianti di Mezzo- 
goro, le mondine di Novel¬ 
lar» e di Vercelli, 11 coro 
del Galletto di Gallura, F. 
Amoelei, I. Della Mea e al¬ 
tri cantanti eseguono 18 
tra le più belle e significa 
ti ve canzoni del repertorio 
del PCI. In allegato un fa¬ 
scicolo di 88 pagine con te¬ 
sti, note e un saggio in¬ 
troduttivo k sulla canzone 
comunista In Italia. 


Fausto Amodei 
Se non li conoscete 

(Dischi del Sole L. 3000 
musicassetta L. 3300) 

Le più recenti canzoni di 
uno dei primi e più signi¬ 
ficativi autori della canzo¬ 
ne di protesta italiana rac¬ 
colte in un LP che prende 
il titolo dalla canzone di 
apertura, di pungente sa¬ 
tira antifascista (e tra le 
più richieste dal pubblico 
che da tempo ne sollecita 
va l’incisione). 

Il fascismo, il divorzio. 
Io sfruttamento in fabbri¬ 
ca, il Vietnam si intreccia¬ 
no In un discorso sarcasti¬ 
camente stringato e di lu¬ 
cida ironia. 
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IL TORMENTO DI PAVE¬ 
SE — Con La famiglia, tratto 
da un racconto di Cesare Pa¬ 
vese, è cominciata una serie 
di sceneggiati televisivi (cin¬ 
que) dedicati alla letteratura 
italiana contemporanea. Ini¬ 
ziativa lodevole, almeno nella 
misura in cui è ancora accet¬ 
tabile la formula stessa della 
traduzione di un testo lette¬ 
rario in racconto per imma¬ 
gini, quando questa traduzio¬ 
ne pretenda di essere una re¬ 
plica fedele del testo. E' 
vecchia questione, infatti, che 
una simile trasposizione è 
pressoché impossibile: giac¬ 
ché i due modi espressivi — 
quello letterario e quello per 
immagini — non sempre o 
quasi mai, possono esprimere 
gli stessi contenuti usando gli 
stessi passaggi narrativi. Per 
riflettere cioè lo spirito — e 
non soltanto la forma — di un 
racconto di Pavese, occorre¬ 
rebbe allora una « traduzio¬ 
ne» televisiva capace perfino 
di dimenticare il testo origi¬ 
nale. reinventandolo quando 
è necessario. Soltanto cosi sa¬ 
rà forse possibile evitare di 
fornire una sorta di riassunto 
più o meno scolastico che dif¬ 
fìcilmente, o mai, pub espri¬ 
mere il vero pensiero dell’au- 
tore-scrittore. 

Detto questo, e ripetuto che 
comunque è sempre meglio 
tentare la carta di queste tra¬ 
duzioni puntando su testi con¬ 
temporanei anziché arrestarsi 
alle soglie del primo novecen¬ 
to, va aggiunto subito che La 
famiglia realizzato da Marcel¬ 
lo Aste non evita nessuno dei 
rischi possibili nelle « tradu¬ 
zioni ».* ed anzi ne fa incetta 
pressoché completa con un ri¬ 
sultato narrativo che, in defi¬ 
nitiva, si può condensare nel¬ 
la parola noia. Lo sceneggia¬ 
to. infatti, non riesce a fornire 
né il clima generale dell’epo¬ 
ca (siamo quasi alla vigilia 
della guerra. nell’Italia delta 
dittatura fascista) né la com¬ 
plessa struttura psicologica 
dei personaggi. Sia il prota¬ 
gonista Corradino (Warner 
Bentivegna), sia Cale (Gian¬ 
na Giochetti) costruiscono co¬ 


sì lentamente un clima gene¬ 
rale di improbabilità che li 
porta troppo spesso a compie¬ 
re bruschi salti logici di com¬ 
portamento, cut inutilmente 
si tenta di dare credibilità 
con gesti nervosi, aggressioni 
verbali, smanie. La stessa sce¬ 
nografia, malgrado la sua ap¬ 
parente scrupolosità, risente 
vistosamente del difetto di 
impostazione risultando quasi 
sempre più simile ad una 
quinta teatrale che non ad 
una ambientazione dal vero. 
Alla fine, dunque, resta in pie¬ 
di soltanto a l’intreccio»; cioè 
un riassunto per esteso, asso¬ 
lutamente incapace di for¬ 
nire al telespettatore una 
qualche idea di cosa volesse 
esprimere Pavese attraverso i 
tormenti interiori di Corra¬ 
dino. 


GIUSTIZIA VARIA — Do¬ 
po un ennesimo intervallo, è 
andata in onda un’altra pun¬ 
tata di La parola al giudici, 
sostanzialmente dedicata alta 
detenzione preventiva. La tra¬ 
smissione continua a svilup- 
Tiare tutti i difetti della sua 
impostazione originaria che è 
qenericamente critica verso 
l’attuale situazione italiana, 
ma senza la capacità di reali 
approfondimenti. Si continua¬ 
no così ad alternare buone 
sequenze documentarie (in 
particolare, ieri, poteva essere 
splendida quella sul manico¬ 
mio giudiziario di Pozzuoli, 
realizzata dal regista Paolo 
Poeti e da Maria Teresa Di 
Tullio), qualche secco giudi¬ 
zio critico (come nella se¬ 
quenza sul reoime della cau¬ 
zione neoli Stati Uniti) ad 
una costante genericità di 
giudizio, resa particolarmente 
evidente nel corso del dibat¬ 
tito fra i giudici e i modera¬ 
tori. Cronaca e commento ri¬ 
sultano, in definitiva, non co¬ 
municanti fra loro: o comu¬ 
nicanti in modo inadeguato. 
E i problemi della giustizia in 
Italia restano, in buona so¬ 
stanza, oscuri. 


vice 


oggi vedremo 


LA PALLA E’ ROTONDA (1°, ore 21) 

Il rovescio dello medaglia è il titolo del terzo episodio del 
programma-inchiesta realizzato da Raffaele Andreassl e Mau¬ 
rizio Barendson. La trasmissione di stasera intende esaminare 
alcuni degli aspetti più sconcertanti del fenomeno calcistico, 
cioè certe manifestazioni extra sportive che fanno del football 
un complesso avvenimento di costume. Lo strapotere degli 
arbitri, il doping, la corruzione, la violenza emotiva del « tifo » 
e. In particolare, l’incerto destino di alcuni protagonisti, cam¬ 
pioni osannati e subito dopo dimenticati, sono 1 problemi che 
verranno affrontati dalla terza puntata della Palla è rotonda. 

IL NUDO E IL MORTO (2°, ore 21,20) 

Tratto dall’omonimo best-seller letterario di Norman Mailer, 
questo film realizzato ne! ’58 da Raoul Walsh — con Cliff 
Robertson. Aldo Ray, Raymond Massey, Barbara Nlchols e 
Joey Blshop nel ruoli principali — mette a fuoco tre emble¬ 
matiche figure di « uomini in guerra ». Nel libro di Mailer — 
un vero «caso letterario» che, pur non presentandosi certo 
come un’opera adatta a qualsiasi pubblico, venne accolto in 
tutto il mondo con mi successo strepitoso — s’incontra un 
campionario della società americana ricondotta alla nudità 
dei bisogni e dei sentimenti elementari, alle forme più crude 
dell’egoismo. li film sfoggia un impianto narrativo robusto 
capace di grande tensione drammatica, ma non sempre riesce 
a conferire l’opportuno risalto alle problematiche di denuncia 
cosi violentemente espresse nell’opera di Mailer, 


programmi 


TV nazionale 

18.15 Centostorie 

Programma per I 
più piccini. 

18*45 La TV del ragazzi 
«I racconti di Pa¬ 
dre Tobia». 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

214M La palla è rotonda 
« Il rovescio della 
medaglia ». 

Il terzo episodio del 
programma - incide* 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ont 7. 
», 12. 12. 14. 17, 20 a 23| 
6,05: Mattati do ankiiti #411: 
Alm anacco; 630: Cantoni? * 
Il mio »i«notortai 6,13. Voi 
«4 io; 11,30: Ondo p rOfM 
ma: 12*44: Il « s rf imt rirmrts) 
134IO: Il maajUrBil; 14,10: 
Corsi» t«afaiMulali( 15» Par 
voi fioroni} 17,05» Il tiratoi»} 
16,55: TV-natica; 16,25. Mo¬ 
mento aosicaio} 20.20: 5 a ra - 
nata; 21,20: « U» MO 6 

morto a} 22: Romantica VI»»* 
na; 22,20» Amisi» • ritorno. 

. Radio 2° 


sta realizzato de 
Raffaele Andreassl e 
Maurizio Barendson 

22,00 Mercoledì sport 

234M Telegiornale 

TV secondo 

174M TVM 73 

214M Telegiornale 

21.20 II nudo e II morto 
Film. Regia di Raoul 
Walsh. 

23.20 Assegnazione del 
Premio Letterario 
Strega 


12,10: Ragionali; 12*40; I me¬ 
lai lagna; 13,35: 3—n oma ; 

1340) Coma • sor ci»*; 14: la 
41 Siri} 14.30: Ra g loa H } Ifc I 
rrnraT Calla M i la; 15*45: Ce¬ 
rarti) 17,35: CM ama T a Rama 
3131} 16413. S» »m i s alma; 

20.10: Astata a ri tor n o ; 20,50: 
SomrtMiq 22» P».m l a Oliata) 
22*43: _e ila 4tecanao4»i 
23,05: Mate la jj ar a . 


Radio 3° 


GIORNALI RADIO * Orm 0,30, 

7.30, 6,30, 10,30. 12.30, 

13.30, 10,30, 17,30, 16,30, 

16.30, 2230; 4» Il am m a l ila . 
7,40: R ao wil or o o ; 0,14» Cam 
ptemi 4*aatatai 640; Coma a 
Stretti 634» Milo l u mai a; 
635: Stati eh» meste» 7; 630» 
• Maro» *f 10.05» Ito 4tace 
par r amato» 1035. tperlai osoh 


ORI • 630: I t a.tDate hi ite¬ 
li»} 10» Coecortoi 11: Mastella 
41 ■ « il ab ea « r. 11*40: Mattel» 
limo sa ; 12,15. Meste» n| taaa- 
sei 1330» talli mi n a ; 1430» 
Ritrotto rsntorm 1533» Me 
steb» 41 HiteRh 1730» Fe- 
«n «Taiwan 1734» toi me» 
to mo o «ootompomoooi 1733: 
Mnafebo 41 Cmmi stewt} 1333: 
Mote corate} 16,15. C on cit a 
ta r ate. 20,1 Si li Ite tanagli Osi¬ 
la materno. 20,43. Maii t ba 41 
Donata. 21» C tornate tal Tar» 
m 2130» Osato edam. 
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NEI CONFRONTI DELLA REGIONE PER UN DIVERSO SVILUPPO E CONTRO IL CAROVITA 


Una piattaforma che costituisce il banco di prova per la giunta - Punto per punto gli obiettivi riguardanti l'agricoltura, l'indu¬ 
stria, il commercio e i servizi - Sostenere la cooperazione per la raccolta! la trasformazione e la vendita dei generi alimentari 


La battaglia contro l’aumento dei prez¬ 
zi e per un diverso sviluppo economico si 
è sviluppata nei giorni scorsi in tutte le 
zone della città e della provincia e nei 
comuni del viterbese. Si è dato vita a 
manifestazioni, comizi, assemblee pubbli¬ 
che e iniziative di vario tipo. Protagonisti 
i lavoratori; accanto a loro diversi strati 
sociali e le forze politiche democratiche. 
' Questo movimento ha strappato alla giunta 
' regionale l’impegno ad affrontare con 1 
' sindacati il problema dei prezzi. Le ini¬ 
ziative contro il carovita e per un diverso 
sviluppo ‘ economioo saranno proprio il 
- banco di prova della giunta regionale nel 
momento in cui essa vuole mettere mano 
ad un « rimpasto ». Il problema, infatti, 
oggi più che mai, non è certo lo scambio 
delle parti alla Regione, ma che si dia 
* l’avvio a iniziative concrete sulle questio¬ 
ni più urgenti. 

I sindacati, dal canto loro, hanno già 
presentato una complessa piattaforma ri¬ 
vendicativa che tocca tutti i problemi più 
urgenti. Vediamola in sintesi. 


Agricoltura 


Si tratta essenzialmente di impostare in 
termini nuovi l’intervento pubblico, supe¬ 
rando la mezzadria e le altre forme ab¬ 
normi di contratto, promuovendo 11 riordi¬ 
no fondiario, incentivando la cooperazione 
per la raccolta, la trasformazione e la com¬ 
mercializzazione del prodotti agricoli. Allo 
interno di questo indirizzo generale, i sin¬ 
dacati chiedono provvedimenti precisi alla 
Regione: un intervento verso il governo 
perché vengano stanziati 300 miliardi in 


cinque anni da ripartire tra le Regioni per 
la riforma e lo sviluppo dell’agricoltura; 
iniziative per il superamento della mezza¬ 
dria; rinnovo della legge per il finanzia¬ 
mento del credito di esercizio alle aziende 
agricole; applicazione integrale della legge 
sulla montagna; un piano regionale per lo 
sviluppo della zootecnia; una legge regiona¬ 
le per la utilizzazione delle terre abban¬ 
donate a causa dell'esodo e del 500 mila 
, ettari di proprietà, di ‘ enti pubblici; un 
programma di infrastrutture civili; attua¬ 
zione della parità previdenziale, delle leggi 
sociali e delle norme sul collocamento dei 
braccianti; la regionalizzazione dell’ente di 
sviluppo agricolo; la costruzione del nuovo 
' stabilimento della Centrale del latte; la 
espansione e una diversa collocazione della 
azienda Maccarese; iniziative di controllo 
e di coordinamento del programmi e dei 
finanziamenti degli enti pubblici che ope¬ 
rano in agricoltura. 


Commercio 


Al di fuori delle aziende agricole è neces¬ 
sario creare servizi e strutture che ne ga¬ 
rantiscano uno sbocco sul mercato, taglian¬ 
do alle radici la intermediazione. Si tratta, 
quindi, di sviluppare una rete regionale di 
mercati alla produzione e sollecitare un ruo¬ 
lo nuovo dell’AIMA; potenziare, democra¬ 
tizzare e qualificare la funzione dei merca¬ 
ti generali, del mattatoio, degli enti comu¬ 
nali di consumo per contribuire, anche at¬ 
traverso questa strada, ad eliminare le 
strozzature speculative e favorire un diver¬ 
so rapporto tra produzione e consumo. La 
Regione a questo proposito deve conclude¬ 
re rapidamente l’indagine sulle strutture 
di mercato decisa dal consiglio e formu¬ 


lare una normativa regionale per i mercati, 
nonché una disciplina del commercio allo 
ingrosso. Infine è necessario un impegno 
per favorire la riorganizzazione della rete 
distributiva al dettaglio stimolando e aiu¬ 
tando la cooperazione. 


Servizi 


Industria 


Uno sviluppo industriale > funzionale alla 
esigenza della piena ocpupazione e della 
massima utilizzazione delie risorse deve 
fondarsi su scelte coerenti con gli obiettivi 
di fondo della industrializzazione dell’agri¬ 
coltura e dell’espansione del settori più 
direttamente collegati con la domanda so 
ciale e di riforma. In questo senso il movi¬ 
mento sindacale rivendica l’assunzione di 
un ruolo promozionale diverso delle Par¬ 
tecipazioni statali. Queste debbono fondare 
i loro programmi su: l’espansione dei set¬ 
tori intermedi ad alta intensità d’occupa¬ 
zione e di primaria importanza per lo svi¬ 
luppo (ad es. elettronica, meccanica di pre¬ 
cisione, chimica secondaria ecc.); diversa 
politica della ricerca; espansione del settori 
collegati all’agricoltura; la creazione di una 
industria del prefabbricato; il rafforzamen¬ 
to dei settori legati ai servizi sociali (ener 
già, trasporti, scuola, sanità ecc.); la rea¬ 
lizzazione delle sue fascie infrastrutturali 
nord e sud e la costruzione della seconda 
università di Roma a Tor Vergata. 

La Regione può e deve avere un ruolo 
attivo per un diverso sviluppo industrialo 
nel Lazio, mettendo in atto una politica 
e una pianificazione del territorio che fa¬ 
vorisca lo sviluppo industriale; promuo¬ 
vendo forme associate tra le imprese minori. 
e neU’artigianato, costituendo la società fi¬ 
nanziaria regionale. 


Particolare importanza assume, nella re¬ 
gione, la questione del trasporti. Si chieda 
innanzitutto la costituzione del consorzio e» 
la formulazione, entro la fine dell’anno, di 
un plano generale dei trasporti. 

Per quanto riguarda la casa e i lavori 
pubblici, la Regione deve attuare subito o 
completamente la «865», facendo in modo 
che le innovazioni riformatrici in materia 
di esproprio siano difese dagli attacchi ten¬ 
denti a consolidare, invece, la rendita fon 
diaria. Per questo fine sono necessari in 
ferventi sostitutivi in caso di carenza de* 
comuni. 

Nel campo delle opere pubbliche i sinda¬ 
cati hanno individuato alcune scelte precise 
, nella costruzione di scuole utilizzando gli 
stanziamenti non spesi, ospedali, le nuove 
strutture universitarie, le direttrici infra¬ 
strutturali nord (Civitavecchia, Viterbo, 
Orte, Terni, Rieti) e sud (Sora, Prosinone, 
Latina). Infine si rende sempre più ne¬ 
cessaria la revisione del piano regolatore 
di Roma per rendere la città sempre piu 
compatibile con l’ipotesi di riequilibrlo ter¬ 
ritoriale formulata dalla regione. 

Altro aspetto importante toccato dalla 
vasta piattaforma, il turismo, per il quale 
i sindacati hanno indicato le linee e gli 
strumenti di una nuova politica. La Re¬ 
gione dovrà assolvere importanti funzioni 
anche nell’ambito della riforma sanitaria, 
emanando leggi in materia di sanità. Infine 
misure precise possono essere prese per 
quanto riguarda la effettiva • applicazione 
del diritto allo studio e per la formazione 
professionale. 

Anche l’UPRA, dal canto suo, ha elabo 
• rato una serie di richieste sul credito e la 
assistenza finanziaria e creditizia agli ar¬ 
tigiani. 


Centinaia di ettari di campi e di vegetazione distrutti dalle fiamme 

OLTRE CENTO INCENDI IN POCHE ORE 

Il più grave è divampato alla borgata Ottavia estendendosi su un fronte di oltre 6 km. - Completamente distrutte vaste tenute agricole - Gli altri 
roghi a villa Ada, Monte Mario, Magliana, sulla Cassia, sulla Colombo, sull’Appia e sulla Tuscolana - Ingenti danni : Centinaia di interventi dei 
vigili del fuoco in città e in provincia - Le fiamme si sono sprigionate, n ella maggior parte dei casi, per autocombustione a causa della calura 




Due vigili al lavoro per circoscrivere uno dei tanti incendi 
divampati ieri in diverse zone della città e della provincia 


Il IO luglio a Largo Prenesfe 

Manifestazione 
per i sinistrati 
di Largo Telese 


li fuoco dopo aver distrutto le colture di centinaia di ettari i arrivato fino alle casette delia borgata Ottavia 

Tutte le caserme dei vigili dei fuoco mobilitate; oltre cento interventi in città, numerosi -- 

altri, a decine, ad Anzio, Frascati, Civitavecchia e Bracciano; trecento automezzi e centinaia 
di vigili impegnati dal primo pomoriggio di ieri fino a sera per domare I numerosi incendi di¬ 
vampati a Roma e in provincia; un massacrante lavoro durato oltre 8 ore per scongiurare fi 
pericolo che le fiamme, in certi casi, raggiungessero palazzi e strade. Questo il bilancio della 
giornata di ieri — c una giornata critica che ci ha messo a dura prova », hanno detto alla 
fine i vigili del fuoco — che i-— 


Drammatica rapina al Banco di S. Spirito di Palombara Sabina 

Irrompono armati in banca 
e feriscono il direttore 

Mario Macchia, 31 anni, sposalo e un figlio di 3 anni, in fin di vita per una revol¬ 
verata all'addome * Quando ha esitato all'Intimazione di aprire la cassaforte uno 
dei ire rapinatori gli ha sparato • I banditi, vestiti con tute da ginnastica, sono 
fuggiti con 4 milioni • Inseguiti, hanno sparato nuovamente - Fermati due giovani 


Drammatica rapina al Ban¬ 
co di Santo Spirito di Pa¬ 
lombara Sabina, ad ima qua¬ 
rantina di chilometri da Ro¬ 
ma. Questa volta 1 rapinato¬ 
ri — tre, mascherati ed arma¬ 
ti di pistole — hanno sparato 
con fredda determinazione, fe¬ 
rendo gravemente con una re¬ 
volverata all’addome il diret¬ 
tore della banca che aveva 
esitato un attimo all’intima¬ 
zione di aprire la cassaforte. 
Subito dopo i banditi sono 
fuggiti a bordo di una Fiat 
« 124 » rubata e hanno spara¬ 
to nuovamente altri colpi di 
pistola per bloccare alcuni gio¬ 
vani che li stavano inseguen¬ 
do con la loro Fulvia coupé 
e che sono stati costretti a de¬ 
sistere. 

Il direttore della banca, Ma¬ 
rio Macchia, 31 anni, un figlio 
di tre anni, la moglie In at¬ 
tesa di partorire, è adesso ri¬ 
coverato in gravissime condi¬ 
zioni nell’ospedale di Tivoli, 
dove 1 medici lo hanno sotto¬ 
posto ad un lungo e diffìcile 
intervento chirurgico. Carabi¬ 
nieri e polizia hanno inizia¬ 
to subito le ricerche, organiz¬ 
zando numerosi posti di bloc¬ 
co e una vasta battuta nelle 
zone circostanti Palombara 
Sabina: due elicotteri dei ca¬ 
rabinieri si sono levati in 
volo dall’aeroporto di Pratica 
di Mare. Nelle prime ore del 
pomeriggio sono stati fermati 
due giovani, nella zona di 
Settecamini: i due sono sta¬ 
ti interrogati a lungo dal giu¬ 
dice, ma in serata sono stati 
rilasciati. E’ stata sequestrata 
anche una Ford Taunus che 
sarebbe servita ai rapinatori 
per la fuga, dopo aver abban¬ 
donato la « 124 ». 

La rapina è avvenuta alle 
nove di ieri mattina. Una Fiat 
« 124 » verde, targata Roma 
K266172, rubata all’Appio Nuo¬ 
vo, si è fermata davanti al 
Banco di S. Spirito di via Ro¬ 
ma. Mentre imo dei rapinato¬ 
ri è rimasto al volante del¬ 
l’auto. altri tre — mascherati, 
vestiti con tute da ginnastica, 
rivoltelle in pugno — hanno 
fatto irruzione nel locale. 

In quel momento si trova¬ 
vano nella banca il direttore, 
Mario Macchia — che abita a 
Tivoli con la moglie. Elisa 
Beni, 27 anni, e il figlioletto 
Alessandro, di tre anni — due 
impiegati e quattro clienti. 
«Fermi tutti, questa è una 
rapina. Mani in alto, svelti » 
hanno intimato minacciosa¬ 
mente i tre sconosciuti. I pre¬ 
senti non hanno potuto far 
altro che obbedire: mentre 
due degli aggressori tenevano 
a bada clienti e impiegati, il 
terzo ha scavalcato il banco¬ 
ne e si è avvicinato alla cas¬ 
saforte, intimando al diretto¬ 
re — trasferito da poco alla 
filiale di Palombara Sabina — 
di aprire il forziere. Il funzio¬ 
nar© ha avuto un momento di 
esitazione, come a voler pren¬ 
dere tempo, forse ha fatto un 
gesto male interpretato dallo 
sconosciuto: è escluso che vo¬ 
lesse reagire, comunque. Ma 
il rapinatore si è lasciato vin¬ 
cere dal nervosismo e ha la¬ 
sciato partire un colpo che 
ha raggiunto all’addome il 
Macchia. 

Subito dopo i tre sono fug¬ 
giti dopo aver arraffato dai 
cassetti un fascio di bancono¬ 
te, circa 4 milioni. La loro 
auto è stata inseguita da al¬ 
cuni giovani su una Fulvia 
coupé, ma l’Inseguimento è 
terminato a Ponte Lucano 
quando i rapinatori hanno co¬ 
minciato nuovamente a spa¬ 
rare. La Fiat « 124 » è stata 
ritrovata poco dopo, abban¬ 
donata, nei pressi del cimitero 
di Palombara Sabina. 



Il Banco di S. Spirilo di Palombara Sabina dove è avvenuta 
la rapina nel corso della quale i stato ferito il direttore 


Il processo del «Number One» alle ultime battute 


Tutti i difensori 
attaccano Torri 


Chiusa l’istruttoria dibatti¬ 
mentale, il processo per la 
vicenda del « Number One » è 
ripreso ieri davanti ai giu¬ 
dici con gli interventi dei pa¬ 
troni di parte civile. Per og¬ 
gi è prevista la requisitoria 
del pubblico ministero Dome¬ 
nico Sica. Entro la metà di 
luglio dovrebbe aversi la sen¬ 
tenza. 

Il primo a prendere la pa- 


Omicidio 
Orsaia: 
chiesti tre 
ergastoli 

Tre ergastoli per i presunti 
assassini di Ines Orsaia la don¬ 
na trovata con il corpo crivel¬ 
lato di coltellate 1*8 maggio del 
1971 in una strada della Pas¬ 
seggiata Archeologica: queste 
le richieste del pubblico ministe¬ 
ro al processo che si celebra 
davanti alla m sezione della 
Corte d’Assise presieduta dal 
dottor Salenti. Il carcere a vita 
è stato chiesto per Amelio Se¬ 
bastiani. il presunto esecutore 
materiale del delitto, amico del¬ 
la Orsaia, per Rocco Lagorio 
e Antonia Castano, ritenuti i 
mandanti morali del crimine. 

Oggi parleranno i (Mimi di¬ 
fensori. Per Amelio Sebastiani 
prenderanno la parola gli av¬ 
vocati Luigi Scialla e Di Ste¬ 
fano. Interverrà anche il legale 
di Pietro Neri, un altro imputa¬ 
to accusato però solo di sfrut¬ 
tamento della prostituzione. 

Per i legali dei maggiori im¬ 
putati il compito appare parti¬ 
colarmente difficile dopo la dra¬ 
stica requisitoria del PM. 


rola ieri è stato l’avvocato 
Basile, che assiste la signo¬ 
ra Olga Minocchì, alla quale 
era intestata la licenza di 
esercizio del locale notturno 
di via Lueullo. 

L’avv. Basile ha affermato 
che in seguito alla vicenda 
giudiziaria la sua cliente non 
ha più potuto usufruire della 
pensione. Secondo il rappre¬ 
sentante di parte civile, re¬ 
sponsabile di tutta la vicenda 
è senz’altro Pier Luigi Torri. 
Il produttore cinematografico 
— secondo l’avv.’ ’ Basile — 
essendo stato estromesso dalla 
proprietà del « Number One » 
decise di vendicarsi mettendo 
la droga nella toilette del lo¬ 
cale notturno. 1! legale ha de¬ 
finito poi Paolo Vassallo una 
vittima degli intrighi di Tor¬ 
ri. ■ 

Subito dopo gli avvocati Fa¬ 
giolo, costituitosi parte civile 
contro Maria Luisa Figus, per 
il dott. Gargiulo vicequestore 
e Marcello Fetreili, che assiste 
uno degli imputati. Dante Mi- 
cozzi, hanno presentato le con¬ 
clusioni scritte. 

E’ seguito poi l’intervento 
dell’avv. Gradilone in difesa 
di Paolo Vassallo costituitosi 
parte civile contro Pier Luigi 
Torri per calunnia. Gradilone 
ha avuto dure parole per il 
produttore che è stato altret¬ 
tanto duramente attaccato su¬ 
bito dopo dall'aw. Mollica, 
che assiste Federico Ma rogno¬ 
ne. 

In apertura di dibattimento 
il pubblico ministero Sica ave¬ 
va presentato al tribunale la 
richiesta di revoca dell’ordi¬ 
nanza con la quale il tribu¬ 
nale nei giorni scorsi decise 
la cancellazione del mandato 
di cattura nei confronti di 
un’altra imputata Marie Io- 
lande Aveline. I giudici della 
VI Sezione del Tribunale •! 
sono riservati di decidere. 

Il dibattimento riprenderà 
oggi- 


A CASTELNUOVO DI PORTO 


L’assemblea degli inquilini, 
dei commercianti e delle forze 
politiche, sociali e sindacali del¬ 
la VI e VII circoscrizione sui 
problemi del traffico e della ri- 
costruzione del palazzo sinistra¬ 
to dallo scoppio del 1 . dicembre 
del 1972, ha avuto pieno suc¬ 
cesso. E’ nota l’odissea di que¬ 
lli sinistrati c il disagio dei 
cittadini che abitano oltre lar¬ 
go Preneste (trasbordo dai tram 
agli autobus per raggiungere i 
quartiere di Cenlocelle, Tor de’ 
Schiavi, Villa Gordiani e Quar- 
ticdolo). A nome dell’Aggiunto 
del Sindaco della VI circoscri¬ 
zione ha introdotto la riunione 
il compagno Mario Scaglioni. 
Nel dibattito sono intervenuti i 
rappresentanti delle forze poli¬ 
tiche e sindacali della zona, tra 
cui il presidente del Comitato 
unitario della zona Roma sud. 
Marcello Bocci, del PRI. 

Alla assemblea hanno aderito 
I commercianti sinistrati, le for¬ 
gi politiche del PCI, PSI, P3DI 
• PRI di Centocelle, il Consiglio 
Undacale unitario della Casili¬ 


na-Prenestina. i Consigli di fab¬ 
brica della zona. le cooperative 
« La Proletaria * e « Don Ca¬ 
millo Torres ». il Comitato di 
quartiere di Villa Gordiani e 
di Quarticciolo. il Comitato uni¬ 
tario della zona Roma Sud. Nel 
dibattito sono intervenuti i rap¬ 
presentanti delle forze politiche 
e sociali, tra cui i capi gruppo 
del PCI della VI c VII circo- 
scrizione, i compagni Modesto 
Colajacomo e Domenico Cenci. 

A conclusione dell’assemblea 
è stato votato un ordine del gior¬ 
no dove si riafferma la neces¬ 
sità della riapertura della via 
Prenestina ai traffico tramvia¬ 
rio c venga definito il contratto 
di affitto per gli inquilini sini¬ 
strati negli ' appartamenti oggi 
occupati. Per realizzare questi 
obiettivi, unitamente al ripristi¬ 
no delle attività commerciali di 
coloro che sono stati sinistrati, 
è stato deciso di convocare una 
manifestazione pubblica unitaria 
per martedì 10 luglio, alle ore 
18,30, a largo Preneste. • • 


ha \isto divampare incendi — 
complessivamente 150 — un po’ 
dappertutto dalla borgata Ot¬ 
tavia alla Magliana, da La Stor¬ 
ta a Ponte Milvio. fino a nu¬ 
merosi punti della Colombo, del¬ 
la Cassia, della Tuscolana e 
deU’Appia. Il più grave è sta¬ 
to quello sviluppatosi nella zona 
ovest della borgata Ottavia e 
che sì è esteso su un fronte 
di oltre dieci chilometri — «un 
mare di fiamme > hanno detto i 
testimoni — e che ha pratica- 
mente distrutto dai duecento ai 
trecento ettari di campi di gra¬ 
no e di boschi. Altri incendi so¬ 
no scoppiali a villa Ada e a 
Monte Mario: anche qui i vigili 
del fuoco hanno dovuto faticare 
non poco prima di riuscire a 
circoscrivere il rogo. 

L’incendio alla borgata Otta- 
via è iniziato poco dopo mezzo¬ 
giorno : quando le fiamme so¬ 
no state domate — ma qua e 
là resistevano ancora dei fo¬ 
colai — era quasi sera. Le fiam¬ 
me seno divampate lungo i cam¬ 
pi che si estendono per oltre 
309 ettari lungo via Casal dei 
Marmi, una strada lunga al¬ 
cuni chilometri. Ben presto il 
rogo si è esteso da Oltana fi¬ 
no alla liorgata Palmarola. for¬ 
mando una specie di triangolo 
incandescente i cui vertici era¬ 
no formati dalle due borgate e 
da quella di Casal dei Marmi. 
Sono rimaste distrutte del tutto 
le vaste tenute agricole dcllTm- 
mobiliare e della famiglia Pom¬ 
pili. tutti campi coltivati a gra¬ 
no duro c grano da semina. 
Il gigantesco incendio, racchiu¬ 
so in un perimetro di oltre 10 
chilometri, ha anche distrutto 
tutta la vegetazione e nume¬ 
rosi vigneti, boschetti di pini 
ed altri alberi. 

I primi focolai si sono svilup¬ 
pati verso mezzogiorno. Dap¬ 


prima • era sembrato che la 
situazione potesse essere facil¬ 
mente controllata. Ma. col tra¬ 
scorrere delel ore. l’incendio si 
è esteso maggiormente, alimen¬ 
tato dal vento e soprattutto a 
causa della sterpaglia, vegeta¬ 
zione secca e dalle numerose 
balle di paglia ammucchiate 
nei campi dove era già avve¬ 
nuta la trebbiatura. «Verso le 
12.30 — ha raccontato un abi¬ 
tante della zona. Settimio Pro¬ 
ietti. di 43 anni — ho visto 
le prime fiamme nei campì vi¬ 
cini a casa mia. Non mi sono 
preoccupato, succede o^ii esta¬ 
te... ma, alle 14.30. qui era 
tutto un mare di fuoco, di scin¬ 
tille. mentre fi fumo rendeva 
l’aria irrespirabile... gli alberi 
era come se sparissero avvolti 
da ieri e propri *’ mulinelli ” e 
” vortici ” di Tuoco che carbo¬ 
nizzavano le piante in occhi mi¬ 
nuti... ». 

I vigili del fuoco, accorsi con 
una decina di automezzi ed ol- 


Manifestazione 
a Torpignattara 
contro il fascismo 

Sabato alle ore 18,30 avrl luo¬ 
go a Torpignattara. in P ana Mi¬ 
chele Sanmichete. una manifesta¬ 
zione unitaria contro il laicismo 
e per la difesa delle istituzioni 
democratiche. 

Parleranno il Consigliere regio¬ 
nale del PSDI Franco Galluppi, il 
Presidente Provinciale delt’ANPl 
Achille Lordi e Franco Raparelli, 
del CC del PCI. 

Nel cono della manifeatazione, 
organizzata dall’ANPI, saranno 
espresse adesioni e testimonianza 
antifasciste dalla realtà operai* 
della zona, da delegazioni di cit¬ 
tadini, da attori. 


tre 50 uomini — diretti dal co¬ 
mandante del corpo, ing. Tiez- 
zi. e dall’ing. Pastorelli — nan- 
no cercato innanzitutto di cir¬ 
coscrivere le fiamme evitando 
che giungessero fin sulla stra¬ 
da. minacciando in tal modo le 
abitazioni. A rendere più cri¬ 
tica la situazione, sono scoppiati 
altri incendi a villa Ada. al 
quartiere Salario, verso le 17,30. 
c poi nella zona di Monte Ma¬ 
rio. Qui, il rogo si c propaga¬ 
to rapidamente alle campagne 
circostanti. 

Soltanto in serata i vigili del 
fuoco sono riusciti a domare 
quasi - completamente il rogo 
sviluppatosi ad Ottavia, suc¬ 
cessivamente. tutti gli altri. 

Circa le cause dell'incendio, i 
vigili del fuoco non hanno potuto 
stabilirle con certezza. Molto 
probabilmente gli incendi sono 
dovuti, nella maggior parte dei 
casi, al caldo di questi giorni 
che ha provocato un fenome¬ 
no di autocombustione della ster¬ 
paglia t- delle piante. Comun¬ 
que. non si esclude neanche la 
ipotesi che qualcuno abbia ap¬ 
piccato il fuoco — è il caso ap¬ 
punto della borgata Ottavia — 
che poi si è esteso rapidamente, 
alimentato dal vento, dalla pa 
glia e dalla vegetazione secca. 
Ad avvalorare questa ipotesi 
c’è la circostanza che nei pres¬ 
si di Ottavia, tra la strada c 
la campagna, vi sono veri e pro¬ 
pri cumuli d'immondizia e di 
rifiuti che spesso vengono bru¬ 
ciati. Tra le ipotesi viene avan¬ 
zata anche quella che a causare 
l’incendio può essere stata qual¬ 
che scintilla sprigionatasi da 
uno dei treni della linea Roma- 
Viterbo che attraversa la bor¬ 
gata. Le fiamme, quindi, avreb¬ 
bero trovato facile esca nella 
vegetazione resa arida dalla 
calura torrida di questi giorni. 


Contadini sfrattati dall'Elite Maremma 

Una assurda vicenda dopo 20 anni di dimenticanze - Assegnazioni interessate? 


Erano stati denunciati durante uno sciopero 

ASSOLTI IN APPELLO 
DUE IMPIEGATI FIAT 


Sono stati assolti con for¬ 
mula piena i due laboratori 
della FIAT di viale Manzoni 
denunciati durante uno scio¬ 
pero. I due Impiegati erano 
stati condannati, in prima 
istanza lo scorso anno, a pa¬ 
gare 80 mila lire di ammenda, 
con una sentenza grave so¬ 
prattutto per l suoi contenuti 
(era un chiaro attacco al di¬ 
ritto di sciopero) e perchè ve¬ 
niva ad applicare concreta¬ 
mente le norme sul fermo di 
polizia che il governo Andreot- 
tl voleva attuare. 

’ Il fatto si riferisce a due 
anni fa, al giugno del ’71 pre¬ 
cisamente, nel corso di una 
vertenza del gruppo FIAT. 


Franco Giapponi e Armando 
Di Ninno vennero fermati e 
denunciati da agenti di poli¬ 
zìa, mentre, insieme ad altri 
compagni di lavoro, stavano 
passeggiando di fronte all’in¬ 
gresso della filiale FIAT, in 
attesa che suonassero le 8, 
ora d’ingresso e che, automa¬ 
ticamente, scattasse Io scio¬ 
pero proclamato per quella 
mattina. 

Ora la IX sezione del Tri¬ 
bunale, presidente il dott. Ga- 
gllone, ha riconosciuto inno¬ 
centi il Di Ninno e il Giappo¬ 
ni perchè il fatto, quindi il 
reato di cui sono stati impu¬ 
tati, non sussiste. I due im¬ 
piegati della FIAT sono stati 
difesi dall’aw. Zupo. 


fin gruppo di contadini di Ca- 
stelnuovo di Porto, che da tre 
anni coltivano un terreno del¬ 
l’Ente Maremma, rischiano di 
essere sfrattati insieme alle loro 
famiglie. Domani, infatti, l’uf- 
finiale giudiziario di Castelnuovo 
dovrebbe rendere « esecutivo » 
un ordine dei dirigenti dell'Ente 
di riforma i quali pretendono 
che il terreno venga liberato 
dagli « intrusi ». La vicenda, che 
ha dato origine all'intervento 
dell'ufficiale giudiziario, risale 
• diversi anni fa e merita di 
essere raccontata per mettere 
ancora una volta in luce i veri 
intendimenti « riformatori » di 
alcuni caporioni dell’Ente Ma¬ 
remma. 

Una ventina di anni fa venne 
affidato all'Ente Maremma un 
vasto terreno che costeggia il 
fronte stradale della provinciale 
Montefiore. fra la Flaminia e 
la Tiberina, perchè venisse as¬ 
segnato a famiglie di contadini. 
Passarono invece gli anni e il 
terreno rimase incolto, mentre 
nella zona i lavoratori della 
terra disoccupati si contavano 
m decine. Ebbene, nel 1970 non 
vedendo assegnato il terreno, 
alcuni capi famìglia, abitanti a 
Castelnuovo di Porto, decisero 
di occuparlo. Da allora Bona¬ 
ventura Palombi, Vittorio Pa¬ 
lombi con le loro famìglie e al¬ 
tri contadini, presero «possesso» 
della terra c iniziarono a disso¬ 
darla. Ora, dopo tre anni di 
Meritici, proprio quando questi 
lavoratori potevano trarre un 


piccolo vantaggio economico dai 
loro sacrifici. l'Ente Maremma 
ai risveglia dal lungo letargo e 
decide di assegnare il terrene. 
Nella destinazione di questi'po¬ 
deri non si tiene però conto del¬ 
la realtà esistente e si prefe¬ 
risce invece andare a cercare 
« assegnatari » fuori dal Connine 
e che per giunta da anni non 
fanno più i contadini. Da notare 
«-he gli attuali coltivatori della 
torà avevano presentato de¬ 
manda all’Ente Maremma per 
ottenere l'assegnazione. 

Gli interrogativi che si pon¬ 
gono gii abitanti e i lavoratori 
di Castelnuovo su questa vi¬ 
cenda sono molti e anche inquie¬ 
tanti. Visto e considerato lo svi¬ 
luppo non agrìcolo della zona 
«na edilizio ed essendo il terreno 
confinante con le lottizzazioni di 
Montefiore il primo interroga¬ 
tivo è questo: l’assegnazione 
dell’Ente Maremma è un risve¬ 
glio veramente casuale? Oppure 
l’Ente favorisce, come è avve¬ 
nuto per il passato, operazioni 
speculative di natura diversa da 
quella agricola? Perchè questo 
terreno non è stato assegnato 
In venti anni e perchè si è pre¬ 
ferito gente che non ha la re¬ 
sidenza a Castelnuovo di Porto? 
Da notare, infine, che alcuni 
degli « assegnatari * svolgono at¬ 
tività imprenditoriali, con ruspe, 
pale meccaniche e autotreni, 
proprio nel settore delle aree. 
L’assegnazione dell’Ente Ma¬ 
remma è forse da mettere In 
relazione a queste attiviti? 


- i v . • v v 'j. v M . ■ . _ «».. 
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SI PREPARA IL FESTIVAL PROVINCIALE 

Numerose feste per la stampa comunista nella città e in provincia —■ Petroselli parlerà a Centocelle, Bufdlini, Ciai e Troni- 
badori a Cinecittà, Pochetti a Castelmadama, Vetere a Campielli, Cesaroni ad Anzio e Mammucari a Monterotondo- 



Alcuni compagni al lavoro per preparare gli stand del festival provinciale 

- l 


In una lettera inviata a Da rida 


Proposte del PCI al sindaco 
per le opere pubbliche ’73 

Formulata la richiesta che i gruppi consiliari siano messi in condizione di 
esprimere il loro parere sui finanziamenti - Il consiglio comunale discute il 
caos verificatosi all'Anagrafe - 11 consiglieri de votano a favore di un sinda¬ 
calista del MSI - Un odg del PCI alla Provihcia sul programma di governo 


Mentre fervono I preparativi per II Festival provinciale del¬ 
l'Unità, che si terrà allo stadio Flaminio dal 18 al 22 luglio pros¬ 
simo, si Intrecciano le iniziative per le altre feste della stampa 
comunista. Ne sono state annunciate motte: eccone una breve 
panoramica. 

Nel quartiere di Centocelle, il Festival dell'Unità Inizierà ve¬ 
nerdì e si concluderà domenica. In programma spettacoli di mu¬ 
sica popolare, proiezioni, manifestazioni antifasciste, rappresenta¬ 
zioni teatrali, recital di musica leggera. La giornata di sabato 
sarà conclusa con un comizio del compagno Luigi Petroselli. 

La Festa della stampa comunista a Cinecittà, inizierà domani e 
avrà termine domenica prossima. Durante tutto io svolgimento 
del Festival saranno In funzione stand gastronomici, dell'artlgla- 
nato sovietico, del libro, delle cooperative e del commercianti. 
Saranno tenuti comizi dai compagni Anna Maria dai, Antonello 
Trombadori e Paolo Bufalinl, rispettivamente nelle giornate di 
giovedì, sabato e domenica. Un altro Festival dell'Unità si svol¬ 
gerà a Castelmadama: comincerà venerdì e si chiuderà domenica. 
In programma proiezioni di film, teatro per bambini, corse cicli¬ 
stiche, e un comizio conclusivo del compagno Pochetti. 

Nelle giornate di sabato e domenica si svolgerà un Festival 
anche nella zona Campiteli!. La festa sarà conclusa con un co¬ 
mizio del compagno Ugo Vetere. 

Ad Anzio la festa della stampa comunista, che Inizierà sabato, 
si concluderà domenica con un comizio del compagno Cesaroni. 

A Monterotondo, Infine, il Festival avrà inizio sabato e si con¬ 
cluderà domenica. Nei locali della sezione « Di Vittorio » avrà 
luogo un comizio del compagno Mario Mammucari, che chiuderà 
la festa. 


Il gruppo comunista ha in¬ 
viato al sindaco Darida una 
lettera per sottolineare l’esigen¬ 
za che i gruppi consiliari siano 
messi in condizioni di esprimere 
il loro parere sui finanziamenti 
delle opere pubbliche. La lette¬ 
ra si riferisce ad una notizia 
resa nota nei giorni scorsi se¬ 
condo la quale l’assessore ai 
Lavori pubblici. Carlo Crescen- 
zi. - ha formulato una serie di 
proposte per le opere pubbliche 
da finanziare nell'esercizio 1973. 

Sulla proposta il gruppo co¬ 
munista ha formulato le seguen¬ 
ti osservazioni: 

« 1. Nelle premesse della pro¬ 
posta dell’assessore alla V Ri- 
partizione si fa riferimento ad 
una "proposta" di finanziamen¬ 
to fissata in Campidoglio in 
"una riunione tra il Sindaco e 
gli assessori competenti”. In via 
preliminare si deve osservare 
che in nessuna sede i gruppi 
sono stati messi in grado di 
pronunziarsi sul programma 
complessivo e sulle ragioni del¬ 
le scelte da effettuare anche 
per le opere da finanziare in 
base al bilancio 1973. Mentre 
i gruppi vengono chiamati, in 
alcune commissioni (e neanche 


in tutte), a pronunciarsi su 
elenchi di opere senza il quadro 
di riferimento di cui si è detto. 
Il gruppo chiede — quindi — 
che si definisca la sede nella 
quale di norma i gruppi sono 
messi nelle condizioni di discu¬ 
tere le scelte concrete alle quali 
le Commissioni consiliari e gli 
uffici debbono attener . Questo 
diventa un punto decisivo per 
una democratica gestione della 
cosa pubblica che mette in gra¬ 
do le stesse Circoscrizioni di 
esercitare con efficacia i poteri 
ad esse riconosciuti. Un tale 
metodo diventa ancora più de¬ 
cisivo in vista di una ipotesi di 
piano pluriennale. 

« 2. Per quanto concerne le 
opere relative al 1973 chiedia¬ 
mo che abbia luogo con tutta 
urgenza una riunione apposita 
dei capi gruppo cui partecipino, 
l'ufficio di coordinamento pres¬ 
so il gabinetto del Sindaco, gli 
assessori ed uffici competenti, 
nonché un ristretto numero di 
consiglieri che i gruppi ritenes¬ 
sero di far partecipare. 

« 3. Ai fini della suddetta riu¬ 
nione il gruppo comunista ritie¬ 
ne sia indispensabile portare a 
conoscenza dei gruppi: a) quan- 


(vita di partito ~) 

Oggi attivo con Buffalini 

Oggi, alle ore 18,39, è convocato in Federazione I* attivo 
dal Partito e della FGCI, sulla situazione politica e in prepa¬ 
razione del Festival dell'Unità, con la partecipazione del com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della Direzione del Partito. 


CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Venerdì 6, atte ore 18, 
In Federazione, la Commissione 
Enti Locati • la Commistione Ur¬ 
banistica hanno convocato una riu- 
etene dei Consiglieri di Circoscri¬ 
zione per esaminare e razione dei 
comunisti per il verde a Roma ». 
Tutti I Consiglieri di Circoscrizione 
sono invitati ■ partecipare. 

’ ASSEMBLEE — San Saba, ore 
ZI, ass. sul Cile (Parola); Borgo 
Prati, ore 20,30 (Mammuccarl) ; 
Portuense, ore 1S.30, incontro in¬ 
quilini (Faraoni); PP.TT., domani, 
•re 1t (Marra). 

C.D. — Mazzini, ore 21. C.D. 
allargato (A. Molinari). 

ZONE — Zona Tivoli Sabina: in 
Federazione, alle ore 16, riunio- 
oe della segreteria di zona c re¬ 
sponsabili di mandamento (Rapa- 
relli, Micucci). — Zona Castelli: 
Albano, ore 18,30, comitato di 
tona su « Riforma sanitaria e si¬ 
tuazione ospedaliera » (Marletta). 
— Zona Nord: in Federazione, al¬ 
le ore 15,30, responsabili di am¬ 
ministrazione e segretari delle se¬ 
tioni interessate alla gestione dei 
punti ristoro, vendita e giochi per 


il Festival dell'Unità (Borgna). — 
Zona Ovest: in Federazione, alle 
ore 20,30. gruppo lavoro mostre 
(Vitale, Fredda). — Zona Civita¬ 
vecchia: in Federazione, alle ore 17, 
segreteria di zona e responsabili di 
mandamento (Ranalli). 

ATAC — Domani, alle ore 19, 
presso il Villaggio Olimpico, riunio¬ 
ne di tutti i CC.DD. e i probiviri 
(con Aleggritti) di tutte le Cel¬ 
lule ATAC. 

TESSERAMENTO — Altre sei 
sezioni della provincia di Roma 
hanno superalo in questi ultimi due 
giorni gli iscritti del 1972. Questo 
risultato è stato raggiunto dalle 
sezioni di Anzio, Guidonia, Frasca¬ 
ti, Valmontone, Cave e Sacrolano. 
Passi avanti nello sviluppo della 
* Leva Togliatti » sono stati rea¬ 
lizzati anche dalle sezioni di Mu¬ 
gliano Romano (altri 23 tesse¬ 
rati). Bellegra (10), N. Turco la¬ 
na (9), S. Basilio (8), Nettuno 
(5), S. Oreste, Riofreddo e Ca- 
valleggeri (3). 

tntanlo è in distribuzione in 
tutte le sezioni un depliant-appello 
rivolto ai lavoratori, alle donne, ai 
giovani per aumentare la forza or¬ 
ganizzata del Partito. 


Partirà da Roma il 25 luglio 


Una delegazione unitaria 
per il festival della gioventù 


- Dal 28 luglio al 5 agosto si 
•volgerà a Berlino il X Festi¬ 
val Mondiale della gioventù. 

• Il Festival di Berlino sarà 
per le nuove generazioni una 
nuova ed importante tappa nel 
rafforzamento della loro coesio¬ 
ne. della loro lotta per la so¬ 
lidarietà, la pace, il progresso 
od un avvenire migliore. 

Anche da Roma, come da tut¬ 
ta Italia, partirà una delegazio¬ 
ne unitaria, comprendente rap- 
presentanti di tutti i movimenti 

É iovanili democratici, per por- 
ire la testimonianza dei senti¬ 
menti di pace e di libertà che 
animano la gioventù romana e 
l'impegno a battersi per lin- 
dipendenza di tutti i popoli 
contro il fascismo e l’imperia¬ 
lismo. per il disarmo e la coo¬ 
perazione tra i popoli. 

1 giovani democratici roma¬ 
ni ebe vogliono partecipare al 
Festival possono iscriversi pres¬ 
so la Federazione Giovanile Co¬ 
munista Romana via dei Frenta- 
- ni 4, tei. 491251 : la quota di 
iscrizione è di L. 70.000 (settan- 
tamiia). cojnprendente i! viag- 

f io, (si parte il 25 luglio da 
rieste e si ritorna sempre a 
Trieste l ’8 agosto), soggiorno e 
pasti a Berlino, trasporto e in 
presso alle manifestazioni. Il 
■Emine di iscrizione scade il 10 
Celio 1973. 


r 

in breve 


MONTI DEL PECORARO — Si 
{ riunisce stasera, alle ere 20, pres¬ 
so la sede del SUNIA (Via Miche¬ 
letti, Monti del Pecerare), il Co¬ 
mitale unitarie della V Circoscri¬ 
zione (Tiburtina). 

COOPERATIVE EDILIZIE — 
Venerdì pomeriggio, alle ore 17, 
nei cantieri della cooperativa < Mu¬ 
ratori di Carpi ». nel pieno zona 
n. 15 Tiburtino sud, in via Colla¬ 
tina Vecchia, avrà luogo un incon¬ 
tro di tutti i lavoratori impegnati 
con le cooperative di produzione e 
lavoro: Carpi, Ravenna, Edilter, 
Nova di Roma, negli appalti del 
Consorzio cooperativo di abitazio¬ 
ne « Associazione italiana casa » 
nei piani di zona 14 e 15 - Tibur¬ 
tino nord e sud. 

L'incontro avviene in occasione 
della copertura dei primi fabbricati 
di Tiburtino sud. Gli edili della zo¬ 
na Tiburtina prendono spunto de 
questa circostanza per effettuare 
un Incontro a livello politico sin¬ 
dacale su tutti i problemi della 
zona Tiburtina. All’appuntamento 
interverranno l'assessore all'edili¬ 
zia popolare Paolo Cabra», Il Con¬ 
siglio della V Circoscrizione, le 
forze politiche democratiche: PCI, 
PSI, PSDI, DC. L'incontro si In¬ 
quadra nell'arco delle manifestazio¬ 
ni, iniziata il 28 giugno scorso che 
ebbero per temi di fondo il caro¬ 
vita, i servizi sociali, l'occupazione. 


Deciso per il 21 o 28 lugl 


CHIUSO AL TRAFFICO 
UNO SPICCHIO 
DEL CENTRO STORICO 


tità degli investimenti effettiva¬ 
mente disponibili, per il 1973. 
relative fonti (bilancio, mutui 
garantiti ecc., e le priorità pro¬ 
poste: b) opere in corso di at¬ 
tuazione impostate sul bilancio 
1973; c) indicazioni sul grafico 
del Piano Regolatore delle ope¬ 
re proposte dalla Giunta; d) 
fabbisogno finanziario per le 
opere di urbanizzazione prima¬ 
rie e secondarie dei piani di 
zona della 167, del 1. e 2. pro¬ 
gramma. e quote a carico del 
Comune ». 

Al Consiglio comunale, riuni¬ 
tosi ieri sera per approvare al¬ 
cune delibere, si è parlato an¬ 
che del caos che si è verificato 
il giorno 30 giug"o all'anagrafe 
in seguito alla momentanea chiu¬ 
sura degli uffici per la man¬ 
canza di personale agli spor¬ 
telli. La chiusura, cortje si ri¬ 
corderà. provocò la vivace pro¬ 
testa di numerosi cittadini che 
si erano recati negli uffici co¬ 
munali per ritirare i certificati 
anagrafici necessari, in massi¬ 
ma parte, per la iscrizione degli 
alunni nelle scuole. 

La questione è stata sollevata 
dal compagno Vetere. capogrup¬ 
po del PCI. il quale ha denun¬ 
ciato la responsabilità della 
giunta per il disordine che re¬ 
gna in diversi settori dell'ammi¬ 
nistrazione predisposti ai ser¬ 
vizi pubblici; Vetere ha sotto- 
lineato l’esigenza che si arrivi 
al più presto ad un decentra¬ 
mento dei servizi anagrafici e 
che gli assessorati del settore 
assicurino il pieno funzionamen¬ 
to degli uffici nell’interesse del¬ 
la collettività. 

Gli assessori Ciocci e Merolli 
(anagrafe e personale) hanno 
cercato in ogni modo di sca¬ 
gionare la responsabilità della 
giunta per quanto è avvenuto, 
parlando di sfortunate coinci¬ 
denze e di assenze ingiustificate. 
Il giorno 30 giugno risultavano 
infatti secondo i dati forniti dal¬ 
l’assessore assenti dagli uffici 
11 impiegati per malattia. 19 
per motivi cosiddetti familiari 
e 29 senza alcun motivo. 

Nel corso della seduta è emer¬ 
sa ancora una volta la aperta 
collusione di ben individuati 
settori della DC con la destra 
nostalgica e fascista. Nelle ele¬ 
zioni dei membri della com¬ 
missione disciplina delle attivi¬ 
tà di barbiere, parrucchiere e 
mestieri affini almeno 11 demo- 
cristiani hanno votato per un 
rappresentante del sindacato ne¬ 
ro, negando invece il voto al 
rappresentante indicato dalla 
UIL. I tre sindacati unitari ave¬ 
vano infatti preposto come pro¬ 
pri rappresentanti Marcella 
Chieri (CISL). Quirino Miche- 
tozzi (CGIL) e Italo Olati (UIL); 
anche la giunta di centro sini¬ 
stra. in una nota distribuita ai 
consiglieri dei quattro partiti 
aveva accettato queste tre can¬ 
didature. 

Nel segreto dell’urna però 11 
consiglieri de hanno votato per 
il rappresentante della CISXAL. 
Angelini, il quale ha ottenuto 
25 voti di fronte ai 14 trasmes¬ 
sivi dai liberali e fascisti pre¬ 
senti in aula. Il rappresentante 
della CISNAL comunque non è 
passato grazie al voto che il 
gruppo comunista ha riversato 
compatto sui tre nominativi pro¬ 
posti dai sindacati unitari. 

PROVINCIA — II gruppo co¬ 
munista ha presentato al Con¬ 
siglio provinciale un ordine del 
giorno sul programma del fu¬ 
turo governo. In particolare il 
documento « sottolinea come 
obiettivi urgenti ed immediati, 
indispensabili ad avviare una 
reale svolta nella gestione del ‘ 
potere e nelle scelte di politica 
economica » i seguenti punti; 
I) pro\cedimenti per bloccare 
rinflazione e l'aiiniento del costo 
della vita; 2 ) un intervento or¬ 
ganico per il suolo; 3) l’impe¬ 
gno delle partecipazioni statali 
per una industrializzazione col¬ 
legata alle esigenze dell'agri¬ 
coltura e allo sviluppo di piccole 
e medie aziende ad alto tasso 
di occupazione; 4) una risposta 
crescente e generalizzata alla 
domanda sociale della casa, del 
la sanità, della scuola e dei tra¬ 
sporti; 5) una diversa riparti¬ 
zione delle risorse del Paese tra 
il bilancio dello Stato e i bilanci 
delle Regioni, delle Province, 
dei Comuni; 6 ) una politica che 
consenta il pieno sviluppo delle 
atticità legislative e ammini¬ 
strative regionali; 7) provvedi¬ 
menti immediati per 1 approva¬ 
zione e la copertura dei bilanci 
1973 e per alleggerire Comuni e 
Province dall’onere dell’indebi- 
tamento progressivo. 


Il 21 o 11 28 luglio prenderà 
l’avvio l'operazione chiusura 
al traffico del centro storico. 
II primo provvedimento, co¬ 
me si sa. riguarda uno dei 
sette « spicchi » in cui è stato 
diviso il centro e che è com¬ 
preso tra via del Corso, via 
del Tritone e piazza 8S. Apo¬ 
stoli. - - 

La decisione di chiudere il 
primo « spicchio » uno dei due 
giorni è stata presa ieri mat¬ 
tina dalla commissione comu¬ 
nale per il traffico, riunitasi 
per esaminare anche gli ulti¬ 
mi particolari dell’operazione. 
La scelta sui due giorni è 
stata condizionata dal fatto 
che sia il 21 che il 28 luglio 
cadono di sabato, cioè alla 
vigilia di un giorno festivo, 
quando il traffico cittadino di¬ 
minuisce notevolmente. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stati decisi anche tipi di 


AIDA INAUGURA 
LA STAGIONE URICA 
A CARACALLA 

Prosegue la -vendita dei bi¬ 
glietti per l'« Aida » di G. Verdi 
spettacolo inaugurale delia stagio¬ 
ne lirica estiva alle Terme di Ca¬ 
racolla 1973 che avrà luogo og¬ 
gi, alle 21. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Oliviero De Fa- 
britiis, regia di Bruno Nofri; mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi; sce¬ 
ne di Giovanni Cruciani, Camillo 
Parravicini; coreografia di Attilia 
Radice. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Fiorenza Cos- 
sotto, Flaviano Labò, Mario Sereni, 
Giovanni Gusmeroli, Ivo Vinco. 
Primi .ballerini: Cristina Latini, 
Walter Zappolini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Domani e venerdì alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da furi Aronovich (sta¬ 
gione sinfonica estiva dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia - tagl. n. 3 e 
n. 4). In programma: Prokofiev: 
Romeo e Giulietta, suite n. 2; 
Zdraviza: cantata per coro e or¬ 
chestra; Rachmaninov: Sinfonia 
n 2. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Accademia in via 
Vittoria 6, oggi dalle 9 alle 14; 
domani e venerdì dalle 10 alle 
13; al botteghino della Basilica 
di Massenzio domani e venerdì 
dalle 19.30 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l’American Express 
in Piazza di Spagna, 38. 
ACCADEMIA FILARMONICA " 

La Segreteria della ' Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16.30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. 1 posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino all'11 
settembre e saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermare i loro posti anche per 
iscritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 21,30 « Serenate al 
Chiostro » Chiostro S. Giovanni 
de' Genovesi (Via Anicia 12 
Trastevere) Toni Cosenza e la 
sua chitarra. Informazioni: Via 
Banchi Vecchi 61, tei. 6568441. 
I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana • Foro Ro¬ 
mano) 

Stasera alle 21,30 III concer- 
. to. Musiche di: A. Secchio!, A. 
Vivaldi, S. Mercadante, M. T. 
Agnesi. A. Honegger, G.8. Per- 
golesi. L. Boccherini. Interpreti: 
M. Coen, M. Buffa, S. Michel, 
L. Lanzillotta. P. Perrotti Ber¬ 
nardi. A Persichilli 

PROSA -RIVISTA 

ANFITEATRO LA OUERCIA DEL 
TASSO (Af Gianicolo - Tel. 
561613) 

Alle 21,30 « Plauto Chantant » 
con Fiorenzo Fiorentini. Musi¬ 
che di Sailto-Gatti. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17,30 la C.ia 
D'Origliia-Patmi prcs. « Una com¬ 
media per la posta » 3 atti di 
Luigi Rossi. Prezzi lamiliari. 
CENTRALE (Vi* Ceisa e rete 
fono 667270) 

Ouesta sera alle 21.30 il Gruppo 
di Ricerca Teatrale 318 pres.: 
■ Tutte le candele non sono mol¬ 
te per Maryorik » novità assoluta 
di l.D. Sutton. Regia Dino Lom¬ 
bardo. 

DEI SATIRI (Via Grottaptnte. 19 
Tel. S6S3S2) 

Alle 21,30 la C.T.I. pres. « La 
morte bussa dall’alto » dramma 
giallo di William Dinner a Wil¬ 
liam Morum con Rina Franchetti, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi, 
Tony Fusero. Regia Paolo Pao- 
loni. Scena Guìuetti Serra. Gran¬ 
de successo. 

DELLE MUSE (Via Farli. 43 • 
Tel. 862048) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Oggi e tino al 10 luglio alla 18 
o 21 « Saggio di danza ». 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alle 20.30 « Tha 
man from tha East » del Red 
Buddha theatre. Caio Mollato: 
alla 21 « La Daino » di M. da 
«'egliano. Chiesa di San Nicetài 
alto 17 a Orestee e di Cachilo. 
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Mentre il Comune tace e non annuncia alcun provvedimento 

Ancora file e notti all'addiaccio 

■ r • ‘ ; 

per iscrìvere i ragazzi a scuola 

>. 

Gli istituti tecnici presi d’assalto per poter scegliere il corso preferito - Nelle scuole medie res¬ 
se per poter segnare i figli ai corsi di inglese - La Provincia annuncia che sono state messe 
a disposizione 365 aule, 40 laboratori e dieci palestre, ma si tratta di una goccia nel mare 
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La fila al liceo Giulio Cesare di corso Trieste alle 22 di Ieri sera 


contrassegni di libera circo¬ 
lazione che saranno distribui¬ 
ti ai cittadini residenti nella 
parte interdetta al traffico 
privato; altri contrassegni ri¬ 
guardano uffici, enti ed eser¬ 
cizi pubblici che dimostrino 
di usufruire, per il parcheg¬ 
gio. di una autorimessa pri¬ 
vata. 


Conferenza stampa 
sulle repressioni in Iran 

Domani, alle 17,30, nella Sala 
della Stampa eitera (Via della 
Mercede 55), sarà tenuta una con¬ 
ferenza stampa per Illustrare l'ap¬ 
pello dei parlamenterl ed esponenti 
della cultura in favore dei perse¬ 
guitati politici Iraniani, anche in 
relazione alle recenti nuove notizie 
di sanguinose repressioni messe in 
atto dal regime di Teheran. 


Cortile de! Seminario: alle 21,30 

• « Harkness Ballet ot New York ». 
Teatrino della sei: alle 18 » Me¬ 
tamorfosi » di Ovidio. Prenota¬ 
zioni 689230. 

GOLDONI (VJo del Soldati, 4 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 Songs end Sonnets of 
Shakespeare - Show and Three 
Women - With Francis Reilly, 
Patrick Persichetti. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanai- 
zo • P.z» Sonnino - Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alla 21,45 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la C.I» Lo 
Staratone con Michael Aspinali 
in « Salotto Umbertino a al pia¬ 
no Riccardo Filippini. Ultimo 
giorno. 

LUNEUR (Villaggio Orientale • 
Via delie 3 Fontane Luna Park 

• Eur) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei, Al¬ 
fredo Paliani, con De Carlo, Fa¬ 
nelli, Carosello in » ...ste Roma¬ 
ne » di E. Liberti. Novità. Regia 
di Pino Passalacqua. 

PORTA PORIE5E (Via Bottoni, 7 
, angolo via E. Bolli Telato- 
no 680186) 

Imminente inizio stagione estiva 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Da domani alle 21 il Teatro 
d'Arte di Roma nella Cripta della 
Basilica di S. Antonio (Via Mo¬ 
ndana 122) pres. « Gregorio VII 
(Ildebrando da Sovana) ». 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale eng. Via Napoli Tel. 
335466 652713) 

- Da domani lalle 21,30 precise, 
la C.ia Teatro nella Cripta pres. 
■ Applicant », • Trouble in The 
Works » e ■ The Colfection » tre 
alti unici di Harold Pinler. Regia 
di John Karlsen. 

VILLA ALIMJISKUNDINI ivi» Na¬ 
zionale - Tel. 6793966) 

Alle 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante 
cor, Marcelli, Pezzinga, Croce, 
Mura, Gervasi. Raimondi, Zacca¬ 
ria, Pozzi, Magna nel successo 
comico » Rabbi vecchia e cuori 
giovani » di Placido scifoni. Re¬ 
gia Checco Durante. 

VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA (Poza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Imminente inizio VII stagione 
estiva del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcella Oli- 
nelli. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo dì fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 5802374) 

Alle 22 Serata Folk con Stefano 
Pailadini, la musica Underground 
di Giampaolo, Mauro e Nicola, 
la bossa nova di Giovanna e nu¬ 
merosi ospiti (aria condizionata). 
INCONTRO (Via dell» beata. 57 
Tel. 589571) 

Alle 22.15 • Godi fratello De 
Sade » 2 tempi di Roberto Veder 
con Aichà Nanà e Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). Ultimo giorno. 

PIPER MUSIC HALL (Vis Taglia 
mento. 9) 

Alle 21,30 ■ The american Gipsy 
band » e « Mondial ballet show » 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Domani alle 21,30 « Femmini¬ 
smo e lotta di classe » presenta 
Biancamaria Frabolta. Segue di¬ 
battito. 

FILMS1UDIO (Via Orti «'Aliberi 
tu 1/C Tel 6S0.464) 

Festival underground. Alle 19- 
21-23 * Memy self _nd » di Dwo- 
skin, « IO women 10 » dì Co- 
wan, « Match girl » di Meyer. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 
L’esibizionista, con J. Cobum 
DR 9® e grande spettacolo di 
strip-tease 
VOLTURNO 

Urses, con C. Gajoni SM 9 e 
Sexy cabaret 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Taf. 35.21,53) 

I due «giti dalla vanda li », con 
M. Brando (VM 16) A •• 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Tasta «I bruna* «Ita «'asciata, 

’ con Wang Yu (VM 1B) A • 


Prosegue senza soste la lun¬ 
ga attesa per iscrivere i figli 
a scuola; code e cambi di 
guardia al cancelli si sono 
verificati anche ieri e ieri 
notte, soprattutto negli istituti 
tecnici dove i primi Iscritti 
hanno la possibilità di sce¬ 
gliere l’indirizzo che vogliono, 
mentre gli ultimi vengono di¬ 
rottati su scelte obbligate. Nè 
esiste la possibilità di iscri¬ 
versi ad altri istituti visto che 
tutti sono stracolmi e costret¬ 
ti a effettuare 1 doppi turni. 
Caos anche alle medie per le 
lingue straniere. Qui la possi¬ 
bilità di scegliere tra inglese, 
francese o tedesco è molto li¬ 
mitata; e i genitori sì sotto¬ 
pongono a veri e propri tour 
de force per far frequentare 
ai bambini il corso di lingua 
che preferiscono. Anche al li¬ 
ceo «Giulio Cesare» in corso 
Trieste, essendo una scuola 
sperimentale, sono cominciati 
l bivacchi notturni. 

La situazione è davvero in¬ 
sostenibile, e inconcepibile è il 
fatto che tutto si ripresenti 
puntualmente ogni anno, sem¬ 
pre con qualche aggravante 
in più. Anni e armi di malgo¬ 
verno, di assenza di piani ri¬ 


solutivi per l’edilizia scolastica 
rischiano di far precipitare la 
situazione. Gli - interventi, 
quando vengono presi sono 
tardivi e tappano a malapena 
qualche vistosissima falla. E’ 
il caso dì quello annunciato 
dal presidente della Provincia, 
La Morgia, 11 quale ha comu¬ 
nicato al Provveditore agli 
Studi, Tornese, che metterà a 
disposizione per il prossimo 
anno 330 aule normali, 35 spic¬ 
ciali, 40 laboratori e 10 pale¬ 
stre. pari ad oltre 8 mila po¬ 
sti banco. Le aule sono rica¬ 
vate da acquisizioni patrimo¬ 
niali da costruzioni nuove e 
da alcuni locali presi in af¬ 
fitto. L’intervento della Pro¬ 
vincia. che pure è una novità, 
rispetto a quelli risicatissimi 
degli anni scorsi, non muta di 
molto la situazione, come è 
stato sottolineato dallo stes¬ 
so provveditore. Tranne che a 
Ostia Lido e al Buon Pastore, 
dopo i doppi turni, in seguito 
a queste innovazioni, verranno 
parzialmente eliminati, la si¬ 
tuazione si aggraverà ancora 
di più nelle altre zone perchè 
le richieste di iscrizioni ai 
licei scientifici (che dipendo¬ 
no dalla Provincia) sono mol¬ 
to aumentate. 


Schermi e ribalte 


AMBASSADE 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR ®*®9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lar» SA ®9®9 

ANIARES (Tal. 890.947) 

Super Fly, con R. O’Neal 

(VM 18) DR ®9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Canterbury n. 2: . nuova atorle 
d’amore del '300, con P. Adiu¬ 
tori (VM 18) C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Funny Girl (in originale) solo 2 
spettacoli 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antontlli 

(VM 18) 5 9 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tei. 51.15.105) 
Ezecutive, con A. West DR ® 
AVtNliNO (Tel. 572.137) 

La ragazza dalla pelle di luna, 

' con Z. Araya (VM 18) S ® 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

La mortadella, con S. Loren 

SA $ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
ler» - ‘SA ®#9» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A ® 
BRANCACCIO (Via Meni lana) . 
Sette volte al giorno, con R. 
.Schiaffino - 1 (VM 18) S » 
CAPITOL (Tal. 383.280) 

. La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S ® 

CAPKANICHETTA (T. 769.24.65) 
L’attentato, con G.M. Volontà 

DR ®®® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Donne sopra femmine sotto, con 
8. Bouchet (VM 18) A ® 
EDEN (Tel. 380.166) 

II braccio violento del Kung-fn 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

Il grande valzer, con H Buchholz 

M ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'ultima caaa a sinistra, con D. 
Hess DR • 

ETOILE (TeL 68.75.561) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M Brando DR 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Quando l'amore è sensualità, 
con A. Belli (VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il martello macchiato di sangue, 
con G. Grattarne (VM 18) DR S 
FIAMMA (Tei. «71.100) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR 999 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

In viaggio con la ria. con M. 
Smith 5A 9* 

GALLERIA (Tel 676.267) 

Il dittatore dello stato libero di j 
•ananas, con W. Alien C 9® I 
GARDEN (lei 582 846) 

Donne sopra femmine sotto, con 
B Bouchet (VM 18) A ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Zombo il dominatore della foresta 
GIOIELLO 

Svezia inferno e paradiso 

(VM 18) DO tf 
GOLDEN (Tel 155.002) 

Un rantolo nel buio, con S. Locke 
(VM 14) DR ® 
GREGORT (V. Gregorio VII, 186 
Tel 63.80.600) 

Chi ha ucciso Jenny? 

HOLlDAV (tergo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. S5B.326) 

Malizia, con L- Antonetll 

(VM 18) * • 

INDÙNO 

Operazione Cross bow, con G. 
Peppard A ® 

KING (Via f o l i » »». 8 Tel* 

fono 831.9S.41) 

La mandarti»», con A. Girtrdof 

(VM 14) S » 
MAESTOSO (Toi. 786.086) 

Venezia la luna « tu, con M. Al¬ 
itilo C 0 

MAIESTIC (Tal 67.V4.90t) 
L’Inferno erotico di Plnnesburg, 
con U. Grablsy (VM 1$) DR • 

i . 
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MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Una dopo l'altra, con C. Devray 
(VM 18) DR » 
METRO DRIVE-IN (I. 609.02.43) 
La coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Alto, biondo e...con 6 matti in¬ 
torno, con P. Richard C ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

MODERNE! 1A (Tel. 460.285) 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Al tropico del cancro, con A. 
Steften (VM 18) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’ultima casa a sinistre, con D. 
Hess DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Canterbury n. 2: nuove storie 
d’amore del *300, con P. Adiu¬ 
tori (VM 18) C ® 

PALAZZO (Tel. «95 66.31) 
Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G ®» 
PARIS (Tel. 754.368) 

- La mafia lo chiamava II Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

PASQUINO (Tel S03.622) 

Sudi Good Friend» (in inglese) 
OUAITftU FONTANE 
, La notte del furore, con G.C. 

Scott DR «®9 

OUIKINALE (Tel 462653) 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi SA ® 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Minneili S ★ 
RADIO CITY (Tel 464.102) 

La g u err a del esondi, con G. 
Barry A ®® 

REALE (Tel 58 10.234) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
' Moore G ® 

REX ilei 884.165) 

Canterbury n. 2: nuove storie 
d’amore dej '300, con P. Adiu¬ 
tori (VM 18) C ® 

RI 12 (Tei 837 481) 

Un dollaro d’onore, c?n J. Wayne 
A ® ® ® 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Dieci piccoli indiani, con M. 
O'Brian G ® 

ROUGE ET NOIR (Tei 864.305) 
Bella di giorno, con C Deneuve 
(VM 18) DR *«*« 
ROXY (TeL 670.504) 

In vi ag g io con la ria. con M. 
Smith SA 99 

ROYAL (Tei 770.549) 

Operazione Crossbow, con G. Pep¬ 
pard A ® 

SAVOIA (Tel 86.50.23) 

Veneria la luna e tu, con M. 
Allssìo C ® 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 
L'emeriKano, con Y. Montano 

(VM 14) DR ®£* 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Sola rosso sul Bosforo, con S. 

Baker G 9 

TIFFANT (Via A. De Preti» • Te¬ 
lefono 462.390) 

L’occhio del ragno (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Aranci» meccanica, con M. Me 
Dovrei! (VM 18) DR 999 
TRlOMPHE (Tel. 838 00.03) 

Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G 

UNIVERSAL 

Lo chiamavano T reseti a giocava 
sempre col morto, con G. Hilton 

A ® 

VIGNA CLARA (Tel 320.3S9) 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) » ® 

VITTORIA 

L'oltime casa a sinistra, con D. 
Hess DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il trionfo di Maciste. 

con S. Reeves SM ® 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G * 
AFRICA: Sfida senza paura, con P. 

Newman DR. $9 

AIRONE: La dama rosea uccida 7 
volta, con B. Bouchet 

(VM 14) G 9 
ALASKA: L'uomo la donna a I mL 
steri! del sesso DO 9 

ALBA: I due Agli di Trinità, con 
Franchl-lngrassle C 9 


Atroce fine di uno studente universitario 

Si uccide soffocandosi 
col sacchetto di nylon 


Atroce fine di uno studente 
universitario di 24 anni, il 
quale si è ucciso lasciandosi 
soffocare da un sacchetto di 
plastica che si era infilato in 
testa, stringendolo alla gola 
con un elastico. Giuseppe For¬ 
mica, studente presso la fa¬ 
coltà di Fisica, si è ucciso 
nel suo appartamento di via 
Ignazio Giorgi.32 che divide¬ 
va con un compagno di studi, 
Antonio Giudice, anche lui 
ventiquattrenne. 

E’ stato proprio il Giudice 
a scoprire 11 cadavere del suo 
amico nelle prime ore di Ieri 
pomeriggio. La sera prima, 
Giuseppe Formica — origina¬ 
rio di Siracusa, dove abita la 
sua famiglia — aveva lasciato 
il suo amico, dicendo che 
avrebbe studiato alcune ore: 


ALCE: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR ®® 

ALCYONE: Le avventure di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR $®® 
AMBASCIATORI: Femmine carnivo¬ 
ra, con J. Demick 

(VM 14) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: L'esibizioni¬ 
sta, con J. Coburn DR &® e 
rivista 

ANIENE: Ri poso 

APOLLO: Sono staio io, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 

AQUILA: Sam Wiskey, con B. Rey¬ 
nolds A 9® 

ARALDO: La coll era il suo dio 
ARGO: I familiari dette vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
’ • Sabato G ® 

ARIEL: Capitan Apache, con L. 

Van Cleef A ® 

ASTOR: UFO allarme rosso: attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop 

A ^ 

ATLANTIC: UFO allarme rosso: at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A ® 

AUGUSTUS: Sono stato Io, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 

AUREO: 1999: alla conquista del¬ 
la terra, con D. Murray DR ®® 
AURORA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

AUSONIA: La bella addormentata 
nel bosco DA 9® 

AVORIO: Petit d’essai: Nick roano 
fredda, con P. Newman 
BELSITO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

BOlTO: Il corsaro dell’isola verde 
con B. Lancaster SA ®®® 
BRASILz La mortadella, con S. 

Loren SA ® 

BRISTOL: L’avventura è l’avven¬ 
tura, con L. Ventura SA ® 
BROADWAY: 1999: alla conquista 
della terra, con D. Murray 

DR 9® 

CALIFORNIA: Zambo II domina¬ 
tore 

CASSIO; Riposo 

CLODIO: La Tosca, con M. Vitti 

OR g ^ 

COLORADO: Il conquistatore di 
AHantide 

COLOSSEO: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA ® ® 
CRISTALLO: La vestale di Salane, 
con D. Seyrig (VM 18) DR ®® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Che c’entriamo 
noi con la rivoluzione? con V. 

Gassman C ® 

DIAMANTE: Un uomo senza scam¬ 
po, con G. Peck DR ® 

DIANA: Le avventure di Pinocchio 
con N. Manfredi DR ®* ® 
DORI A: Sollazzevoli storie di mo¬ 
gli gaudenti • mariti penitenti, 
con M. Andrai (VM 18) SA ® 
EDELWEISS: La grande corsa, con 
T. Curtis SA ®® 

ELDORADO: La tue mani sul mio 
corpo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR 9 

ESPERIA: E tutti in biglietti dì 

piccolo taglio 

ESPERO: GodriHa contro I giganti 
FARNESE: Petit d’essai: Il colle¬ 
zionista, con T. Stamp 

(VM 18) DR 9® 
FARO: F.B.I. operazione Pakistan 
GIULIO CESARE: I re del sole. 

con Y. Brynner SM ® 9 

HARLEM: La grande scrofa nera, 
con R. Rassimov 

(VM 18) DR *9 
HOLLYWOOD: L'assassinio di Trot- 
sky, con R. Burton DR ® 

IMPERO: I diavoli del mare, con 
J. Franciscus A ® 

JOLLY: Donne in amore, con A. 

Bafes (VM 18) S *9® 

JONIO: Discuta nella casa degli 
orrori 

LEBLON: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 99® 
LUXOR: Zambo il dominatore della 


fra qualche giorno, infatti, 
l’universitario aveva un esa¬ 
me. ieri mattina, Antonio 
Giudice ha bussato alla sua 
porta, ma non ha ricevuto 
nessuna risposta. Il giovane, 
pensando che il suo compa¬ 
gno stesse dormendo, non si 
è preoccupato. Ma più tardi, 
nel pomeriggio, insospettito 
dal fatto che la stanza era 
sempre chiusa, Antonio Giu¬ 
dice ha sfondato la porta 6 
ha trovato il corpo senza più 
vita dell’amico. Finora si igno¬ 
rano i motivi che hanno spin¬ 
to il suicida al suo tragico 
gesto: probabilmente lo stu¬ 
dente aveva risentito dell’ec¬ 
cessivo studio che, forse, gli 
aveva provocato un forte 
esaurimento nervoso. 


PRENESTE: La avventura di Pi¬ 
nocchio, con N. Manfredi 

DR ®9 9 

PRIMA PORTA: Un uomo dalla 
pelle dura, con R. Blake DR ® 
RIALTO: Miseria a nobiltà, con 
Totò C 9® 

RUBINO: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
SALA UMBERTO: La macchia del¬ 
la morte, con J. Bissai 

(VM 18) DR 9® 
SPLENDID: Amami dolce zia, con 
P. Pascal (VM 18) S ® 

TRIANON: Per una bara piena di 
soldi, con P. Newman DR @9® 
ULISSE: Riposo 

VERBANO: L'emigrante, con A. 

Cclentano 5 ® 

VOLTURNO: Ursus, con C. Gajoni 
SM ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Le notti boccaccesche 
di un libertino e di una candida 
prostituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR *® 
ODEON: Arma da taglio, con L. 
Marvin (VM 14) DR ® 

ARENE 

ALABAMA: Gengis Khan il con¬ 
quistatore, con O. Sharif A 9 
FELIX: Il pianeta delle scimmie, 
con C. Heston A ®9 

LUCCIOLA: La notte del morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR ® 
MESSICO: Eric il vichingo 
NEVADA: Il leggendario X-1S, con 
C. Bronson A 9 

NUOVO: Ma papà ti manda sol»? 

con B. Streisand SA 99 

ORIONE: Criniera selvaggia 
PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d’essai 
TIBUR: Uomini violenti, con G. 
Ford A ®9 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Jerry S e 3/4, 
con J. Lewis C 9® 

COLUMBUS: Sledge, con J. Garner 

A ® 

DELLE PROVINCIE: E! Royo, con 
R. Hsrrison A 9 

MONTE OPPIO: I leopardi di Chur¬ 
chill, con R. Harrison DR 9 
MONTE ZE8IO; Cincinnati Kid, 
con S. Me Queen DR ®® 

NOMENTANO: La tomba dì Ligela 
con V. Price (VM 14) G 9 
ORIONE: Criniera selvaggia 
PANFILO: L’ultimo ero* del West, 
con B. Keìth A 9 

5. SATURNINO; Unico indzio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

C 9 

TIBUR: Uomini violenti, con G. 

Ford A ®9 

TRASPORTI NA: Totò contro il pi¬ 
rata nero C ®® 

ACILIA 

DEL MARE: Il clan dei due ma¬ 
fiosi, con Franchi-lngrassia C 9 

AHHUNCI ECONOMICI 

/) OCCASIONI l SO 

AURORA GIACOMETTI liqui- 
da «tenni oggetti adattissimi 
regali nozze: Soprammobili - 
Tappati Persiani . Quadri - 
Servizi, eccetera . QUATTRO- 
FONTANE 21/C 

avvisi sanitari" 


MACRYS: Terzan a f! safari per¬ 
duto 

MADISON: Tarzan a il safari per¬ 
duto 

NEVADA: If leggendario X-15, con 
C. Bronson A ® 

NIAGARA: Gli allegri pirati del- 
l’isola del Moro CA ® 

NUOVO: Ma papà ti manda tela? 

con B. Streisand SA 9® 

NUOVO FIDENE: Il marito è mio 
* l’ammazzo q u ando mi pare, 
con C. Spaak SA 9 

NUOVO OLIMPIA: Lo straniero, 
con M. Mastroianni 

(VM 18) DR 999 
PALLADIUMt I fantastici tra su¬ 
perman, con T. Rendali A 9 

PLANETARIO: Foga dal pianeta 
delta scimmie, con K. Hunter 

A 9 
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Studio • Gabinetto Medico pei ia 
diagnosi • cura dalle "sota" disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato - esclusivamente " 
•Ila aassuoiogia (neurastenia sessuali 
deficienza senilità endocrino, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile). 
Innesti In loco 

ROMA • Via Viminata 38 (Termini» 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni solo por appuntamento. 

Telefo n a r e 4751110 
(Non al curano veneree, pollo, «L) 
Per Informazioni gratuita so l vara. 
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Stasera a Ugnano contro Kechichian per l’« europeo » dei pesi medi junior 


c 


i) cerca 


una conferma non impossibile 

Ultima decisiva chance per il franco-armeno che tenta per la terza volta la via di un titolo 
continentale — Il match in televisione (ore 22 primo programma) 


l'Unità / mercoledì 4 luglio 1973 

/ 

— Coppa Davis — 

t 

t " ■ ■-»> - - — . ■ i i 

Italia-Spagna 
senza titolari 

La Federtennis iberica ha squalificato per 
un mese Orantes, Munoz e Gimeno per 
avere boicottato Wimbledon 


Lettere 
all’ Unita' 







LONDRA, 3. — Tre quarti di punto di van¬ 
taggio (scaturiti dal cosiddetto sistema inglese 
di assegnazione dei punti), sei riprese per Fra- 
zier, due pari e quattro per Bugner questo il 
verdetto tecnico alia fine dell'incontro che ha 
visto vittorioso l'ex campione del mondo dei pesi 
massimi sul coraggioso campione europeo, l'in¬ 
glese Bugner. Ma al di là del verdetto tecnico 
il successo del c macellaio di Filadelfia » è al 
di sopra di ogni discussione. Ed è un successo 
che rilancia Frazter nell'arengo intemazionale. 
Lo rilancia a tal punto che già a Londra si 


parla apertamente di una possibile, se non pro¬ 
babile, rivincita Foreman-Frazier. Qualcuno ai 
bordi del ring ha però osservato: « Se Frazier 
non è riuscito a mettere k.o. Joe Bugner, più 
lento e meno potente di lui, oltre che più in¬ 
certo e meno smaliziato, quali possibilità avrà 
di resistere a George Foreman? ». E poi ci 
sono di mezzo Cassius Clay e Norton. Resta co¬ 
munque il fatto che Frazier, dopo la dimostra¬ 
zione data ieri sera, è tornato nuovamente a 
mettersi in evidenza. Sentiremo, senza dubbio, 
ancora parlare di lui. Nella foto: una fase del¬ 
l'incontro Frazier Bugner. 


Ieri giornata fiacca al calcio-mercato 

Su Pierino Pra ti 
opzione della Roma 

Scade venerdì • Domani Anzalone all’Hilton per trattare col Milan anche 
se il passaggio del milanista nelle file giallo-rosse sembra poco probabile 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Anche oggi giornata fiacca, 
almeno sino aU’ora di cena. 
all’Hotel Hilton sede del cal¬ 
cio-mercato. Chinaglia, Pra¬ 
ti e Savoldi sono sempre i 
nomi attorno ai quali girano 
le discussioni (di Riva, in¬ 
vece. non si parla quasi più) 
anche se nulla di concreto 
si è registrato. Una confer¬ 
ma indiretta, tuttavia, che, 
da un momento all’altro la 
grande botta dovrebbe farsi 
sentire, viene dal... Genoa. I 
dirigenti della squadra rosso- 
blu. neo promossa in serie A. 
hanno avuto promessa for¬ 
male da parte di Fraizzoli di 
poter contare sull’acquisto di 
Corso (lo stesso giocatore 
aveva chiesto da tempo che. 
in caso di cessione, avrebbe 
desiderato passare agli ordi¬ 
ni di Silvestri). Tuttavia il 
presidente dell’Inter aveva 
subordinato la firma del con¬ 
tratto alla contemporaneità 
di un grosso acquisto da par¬ 
te della società nero-azzurra. 
E ciò per non creare malu¬ 
mori fra i tifosi messi di 
fronte alla cessione del fa¬ 
moso mancino senza adegua¬ 
ta contropartita. 

Ora i dirigenti del Genoa 
hanno dichiarato che. con 
quasi certezza, giovedì il con¬ 
tratto per l’acquisto di Corso 
verrà firmato. Ciò significa 
che l’Inter per quel giorno o 
subito dopo sarà in grado di 
dare l’annuncio dell’acquisto 
di una grossa punta. O. al¬ 
meno, così pare. 

Intanto si va creando una 
situazione delicata al Milan. 
Il presidente Buricchi ha pra¬ 
ticamente rotto i rapporti con 
Prati e con Rosato (quest’ul¬ 
timo dovrebbe finire al Ge¬ 
noa se le due società trove¬ 
ranno un’intesa sul valore da 
dare al giocatore). Il • gio¬ 
catore. reduce da una sta¬ 
gione sfortunata, ha dichia¬ 
rato che ritiene praticamente 
finita la sua esperienza. Sol¬ 
lecitato a voler esprimere un 
parere sulla sua ventilata ces¬ 
sione si è chiuso nel più as¬ 
soluto riserbo limitandosi a 
dire che parlerà se e quan¬ 
do sarà ceduto. 

Circa la destinazione del¬ 
l’attaccante milanista le ulti¬ 
me voci danno favorito il To¬ 
rino. che potrebbe dare al 
Milan Mozzini e Bui oltre ad 
un-conguaglio in denaro. Ad 
ogni buon conto nel pome¬ 
riggio c’è stato un incontro 
fra Butlcchl e Rocco (prima 
thè l’allenatore lasciasse Mi¬ 
lano per un breve riposo) nel 


corso del quale si è conve¬ 
nuto che Prati sarà ceduto 
solo se la squadra sarà poten¬ 
ziata con l’arrivo di altri gio¬ 
catori. Il che conferma che 
Prati è cedibile. Dobbiamo in¬ 
tanto segnalare che la Roma 
ha un’opzione su Pierino che 
scade venerdì. Per questo mo¬ 
tivo Anzalone sarà all’Hilton 
giovedì, ma pensiamo, con 
poca speranza. 

Intanto sono stati resi noti 
dalla Lega nazionale i dati 
definitivi riguardanti gli spet¬ 
tatori e gli incassi dei cam¬ 
pionati 

Per quanto riguarda la se¬ 
rie « A » gli spettatori sono 
stati complessivamente 4 mi¬ 
lioni 603 mila 764 e gli in¬ 


cassi 11 miliardi 353 milioni 
717 mila 220. Nel precedente 
campionato gli spettatori • e- 
rano stati 4 milioni 370 mila 
971 e gli incassi 9 miliardi 
876 milioni 914 mila 854 lire. 

In serie « B » vi è invece 
stato si un incremento degli 
incassi ' ma contemporanea¬ 
mente una diminuzione degli 
spettatori rispetto allo scor¬ 
so campionato. Gli spettatori 
sono stati infatti 2 milioni 303 
mila 093 (precedente campio¬ 
nato 2 milioni 466 mila 069) e 
gli incassi 4 miliardi 057 mi¬ 
lioni 955 mila lire (preceden¬ 
te campionato 3 miliardi 944 
milioni 704 mila 600 lire). « 

c. g. 


Sportflash 


Il Brasile vìnce in Irlanda: 4-3 (2-1) 

Una pioggia di reti ha caratterizzalo la partita Irlanda-Brasile, 
che »i è disputata ieri a Dublino. Hanno vinto i « eanocas » per 
4-3 (2-1). L'incontro, che era l'ultimo affrontato dai brasiliani 

nella lunga tournée all’estero, è stata piacevole e interessarne e ha 
divertito il folto pubblico che vi ha assistito. 

Auto: domenica gare tricolori a Misano 

. • / - * 

Duo gare di campionato italiano di automobilismo, aperte alla par¬ 
tecipazione straniera, si sv o lg er anno domenica all’autodromo Santa- 
monica dì Misano Adriatico. Le gare, intitolate « Memorisi Lorenzo 
■andini » in onore del pilota scomparso, sono riservate alle cate¬ 
gorìe del gruppo 5 sport (prima e seconda divisione per le classi 
1000, 1300, 1600, 2000 e 3000) e al gruppo 4 gran turismo (per 
te classi 1000, 1300, 1600. 2000 e oltre 2000). . 

Le prove di qualificazione si disputeranno nel pomeriggio di sa 
bato mentre le gare vere e proprie a partire dalle 16 della domenica. 

Tra gli iscritti è il recente vincitore deila Coppa cittì di Misa¬ 
no, Pooky, e cioè. Vincenzo Cazzago, su Lola T. 290. Saranno al 
via anche una Abarlh Osella ufficiale con pilota ancora da designare. 
Mauro Tormento su Chevron S. 21, Luigi Moreschi so Gipsi 2000. 
Nelle 1600 vi saranno Luciano Roiatti su Lola e Giovanni Morelli 
su Chevron; nei 1300 Giuseppe Tazzi su Oallara e il debuttante 
Claudio Tranciaci so Chevron dotata di motore Alfa preparala da 
Angelini dì Bologna; nei 1000 Tiziano Serafini su Rogai 1000, Ste¬ 
fano Sebastiani su AMS 1000 • * ALVAL • su Ter r a i is 1000. 

Morto il pilota Swede Savage 

li pilota statunitense Swede Savage, feritosi molto seriamente 
durante l’ultima edizione della 500 miglia dì Indianapolis, i morto 
oggi nell’ospedale metodista della città. Savage, 26 anni, soffriva 
di bruciature e fratture alle gambe e alle braccia. La vigilia delle 
corsa un altro pilota, David Walther, si era ferito in un incidente 
che aveva causato la morte di un meccanico. Savage a v e va comin¬ 
ciato a correre all’età di nova anni, partecipando a delle gara di 
■ kart ». A »S anni si dedicò al motociclismo, ottenendo 31 vitto- 
rie da professionista. Nel 1967 era giunto all’automobilismo. Savage 
6 la sessanladuesima vittima del circuito di Indianapolis che ha 
causato la morte di 35 piloti in sessantadeo anni. 

ARCI-Caccia.- sabato congresso provinciale 

Sabato 7 luglio, alle ore 16,30, nella sala CI VIS di - Rama 
(viale Ministero degli Esteri, 6 ) si aprirà il Congresso provinciale 
dell'ARCI-Ceccis. Le relaziene Introduttiva sarà tenuta dal s e g r etario 
provinciale, Remo Castellani, sei teme; « Come affrontare e risol¬ 
vere le crisi della caccia ed i problemi della difesa della naters ». 
Il c on g ro j oo è aper t e a tutti I cacciatori 


... La mia tattica sarà quel¬ 
la di non lasciarlo respirare, 
voglio costringere Duran a 
battersi in tutti i rounds e per 
tutto il round senza tempi mor¬ 
ii di attesa o di schermaglia...*. 
I! francese Jacques Kechì- 
cliian, prima di lasciare Mar¬ 
siglia. dove vive, diretto a Li- 
gnano Sabbiadoro, ove stanot¬ 
te ritroverà, nel ring, Juan 
Carlos Duran campione euro¬ 
peo delle « 154 libbre », Ita det¬ 
to questo ed altro magari sug¬ 
geritogli dal suo manager Phi¬ 
lippe Filippi, un volpone del 
mestiere. Kechichian. difatti, 
è un uomo taciturno e mode¬ 
sto. L'eco delle parole dello 
sfidante deve aver raggiunto 
Duran in allenamento nel ca¬ 
pannone di Libero Golinelli 
alla periferia di Imola perché 
Juan Carlos subito ribatteva 
cosi: <... Kechichian è un pic¬ 
chiatore, incassa e aggredisce 
sempre, ma io lo batto e chiu¬ 
do... Cosi mia moglie sarà con¬ 
tenta. A Schio, l'altra volta, 
non stavo bene fisicamente e 
moralmente, Kechichian fece 
un figurone e qualcuno definì 
la mia vittoria uno scandalo...*. 

A dire il vero Jacques Ke¬ 
chichian non ha ancora dige¬ 
rito quella sconfitta dovuta ad 
un arbitro spagnolo che. obiet¬ 
tivamente. si comportò da ca¬ 
salingo. Il marsigliese dice: 
t... Quella sera, 15 novembre 
1972, nel "Pelata” di Schio ap¬ 
prezzai Duran per la sua in¬ 
telligenza e abilità tecnica, 
per il suo mestiere, anche per 
l’orgoglio nella cattiva sorte. 
La folla era tutta per lui, co¬ 
me è giusto che fosse, però 
Vho martellato ed atterrato: 
nel 14. round, quando mi squa¬ 
lificarono, conducevo ai pun¬ 
ti. Questa volta non accadrà 
più. Impegnerò intensamente 
Duran per 15 riprese, non gli 
concederò spazio e fiato, in¬ 
somma credo sinceramente di 
avere una chance per diven¬ 
tare, finalmente, campione di 
Europa. Sicuro, a tignano, 
avrò la mia terza chance e 
sarà quella buona... ». 

Libero Golinelli ha prepara¬ 
to Juan Carlos Duran assieme 
al francese Roger Menetrey 
sfidante di Josè Napoles e a 
Soprani « partner » dell’ingle¬ 
se Bunny Steri ing per la « cin¬ 
tura » europea dei medi. Per 
Duran è stato, quindi, anche 
un lavoro di qualità alternato 
alle due partite vinte, a Vien¬ 
na. contro Johannes Hans Or- 
solics prima e contro il brasi¬ 
liano Antonio Rodriguez dopo: 
ebbene queste prove all’estero, 
come del resto i collaudi gior¬ 
nalieri in palestra, hanno gon¬ 
fiato di ottimismo Golinelli che 
confessa: « Subito dopo Schio 
avevo consigliato Juan Carlos 
a piantarla con la boxe. Mi 
sembrava spento fisicamente, 
distratto, sema il solito suo 
entusiasmo, adesso sembra 
tornato quello di una volta e 
Kechichian rischia, stavolta, 
di farsi gonfiare... ». Vista dal¬ 
le due parti questa rivincita, 
che vale il campionato d’Euro¬ 
pa dei «medi-juniors». appare 
una partita incerta, piena di 
spunti tecnici ed atletici, inte 
ressante di certo. Speriamo 
che lo spettacolo non venga ro¬ 
vinato da un’altro arbitro ca¬ 
salingo, come quel Fernando 
Perotti. l’iberico che sbagliò 
tutto a Schio, oppure da giu¬ 
dici incapaci. L’impresario pa¬ 
tavino Antonio Girardelio che 
presenta Duran e Kechichian 
nella Arena Marina di Ligna- 
no, merita un successo di puh 
blico come anche !a stima dei 
clienti televisivi perché stavol¬ 
ta la TV italiana, dopo aver 
negato ai suoi utenti Mundine- 
Cohen da Parigi, Napoles-Me- 
netrey da Grenoble. Frazier- 
Buaner da Londra, ha uno 
”, show ” pugilistico che vale. 
L’Ente del Turismo di Ligna- 
no Sabbiadoro ha dato una 
mano a Girardelio. Il combat¬ 
timento non dovrebbe risultare 
avaro di emozioni. Jacques 
Kechichian. nato a Marsiglia 
nel 1938 da genitori armeni, 
è arrivato tardi al prof-ssìo- 
nismo La sua famiglia era 
rientrata nell’Unione Sovieti¬ 
ca dopo la guerra, il giova¬ 
notto si dedicò prima alla lot 
ta libera e greco romana, uno 
sport assai praticato nei paesi 
dell’est, quindi al pugilato, co 
me dilettante naturalmente. 
In quei rings Kechichian so¬ 
stenne 125 ”malches” e quan¬ 
do Jacques ne parla dice: 
€ Mi batterò per il solo pia¬ 
cere di praticare il mio sport 
favorito, la boxe . *. Tornato 
a Marsiglia. Kechichian si è 
affidato al manager Filippi, il 
medesimo di Charles Umez e 
di Marcel Cerdan « junior ». 
che lo lanc.ò nei rings di Fran 
eia. d’Europa e persino della 
remota Numea. nella Nuova 
Caledonia. dove Jacques so 
stenne la sua ultima partita 
importante ma piuttosto ama 
ra come risultato Nelle corde 
trovò l’australiano - Charkey 
Ramon, un nome di battaglia 
uscito dalla fantasia del ma¬ 
nager Bemie Hall che potreb 
be significare < il carbone di 
legna » (Charkey da Charcoal) 
c messicano » (da Ramon). In¬ 
dipendentemente dai giochetti 
di parole Charkey Ramon alias 


E* ormai scontato che 
Dave Ballard, il suo vero no- f. Spagna rial 20 al 

„ n “ l o ?. ella Nuova Galles ditteranno fa seSina- 
del Sud il 21 giugno 19o0. e un • le de | g rui)p0 < g > de i| a 
tipo alto, atletico, fulvo di ca- Zona Europea di Coppa 

pelli, un pugile duro, focoso e Davis senza i giocatori li- 
con la grinta dei rissatoiv,' „ tolari. . 
inolile dotato di un punch ter- Dopo la squalifica di tre 

rificante. Siccome « libbra » mesi inflitta a Panatta e 

per <t libbra » Ramon viene Bertolucci dalla FIT. è 

considerato - il miglior « bo- - s u? rs £„ e - a 

xcur , d'Australia, quindi su- tSSTS 

penore persino a Tony Mun- nito con un mese d i so¬ 
dine, invitiamo i nostri lettori spensione Manuel Oran- 

a tenerlo d'occhio: figurerà tea. Andrea Gimeno e An- 

presto fra i primi 10 dei pesi ’ tonio Munoz, rei anch’es- 
« medi ». Il gagliardo ha la pa- si di aver aderito al boi- 

rola facile e crede in se stes- cottaggio di - Wimbledon 

so. Ramon, che si batte spesso deciso dall’A.T.P. (Asso- 

nella divisione delle « 160 lib- ‘ c . iaz ! oa ? Tennisti Profes- 

bre ». vede male Tony Mundi- sionisti) in segno di soh- 

ne al quale vuole strappare Nikola Pilic, squalificato 

popolarità, tifosi e campiona- sia da i| a propria federa¬ 

ti. Ai suoi amici Charkey ha - zione sia da quella inter- 
promesso: « ...Datemi Tong e . nazionale. 
ve lo stendo... ». Senza dubbio Negli ambienti della F1T 

il "messicano” è un "fighter” , non si commenta tanto 

in ascesa, che vale, che mas- sulla differenza sostanzia- 
sacra i nemici. - le fra. i provvedimenti pie- 

Tarmipc Kerhinhian e s * dalla federazione ìtalia- 

Jacques Kechichian stoi o e . na e da quella spagnola 

coriaceo seppe resistere mire; . (anche se { diri g e nti ibc- 
pidamente, pur perdendo ai rt - c j avevano - dichiarato 

punti, al ' brutale bombarda¬ 
mento dell’australiano. Alla _’_ 

vigilia, il combattimento di 
Numea era stato lanciato co¬ 
me una semifinale mondiale Allo 

per il titolo delle « 154 libbre ». ‘ 

il vincitore avrebbe dovuto --— 

battersi con il giapponese Koi- 

chi Waijma. Ma dopo aver vi- A _ J 

sto in azione Ramon, il mana* /% 1101*1* CI 

ger del campione del mondo i l A j I 
sceglieva, come sfidante, il MT 

toscano Silvano Bertini e que- 

sta partita è fissata per il 1-1 "■ J 

agosto a Sapporo. Per l’arme- | f jQ| I |jp| fi | 
no l’avventura di Numea è sta- XlllCliJ-U 
ta la più recante delle sue 
amarezze. *■ w -W 

Juan Carlos Duran. oggi pi ut- ^1 g~\ I I f** ■ ‘ 

tosto anziano essendo nato a ||r~ I IfY 11 

Buenos Ayres il 13 giugno 1936, -v-* 

viene pure lui tormentato da 

un intimo cruccio: la notte di- Vi partecipano 
scussa e chiacchierata di . . » 

Schio, appunto. Corto di sta- venienti da novar 

tura e di braccia, colpitore 

rabbioso, Kechichian fece sof- . ' „ 

frire con i suol randelli un ? er ‘ . st * a> a,1 .° sladl ° dei Mar- 

Duran straordinario in difesa. J^uiuraTe rteii^fai ffnaE°dri 
fiero di carattere ma dotato Gioc ^ ^n^GioVentù ai tuali 
soltanto di un paio di fioretti ■ partecipano 3.626 ragazzi e ra- 
al posto dei pugni. Durante il gazze proveniènti da 94^>rovin- 
decimo round Juan Carlos cad- ce italiane e dalla Repubblica 
de due volte sulla stuoia, al- di S. Marino. 


noi giorni scorsi che ogni 
< loro decisione sarebbe sta¬ 
ta condizionata daU’attcg- 
- giamento dei colleghi ita- 
, liani), quanto sull’esito del 
. colloquio che Panatta e 
Bertolucci hanno avuto ie¬ 
ri col presidente della F1T, 
Giorgio Neri. Sempre ne¬ 
gli ambienti della federa¬ 
zione italiana si è appre¬ 
so che da questo incontro 
i duo tennisti azzurri sono 
usciti sereni e confortali. 
In breve, benché non si sia 
fatto cenno alcuno alla 
squalifica di tre mesi né 
alla possibilità di una ri¬ 
duzione, gli argomenti 
trattati sono stati di esclu¬ 
sivo carattere tecnico, e 
cioè si è tratteggiato un 
piano di massima per 
quanto riguarda gli alle¬ 
namenti che i due gioca¬ 
tori azzurri dovranno ri¬ 
spettare in questi tre me¬ 
si di squalifica, nonché 
uno studio anticipato sul 
programma del 1974. Si è 
appreso, infine, ’ che ' dal¬ 
l’atteggiamento di Panat¬ 
ta e Bertolucci in tutto il 
periodo della loro sospen¬ 
sione -dipenderanno i futu¬ 
ri rapporti fra la FIT e i 
due giocatori. 


Allo stadio dei marmi 

<*-—‘ " - .. 

Aperta la fase 

finale dei Giochi 
della Gioventù 

Vi partecipano 3626 ragazzi pro¬ 
venienti da novantaquattro province 


Ieri sera, allo stadio dei Mar¬ 
mi. _si è svolta la cerimonia 
inaugurale della fase^ finale dei 
Giochi della Gioventù ai quali 
partecipano 3.626 ragazzi e ra¬ 
gazze provenidnt) da 94-T>rovin- 


l’inizio della 14. ripresa lo sfi¬ 
dante francese cnnduceva lar¬ 
gamente la lunga corsa, solo 
un inghippo poteva fermarlo. 
Ci pensò l’arbitro spagnolo Pe¬ 
rotti, già dimostratosi parziale 
nei minuti precedenti, che al¬ 
l’improvviso decise di alzare 
il braccio a Duran squalifican¬ 
do per motivi rimasti miste¬ 
riosi il forestiero. Solo il tele- 
cronista, per Sa storia non era 
Paolo Rosi, approvò calorosa¬ 
mente l'operato del « referee ». 
Insomma un brutto pasticciac 
ciò iialo-iberico che servì sol¬ 
tanto ad amareggiare il vin¬ 
citore perché Juan Carlos Du¬ 
ran è un uomo orgoglioso, sen¬ 
sibile ed onesto. 

Giuseppe Signori 


Alla presenza del presidente 
e dei componenti la Giunta del 


Gionni Rivera 
operato al naso 

MILANO. 3. 

Gianni Rivera è stato operato 
oggi in una clinica cittadina al 
naso. 

L’intervento è servito a ren¬ 
dere maggiormente libere le vie 
respiratorie del giocatore il qua¬ 
le era affetto da un’imperfe¬ 
zione congenita che solo ulti¬ 
mamente è venuta alla luce at¬ 
traverso esami medici. Si è 
trattato comunque di un’opera¬ 
zione di lieve entità e fra due 
o tre giorni Rivera potrà la¬ 
sciare la clinica e iniziare le 
vacanze. 


Stasera al Palazzo dello sport 

Italia-Cina 
di pallavolo 

Alle 20,30 si incontreranno le nazionali fem¬ 
minili e alle 21,30 quelle maschili 


Tour de France 

Gaimoni a Reims 
Cohen in giallo 

REIMS. 3. 

Il francese C>nllc Guimard 
si è aggiudicato la terza tappa 
del Tour de France ed il con¬ 
nazionale Jose Catieu ha con¬ 
quistato la maglia gialla to¬ 
gliendola al belga Herman Van 
Springel. 

La corsa è stata decisa da 
una pattuglia di undici corri¬ 
dori capeggiata da Ocana. che 
ha dato il là alla fuga buona 
n ben 144 Km. dal traguardo. 
Ed ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Guimard in 5 ore 4r54". 
più abbuono: 2) Van Roosbroek, 
s.t.; 3) Mourioux. s.t : 4) Dcle- 
pine. s.t.: 5) Zurano. s.t.; 6) 
De Gecst. s.t.: 7) Mortenscn. 
s.t.; 8) Ocana. s.t.: 9) Catieau. 
s.t.: IO) Verbecck in ore 5 
e 44'28": 11) Berland. s.t.: 12) 
Mendes, s.t.: 13) Springel. s.t.: 
14) Agostinho. s.t.; 15) Poulidor. 
s.t.: 16) Pcrin, s.t.; 17) Van 
Nestc, s.t.; 18) Van Impo, s.t.: 
19) Thetcnet. s.t.; 20) Delisle. 
s.t. 

Questa la nuova classifica ge¬ 
nerale: 1) Catieau in ore 14 c 
49’45”; 2) De Gecst a 1T2”: 
3) Mortenscn a !'24'’; 4) Gui¬ 
mard a 1*43”: 5) Ocana a 
I’59"; 6) Van Springel a 2*04”: 
7) Mourioux a 2T9”; 8) Zura¬ 
no a 2*27’’: 9) Van Roosbrocek 
a 2’31”; 10) Delepine a 2’35”. 

-* *—■ -a: .. - .» /• v.A 


Questa sera al Palazzo dello 
Sport doppio incontro di pal¬ 
lavolo Italia-Cina. Alle 2030 
avrà luogo il confronto fra la 
nostra nazionale femminile e 
quella della Repubblica popo¬ 
lare cinese cui farà seguito, 
alle 21,30. quello fra le rap¬ 
presentative maschili. ~ 

Dopo gli incontri fra le 
squadre maschili dell’Italia e 
dellTIRSS, che hanno avuto 
luogo recentemente a Roma 
e Bologna, ecco un’a ltra ghiot¬ 
ta occasione che la FIPAV of¬ 
fre al pubblico per assistere 
ad un’altra esibizione ad aito 
livello di uno sport che sta 
guadagnando ogni giorno in 
popolarità. Ma lo scopo delia 
FIPAV è anche quello di con¬ 
sentire alle nostre rappresen¬ 
tative di fare esperienza e ar¬ 
ricchire il loro bagaglio tec¬ 
nico. 

Gli ospiti cinesi sono già 
giunti in Italia e un loro rap¬ 
presentante ha dichiarato mo¬ 
destamente che sono venuti 
nel nostro Paese «per impa¬ 
rare ». In realtà, specie nel 
campo femminile, le rappre¬ 
sentative cinesi si presentano 
assai forti e arduo sarà U 
compito degli azzurri. E* ba¬ 
stato vedere 1 cinesi In alle¬ 
namento per rendersi conto 
delle loro capacità in primo 
luogo quella di essere degli 
eccezionali saltatori. - 

Si preannunci» quindi uno 
spettacolo di grande richiamo 
per tutti gli sportivi e. In par¬ 
ticolare, per gli amanti della 
pallavolo uno sport di grande 
avvenire. I prezzi d’ingresso: 
2.000 i numerati; 1.000 i ridot¬ 
ti e 500 per 1 militari in di¬ 
visa e 1 r agaxil. 

•. i *- 


CONI e di personalità politi¬ 
che fra le quali i presidenti 
del Senato e della Corte Co¬ 
stituzionale. hanno' fatto il loro 
ingresso nello stadio le rappre¬ 
sentanze di ogni provincia, pre¬ 
cedute dalla banda dei carabi¬ 
nieri. che ha accompagnato con 
la sua musica la sfilata aper¬ 
ta da Agrigento e chiusa da Vi¬ 
terbo rispettando l’ordine alfa¬ 
betico. 

Dopo che tutte le rappresen : 
tanze, terminata la sfilala, si 
sono riunite al centro del cam¬ 
po. è stato ordinato l’alzaban¬ 
diera e quindi ha fatto il suo 
ingresso a passo di carica la 
fanfara dei bersaglieri, che è 
andata incontro aH’ultimo tedo¬ 
foro, il quindicenne Luca Setti, 
di Roma, per salutarne l’ingres¬ 
so in campo. 

La fiaccola portata dal gio¬ 
vane Setti era partita dal Cani; 
pidoglio e, con una serie di 
staffette, che hanno attraversa¬ 
to alcuni quartieri della capi; 
tale, ha portato la fiamma dei 
Giochi sino al tripode sul qua; 
le arderà sino a sabato. Quindi 
la piccola Luisa Guastalla, la 
più giovane delle partecipanti 
ai Giochi (nata nel 1964 a Piti- 
gliano di Grosseto ma parteci¬ 
pante ai Giochi per la provin¬ 
cia di Ragusa nella gara dei 
50 metri dorso) ha pronun¬ 
ciato la « promessa » che im- 
pagna i ragazzi e gareggiare 
lealmente nello spirito dei Gio¬ 
chi. Ha preso poi la parola 
l’avv. Giulio Onesti, che ha 
portato ai giovanissimi atleti 
un saluto di circostanza nel 
quale era assente ogni accen¬ 
no all’originale intendimento 
con il quale i Giochi erano 
stati varati e cioè premere sul 
governo per aprire un grande 
processo per Io sviluppo dello 
sport al servizio di tutti e quin¬ 
di di una politica sportiva de¬ 
mocratica mentre è stata piena¬ 
mente riconfermala la funzione 
puramente selettiva di questa 
quinta edizione dei Giochi delia 
Gioventù. 

La cerimonia di apertura si 
c conclusa con una manifesta¬ 
zione coreografica da parte di un 
gruppo di ragazzi che. con mo¬ 
vimenti ginnici, ha disegnato in 
campo i cinque cerchi olimpici 
del distinti;o del CONI. 

Stamani si inizieranno le ga 
re. 2.022 ragazzi e 1.604 ragaz¬ 
ze si contenderanno il succes¬ 
so nei sette sport in program¬ 
ma da oggi a sabato: atletica 
leggera (a/0 maschi di 12-15 
anni e 475 femmine di 11-14 
anni), ciclismo (188 concorrenti 
di 1314 anni), ginnastica (455 
maschi e 455 femmine di 10-13 
anni), nuoto (355 maschi di 10 12 
anni o 431 femmine di 9-11 an 
ni), pallacanestro (180 maschi e 
120 femmine di 11-12 anni), pai 
latok» (ISO maschi e 120 fem 
mine di 11-15 anni), scherma (94 
maschi c 93 femmine di 10-12 
anni). 

Noel « mondiale » 
nel fioretto 

GOTEBORG, 3 

Ai campionati mondiali di 
scherma, in corso di svolgi¬ 
mento. si è conclusa la gara 
di fioretto, che ha visto la 
vittoria del francese Noel, 
che ha pertanto conquistato 
il titolo iridato. 

La «Tris» a Livorno 

Quattordici cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel Premio 
Sterna, In programma venerdì 
sera, alla ore 23,05, nell'Ippo¬ 
dromo livornese dell'Antonia e 
prescelto come Corsa Tris di 
questa settimana. 


Chiedono un serio 
servizio di pedia¬ 
tria preventiva 

Alla redazione de l’Unità. 

Per i nostri bambini utiliz¬ 
ziamo il servizio pediatrico 
svolto nel consultori dell’ON- 
MI per i periodici controlli 
sanitari, gratuiti, previsti dal 
libretto sanitario individuale. 
Abbiamo però da tempo con¬ 
statato a nostro danno che si 
sta facendo sempre più grave 
la mancanza di medici specia¬ 
listi disposti a fare questa at¬ 
tività (molte zone sono prive 
di pediatra da più di un an¬ 
no!). 1 medici che ancora ope¬ 
rano in questo settore cl dico¬ 
no che la causa va ricercata 
nel regolamento dell’ONMI 
vigente, che li costringe a vi¬ 
sitare troppi bambini in poco 
tempo, e quindi spesso senza 
l’approfondimento necessario, 
e nella scarsa remunerazione 
che l’Ente offre loro. A que¬ 
sto ci pare vada aggiunta an¬ 
che la carenza di assistenti 
sanitarie, che affermano di es¬ 
sere oberate di lavoro e sotto - 
pagate. 

Dato che questo servizio ci 
è utilissimo per i nostri bam¬ 
bini, che hanno diritto ad es¬ 
sere segniti periodicamente e 
gratuitamente nel loro svilup¬ 
po fisico e mentale da perso¬ 
nale specializzato e competen¬ 
te, chiediamo alle autorità 
amministrative e politiche cui 
spettano le decisioni nel cam¬ 
po della medicina preventiva 
di provvedere subito affinchè 
questo servizio che dovrebbe 
seguire in modo capillare tut¬ 
ti i bambini fino a 6 anni, sia 
potenziato e reso più efficien¬ 
te rendendo più agibili i con¬ 
sultori da parte di tutta la 
popolazione infantile: sarebbe 
anzi giusto collegarlo con le 
esigenze di una medicina sco¬ 
lastica, che poi alle scuole ele¬ 
mentari e medie dovrebbe se¬ 
guire i nostri figli in età sco¬ 
lare. . i 

(...) Chiediamo che questo 
servizio di medicina preven¬ 
tiva diventi veramente e so¬ 
cialmente tale, e non rimanga 
come ora allo stadio della be¬ 
neficenza. fatta innanzitutto a 
spese delle famiglie e della 
popolazione infantile che ne 
dovrebbe beneficiare, ma an¬ 
che delle assistenti sanitarie e 
dei medici rimasti a lavorare 
in una situazione che li disaf¬ 
feziona. 

Chiediamo infine che se 
l’ONMI non ha i mezzi mate¬ 
riali per svolgere il compito 
delta medicina preventiva dei 
bambini nel senso indicato, lo 
dichiari e giustifichi chiara¬ 
mente, e lo demandi nel più 
breve tempo possibile alla Re¬ 
gione, che ci risulta avere il 
compito di farsi carico pro¬ 
prio della medicina preven¬ 
tiva. 

LETTERA FIRMATA 
da 469 genitori (Padova) 

/' , • 

Non avrebbe avuto 
l’incarico anche 
se la posta 
avesse funzionato 

Signor direttore, 

leggo una lettera a firma di 
Antonio Napolitano, libero do¬ 
cente in storia e critica del 
cinema, pubblicata su l’Uni¬ 
ta del 27 giugno 1973 con il 
titolo: Il capriccio di gioven¬ 
tù del barone universitario. 
Dal contesto della lettera ri¬ 
tengo che il Napolitano voglia 
riferirsi al prof. Luigi Amiran¬ 
te, sull'opera del quale a ser¬ 
vizio dell’Università di Saler¬ 
no e della facoltà di lettere, 
alta quale fin dalla costituzio¬ 
ne appartiene, non le sarà 
diffìcile, se vorrà, assumere 
tutte le informazioni. 

Per quanto riguarda più spe¬ 
cificatamente l'incarico di sto¬ 
ria del teatro e dello spetta¬ 
colo devo precisare: a) il prof. 
Luigi Amirante ha tenuto det¬ 
to incarico negli anni accade¬ 
mici 1971-72 e 1972-73, quando 
nessun’aura domanda di inca¬ 
rico oltre la sua (sorretta da 
una valida produzione) era sta¬ 
ta presentata alla facoltà; b) 
per il prossimo anno accade¬ 
mico. il prof. Amirante essen¬ 
do state presentate alla facol¬ 
tà, oltre la sua. altre domande 
di incarico, tra le quali quella 
della dott.ssa Vanda Monaco, 
libero docente in storia del 
teatro e dello spettacolo, mi 
dichiarata di voler ritirare la 
sua candidatura e mi avverti¬ 
va. altresì, che egli era a co¬ 
noscenza di un'altra domanda, 
quella apnunto del Napolita¬ 
no, avendo questi provvedu¬ 
to a comunicargli di averla in¬ 
viata per posta. L’Amiranle 
pregava, pertanto, la facoltà 
di voler attendere Vanirò di 
questa domanda prima di de¬ 
liberare in merito all’assegna¬ 
zione del predetto incarico. 

La facoltà ha atteso a riu¬ 
nirsi fino al 14 maggio u.s., 
ma non ha potuto attendere 
più oltre, dal momento che il 
ministero aveva confermato 
che. nonostante lo sciopero 
postale, il termine ultimo del 
15 maggio fissato daUa legge 
per la formulazione delle pro¬ 
poste di incarico doveva es¬ 
sere osservalo. 

Nella seduta del 14 maggio 
la facoltà, non partecipando 
il prof. Amirante a detta deli¬ 
bera. ha proposto per l’incari¬ 
co ài storia del teatro e dello 
spettacolo la dott.ssa Vanda 
Moria co. libero docente speci¬ 
fico della materia. Quand'an¬ 
che. pertanto, la domanda del 
doli. Napolitano fosse giunta 
nei termini, non essendo egli 
libero docente specifico, sa¬ 
rebbe stato proposto alla del¬ 
ta Monaco. 

Tengo ancora a precisare 
che il prof. Amicante, in pre¬ 
senza di domande di Ubero 
docente specifico ha non solo 
rinunziato alla sua domanda . 
ma ha fatto quanto era in lui 
affinchè la facoltà potesse de¬ 
liberare in presenza anche 
della domanda del dotL Na¬ 
politano. 

La ringrazio per l’ospitalità 
che vorrà concedermi e le in¬ 
vio distinti saluti. 

prof. GERARDO MARENGHI 
preside della facoltà di lettere 
e filosofia dell'Università di 
Salerno 


Il poliziotto che 
ha salutato col 
pugno chiuso un 
dirigente del PCI 

Egregio direttore, 

sono un poliziotto e vorrei 
raccontarle un episodio che 
mi è capitato nel giorni scor¬ 
si e che vorrei fosse pub¬ 
blicato su l’Unità. Un po¬ 
meriggio ero di servizio su 
una macchina del « 113 » in 
piazza del Gesù per agevola¬ 
re il passaggio del corteo del 
Presidente dell’Alto Volta che 
si recava in Vaticano. Stavo 
parlando di politica con i 
miei colleghi, quando d’im¬ 
provviso ho visto passare 
ì’on. Giorgio Amendola, che 
ho riconosciuto subito. Per 
un impulso incontrollabile — 
un impulso che mi ha fatto 
ritornare ai vecchi tempi in 
cui ero segretario della FGCI 
in un centro della Campania 
— ho levato ben alto, e di¬ 
verse volte, il pugno chiuso 
in segno di saluto verso il 
dirigente comunista. Per un 
attimo ho rivissuto i momen¬ 
ti della campagna elettorale 
del 1968, ho rivissuto il co¬ 
mizio di chiusura del PCI 
in piazza Plebiscito a Napoli, 
dove ero presente con tanti 
altri giovani. Allora parlò pro¬ 
prio l’on. Amendola, che esor¬ 
tò i giovani, linfa vitale del 
partito, a lottare affinchè si 
affermassero gli ideali del 
marxismo - leninismo. A con¬ 
clusione della manifestazione, 
strinsi la mano all’on. Amen¬ 
dola, la strinsi anche al sen. 
Palermo, una figura che ha 
dato lustro al comuniSmo ita¬ 
liano. 

Tulle queste cose ho rivis¬ 
suto in quel momento a piaz¬ 
za del Gesù, sono riandato 
a quei tempi che furono de¬ 
cisivi per la mia formazione 
e che nel futuro non dimen¬ 
ticherò mai. Adesso sono po¬ 
liziotto. non ho paura delle 
intimidazioni e della repres¬ 
sione; anzi, si rafforza mag¬ 
giormente la mia convinzione 
di comunista e da ogni fat¬ 
to. da ogni parola, nasce la 
discussione che mi serve a 
convincere un numero sempre 
crescente di miei colleghi. E‘ 
opportuno strappare al fasci¬ 
smo ogni radice, e anche tra 
i poliziotti si deve e si può 
ottenere un sempre maggio¬ 
re consenso, in modo da por¬ 
tarli a farsi veramente stru¬ 
mento di un indirizzo demo¬ 
cratico al Paese. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Elio ASCOLI, Ancona; O- 
lindo CAMANZI, Alfonsine 
(«Ma era proprio il caso di 
dedicare una stradò di Roma 
a quel cardinale americano 
Spellman che fu uno degli e- 
saltatori della guerra fred¬ 
da?*); Maurizio MEZZA, Vi¬ 
gevano; Antonio FRASSONI, 
Genova («Il prossimo 25 lu¬ 
glio è il 30" anniversario del¬ 
la caduta del fascismo . Penso 
che tale giornata dovrebbe es¬ 
sere dichiarata festa naziona¬ 
le »); Domenico NANNI, via 
Ubaldini 2, Faenza («Vorrei 
invitare il compagno Giovan¬ 
ni Modernelli di Parma, del 
quale tempo fa venne pubbli¬ 
cata una lettera su l'Unità, 
a mettersi in contatto con 
me »); Fausto SALVATORI, 
Roseto degli Abruzzi (« E’ dal 
tempo delle bombe del • ’69 
che si susseguono nel nostro 
Paese le provocazioni. E’ ve¬ 
ramente ora di dire "basta” 
a questa violenza che ha una 
chiara impronta fascista »); 
Giacinto DI GIACOMO. Uro- 
ri; Ludovico SCRINCI, La 
Spezia («Perchè non si pas¬ 
sa maggiore spazio alla rubri¬ 
ca "Lettere all'Unità”? E a 
proposito di spazio, io rispar¬ 
mierei quello concesso al sa¬ 
bato agli insipienti fumetti 
Hart e Brown, che stonano 
in un così serio giornale»), 

Cesare GOLIA, Aversa («So¬ 
no un ex agente di custodia. 
Sono passati oltre due anni o 
mezzo dal riassetto delle pen¬ 
sioni, ma noi non abbiamo 
ancora ricevuto i benefici. 
Questi governanti sanno solo 
dirci parole e ci lasciano mo¬ 
rire di morie lenta»)- SS., 
Lecce («Le Esattorie per la 
riscossione dei tributi do¬ 
vrebbero essere gestite da en¬ 
ti di diritto pubblico. E con 
la nuora gestione dovrebbe 
essere debellato H cosiddetto 
” lavoro saltuario ” che non 
garantisce uno stipendio e la 
previdenza assicurativa ai 
messi notificatori e agli uf¬ 
ficiali esattoriali »); Pietro 
BORRA CO, Piossasco (« A 
proposito degli aumenti dei 
prodotti petroliferi, non biso¬ 
gna dimenticare che una par¬ 
te di responsabilità ricade su 
certi Paesi conservatori del 
Medio Oriente che forniscono 
appunto il petrolio»); Fran¬ 
cesco ULIVI, Savona («Bi¬ 
sogna dire ai signori gover¬ 
nanti che è ora di mettersi 
sotto per rimediare a tutto 
quello che di male è stato fat¬ 
to in questi 28 anni. E’ ora 
di finirla di promettere qual¬ 
che riforme tipo casa, scuole, 
aumento delle pensioni e mai 
concedere; e soprattutto ci 
vuole un bel colpo di scopa 
al rinascente fascismo»). 

Scrirrte lettere brevi. Minate 
con chiare na arare, nprere c tu» 
di Hot. OH B eal i »» che ta calce 
t/on campala il proprio ara re, co 
lo precisi. Le lettere ara firmate, 
a vietate, » era (tram IDegglbOe, 
e che rec a n o la eela taB kml rae 
■ Un grappo 41.„ » ara t ea ga— 
pubblicate. 




















l'Unità / mercoledì 4 luglio 1973 


rnw. ii / est*rii e non; 




In apertura della sessione estiva del Parlamento europeo 

CHIESTO IL FORMALE RICONOSCIMENTO 


Esprimerà i livelli di sviluppo raggiunti nella costruzione del socialismo 

Verrà adottata a Cuba 


DEL GRUPPO COMUNISTI A STRASBURGO una nuova Costituzione 


La richiesta è formulata in un documento firmato dai 13 rappresentanti del PCI, del PCF, del Partito Socia¬ 
lista Popolare danese e degli ind'pendenti di sinistra italiani —■ I compagni francesi hanno presenziato 
per la prima volta ai lavori assei.ibleari — Oggi una conferenza stampa dei compagni Amendola e Ansart 


L'annuncio è sialo dato dal presidente Dorticos - Attualmente è In vigore la carta costituzionale del 1940 
L'organo del PC cubano « Granma » definisce gli ac cordi di Washington fra Sfati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica come «un trionfo dei socialismo» ed un risultato delle sconfitte subite daH'imperialismo nel mondo 


Nostro servizio 

STRASBURGO, 3. 

Il Parlamento europeo, che 
come è noto m riunisce al¬ 
ternativamente a Sstrasburgo 
e a Lussemburgo, ha Iniziato 
oggi nel capoluogo alsaziano 1 
lavori della sua sessione esti¬ 
va da prossima sessione si 
terrh a meta del mese di set¬ 
tembre). La prima sessione 
dell’anno m corso — quella 
del 15 11) gennaio — è stata 
caratterizzata dall'allargamen¬ 
to della Comunità, e quindi 
dall’ingresso nel Parlamento 
europeo dei rappresentanti 
della Gran Bretagna, dell'lr- 
landa e della Danimarca. La 
sessione odierna è a sua vol¬ 
ta caratterizzata da un ele¬ 
mento di grande significato 
politico, vale a dire dalla pre¬ 
senza dei comunisti francesi, 
che — come abbiamo riferito 
ieri — per la prima volta, da 
quando esiste il Parlamento 
europeo, vedono realizzarsi 
quella rappresentativa cui dà 
— e ha sempre dato — loro 
diritto il voto popolare. 

L’assenza di una delegazio¬ 
ne del PCF nell'assemblea del¬ 
la CEE, infatti, è stata finora 
la manifestazione più clamo¬ 
rosa del sistema discriminato¬ 
rio in atto nella Comunità e 
negli Stati contro una giusta 
e adeguata rappresentanza eu¬ 
ropea delle forze operaie, co¬ 
muniste e di sinistra. Le pra¬ 
tiche discriminatorie, che na¬ 
turalmente non vengono del 
tutto a cessare con l’arrivo a 
Strasburgo dei comunisti fran¬ 
cesi (si pensi soltanto all’as¬ 
surda situazione che vede an¬ 
cora impedita nel Parlamen¬ 
to europeo la formazione di 
im gruppo comunista ufficial¬ 
mente riconosciuto, nonostan¬ 
te la grande forza che i co¬ 
munisti hanno in Europa) si 
risolvono in definitiva in una 
grave perdita di rappresentati¬ 
vità e quindi di peso politico 
delle stesse istituzioni comu¬ 
nitarie e in particolare della 
assemblea. 

Si deve comunque rilevare 
che, anche in seguito alla 
giusta lotta dei comunisti e 
alla loro capacità di collegar¬ 
si con le altre forze socialiste 
democratiche, la tendenza che 
oggi prevale è il superamento 
di questi residui della guerra 
fredda. L'ingresso nel Parla¬ 
mento europeo dei compagni 
francesi è quindi una tappa di 
grande importanza sulla vìa 
della democratizzazione della 
CEE. della costruzione di nuo¬ 
ve politiche comunitarie po¬ 
polari e di progresso e del¬ 
l’autonomia dell’Europa, se¬ 
condo le indicazioni emerse 
neU’ultimo Comitato Centrale 
del nostro partito e nel re¬ 
cente incontro dei compagni 
Berlinguer e Marchais. 

Ieri, intanto, ha tenuto la 
sua riunione costitutiva il 
« gruppo » comunista, del qua¬ 
le fanno parte oltre a otto 
comunisti italiani e tre comu¬ 
nisti francesi, un socialista po¬ 
polare danese e un’indipen- 
dsnte di sinistra italiana. Il 
compagno Amendola, che pre¬ 
siedeva la riunione, ha dato 
il saluto augurale ai compa¬ 
gni francesi, ricordando gli 
sforzi commuti dai comunisti 
italiani — fin dal loro arrivo a 
Strasburgo agli inizi del 1969 
— per abbattere ogni discri¬ 
minazione e permettere alla 
grande Forza rappresentativa 
del PCF di dare un contributo 
alla lotta comune per la tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
la CEE. 

Al termine della riunione è 
stato diramato il seguente co¬ 
municato: « I rappresentanti 
presso il Parlamento europeo 
del Partito comunista italiano, 
del Partito comunista france¬ 
se. del Partito socialista po¬ 
polare danese e degli indipen¬ 
denti di sinistra italiani, riu¬ 
niti a Strasburgo, salutano la 
entrata dei comunisti france¬ 
si al parlamento europeo co¬ 
me un’importante vittoria co¬ 
litica nel quadro del supera¬ 
mento dello soirito della guer¬ 
ra fredda e come un contribu¬ 
to decisivo affinchè cessi la 
discriminaz'one che ancora pe¬ 
sa sui partiti comunisti e su 
forze di s : nistra di altri paesi 
della CEE: esorìmono la vo¬ 
lontà di impegnarsi in una 
battaglia comune oer la difesa 
degli interessi dei lavoratori 
e oer la costruzione di un’Eu- 
rooa pacifica, autonoma e de¬ 
mocratica: chiedono che il 
« Gruopo comunista e aooa 
Tentati » venga ufficialmente 
riconosciuto dal Parlamento 
eurooeo ». 

Domani i comoagni Amen¬ 
dola e Ansart terranno una 
conferenza stampa, che sarà 
senza duhbio un momento as¬ 
sai significativo della sessione 
In corso che — come si è già 
rilevato — vede i comunisti 
al centro dell'interesse e del- 
rattenziooe genera 1 *. 

B-uno Ferrerò 


In Messico ha 
votato il 68% 

CITTA* DEL MESSICO. 3. . 

I primi risultati delle clezio 
ni messicano indicano la su¬ 
premazia. ampiamente sconta¬ 
ta, del Partito rivoluzionario 
istituzionale. che detiene da un 
quarantennio il controllo pres¬ 
soché totale della vita politica. 

Secondo calcoli ufficiosi, han¬ 
no votato diciassette milioni di 
persone, con un astensionismo 
pan a circa il 32 per cento, con¬ 
tro i 37.4 per cento delle ele¬ 
zioni precedenti. 

1-a percentuale delie astensioni 
era una delle incognite. I Comi¬ 
tati universitari avevano fatto 
propaganda contro il voto. 

I risaltati ufficiali saranno 
■eti domenica prossima. 



Annuncio 

della Casa Bianca 

Nixon dirà la 
sua sul caso 
Watergate 
« in una sede 
opportuna » 


WASHINGTON, 3 
Il presidente Nixon parlerà 
sul caso Watergate « In una 
sede opportuna » dopo che la 
commissione senatoriale che 
si occupa dello scandalo avrà 
concluso I suoi lavori. L’an¬ 
nuncio è stato dato dal porta¬ 
voce presidenziale Ronald Zie- 
gler dalla « Casa Bianca occi¬ 
dentale » a Snn Clemente, in 
California. Nixon non ha te¬ 
nuto alcuna conferenza stam¬ 
pa dal 15 marzo. L'ultima vol¬ 
ta che ha parlato pubblica¬ 
mente del caso Watergate è 
stato il 22 maggio. 

Il portavoce presidenziale 
ha detto di non poter preci¬ 
sare nè quando nè come Nixon 
risponderà alle accuse solle¬ 
vate contro di lui. E' questa, 
comunque, la prima volta che 
la Casa Bianca preannuncia 

INAUGURAZIONE A HELSINKI — Una veduta generale della Sala Finlandia durante la seduta inaugu- esplicitamente un suo impe¬ 
rale della conferenza per la sicurezza europea gno nella P° lemìca - 

Il senatore Sam Erwin, ca¬ 
po della commissione senato- 

-—— - ----—--———---——--—-— -—----- riale d'inchiesta, ha detto dal 

canto suo che la commissione 

rv li * li» ili *1 ii . • i w , si riunirà tutti i giorni feriali, 

Problemi e prospettive dello sviluppo nella citta industriale di Lodz ' c p h r e “S: 

------- sa ritiene di poter concludere 

i suoi lavori sul « caso Water- 

m m _ _ gate » vero e proprio nel cor- 

Così si trasforma e si rinnova gissi? 

rante la campagna di Nixon 

H B _ ■ ■ ■ ■ ■ pcr la presidenza del 1972 

centro tessile della Polonia «Sfrf 

verranno chiamate a deporre 

Il rilancio della industria leggera, favorito dalle decisioni del VI congresso del POUF, ha avuto un po- 

sitivo riflesso su questa grande città e sui problemi che i suoi amministratori hanno ancora di fronte è d ^ n "SS 5™* 

capo del comitato per la rie- 

Dal nostro corrisnondentà hanno determinato la fisiono- ticinque anni scorsi; quattro I nico e psicologico sono un lezion e di Nixon. Fonti delia 

trai uu *“ u »- mJa stessa dell’intera città. fabbriche sono già state tra problema tutt'altro che mar- commissione hanno affermato 

LODZ. 3 Di tari caratteri uno solo è sferite in nuovi edifici forni- ginale. Attivisti del partito e ieri che Mitchell, come prima 

Da quando il sesto congres- positivo — il pieno impiego ti di nuove attrezzature, e del sindacato si impegnano di lui Dean, si asterrà dal par¬ 
so del POUP ha riconosciuto della manodopera femminile per altre sedici il trasferimen- seriamente a superare diffl- lare con membri della coni- 

un nuovo ruolo al mercato _ mentre gli altri vanno de- to sarà un fatto compiuto en- denze e timori. Si organizza- m iq=inn* ir. n»«H B ; nr ni 

dei beni di consumo, l’indù- finiti senz’altro come negati- tro il ’75; è stato inaugurato no addirittura delle gite 11 giorni per 

stria leggera, trascurata di vi —■ qualifiche e salari rela- un nuovo grande ospedale; aziendali alla sede in via di ‘‘npeaire indiscrezioni sulla 

fatto per venticinque anni, oc- tivamente bassi, arretratezza un nuovo bacino di raccolta costruzione per suscitare con- sua deposizione, 

cupa un posto di primo piano delle strutture tecniche, con- di acque per il rifornimento fidenza con il nuovo ambien- Si prevede che Mitchell. il 

nell’attenzione dei dirigenti dizioni urbanistiche precarie. idrico della città è stato ter- te di lavoro. Nonostante tut- quale è stato uno del più stret- 

del paese. Lo prova tra l’altro dì qui l’impegno dei suoi minato proprio in queste set- to ciò. a conti fatti gli ope- ti collaboratori del nre^irWe 

il fatto che nel periodo nel amministratori a farne una Umane; centinaia di ettari di i rai che rifiutano d 1 fare il orimi di trovarci alio ctrattò 

quale il salario medio nazio- città moderna. Qualcosa è terreno sono in via di rimbo- . « salto »> sono quattro su die- 1 , t 8 r5 ‘ aiie - s “ cue 

naie è cresciuto del 18-19%, i stato già fatto e neanche po- schimento. f ci. Ecco un dato che dice, nel “ caso Wa t^rgate », confer- 

neH’industria leggera esso ha co: scuole, ospedali, ben set- Alla direzione regionale del ! P lù di qualunque discorso, mera parte della testimonian- 
registrato un aumento del te istituti superiori (prima i partito ci hanno esposto l cri- ! finale sia il ritardo che occor- za resa da Dean, ma non ac- 

24-25%, cui si è aggiunto, a della guerra non esìsteva uni- ! ieri di base del programma , re superare. cuserà Nixon, come invece ha 

partire dal primo maggio versila a Lodzi. nuove case j di rinnovamento generale del- p i J I fatto l’ex consulente giuridico 

scorso, un ulteriore 11%. Di per ospitare la popolazione j j a città, e il presidente della ! raoia OOCCaraO | cle j ]a Casa Bianca. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 3. 

Il presidente cubano Osval¬ 
do Dorticos ha annunciato 
ieri che « non è lontano il 
giorno in cui Inizieremo a la¬ 
vorare al nuovo testo costitu¬ 
zionale ». Attualmente a Cu¬ 
ba è In vigore la costituzione 
del 1940 che venne conside¬ 
rata — all’epoca della sua 
promulgazione — come la più 
avanzata In America Uitina. 
Dalla vittoria della rivoluzio¬ 
ne questa carta costituziona¬ 
le — che era stata ripristi¬ 
nata dopo che la dittatura di 
Batista l’aveva svuotata e cal¬ 
pestata — ha comunque su¬ 
bito numerose e profonde 
modifiche, dettate dal proces¬ 
so di costruzione della socie¬ 
tà socialista e dallo sviluppo 
della nuova situazione socia¬ 
le, politica ed economica. 

Primo atto 

Dorticos ha reso nota l’ini¬ 
ziativa, - parlando nel corso 
della cerimonia di insediamen¬ 
to del Consiglio di governo 
del tribunale popolare supre¬ 
mo. che costituisce appunto 
il primo atto delia riorganiz¬ 
zazione del sistema giudizia¬ 
rio. Presidente di questo or¬ 
ganismo è stato nominato En- 
rique Hart che lavorerà ini 
sìeme con il procuratore ge¬ 
nerale della repubblica Josè 
Santiago, con i presidenti del¬ 
le corti penale, civile e am¬ 
ministrativa, militare e dei 
delitti contro lo Stato, e con 
tre giudici professionali ed al¬ 
tri giudici popolari. Dorticos 
ha ricordato, nel suo discor¬ 
so. come nel primo periodo 
del potere rivoluzionario — 
quando tutto il popolo era Im¬ 
pegnato nella lotta per il man¬ 
tenimento delle sue conqui¬ 
ste di Tronte alla massiccia ag¬ 
gressione imperialista — non 
si sia prestata la dovuta atten¬ 
zione all’organizzazione della 


giustizia; vi sono stati quin¬ 
di ritardi e carenze, ma — 
ha aggiunto — proprio nel vi¬ 
vo della lotta il sistema giudi¬ 
ziario ha fatto esperienze al¬ 
tamente positive, come nel 
caso del tribunali rivoluziona¬ 
ri e quelli popolari di base, 

Oggi, intanto, l’organo del 
Partito comunista Granma 
commenta, con un editoriale 
di oltre sei colonne, gli accor¬ 
di firmati da Washington die¬ 
ci giorni fa da Breznev e Ni¬ 
xon definendoli «un trionfo 
delle posizioni del socialismo» 
ed « una base oggettiva per 
evitare i conflitti nucleari, 
aprendo una prospettiva che 
renderà possibile l’allontana¬ 
mento di una guerra di pro¬ 
porzioni universali ». L'edito¬ 
riale traccia un ampio pano¬ 
rama — contenuto in più del¬ 
la metà dello scritto — della 
più che cinquantennale « po¬ 
litica di pace e dì coesisten¬ 
za dell'URSS » e delle reitera¬ 
te aggressioni imperialiste che 
il popolo sovietico ha dovu¬ 
to respingere e annientare a 
prezzo di immani sacrifici 
umani e materiali. E affer¬ 
ma che « all’atto di firmare 
gli accordi Breznev metteva 
in pratica la politica propo¬ 
sta da Lenin cinquantacinque 
anni fa ». 

In cambio — aggiunge 
Granma — la mano che fir¬ 
mava per gli USA era quella 
stessa che « firmò, pochi me¬ 
si fa, gii ordini per i bruta¬ 
li e implacabili bombarda- 
mer.-fc' contro il Nord VieL 
nam », era la.mano dello stes¬ 
so governante che « mantiene 
il criminale blocco economi¬ 
co contro il nostro Paese, oc¬ 
cupa illegalmente un pezzo 
del nostro suolo a Guantana- 
mo. cerca di prorogare l’ar¬ 
bitraria occupazione del ca¬ 
nale di Panama, cospira con¬ 
tro i governi dell’America la¬ 
tina e aspira a mantenere la 
egemonia e il ruolo dì gen¬ 
darme in questo continente ». 

La firma di Nion è frut¬ 


to « delle successive sconfit¬ 
te deirimperialismo nord-ame¬ 
ricano. delle crisi interne che 

10 corrodono e indice del fal¬ 
limento del suoi intenti di 
dettare all’URSB, ai Paesi so¬ 
cialisti e al mondo intero, 
una politica sorretta da po¬ 
sizioni di forza »; dietro gli 
accordi c’è il « cambio stori¬ 
co delle relazioni di fona 
In campo internazionale». Il 
potere economico e militar© 
dell’URSS paralizza ' anche l 
più aggressivi avventurieri 
del Pentagono, il popolo viet¬ 
namita con ammirabile valo¬ 
re e abnegazione infligge al¬ 
l’imperialismo USA un’umi¬ 
liante sconfitta, « la piccola 
Cuba ha aperto la breccia nel 
dominio yankee sull’America 
latina che cessa di essere ora 

11 sicuro cortile interno di 
Washington ». 

Propaganda 

Il giornale deiinisce frutto 
della propaganda deU’imperla- 
lismo le valutazioni secondo 
cui gli accordi di Washington 
sono un « aggiustamento fra 
superpotenze»; questa propa¬ 
ganda deli’imperialismo è «un 
tentativo di occultare il falli¬ 
mento del processo politi¬ 
co deU’imperialismo nei suoi 
sforzi per cancellare dalla ter¬ 
ra, con il blocco economico e 
l’aggressione militare, il socia¬ 
lismo e seminare la sfiducia 
dei popoli nella politica inter¬ 
nazionale deU’URSS». 

Ricordato che la pace sarà 
minacciata fino a quando esi¬ 
sterà il capitalismo, l’editoria¬ 
le conclude affermando che 
« è necessario continuare a lot¬ 
tare contro l’imperialismo che 
non si rassegna ad accetta¬ 
re le sue sconfitte in Indo¬ 
cina, a perdere il suo domi¬ 
nio in America latina e mo¬ 
stra la sua vera faccia nel Me¬ 
dio Oriente ». 

Ilio Gioffredi 
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Dal nostro corrispondente 

LODZ, 3 

Da quando il sesto congres¬ 
so del POUP ha riconosciuto 
un nuovo ruolo al mercato 
dei beni di consumo, l’indu¬ 
stria leggera, trascurata di 
fatto per venticinque anni, oc¬ 
cupa un posto di primo piano 
nell’attenzione dei dirigenti 
del paese. Lo prova tra l’altro 
il fatto che nel periodo nel 
quale il salario medio nazio¬ 
nale è cresciuto del 18-19%, 
nell’industria leggera esso ha 
registrato un aumento del 
24-25%, cui si è aggiunto, a 
partire dal primo maggio 
scorso, un ulteriore 11%. Di 
pari passo, naturalmente, so¬ 
no stati moltiplicati gli inve¬ 
stimenti Droduttivi. 

Per vedere in pratica i mu- ! 
tamenti indicati da queste ci¬ 
fre siamo venuti a Lodz. 800 
mila abitanti, la seconda cit¬ 
tà del paese per popolazio¬ 
ne, capitale dell’industria tes¬ 
sile. In realtà, il suo apporto 
ormai non è che una parte 
del prodotto totale nazionale, 
anche se questa percentuale 
sale al 40 e al 50% per le 
produzioni tradizionali, coto¬ 
ne e lana. Ciò che fa di Lodz 
la città tessile per eccellen¬ 
za è piuttosto li carattere per 
lungo tempo esclusivo, e an¬ 
cor oggi largamente prepon¬ 
derante. di questa attività. La 
conseguenz.a è che i caratteri 
distintivi di questa industria ‘ 


hanno determinato la fisiono¬ 
mia stessa dell’intera città. 

Di taii caratteri uno solo è 
positivo — il pieno impiego 
della manodopera femminile 
— mentre gli altri vanno de¬ 
finiti senz’altro come negati¬ 
vi — qualifiche e salari rela¬ 
tivamente bassi, arretratezza 
delle strutture tecniche, con¬ 
dizioni urbanistiche precarie. 

Di qui l’impegno dei suoi 
amministratori a farne una 
città moderna. Qualcosa è 
stato già fatto e neanche po¬ 
co: scuole, ospedali, ben set¬ 
te istituti superiori (prima 


ticinque anni scorsi; quattro 
fabbriche sono già state tra 
sferite in nuovi edifici forni¬ 
ti di nuove attrezzature, e 
per altre sedici il trasferimen¬ 
to sarà un fatto compiuto en¬ 
tro il ’75; è stato inaugurato 
un nuovo grande ospedale; 
un nuovo bacino di raccolta 
di acque per il rifornimento 
idrico della città è stato ter¬ 
minato proprio in queste set¬ 
timane; centinaia di ettari di 
terreno sono in via di rimbo¬ 
schimento. 

Alla direzione regionale del 


I nico e psicologico sono un 
problema tutt'altro che mar¬ 
ginale. Attivisti del partito e 
del sindacato si impegnano 
seriamente a superare diffi¬ 
denze e timori. Si organizza¬ 
no addirittura delle gite 
aziendali alla sede in via di 
costruzione per suscitare con¬ 
fidenza con il nuovo ambien- 
i te di lavoro. Nonostante tut- 
j to ciò. a conti fatti gii ope- 
i rai che rifiutano d 1 fare il 
e « salto » sono quattro su die- 
i ci. Ecco un dato che dice, 

I più di qualunque discorso. 


^7 li altri 37 PRIMI del valor* di L. 225.000 circa 

caduno sono stati vinti da : 


partito ci hanno esposto I cri- ! finale sia il ritardo che occor- 
della guerra non esìsteva uni- teri di base del programma , re superare. cuserà Nixon, come invece 

Tersità a Lodzi. nuove case di rinnovamento generale del- p_^i_ fi fatto l’ex consulente giurid 

per ospitare la popolazione j a città, e il presidente della raoia DOCCaTuO della Casa Bianca, 

che andava crescendo. Anche giunta amministrativa ci ha j 
qualche attività diversa dalla illustrato dettagliatamente il ! 

mono-industria tradizionale nuovo piano regolatore. Gli ! — —-- 

ha cominciato a vivere: elei- obiettivi sono in riassunto 

tromeccanica, elettrotecnica, I questi: l’industria tessile sarà i\___ i_ j„i -it . . ....... 

chimica, piccola poligrafia. modernizzata in modo da | UOpO la VISIId Q6I SOtlOSCOrCIdriO 9§ll 6SI6N OntcHiniCO 

Ma si è trattato, appunto, di consentire una riqualificazio j_.___ 

aggiunte, che si sovrappone- ne degli operai de] settore e ! 

vano al tessuto socio-eco no- al tempo stesso la liberazione j 1* ■ • 1* 

mico esistente. di una parte di questa mano ; rAVVtlfltlA vi limai jIijt. 

Dopo il sesto congresso, la ; doperà che verrà trasferita J| ££ Jllsfl flf* fi QlSSlOlf) 

valutazione di questa situa- ad altre attività produttive: j . *m«**av mm 

zione è stata fatta finalmente queste attività andranno in | - 

in modo realistico, tanto è ve- conseguenza potenziate, con _ I"_ 

ro che i fondi speciali conces- riguardo speciale all’indù- j >|fl V|Qm 1 VrS|ia|lS|VI 

si dal governo per i soli inve- stria delle macchine tes- j - *^*«^*w mum. MVIlUXlv 

stimenti sociali sono in que- sili, in modo da garan- ! • 


Paola Boccardo 


Ma si è trattato, appunto, di 
aggiunte, che si sovrappone¬ 
vano al tessuto socio-econo¬ 
mico esistente. 

Dopo il sesto congresso, la 


in modo realistico, tanto è ve¬ 
ro che i fondi speciali conces¬ 
si dal governo per i soli inve¬ 
stimenti sociali sono in que¬ 
sto quinquennio quattro vol¬ 
te più alti che nel quinquen¬ 
nio precedente. Entro il "15 
saranno costruiti a Lodz 150 
mila nuovi locali di abitazio¬ 
ne, contro i 300 mila dei ven- 


Permane il dissidio 
anglo-israeliano 


Grave m'naccia alle esportazioni 

Dazio del 31% sulle scarpe 
italiane- proposto in USA 

Già in crisi la situazione dell'industria 


tire le condizioni di un con- 
t : nuo sviluppo tecnologico 
non tributario dell’industria 
straniera; l’agglomerato ur 
bano sarà diluito su una su¬ 
perficie quattro volte più va¬ 
sta di quella sulla quale tut¬ 
ta la città si trovava ammas- 
i sala ancora alla fine della 
I guerra. 


Ribadite le posizioni di Londra per una soluzione 
della crisi mediorientale * Istituito un tribunale spe¬ 
ciale per giudicare gli assassini del ministro della 
Difesa iracheno - I colloqui di Gheddafi al Cairo 


TEL AVIV. 3. 

Il sottosegretario agli esteri 
inglese, lord Bainici. ha con- 


BAGDAD. 3. 

Ut radio delia capitale ira- 
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! Abbiamo visitato un nuovo di ! cf *»a ha annunciato oggi l’isti- 

t quartiere già realizzato: una e,™: r i, tuzione di un tribunale speciale 
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di Bar asso (VA) - . 


4 564 981 


5 279 664 


Bacchetti Maria - Via Giordano Brum % 
72 B - 50047 Prato (FI) % 
Filippi Giuliana - Via S Mirbe'e 12 - % 
02030 Casaprota (RI) t 
Campano Concetta - Via E De Arrncis 7 J 
- 70031 Andria (BA) | 
Alea» Elvira in Forza ■ Via Fornace. 1 - 4 
Trattoria - 34131 Trieste i 
Oddo Francesco - Via Mimetta. 8 - 91010 J 

Napoli (TP) J 
Urlino Rosina -'Via Ali. 33 - 89C47 Roc- J 
cella Ionico (RC) £ 
Cavaliere Raffaele - Via Sant'Antonio Aba- % 
te. 212 - 86100 Campobasso £ 
Stabellini Franca - Via S Francesco d’As- • 
sui. 80 - 63018 Porto S. Elpidio (AP) > 
Mainiero Una - Via Tommaso Bocciano. 7 
54 - 82100 Benevento Z 
Tener Hrlde . V>a Giardini. 14 - 39011 % 

Una (BZ) 4 

Baracco Giovanna - Via XXI Aprde. 25-4 
14010 Cisterna (AT) 7 
Amicone Bemardo - Via Giardini B • 8C014 2 
Giugliano (NA) Z 
Italiani Nella - Via Lido di Alcione. 3-4 
66023 Francavi!)* a Mare (CH) % 
Collini Margherita - Via Domenico Vene- T 
nano, 1 2 - 30030 Gambarare (VE) ? 
Perego Lia - Via Melette di Gallio. 1 - # 
20052 Monza (MI) p 
Bergolo Enrico • Via Paolo Bosalli. 41 - P 
10064 Pmerolo (TO) * 
Gheza Franco - Via Brescia. 3 - 25039 ? 

Travagliato (BS) J 
Cimato»ibos laura • Via 4 Novembre. 25 0 
33090 Tarmano (PN) ¥ 


.ut creili a mutila dei uuude-ìi 


abitaz'oni e dei servizi socia- j L" " n, ' ‘ r - 

li e la zona industriale. DI j [*2* 

qua e di là. molto verde; una f?'J? u 2i,^ sono .? n , dal . e de ' 


grande sensazione di spazio, 
che ritroviamo identica all’in¬ 
terno di un nuovissimo stabi¬ 


lirne» ui un nuovissimo --u«oì- < ■ . : , , 

limento. 900 operai, produzio- I P° s,ZK >n , a ^ s \ mfe dal rappreseli- 

». . ... . • lanfo hriinnnipn cu mnili pcnotfi 


WASHINGTON. 3 
II presidente degli indu¬ 
striali calzaturieri statuniten¬ 
si ha chiesto oggi alla com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta un dazio dei 31 % sul¬ 
le importazioni di scarpe ita¬ 
liane. Questa sarebbe l'entità 
deila differenza di prezzo fra 
produzione interna e scarpe 
d'importazione italiana e. poi¬ 
ché i] governo Nixon segue 
una politica protezionistica, 
un dazio proporzionale può 
essere applicato. Sul mercato 
statunitense le importazioni 
incidono per il 47 % nel com¬ 
parto calzature da donna, il 
35% per quelle da uomo e il 
40% per scarpe da ginnastica. 
Queste percentuali di impor¬ 
tazione sono più basse di 
quelle italiane per alcuni pro¬ 
dotti speciali, della chimica, 
elettronica, aeronautica e al¬ 
tri settori nei quali le indu¬ 
strie degli Stati Uniti hanno 
la prevalenza: ma mentre 
i’Uaiia deve accettare qualsia¬ 
si livello di importazioni, an¬ 
che perchè talvolta non ha da 


sostituirle con produzione in¬ 
terna. gli Stati Uniti pocisono 
permettersi Ja ritorsione. 

Di fronte al governo statu¬ 
nitense stanno ora due pro¬ 
getti- l'aumento del dazio e 
la fissazione di contingenti. 
In ambedue i casi l’industria 
calzaturiera italiana, già in 
difficoltà, non può sperare in 
prospettive favorevoli. E’ gio¬ 


ire di pizzi in fibra sintetica. 

L'impressione è tanto più 
profonda, per il contrasto, in 

un vecchio stabiiimento che _ .. 

vsitiamo nel centro della et- S 1K ' r, za del rifiuto di Londra di 
tà. confezioni maschili, un acr f- n e P 0 ^ 10 ™ wtransi- 
migliaio di operai. Tutto quel genti di Israoic che finora han- 

che sì è potuto rinnovare qui. no , bloccalo ogni possibilità di [ 

nei eameroni di un secolo fa. sanzione della crisi e del,a ri- j 

è una parte del macchinario, eonfernia da parte del sottose- I 

Qualche inconveniente, come { (troiano agli esteri inglese del¬ 

la eccessiva rumorosità, è sta- 1 atteggiamento dei proprio pae 

a. _ t »_- a___ 9_ I C 4 v cit futi a !*i i i, r\ 9 mociiori/in. 


"out ui 9 numic il uivtii.u il il __ 

le opinion; e allargare gli in- n _,„ ® assassi- 

ieressi comuni > sono andate de- 2!‘V* 

iuse e oggi nella capitale israe- *» u. Ue 

liana non si fa mistero di una , polizia. Il tribu- 

proronda irritazione verso le af° T JJT Ii L ^ r3 pr t s,cdl l? 

posizioni assunte dal rappresen- f ,- ^|i^° uri ’ I i ien j J VP ^ 

tante britannico su moiti aspetti *1 00013ndo f della 

della crisi mediorientale. della 

In concreto. la delusione di ( " f TI f B „ a 'Jf COnd ° quan : 
Tel Aviv è la diretta conse- « , s, ? toRloro! 
guenza de! rifiuto di Londra di j d a -r assass,n, ° 

accettare !e posizioni intransi- I ÌL^' 0,M, °_ dolIa d,f( ^ * n $ c - 
genti di Israele che finora han- una Pozione ade- 

ki/uwvoto puaia r. 




coforza che in Italia si comin- I 10 eliminalo; ma oi lavora an- 
ci ai affrontare seriamente il j co p* a contatto di gomito. 

. . . - 1 noi rATìnrf a c: irono il rànAro 


prossima estrazione quadri¬ 
mestrale dei premi sarei iblèa nel mese di : 


SETTEMBRE 1975 


problema dell’associazione fra 
le piccole industrie del setto¬ 
re. anche con l’aiuto di enti 
o società finanziarie di qua¬ 
lificazione del prodotto ed 
una maggiore indipendenza 
del mercato statunitense. In 
ogni caso, l’industria italiana 
coglie con la crisi attuale i 
frutti della sua politica, fat¬ 
ta di riduzione dei prezzi di 
esportazione a livelli incredi¬ 
bili (anche 1500 lire a paio), 
a spese dei lavoratori italiani 
ma anche col risultato di en¬ 
trare in un mercato che può 
essere perduto altrettanto ra¬ 
pidamente come è stato con¬ 
quistato. 


Qua!ch^ inconvenien**\ come j ^ reJano inglese del- CAIRO. 3. - 

la eccessiva rumorosità, è sta- * atteggiamento del proprio pae- «La prosecuzione del dialogo 
to eliminato; ma si lavora an- 50 su * a vRenda medionen- tra l'Egitto e la Libia é la pic¬ 
coni a contatto di gomito. *aìe. l^ird Bainici ha ribadito. tra angolare per 1’edificazione 

nei reparto stireria il vapore infatti, quanto aveva detto nel- di una struttura capace di af- 

rista^na ner mancanza di tin l’ottobre del 1970 il ministro de- frontare tutte le sfido. Onesto 


ristagna per mancanza di un 1 Dimore nel ij<u il ministro rio- 
razionale sistema di aerazìo- S' 1 esteri Douglas Home, c cioè 
ne Per giunta, in queste con- eòe °£ni possibilità di soluzio 
dizioni ambientali e tecniche della crisi deve partire dal 


la produttività è condannata 
a mantenersi su ind'-ci mode¬ 
sti; le paghe in questa azien¬ 
da si aggirano sui 2500 zloty 
mensili, contro i 4.VX) delia 
fabbrica di pizzi. 

Fta due anni anche attesto 


l’evacuazione da parie di Israe¬ 
le dei Smai e dal ritorno alle 
frontiere internazionali createsi 
nel 1918. 

Inoltre, secondo quanto affer¬ 
mano oggi alcuni giornali israe¬ 
liani, durante un incontro con il 


stabilimento sarà trasferito primo ministro Golda Mcir. il 


in una sede moderna. Tutta¬ 
via, c’è anche una parte di 


direttore del Foreign Office per 
gli affari del Medio Oriente, 


maestranze che del trasferì- James Graig. avrebbe sostenu- 
mento ha paura: in un setto- In che è stato Israele ad aggrc- 
re rimasto sostanzialmente dire l'Egitto c non viceversa 
immutato per generazioni, le come sostengono 1 dirigenti di 
difficoltà al adattamento tee- Tel Aviv. 


frontare tutte le sfide». Questo 
è il commento che il quotidiano 
« Al Ahram * riserva oggi alle 
discussioni in corso fra le mas¬ 
sime autorità egiziane e j] pre¬ 
sidente libico Gheddafi. attual¬ 
mente in visita al Cairo. « A 
parer mio — prosegue l'autore 
dell'articolo riferendosi ai con¬ 
trasti manifestatisi fra il Cairo 
e Tripoli in merito ai tempi, alia 
natura, alle strutture e gli sco¬ 
pi della fusione libico egiziana 
— le conversazioni in corso e i 
problemi che vengono sollevati 
con franchezza e obiettività so¬ 
no un sano metodo por l'edifica¬ 
zione dell’unità su basi sane e 
Balde ». 


m 




IL NUOVO DETERSIVO 
PER LAVARE A MANO 
E IN LAVATRICE 
LE FIBRE SINTETICHE 

nix il detersivo 
che ti mancava 















PAG. 12 / fatti nel mondo 


Dimissionari i ministri cileni per consentire il rimpasto 

Allende annuncia un nuovo governo 
dopo consultazioni con i militari 

La Camera respinge la proposta di istituire lo « stato di assedio » per tre mesi — Riunito il Consi¬ 
glio superiore per la sicurezza nazionale per far fronte alla grave situazione dopo il fallimento del 
«putsch» militare — Riprendono il lavoro i minatori di « El Teniente » dopo l'accordo con il governo 


Uruguay 


l’ Unità / mercoledì 4 luglio 1973 


Oggi la decisione del PS1 


SANTIAGO DEL CILE. 3 
Tutti i ministri del governo 
cileno hanno rassegnato oggi 
le dimissioni per consentire al 
presidente Salvador Allende 
di procedere alla costituitene 
di un nuovo governo. La noti¬ 
zia del rimpasto minister.ale 


La lezione 
della crisi 


« La continua rievocazione 
del pericolo di guerra civile, 
con la quale si tenta di sca¬ 
vare un minaccioso c tragico 
fossato attraverso le forze po¬ 
litiche e sociali cilene, c la 
riprova di una politica sul¬ 
l'orlo dell’abisso che sta di¬ 
ventando il principale stru¬ 
mento di pressione per im¬ 
porre, ad un'opinione pubbli¬ 
ca democraticamente recalci¬ 
trante, un programma fatto 
assai più di colpi di inano e 
di fatti compiuti che di civi¬ 
le c democratico dibattito ». 
Ecco un brano esemplare — 
nel senso della faziosità e del¬ 
la cecità politica — della « ana¬ 
lisi » che il Popolo ha dedica¬ 
to nei giorni scorsi agli av¬ 
venimenti cileni, nel tentativo 
di dimostrare che la gravis¬ 
sima crisi in atto sarebbe, la 
conseguenza di « tre anni di 
regime socialista ». 

Per approdare a questa con¬ 
clusione, l’articolista comin¬ 
cia col cercare di minimizzare 
il tentativo di putsch militare 
di venerdì, presentandolo co¬ 
me il «soprassalto nevrotico 
di sottocomandante già 
giubilato », l’opera di « un ma¬ 
nipolo di pazzi », che si sa¬ 
rebbero mossi, sì. in collega¬ 
mento con « forze reaziona¬ 
rie », ma al di fuori della real¬ 
tà politica cilena. Tesi falsa 
e pericolosa, per la buona ra¬ 
gione che la realtà politica ci¬ 
lena degli ultimi anni — e 
non solo degli anni di Allen¬ 
de. anche di quelli di Frei, 
che lo ha preceduto — è fatta 
anche di calcoli pazzeschi, ol¬ 
tre cfie criminali, come quello 
che ha spinto alla sedizione i 
protagonisti del fallito golpe 
del palazzo della Moneda. Per 
convincercene, basta sfogliare 
le cronache, che registrano ol¬ 
tre alle « rivolle » promosse 
nel 1969 dal generale Roberto 
Viaux, anche i piani ben più 
ambiziosi del monopolio ITT. 
portati avanii con l’impiego 
di molti milioni di dollari e 
con la connivenza di alti per¬ 
sonaggi democristiani. 

Il fatto che i golpisti non 
siano riusciti nel loro intento 
non può dunque far dimenti¬ 
care che l’ipotesi dell’attacco 
all’ordine costituzionale ha 
acquistato negli idtimi anni 
una concretezza che non ave¬ 
va prima, e che a ciò si è ar¬ 
rivati sullo sfondo di un con¬ 
flitto assai acuto: quello tra 
i comunisti, i socialisti e le 
altre forze che vogliono fare 
uscire il paese dalla dipen¬ 
denza e dal sottosviluppo e 
coloro che, per precisi legami 
con l'ordine tradizionale o 
per cieco anticomunismo, ten¬ 
tano di sbarrare loro il cam¬ 
mino. I golpisti di venerdì 
scorso speravano, scrive il Po¬ 
polo, nell'appoggio delia de¬ 
stra, che cerca sistematica- 
mente lo scontro frontale con 
il governo di Unità popolare. 
Ma la destra non è sola in 
questa politica: in parlamen¬ 
to e per le strade, in stretto 
contatto con i suoi rappre¬ 
sentanti si muove la direzione 
di destra della DC di Frei, che 


era stata data ufficialmente-*——--- - 

ieri, al termine di una riunio¬ 
ne straordinaria del Consiglio 
superiore della sicurezza na¬ 
zionale die Allende stesso ave¬ 
va riunito nel tardo pome¬ 
riggio. 

Secondo gli osservatori po- 
litici nella capitale cilena, il 
rimpasto ministeriale dovreb¬ 
be consentire l’ingrosso dei mi¬ 
litari nel nuovo governo, per 
far fronte alla grave situazio¬ 
ne creatasi in seguito alla lal- 
Iita insurrezione di un ;eparto 
di militari sediziosi il 29 giu¬ 
gno. Ancor prima del tenta 
tivo di « putsch '• era corsa 
voce nella capitale cilena dc-i 
l’imminenza di un rimpasto 
governativo con l'ingresso dei 
militari al governo, soprat¬ 
tutto per far fronte alla cre¬ 
scente agitazione dei settori 
più reazionari elei paese e allo 
sciopero corporativo, sostenu¬ 
to dalla destra, di una parte 
dei minatori della grande mi- , 
niera di rame di «El Teniente». 

La Camera bassa del Parla¬ 
mento cileno ha intanto re- • 
spinto con 81 voti contro 52 ii I 
progetto di legge presentato ‘ 
dal presidente Allende uer j | 
l’imposizione per tre mesi del j 
lo stato d’assedio sul paese. fi j 
progetto passerà ora al Sena¬ 
to. ma anche qui dovrebbe es¬ 
sere respinto in seguito alla 
dichiarata opposizione de fin 
Democrazia Cristiana, che di¬ 
spone praticamente della mag¬ 
gioranza nelle due Camere. 

La proclamazione dello stato j 
d’assedio avrebbe automatica- 

E15" ' Be p pSi" USA* CODA PER LA BENZINA Una ,ila di au, ° 

le garanzie costituzionali sa- U O-Tl.* vv/l/xl A 1 ^ U Ilill/JAllrifornirsi in questa sta¬ 
rebbero state sospese, ogni per- zione di carburanti a Kansas City. Negli USA la carenza di benzina sembra comunque che 

sona sospetta avrebbe potuto stia attenuandosi, sia per la cautela ad usare l'automobile il meno possibile in seguilo ad 

essere arrestata semza un man- una campagna pubblicitaria in tal senso, sia per lo scioglimento dell'embargo sulle Impor¬ 
tar Parte della ma " 1 -' ,tra ‘ j tazioni di petrolio dal Medio Oriente avvenuto il 1° maggio. Nel frattempo però 2000 piccoli 

La' Democrazia Cristiana ha I dis,ribu,ori indipendenti di benzina hanno fatto fallimento 
risposto negativamente alla ri- | 

chiesta sullo stato d’assedio i-—-—-—--- 



Aumenta 
l’opposizione 
al «golpe» 
di Bordaberry 


MONTE VIDEO, 3. 

Il brutale impiego della for¬ 
za. l’ordine alla truppa di 
sgomberare le fabbriche e i 
luoghi di lavoro occupati dai 
lavoratori in sciopero (dopo 
lo scioglimento del Parlamen¬ 
to e della centrale sindacale 
I CNT) e la ventilata minaccia 
1 di liquidazione dei partiti po¬ 
litici, non sono riusciti a pie¬ 
gare la lotta del lavoratori 
ùruguajani contro il golpe di 
Bordaberry. Secondo le ulti¬ 
me notizie, con l’ausilio del 
1 soldati, Bordaberry sarebbe 
riuscito a far sgombrare solo 
1 gli Impianti pubblici, ma ri¬ 
mangono occupate quasi tut- 

■ te le fabbriche private, gli 
' ospedali, gli uffici, le banche. 

La ferrea censura istaurata 
dui golpisti impedisce agli or¬ 
gani di stampa di menzionare 
quanto sta facendo Bordaber¬ 
ry e, la polizia, si rifiuta di 
fornire nomi e cifre degli ar¬ 
resti. Lo scioglimento del 
Parlamento e la minaccia di 
sciogliere i partiti politici, se¬ 
condo ie ultime informazioni 
delle agenzie americane, ha 
dato nuova forza all’opposizio¬ 
ne la quale — secondo quan- 
’ to scrive l'AP — «si va ul¬ 
teriormente rafforzando ac¬ 
centrandosi intorno ai leaders 
1 della Confederazione Nazio- 

- naie del Lavoro, messisi nella 
i clandestinità per sfuggire agli 

arresti. 

| Il più Importante partito 
di opposizione « il Partito Na- 
' zionale» (Bianco) ha lanciato 

■ un appello ai cittadini esor- 

- tandoli ad armarsi « per difen- 
! dere la Repubblica » e condan- 
| nando l’assunzione dei pieni 

poteri da parte di Bordaberry. 
1 La causa dell’opposizione è 
: stata abbracciata anche da 

■ un’ala del partito di Borda- 
i berry stesso, la quale ha espll- 

tamente condannato il presi¬ 
dente. Della crescente prote¬ 
sta antt-dittatura sono prova 
anche le centinaia di scritte 
! apparse sui muri di Montevi- 
I deo. die plaudono alla lotta 
: contro la dittatura e alla re- 
. staurazione del Parlamento. 


avanzata da Allende ritenendo I 
sufficienti le misure già adot- | 
tate dal governo con l’adozio- \ 
ne dello stato di emergenza. 
Pur avendo affermato di es¬ 
sere dei tutto estranea al ten¬ 
tativo di colpo di stato mili¬ 
tare. la Democrazia Cristiana 
ha giudicato Inopportuno con¬ 
cedere lo « stato d’assedio 
sia pure per soli tre mesi. 
Questo atteggiamento delia 
Democrazia Cristiana era da¬ 
to per scontato e il presidente 
Allende. ancor prima del voto 
parlamentare, aveva già con¬ 
vocato la riunione del Consi¬ 
glio di sicurezza per annun¬ 
ciare il rimpasto. 

Il Consiglio di sicurezza è 
un organo previsto dalla Co¬ 
stituzione cilena per trattare 
gli affari concernenti la sicu¬ 
rezza dello Stato, ed è com¬ 
posto dai ministri dell’Inter¬ 
no. della Difesa, deeli Esteri, 
dell’Economia e delle Finan¬ 
ze. e dai comandanti delle tre 
armi e dal capo di stato mag¬ 
giore. Per esaminare la grave 
situazione, il presidente Ai- 
lentìe si è consultato a lungo 
con il capo di stato maggkre 
delle forze armate, generale 
Carlos Prats e con il ministro 
della Difesa. José Toha. ! 

In un comunicato del gover- | 
no sì sottolineava ieri la gra- j 
vita estrema della situazione: i 
« ogni cittadino deve essere j 
cosciente che il paese è alle j 
soglie di una guerra civile per 
evitare la quale l’impegno del 
governo è totale ». Nel comu¬ 
nicato si invitava inoltre la 
Democrazia Cristiana a rece¬ 
dere dal suo atteggiamento 
negativo nei confronti della 
richiesta dello «stato d’asse¬ 
dio » e ad essere « conseguen- 


Mentre si parla di una prossima visita di Kissinger in Cina 

VENERDÌ A COLLOQUIO CON NIXON 
IL RAPPRESENTANTE DI PECHINO 

L'ambasciatore Huang Chen, capo della missione cinese a Washington, invitato dal Presi¬ 
dente a S. Clemente - Sul tappeto il problema cambogiano e il vertice sovietico-americano 


Messaggio di FNL e GRP 

ai comunisti italiani 


sembra aver perso ogni rite- i te con le sue dichiarazioni e 


gno nella contestazione di mi- i 
sure intese ad attuare un prò- j 
gromma chiaramente e leal- j 
mente sottoposto alVeletlora- ■. 
to e approvato da quest'ulti¬ 
mo in democratiche elezioni, j 
Perciò la pubblica dissocia- l 
zione della DC cilena dal ten- j 
tativo eversivo e la sua rìaf- \ 
fermazione di lealtà al siste¬ 
ma costituzionale non modi¬ 
ficano sostanzialmente il qua¬ 
dro della situazione. Quella 
dissociazione c stata scritta 
dalla stessa mano che ha cer¬ 
cato di gettare il paese nel 
caos e di costringere il go¬ 
verno Allende alla resa. Qua¬ 
lunque spettatore attento de¬ 
gli avvenimenti cileni avreb¬ 
be non poche difficoltà a re- 


j assumersi la responsabilità sto 
rica di definirsi nei fatti col- 
! laborando con il governo nella 
j sua decisione di salvaguardare 
I la normalità istituzionale ». Il 
i persistere della Democrazia 
i Cristiana nel suo atteggiamen- 
! to negativo, in un momento 
in cui è necessario unire tutte 
le forze contro l’offensiva rea¬ 
zionaria rende ormai inevita¬ 
bile, secondo gii osservatori, 
l’ingresso dei militari nel nuo 
vo governo. 

Attualmente è in vigore da 
cinque giorni nel paese lo -.ta¬ 
to di emergenza. :n base a! 
quale le forze armate hanno i 
il controllo dell’ordine pubbl:- . 


Al Comitato Centrale del 
P.C.I. è pervenuto il se¬ 
guente messaggio del FXL 
e del GRP del Vietnam del 
Sud: 

« A nome delle popolazio¬ 
ni del FXL e dei GRP del¬ 
la Repubblica del Sud-Viet- 
nam. vi ringraziamo since¬ 
ramente per la riafferma- 
zione del sostegno e della 
solidarietà del Partito Co 
• munista Italiano e per gii 
auguri che ci avete indiriz¬ 
zato in occasione del 4. an¬ 
niversario della fondazione 
del Governo Rivoluzionario 
Provvisorio. 

La vittoria della lolla 
contro l'aggressione ame¬ 
ricana per la salvezza na¬ 
zionale delle popolazioni 
sud \ ietnamite è anche la 
vittoria di tutti i popoli 
amanti della pace e della 
giustizia. La nostra vittoria 
. c stata saldamente soste¬ 
nuta dal popolo e dal Par¬ 


tito comunista italiani. Sia¬ 
mo convinti clic nella lotta 
per difendere e consolida¬ 
re la pace nel Vietnam del 
Sud. per realizzare gli 
obiettivi di pace, indipen¬ 
denza. neutralità, democra¬ 
zia e prosperità, per pro¬ 
gredire verso la riunifica¬ 
zione della patria. le po¬ 
polazioni del Sud-Vietnam 
continueranno a ricevere 
l'aiuto materiale e il soste¬ 
gno politico del popolo e 
del Partito comunista ita¬ 
liani. fino alla completa vit¬ 
toria. 

Che si consolidi ogni 
giorno di più la solidarietà 
e l'amicizia tra il popolo 
sud-vietnamita e il popolo 
italiano! Nguyen Huu Tho 
Presidente del Presidium 
del CC del FNL. Presiden¬ 
te del Consiglio dei Saggi 
presso il GRP. Huyn Tan 
Phat, Presidente de! GRP 
della Repubblica dei . Sud 
Vietnam ». 


perire quel tentativo demo- ! co; le riunion: oubbh j’r.e rana ■ 

cristiano di avviare col go- proibite ed è stata isC.tuita la ■ 

verno Allende un « dialogo censura militare sulla stampa. | 

costruttivo » di cui favoleg- Intanto, sono ritornati al la- j 
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Nuova ondata repressiva 

Atene: arrestati 
tre ex ministri 

Sì tratta di noti uomini politici monarchici — Una 
settantina di ufficiali imprigionati 


WASHINGTON, 3. ; 

Il Presidente Nixon ha in- ! 
vitato il capo della missione J 
diplomatica cinese a Washing- ! 
ton, ambasciatore Huang J 
Chen, a rendergli visita vener- j 
di prossimo a San Clemente. 
Nel darne Tannimelo, questa 
notte, il capo dell’ufficio 
stampa della Casa Bianca ha 
detto che tra gli argomenti 
che saranno discussi da Ni- 
i xon con il rappresentante ci- 
; nese, vi saranno i negoziati 
, per raggiungere una soluzio- 
I ne politica in Cambogia, co- • 

! me anche 11 recente vertice ’ 
Nixon-Breznev. Il pdttavoce : 
ha anche lasciato capire che * 
il consigliere di Nixon. Hen- i 
ry Kissinger. si sta prepa- ; 

1 rando a recarsi a Pechino i 
! per colloqui con Ciu En-lai. j 
> ma ha precisato che lo sco- j 
. po dei colloqui tra il presi- j 
dente e il rappresentante ci- . 
j nese non è strettamente lega¬ 
to al fatto che Kissinger si 
! prepara ad un . viaggio • in 
I Cina. 

j Questa precisazione, secon- , 
i do gli osservatori politici di i 
Washington, ha più un valore j 
formale che sostanziale. In* i 
fatti se la visita dì Kissin- j 
ger a Pechino, prevista per ; 
1 primi giorni di agosto, vie- { 
j ne considerata come un fat- i 
i to scontato, che si inserisce 1 
i nel quadro delle regolari con- 
i sultazioni previste dal comu- , 
1 nicato congiunto cino-ameri- ì 
cano, firmato a Shangai lo j 
scorso anno, non si può esclu- I 
dere un legame diretto tra j 
quella visita e j colloqui che - 
il presidente avrà con il rap- I 


di per continuare l’aggressio¬ 
ne. Ecco perchè si è parlato 
in queste ultime ore a Wa¬ 
shington della eventualità che 
Kissinger possa tentare di 
trattare con Pechino e in¬ 
contrare nella capitale cinese 
il leader del governo legitti¬ 
mo cambogiano, principe Na- 
rodom Sihanuk. per tentare 
una soluzione politica del con¬ 
flitto. 

Quest’ultimo non ha mal 
escluso la possibilità di nego¬ 
ziati diretti con gli Stati Uni¬ 
ti, qualora essi «mirino ve¬ 
ramente ad una pace onore¬ 
vole » e Washington sia di¬ 
sposta ad abbandonare la pre¬ 
tesa di tenere in piedi il fan¬ 
toccio Lon Noi (le cui forze 
non sono in grado di control¬ 
lare che un decimo del paese 
e soltanto con l’appoggio del¬ 
le bombe americane). 


(Dalla prima pagina) 

ma non nel gabinetto. L’argo¬ 
mento è stato affrontato Ieri 
con una nota dell’agenzia Nuo¬ 
va proposta, che riflette gli 
orientamenti del gruppo Ber¬ 
toldi-Manca. Con questa nota, 
si ammette che la trattativa 
governativa, con le sue luci e 
le sue ombre, ha Incontrato 
molte resistenze. La questione 
principale — afferma 11 grup¬ 
po Bertoldi-Manca — è ora 
quella di giudicare «se prov¬ 
vedimenti programmatici e 
struttura del governo siano 
tali da conferire un significa- 
I to accettabile al rovesciameli- 
j to della tendenza di centro-de- 
, stra che è stata abbattuta nel 
; Paese, rovesciamento di ten- 
] denza che adesso deve avere 
| adeguato sbocco politico». La 
! nota soggiunge che una ten¬ 
denza non si può ribaltare 
dall’oggi al domani: l’impor¬ 
tante è, però « purtire bene, 
con un sufficiente respiro». 

Davanti ai socialisti — co¬ 
me è ovvio — non sta solo 
una scelta meccanica sul tipo 
di governo (quadripartito o 
tripartito appoggiato dall’ester¬ 
no), ma anche un dovere di 
attenta valutazione di tutte 
te implicazioni delle intese del 
Viminale. Sono di pubblica 
ragione le riserve che sono 
state sollevate sulla RAI-TV e 
sul « fermo » di polizia. Ri¬ 
guardo al regime dell’ente ra¬ 
diotelevisivo. nella trattativa 
quadripartita, è emerso con 
chiarezza che il disaccordo tra 
i parlners governativi è il più 
totale: la DC ha avanzato una 
ipotesi inaccettabile, la quale 
> nasconde malamente il propo- 
1 sito di mantenere 11 prepotere 
. democristiano a viale Mazzi¬ 
ni; e tutto, poi, viene rinviato 
alla tradizionale trafila di una 
commissione di studio (la pro¬ 
roga della convenzione, coinun- 


(Dalla prima pagina) 

e troveranno una vasta eco 
positiva nel mondo intero ». 

Parlando del documento fi¬ 
nale della conferenza, di cui 
l’Unione Sovietica presenta un 
progetto, il ministro sovieti¬ 
co si è richiamato ai dieci 
principi elaborati in sede di 
consultazioni preliminari, am¬ 
pliandone il respiro e la por¬ 
tata. La proclamazione di 
princìpi, egli ha detto, sarà 
già importante « per il raffor¬ 
zamento della fiducia ma è 
evidente che questa sola pro¬ 
clamazione non basta ». Per 
questo l’URSS propone di ac¬ 
cordarsi «su certe misure mi¬ 
ranti ad assicurare efficacia 
nei princìpi adottati ». 

In concreto Gromiko ha 
propasto di « fissare nelle de¬ 
cisioni della conferenza la vo¬ 
lontà degli Stati di regolare 
in modo appropriato le diffe¬ 
renze esistenti tra questo e 
quel paese », e di procedervi 
nel più breve tempo possibi¬ 
le; di regolare «soltanto con 
mezzi pacifici, compresi ne¬ 
goziati. mediazioni, arbitrag¬ 
gi ed altri mezzi le divergen¬ 
ze che possono sorgere in av¬ 
venire ». di « astenersi dal for¬ 
nire assistenza o sostegno po¬ 
litico, economico e militare a 
qualsiasi governo che compia 
atti che creano pericoli per 
la pace e la sicurezza inter¬ 
nazionali »; di sviluppare le 
consultazioni politiche e gli 
scambi di informazioni tra gli 
stati. «Noi — ha dichiarato 
il rappresentante sovietico — 
non proponiamo a nessuno di 
apportare mutamenti nel suo 
regime sociale o politico, nel¬ 
le sue concezioni ideologiche, 
quale che sia il nostro modo 
di giudicarli, né di spezzare I 
legami esistenti con gli allea¬ 
ti o gli amici, né di rinun¬ 
ciare agli impegni presi pre¬ 
cedentemente... Allo stesso 
tempo, però, il fatto di adot¬ 
tare un documento comune e 
concordato mostrerebbe che 
tutti gli Stati, malgrado le 
loro differenze sostanziali, 
hanno una comunanza di in¬ 
teressi sulle questioni di 
fondo ». 

Una di tali questioni di 
fondo è senza dubbio il di¬ 
sarmo. Su questo punto il mi¬ 
nistro Gromiko ha confer¬ 
mato la buona volontà sovie¬ 
tica. «L'Unione Sovietica — 
egli ha detto — vede con la 


que, dovrebbe essere decisa 
per legge, non per decreto co¬ 
me era stato prospettato in 
un primo momento). Per II 
« fermo » di PS vi è un rinvio 
a un riordinamento delle nor¬ 
me di prevenzione. Ma vi è, 
nello stesso tempo, una que¬ 
stione di principio da salva¬ 
guardare. • - 

L’attesa delle decisioni so¬ 
cialiste, non frena certamente 
il lavorìo sotterraneo relati¬ 
vo alla spartizione del posti 
nel nuovo governo. Le voci co¬ 
minciano ora ad essere più 
precise e circostanziate, a ri¬ 
prova del fatto che 1 giochi 
stanno per compiersi (anche 
se è logico che il quadro del¬ 
la compasizione del ministero 
può mutare considerevolmen¬ 
te perfino aH’ultimo momen¬ 
to). E’ confermato che Rumor 
e i segretari dei partiti go¬ 
vernativi hanno invitato De 
Martino ad entrare nel go¬ 
verno come vicepresidente 
del Consiglio, carica che egli 
già ricopri in due governi Ru¬ 
mor e nel governo Colombo. 
Questo invito pone due pro¬ 
blemi. Anzitutto: quella di De 
Martino sarebbe la sola vice¬ 
presidenza? I socialdemocra¬ 
tici hanno avanzato anche la 
candidatura di Saragat. ma 
nella riunione della Direzione 
socialista è stato Mancini ad 
affermare che se ii PSI an¬ 
drà al governo, la vice-presi¬ 
denza del Consiglio dovrà es¬ 
sere una sola. Vi è poi la 
questione deirincompatlbilità 
tra la segreteria del PSI e ima 
carica governativa. La questio¬ 
ne statutaria, comunque, po¬ 
trebbe essere superata con un 
accordo generale tra le varie 
componenti socialiste, almeno 
in via provvisoria. In questo 
caso, Nenni potrebbe essere 
eletto presidente del Comita¬ 
to centrale, e rassetto del 
« vertice » del Partito sarebbe 


rimaneggiato, con la creazione 
di diversi vice segretari e con 
l’abolizione dell’Ufficio poli¬ 
tico. 

Per gli altri incarichi gover¬ 
nativi. si fa il nome di Moro 
per gli Esteri e di Taviani per 
gli Interni. Assai complicato 
è li problema dell’assegnazione 
dei dicasteri economico-finan- 
ziarl. L'assunzione del Tesoro 
da parte di La Malfa sem¬ 
bra ormai certa (il PRI avrà 
anche un ministero senza por¬ 
tafoglio. la ricerca scientìfica, 
per Buealossi). In questo ca¬ 
so, il Bilancio e le Finanze 
dovrebbero andare a un socia 
Usta e a un democristiano <i 
nomi che si fanno sono quelli 
di Emilio Colombo e di Man¬ 
cini). Per Giolitti, allora, do¬ 
vrebbe essere trovato un di¬ 
castero non economico: la 
Giustizia? Forlani avrebbe le 
Partecipazioni statali, Donai 
Cattin la Cassa del Mezzogior¬ 
no. Tanassl la Difesa. La co’.- 
locazione di Andreottl non b 
certa. 

Nel caso di accettazione da 
parte del PSI di entrare nel 
governo, della « rasa » dei pro¬ 
babili ministri socialisti do 
vrebbero far parte anche Ber¬ 
toldi, Craxi, Pieraccini e Lau- 
ricella. 

— Ieri si è riunita la 
Direzione socialdemocratica. 
Nel breve documento appro¬ 
vato è rimasta qualche trao¬ 
da dei malumori espressi da 
qualche esponente del PSDI 
al termine della trattativa go¬ 
vernativa: si afferma, infatti, 
che la partecipazione del PSDI 
a' governo « sarà leale e im¬ 
pegnala nell’attuazione degli 
accordi sottoscritti », « confi¬ 
dando — si aggiunge — che 
uguule e sincera adesione ver¬ 
rà data dagli altri partiti del¬ 
la coalizione ». 


La conferenza di Helsinki 


più grande serietà i negozia¬ 
ti sulla riduzione delle forze 
armate e degli armamenti 
nell’Europa centrale che si 
apriranno il 30 ottobre pros¬ 
simo... Se tutti i partecipanti 
al negoziato si atterranno fer¬ 
mamente al principio del non 
pregiudizio alla sicurezza de¬ 
gli Stati partecipanti, noi sia¬ 
mo convinti che sarà possibi¬ 
le raggiungere risultati ac¬ 
cettabili per tutti». 

L’Europa che noi vogliamo, 
ha detto più avanti il mini¬ 
stro sovietico, dovrà essere 
un continente di pace, un 
continente «dove l’aggressio 
ne sia bandita per sempre 
dalla vita dei popoli. Noi. 
egli ha aggiunto, cercheremo 
di far sì che la fiducia e 
la comprensione reciproca 
permettano di superare pro¬ 
gressivamente la divisione del 
continente in raggruppamenti 
militari-politici ». 

Una tale Europa, ha insi¬ 
stito con fermezza Gromiko. 
può essere creata soltanto 
partendo dal «riconoscimen¬ 
to generale e dal rispetto del¬ 
le realtà territoriali e politi¬ 
che esistenti ». Lo stesso con¬ 
cetto è stato espresso dal 
ministro polacco Olszowski, il 
quale ha detto: «Fra j dieci 
principi presentati nelle rac¬ 
comandazioni finali, queili 
deU’inviolabiiità delle fron¬ 
tiere e deH’integrità territo¬ 
riale degli Stati, rivestono 
importanza particolare nella 
situazione storica e specifica 
del nostro continente ». Il mi¬ 
nistro danese Andersen ha 
infine sostenuto che « la in¬ 
violabilità delle frontiere non 
deve significare che le fron¬ 
tiere non possono, in certe 
circostanze, non essere cam¬ 
biate. Ma tali mutamenti 
debbono basarsi su accordi li¬ 
beramente presi dagli stati 
interessati ». 

Parlando della cooperazio¬ 
ne economica. Gromiko ha 
ribadito che la sua estensio¬ 
ne deve avvenire «su una 
base di eguaglianza » ed ha 
espresso 1’intenzione sovieti¬ 
ca «di promuovere l’organiz¬ 
zazione di una cooperazione 
a lungo termine», la quale 
si rivelerà cosi «una sorta di 


base materiale della sicurez¬ 
za». Por gli scambi cultura¬ 
li e i contatti tra le organiz¬ 
zazioni e gli uomini, il mini¬ 
stro sovietico ha detto che 
« è necessario non lasciare 
spazio alla propaganda del¬ 
l’odio, della tensione, del mi¬ 
litarismo. della violenza, della 
superiorità razziale o nazio¬ 
nale o di altri concetti incom¬ 
patibili con la carta dell’ONU 
o con i principi della mora¬ 
le generalmente riconosciu¬ 
ta ». 

Nel corso del suo discor¬ 
so. Gromiko si è anche occu¬ 
pato dei risultati del recen¬ 
te vertice Breznev-Nixon ed in 
particolare dell’accordo per 
impedire la guerra nucleare. 
« Le relazioni tra i’UR-SS e 
gli Stati Uniti — egli ha 
detto -— sono indirizzate In 
modo sempre più sicuro e sta¬ 
bile sulla via della coesisten¬ 
za pacifica, e ciò ben inteso, 
nel rispetto totale dei dirit¬ 
ti e degl: interessi di tutti 
gli stati ». L’intesa a preve¬ 
nire una guerra atomica « ri¬ 
sponde agli interessi imme¬ 
diati di tutti i popoli del 
mondo e, s’intende dell’Euro¬ 
pa —- per la quale un con 
flitto nucleare avrebbe le con¬ 
seguenze più disastrose »». 

L’incontro dei ministri de 
gli esteri che rappresenta la 
prima fase della conferenza 
peneuropea, era stato aperto 
stamani alle 11,30 precise dal 
ministro degli esteri finlan- 
dese Karjaiainen. presidente 
della prima seduta. Nel suo 
discorso di saluto, il presi¬ 
dente finlandese Kekkonen 
aveva sottolineato il caratte¬ 
re nuovo della conferenza, 
«nè assemblee di vincitori di 
guerra nè assemblea di gran¬ 
di potenze», e aveva espres¬ 
so la soddisfazione della Fin¬ 
landia che ha risto premia;: 
la sua politica di neutrali^ 
e gli sforzi da essa compiuti 
perche alla conferenza si 
giungesse. 

In margine alle sedute ple¬ 
narie, continuano i contatti 
riservati tra i diversi ministri 
degli esteri. Tra l’altro, il 
ministro italiano Medici in¬ 
contrerà. forse domani, il col¬ 
lega della RDT. Otto Winzer. 


prepara ad un viaggiò • in j 

cina. Migliaia 

Questa precisazione, secon- , ■» Il * 

do gli osservatori politici di i f|| fOlMGlIfltfi 
Washington, ha più un valore 

formale che sostanziale. In- i J; L AaM L A 
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i primi giorni di agosto, vie- j Nvll C||||g 

ne considerata come un fat- i 
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cano, firmato a Shangai lo j Nello stesso momento m 
scorso anno, non si può esclu- cui Nixon. a Washington, 
dere un legame diretto tra ; strappava al Congresso il 
quella vìsita e i colloqui che - compromesso che rinviava fi* 
il presidente avrà con il rap- I no al 15 agosto il veto ai 
presentante cinese. Innanzi- I bombardamenti in Indocina. 


tutto, si afferma a Washing¬ 
ton. è da ritenere che Nixon 


raviazione americana si ab¬ 
bandonava in Cambogia ad 


desideri dare al diplomatico una autentica orgia di distru- 
cinese la personale assicura- zione. I bombardamenti aerei 
zione che nei suoi incontri USA sono aumentati (a parti- 
con Breznev non ha strette re dalia scorsa settimana) del 


accordi segreti, nè ha raggiun¬ 
to con il leader sovietico, ac- 


50%, e le incursioni dell’avia¬ 
zione tattica sono passale da 


linea che la DC ha seguilo nei 
fatti è stata diametralmente 
opposta. La verità è che il go¬ 
verno di Unità popolare ha ri¬ 
petutamente prospettato ai 
leaders democristiani un'inte¬ 
sa, che concrete proposte pro¬ 
grammatiche sono state di¬ 
scusse e perfino sottoscritte, 
ma, all'ultimo istante, i rap¬ 
presentanti dell’opposizione si 
sono tirati indietro. Dopo il 
4 marzo, anche la partenza 
di una volontà di « dialogo• 
è stata liquidata. 

E’ questa, ci sembra, l’au¬ 
tentica lezione che viene da¬ 
gli avvenimenti cileni. Chi 
tenta di deviare da essa l'at¬ 
tenzione non rende certo un 
servizio alla causa del pro¬ 
gresso nell’ordine costituzio¬ 
nale, fa soltanto bassa opera 
di parte. Il fatto stesso che si 
arrivi a parlare dell’impegno 
senza precedenti che il gover¬ 
no Allende si è assunto per 
rinnovare il Cile come di una 
« sfida alla DC » e della lotta 
contro questa presunta sfida 
come di una questione di « so 
pravvivenza » per quest’ultima 
è il segno di una grossolana 
deformazione mentale, che si 

S lloca. essa si, oltre « la fron- 
ira della democrazia». 


a 12000 escudos (77 dollari), 
in aggiunta a un aumento dei¬ 
le paghe base oscillanti tra i 
15.000 e i 20000 escudos (96 e 
128 dollari). Unico punto con 
traverso rimane ancora la que- 


ATEXE. 3. 

Tre noti uomini politici di ten 
(lenza monarchica sono stati ar¬ 
restati stamane ad Atene dalla 
polizia del regime dei colonnel¬ 
li. tette l’accusa di compilata 
nel presunte * complotto » di 


e non ha mai fatto mistero del j 
suo attaccamento alla monar I 
chi* Voci relative ad un im | 
minente arresto di Ganifalm* ! 
erano già circolate subito dopo I 


1 cordi tali da ledere gli inte- una media di 150 al giorno a 


ressi o la sicurezza di altri 
paesi, ivi ' compresa la Cina, 
In secondo iuogo. Nixon, po¬ 
trebbe tentare sempre secon 
do fonti di Washington, di ini- 


la scoperta dei -(complotto» | j a cma a ò un a spe¬ 


sitene della riassunzione dei I maggio. Si tratta dell’ex-ministro 


lavoratori che sì sono resi re¬ 
sponsabili di reati comuni du¬ 
rante lo sciopero. Per esami¬ 
nare questo problema il go¬ 
verno ha propasto la costitu- 
ì zione di una « commissione 
1 che dovrà esaminare la posi- 
I zione di questi operai. 


degli esteri Kvangholos Ave- 
roff. dell’ex ministro della dife 
sa. IVtros Ganifaiias e dell’ex 
ministro dei trasporti Costatin 
Aposchitis. 

A\erofi. a quanto reso noto 
dalla moglie, è stato arrestato 
alle sei del mattino nella sua 
abitazione alia periferia di A- 


In seguito alla fallita insur- 1 tene, al termine di una perqui- 
rezione del 29 giugno, che co- j sifone domiciliare compiuta da 
sto la vita a 22 persone men- j agenti dei servizi di sicurezza. 


tre altre 34 restarono ferite, 
sono stati arrestati a Con- 
ception sette dei principali di¬ 
rigenti del movimento di estre¬ 
ma destra « Patria e Libertà » 
accusai) di reati contro la si¬ 
curezza dello Stato. Intanto il 
leader di « Patria e Libertà ». 
Pablo Rodriguez Gre, è anco¬ 
ra rifugiato insieme ad altri 
esponenti del movimento nel¬ 
l’ambasciata dell’Ecuador. Si 
ritiene che essi siano tra i 
principali ispiratori del fallito 
colpo di Stato. 


Sessantatreenne, già ministro j 
degli esteri negli anni tra il I 
1956 c il 1963. era già stato ar¬ 
restato nell'agosto 1967 per aver 
organizzato una riunione non au¬ 
torizzata di una trentina di 
persone nella sua abitazione. 
Era stato per questo condanna¬ 
to dal tribunale militare a cin¬ 
que anni di reclusione, ma a- 
veva usufruito di una misura 
di grazia dopo 24 ere. 

Petros Ganifalias. che fu mi¬ 
nistro delia difesa nel gover¬ 
no centrista di Giorgio Pa- 
pandreu (1964 ’65). ha 72 anni 


della marina. 

In un comunicato ufficiale, 
pubblicato in giornata, A\eroff 
è stato accusato di essere stato il 
consigliere politico di Caraman 
lis. l’uomo politico che vi\c e- 
sule a Parigi e che c stato in 
dicato come l’animatore del 
c complotto ». Girufalias è ac 
cosato invece di avere promes 
so ai c congiurati » cinque mi 
boni di dracme e Aposchitis di 
avere provveduto alla consegna 
del denaro. 

Il comunicato non precisa se. 
come si afferma ad Atene, sia¬ 
no stati operati altri arresti 
di ex parlamentari — si parla 
di una nuova ondata repres 


eie di mediazione per la so¬ 
luzione del problema cambo¬ 
giano. in una situazione che 
si fa sempre più critica per 
la sua amministrazione, e che 
sul piano militare rammina- 
sempre più rapidamente ver¬ 
so una catastrofe per il fan¬ 
toccio I/on Noi. 

Dopo ii veto di Nixon al 
progetto di legge che avreb¬ 
be costretto a terra tutti i 
bombardieri americani, il Pen¬ 
tagono ha intensificato in que¬ 
sti giorni gli attacchi aerei 
alla Cambogia, nel tentativo 
di raggiungere un risultato 
prima dei 15 agosto. E 5 a 


siva in atte — ma afferma ! questa data, infatti che do 


che il numero totale delie per¬ 
sone arrestate in relazione con 
il presunto complotto è di 75. 
Di questi sessanta erano uffi¬ 
ciali della marina in servizio 
attivo, tre ufficiali di marina a 
riposo, cinque ufficiali dcH'avia- 
zione in servizio, un ufficiale 
dell’esercito a riposo e sci ci¬ 
vili. 


vrebbe entrare in vigore la 
decisione del Congresso che 
Il Presidente con il suo ve¬ 
to è riuscito, per ora. soltan¬ 
to a procrastinare. E’ chia¬ 
ro che Nixon si rende conto 
della gravità del conflitto che 
lo opporrebbe al Congresso, 
se a quella data fosse co¬ 
stretto a chiedere altri fon- 


200 300. Vi si aggiungono le 
incursioni dei B 52, i gigante 
schi bombardicii che porta 
no ognuno 30 tonnellate di 
bombe, die continuano ad es¬ 
sere dalle 30 alle 40 al gior¬ 
no. Poiché ogni incursione di 
B52 viene effettuata da un 
minimo di tre apparecchi, ne 
consegue che ogni giorno i 
soli B-52 rovesciano sulla Cam 
bogia sulle 3.000 tonnellate di 
bombe. 

Le incursioni avvenute tra 
ieri e le prime ore di oggi 
sono state concentrate parti¬ 
colarmente in un raggio di 
una trentina di chilometri da 
Phnom Penlv 

Nel Vietnam del Sud il re 
girne di Saigon, il quale ha 
appena espulso 11 corrispon 
dente del giapponese Asahi 
Shimbun per aver scritto che 
nel Sud Vietnam esistono 300 
mila prigionieri politici, ha 
ritenuto oggi di reagire elle 
ripetute accuse circa le per 
secuzioni agli oppositori con 
un comunicato ufficiale nel 
quale si definiscono !e accu¬ 
se « una campagna di intossi¬ 
cazione orchestrata dal co¬ 
muniSmo internazionale », 
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! ISTITUTI RAGGRUPPATI 

j Via Provvidenza 15 - PISTOIA 

: Avviso di gara 

] Gli Istituti Raggruppati d’ 
Pistoia indicono un esperimento 
di gara al ribasso, mediante li- 
j citazione privata, da tenere con 
i il sistema di cui affari. 1 let¬ 
tera c) disciplinato dal suc- 
1 cessivo art. 3 della legge 2-2-’73 
n. 14. per appaltare i lavori per 
la ricostruzione del complesso 
i edilizio di Via Piccini Pistoia 
! per l’importo a base d'appalto 
[ di L. 152.239.613. 
j Le imprese interessate, entro 
1 10 giorni dalla pubblicazione 
I del presente avviso, possono ri- 
j chiedere di essere invilate, me- 
■ diante domanda da inviare agli 
j Istituti Raggruppati Via delia 
I Provvidenza 15. Pistoia. 

- Pistoia, li 27 giugno 1973 
j II presidente 

j Andreini Luciano i 

i ,m . 
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I ANNUNCI ECONOMICI 
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BREVETTO industriale cedo. Seri -1 
sere RASS - Casella Postale 45 -| 
Albano Laziale. 
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L'AUTOGESTIONE 

UN'UTOPIA? 

Prefazione di Pierre Cerniti 

Un 'riportante contributo 
a! d battito aperto 
nella t-nrstfa ita?<ane 
ed europea * 3 n, 4 <a!o 
e le prespettr»e 
d» un progetto toc.jt sta 
d« «ufcgeit one 
l. 2 600 

G«o*arr» Ccrze- 

RAPPORTO 
SULLA SECONDARIA 

Di falerno »n governo, 
d» m*rirttro |*l n<e.rit*o. 
li p-antua'e e docu-rfi'i 
rfCottritfiore d. 2$ ar¬ 
di vani tentatavi di rr*0T — a 
m uno dei setto'» 
p-j tormentai» 
de‘»a seno'a itj*?j-a 
l 3 SOO 

Qjjde-ri ce-;-o o?r» o n 1 


i CLASSI OPERAIA 

Da' a consapevo'eria 
c**e U ove*:»c~e »-er»d«ra e 
ro-i e un riardo «toro 
ma »l r.sudato de**o 
casta st<o cel Paese 
•l de a reces«t' • 

un *a fra » »a.e*a:<r-i 
del Sjì e ce» No-d 
L 600 

f erra-ds f c-a-'c 

L'OMBRA MI HI 

Prefazione di Piero Caleffi 

Atf'i.erso cronaca de*> 
pr^.tTcaro-i e de'e 
c?*e si t-ccedo “0 ee*> scjo> 
la de--“c a ce» r so-ge-re 

s—a» di r-artca fiKVl 
17 0 0 

sjssv COINES 
HH" EDIZIONI p 

ijggj/ C io v Q fcnv-e e 


SE AVETE TEMPO UBERO VI DIAMO 
L'OPPORTUNITÀ' DI INCREMENTARE 
IL VOSTRO REDDITO 

Desideriamo potenziare la nostra rete di vendila rateate al 
privato oenza cambiali, di articoli esclusivi di biancheria per 
la casa, arredamento, confezioni e pellicceria. 

Saranno affidati validissimi cataloghi fotografici di presenta 
siano dei campionari alla Clientela. 

Assicuriamo adeguata assistenza in zona. 

Presentarsi o telefonare al nostro Funzionario Signor Giorgio 
Possalo a Ferrara — presso l'Hotel Astra • Viale Cavour, 35 — 
lei. X.234 II 4-5 luglio 73. 


,)• ox . ' •* (mi «. 























